
cooperativa 
florovivalstica 

del lazlo I Unità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67°, n. 225 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. l200/arrclratiL.2400 

Martedì 
25 settembre 1990 * 

a m 
Drammatico messaggio del capo dello Stato alle Camere alla vigilia del dibattito parlamentare sulla criminalità al Sud 
Cresce la polemica sulle critiche del Quirinale a Orlando e a padre Pintacuda. Bodrato: «Il presidente della Repubblica sbaglia» 

Cossiga ammette il fallimento 
«La mafia minaccia lo Stato e l'unità della nazione» 
Ma allora perché 
attaccare Orlando? 
FRANCO FERRAROTTI 

L o sapevamo già. Sapevamo che tre regioni ita
liane sono sono il controllo di almeno una delle 
strutture organizzate e ben collaudate della ma
lavita. Sapevamo che la legge dello Stato è in 

^ ^ ^ queste regioni, per cosi dire, sospesa. I magi
strati non acquiescenti sono uccisi: le lorze po

litiche non inquinate e i semplici cittadini sono impotenti 
ed esasperati. Proprio qui, del resto, in queste regioni sot
tratte alla legge dello Stato la criminalità organizzata ha as
sunto (unzioni di governo. Qui gestisce, direttamente o con 
compiacenti prestanome, I (ondi pubblici. Qui ha i suoi 
santuari, qui può tranquillamente contare su omertà e 
complicità estese, pud rallinare e spacciare droga in gran
de quantità, è in grado di condurre a termine quei cnmini 
odiosi, scomparsi in tutto l'Occidente, come i sequestri di 
persona, che hanno bisogno di strutture di supporto su sca
la industriale - uomini di mano, carcerieri, vivandieri, rifugi 
sicuri - per giungere a buon line. Lo sapevamo. Ma ora 6 il 
presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, che viene 
a confermarlo in termini espliciti. La criminalità organizza
ta, egli aflerma. sembra avere acquistato il controllo di par
te del territòrio nazionale. Una impresi che non riuscì al 
terrorismo sta per riuscire alla malia, alla 'ndrangheta e alla 
camorra. Da quel line giurista che Cossiga è. la conseguen
za logica e tratta in termini di perentori! coerenza: «Non si 
tratta di crimini comuni, ma di un attentalo alla sicurezza 
dello Stato della Repubblica». 

Ben detto, presidente Cossiga. Ma k: parole non tanno 
figli. Di parole e di bel canto, a proposito di malia, si 0 an
che abusato. Ed ecco che, terminata la sacrosanta denun
cia, Francesco Cossiga attacca a sorpresa, con la classica 
bonomia che nasconde nel velluto il pugno di ferro, Leolu
ca Orlando, l'unico sindaco di Palermo che abbia affronta-

4n*émmm*fim<m!• «li—liBiimnliil » «'inni-aperto. Or
lando sarebbe un bravo ragazzo, tn fondo onesto, che perù 
danneggia la lotta alla mafia. La danneggia perché (a ri
chiede a gran voce. E chiaro che alle stanze del potere ro
mano e ai sussurri e ai passi felpati di coloro che ilari girano 
il paese nelle loro auto blu, immersi nei loro conciliaboli in 
tutto degni di truppe di occupazione più che di rappresen
tanti democratici, la scarsa freddezza e l'emotività di Orlan
do devono dare un notevole fastidio. 

La freddezza è un lusso che non può permettersi il citta
dino disarmato di fronte a una criminalità tracotante. Fran
cesco Cossiga sa bene, da competente storico del diritto 
qual è, che io Stato moderno nasce con Hobbes e trova la 
sua fondamentale legittimità nella protezione dei cittadini 
rispetto al pericolo di morte violenta. Se questa protezione 
non funziona, lo Stato e delegittimato. 

F rancesco Cossiga non ha pt!rò terminato qui la 
sua analisi. Continua esprimendo un sospetto 
inaudito: •Forse (Orlando; 6 mal consigliato 
da un prete fanatico che créde di essere nel Pa
raguay de! '600 e a cui dovrebbero dare uno 

^ ^ ^ sguardo più attento i suoi superiori». C'è da tra
secolare. Tempo fa, all'epoca dello scandalo per un pre
sunto scoop del Tgl, Cossiga aveva invitato la magistratura 
a sorvegliare con maggiore attenzione i giornalisti. Contro 
la libertà di stampa avevo nettamente percepito la nostalgia 
della velina, se non addirittura dell''imprimatur. Qui c'è di 
più, e di peggio. Cossiga invita la gerarchia a far fischiare la 
frusta. E la nostalgia del non expedil. Come se con questa 
nuova edizione di Giulio II che è Papa Wojtyla ce ne fosse 
bisogno. 

•[sospetto di Cossiga rovescia i termini del problema. Se 
dobbiamo sospettare di chi ha sempre combattuto la malia 
in una posizione di frontiera come quella del Comune di 
Palermo, che cosa dobbiamo pensare, o sospettare, di chi 
lo critica nel momento stesso in cui si invoca la rivolta mo
rale contro la mafia? Se c'è qualcuno, qualche «prete», die
tro l'ex sindaco di Palermo, chi c'è dietro il presidente della 
Repubblica? Le insinuanti accuse contro Orlando sono gra
vi, nonostante il tono blando e pseudopaterno in cui vengo
no espresse. Ammettere che in Italia, in una parte conside
revole d'Italia, non c'è più lo Stato e nello stesso tempo af
fermare che sbaglia chi ha massimamente contribuito negli 
ultimi tempi a svegliare la consapevolezza comune Intorno 
a questo pericolo, è una contraddizione che i cittadini han
no il diritto di vedere al più presto chiarita. Nel mio libro 
Rapporto sulla malia (Napoli, Liguori) indicavo la necessi
tà di dar corso all'industrializzazione del Sud per raziona
lizzare la matrice sociale arcaica, che ritenevo il «brodo na
turale» della mafia. Orlando mi ha aiutato a capire che il fiu
me di denaro riversato da Roma sul Sud, attraverso la com
plessa rete degli appalti e subappalti, finiva per impinguare 
la mafia e i suoi complici. Avevo dunque tono. La mia era 
una visione del problema semplicistica, forse etnocentrica. 
ossia giudicavo il Sud con i paraocchi dell'intellettuale del 
Nord. 

Riportare lo Stato nel Sud, d'accordo. Perche (are? Cosa 
ha dimostrato di saper (aie, per l'interesse pubblico, lo Sta
to dei famelici parliti che troppo spesso vedono nell'investi
mento pubblico un contributo aggiuntivo al proprio finan
ziamento? Potranno i partili che, consapevolmente o me
no, hanno concorso a finanziare la mafia con il denaro 
pubblico, spremuto dalle tasche dei contribuenti italiani, ri
formare se stessi, trovare la forza per quelle operazioni di 
autochirurgia che sono più che mai necessarie e urgenti? 
So bene che bisogna continuare a sperare, che la grande 
maggioranza degli italiani si aspetta una svolta, chela stes
sa gerarchia cattolica, pur non volendo sostituirsi a nessu
no, si rende ormai conto che occorre intervenire con deci
sione. Ma se lo stesso presidente della Repubblica, supre
mo garante della democrazia italiana, si schiera contro co
loro che sono in prima linea nella lotta ai predoni delle ri
sorse pubbliche e agli usurpatori della sovranità popolare, 
a chi mai dovrà rivolgersi i! grido disperato dei cittadini. Ri
peto: Francesco Cossiga è un giurista troppo fine per non 
rendersi conto che ammettere che intere regioni italiane 
sono ormai nelle mani della criminalità organizzata signifi
ca che pactum unione e pactum subjeclionis sono dissolti: 
significa, in altre parole, che la legittimità dello Stato sta 
correndo un pericolo mortale. 

La democrazia non muore mai per colpi provenienti 
dall'esterno. Muore di crisi morale. Muore per autoconsun-
zionc intema. Occorre al più presto ntrovare la rappresen
tatività reale della rappresentanza formale, riannodare il 
patto di unione Ira cittadini e governanti. Al di là di ogni 
tentazione autoritaria. Prima che sia troppo tardi. 

Drammatica lettera del presidente della Repubblica 
alla Camera, al Senato, al Csm e al ministro Vassalli al
la vigilia del dibattito parlamentare sul dilagare della 
criminalità nel Sud. Cossiga chiede «un concorde e so
lidale» impegno di tutti. Ed è polemica dopo le sue ac
cuse ad Orlando. L'ex sindaco le definisce «un episo
dio inquietante», mentre c'è amarezza nella sinistra 
de: «Si rischia di sbagliare bersaglio». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • Alla vigilia del dibattito di 
oggi sulla criminalità, il presi
dente Cossiga ha inviato una 
lettera ai presidenti della Ca
mera e del Senato e al Csm, ol
tre che al ministro Vassalli, per 
denunciare che «l'unità nazio
nale è aggredita e minacciata 
moralmente» dalla criminalità 
organizzata. «Se non si pone ri
medio, domani lo sarà anche 
politicamente e istituzional
mente», c'è scritto nella lettera. 
Il capo dello Stato chiede l'im
pegno «concorde e solidale» di 
tutti e l'adozione di misure 
straordinarie. Intanto divampa 
la polemica dopo le sue accu
se a Orlando Lo stesso ex sin
daco di Palermo ha definito 

•un episodio inquietante» le af
fermazioni fatte l'altro giorno 
da Cossiga nei suoi confronti. 

E a Palermo padre Sorge cri
tica sia Orlando (che è stato 
«un ottimo guidatore di bulldo
zer»), sia padre Pintacuda 
(«aver teorizzato che il sospet
to è l'anticamera della verità 
ha provocato l'inizio di una 
inutile caccia alle streghe»). 
Amarezza e sorpresa nella si
nistra de per le parole di Cossi
ga. Per Guido Bodrato sono 
stati usati «toni non solo ecces
sivi, ma che rischiano di essere 
sbagliali», mentre il capogrup
po al Senato, Nicola Mancino, 
ammette: «Sono rimasto nega
tivamente impressionato». 

In rivolta i giudici 
di Agrigento 
Accuse a Di Maggio 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

• i AGRIGENTO. I giudici di 
Agrigento reagiscono contro 
Di Maggio: «Si intromette nelle 
indagini sull'omicidio del giu
dice Livatino e denigra i colle-
Shi siciliani», accusano e chie-

ono «valutazioni in sede su
pcriore», cioè un'inchiesta. Ma 
a questa decisione i giudici so
no arrivati dopo una burrasco
sa assemblea, dove sono vola
te parole pesanti. Insomma la 
polemica e accesa su più fron
ti. Intanto gli inquirenti prose
guono le indagini sull'omici
dio e la pista più seguita è 
quella di Canicattl, la città 
•cassaforte». Da Palma di Mon-
techiaro sarebbero arrivati in
vece gli esecutori. Si è appreso 
anche che nel corso dell'ulti
mo processo di Livatino, quel
lo per il sequestro dei beni di 

alcuni boss di spicco, i difen
sori avevano chiesto che il giu
dice fosse spostato al tribunale 
civile, ma Livatino rimase al 
suo posto. Fermate i terribili 
fratelli Ribisi, clan di Palma di 
Montechiaro. Lo chiese ripetu
tamente il giudice Livatino, ma 
il tribunale respinse la richie
sta. Ecco il carteggio finora 
inedito. Mentre indagini e riu
nioni si intrecciavano, la Mafia 
ha colpito ancora due volte. In 
mattinata, proprio nel capo
luogo nisscno. è slato ucciso 
un impiegato della Provincia, e 
poco dopo la mezzanotte a 
Sciacca (Agrigento), veniva 
assassinato un noto imprendi
tore locale, Giuseppe Bruno 
Florio, di 42 anni. 

ALLEPAGINE3*4 Francesco Cossiga ALLE PAGINE 5 0 6 

Sono stati votati a larga maggioranza dal Soviet supremo. Compromesso suireconomia 
Il presidente interverrà direttamente contro le spinte nazionalistiche e sull'ordine pubblico 

Poteri speciali per Gorbaciov 
A Gorbaciov poteri speciali. Glieli ha concessi a lar
ga maggioranza il Soviet supremo per assicurare al
l'Unione Sovietica l'ordine pubblico contro le spinte 
nazionaliste e maggiore rapidità nella realizzazione 
della riforma economica. Un punto a favore del pre
sidente anche su questo argomento: si tenterà il 
compromesso fra il piano del governo e quello «ra
pido» proposto dall'economista Shatalin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Poteri speciali a 
Gorbaciov su ordine pubblico 
e passaggio all'economia di 
mercato, almeno fino al mar
zo del 1992.305 i voti a favore. 
36 contrari e 41 astensioni. Ie
ri Gorbaciov aveva ottenuto 
anche un'altra significativa vit
toria. Il parlamento ha accolto 
la sua proposta di studiare un 
compromesso fra la ricetta 
•rapida» di passaggio all'eco
nomia di mercato avanzata 
dall'economista Shatalin e 

quella contestata del governo 
Rizhkov. Una decisione presa 
anch'essa a larga maggioran
za ma che ha visto l'opposi
zione di uno dei protagonisti. 
Shatalin ha ribattuto: «Non vo
glio partecipare a questo 
show».Oibattito arroventato 
anche sui pieni poteri, una 
questione spinosa che potreb
be portare a un nuovo scontro 
tra Gorbaciov e il radicale Bo
ris Eltsin. 

Più forte, ma... 
ADRIANO GUERRA 

G orbaciov ha superato cosi un'altra difficile prova. Ha 
conquistato un po' di spazio e ancora un po' di tem
po. Con quali prospettive? Per quel che riguarda l'e
conomia, utilizzando i poteri eccezionali che gli sono 

a m a stati conferiti egli può ora - almeno apparentemente 
- far diventare la perestrojka, oltre che critica alle 

vecchie strutture e all'esistente, anche costruzione di un sistema 
del tutto nuovo. Per andar dove? Non si tratta, infatti, soltanto di 
«passare» all'economia di mercato in 500 giorni, come diceva Elt
sin, o in 3, 5, 10 anni, come propongono i vari •realisti-, ma so
prattutto di decidere l'ampiezza da assegnare al sistema privato, 
a quello misto e a quello statale, le regole del gioco, i meccani
smi da creare per le decisioni ed li controllo. Al Soviet supremo lo 
scontro fra i sostenitori dei due progetti è stato alla fine evitato e si 
è andati ad una soluzine di compromesso. Gorbaciov ha dunque 
più potere ma è anche condizionato (orse più di prima da quelle 
forze che sono riuscite a impedire che si desse vita ad un governo 
nuovo. La rottura con Shatalin apre poi un problema grave. Sha
talin 6 anche, infatti, l'economista dei «radicali» di Eltsin 

A PAGINA 1 1 Mikhall Gorbaciov A PAGINA 2 

E iniziato 
a Malindi 
il processo 
a Edoardo Agnelli 

b iniziato ieri a Malindi, dopo un mese, il processo ad Edoar
do Agnelli ed ai suoi amici accusati del possesso di un terzo i 
di un grammo di eroina. Nel corso della pnma udienza, du-
rata circa otto ore, ascoltati t testi a carico (la polizia e una 
ragazza somala) e i due amici che erano con Agnelli eche a 
suo tempo avevano firmato una dichiarazione di colpevo
lezza nella speranza «che tutto sarebbe stato più facile». Og
gi la nuova udienza. A PAGINA 9 

Gravissimi danni 
per il maltempo 
in Friuli 
Venezia Giulia 

Case e fabbriche allagate, 
strade e ferrovie interrotte, li
neo elettriche e telefoniche 
fuori uso, molti paesi di 
montagna completamente 
isolati. Il violentissimo nubi
fragio che martella da do
menica sera il Friuli-Venezia 
Giulia ha provocato danni 

per molti miliardi. Il maltempo ha colpito, in misura minore, 
anche il Trentino-Alto Adige, dove nevica sopra i 2.500 me
tri. Problemi opposti in Abruzzo, dove a causa della siccità le 
riserve idriche sono agli sgoccioli. 

A PAGINA 8 

Il Cremlino 
secondo Krusciov 
Ecco le memorie 
segrete 

Il Timetia pubblicato ieri tut
ti i «nastri segreti» con le me
morie di Krusciov. Sono quei 
nastri che contengono an
che i ricordi del leader sovie
tico su Togliatti (poche ri
ghe). Ci sono racconti dai 
quali emergono giudizi duri 
sull'Urss e. qua e là. afférma

zioni «per sentito dire». Riguardano la decisione di interveni
re in Ungheria («Mikoyan minacciò di suicidarsi»), i missili a 
Cuba (ci fu un pasticcio e un fraintendimento con Castro a 
causa di cattive traduzioni), i Rosenberg («mi raccontarono 
che ci avevano aiutato per l'atomica»), uno Stalin inedito 
(«nel 1912 cercò l'armistizio con Hitler»). APAGINA IO 

Onu, Mitterrand 
attacca Saddam 
«E tardi 
per le scuse» 

Il ministro degli Affari esteri 
iracheno «si scusa» per la 
violazione dell'ambasciata 
francese. Ma migliaia di 
ostaggi, fra cui cinquecento 
francesi, restano nelle mani 
di Saddam. Mitterrand, inter-

•••»_>_____«•»•>>>•«••__••• venendo ieri all'Onu, respin
ge le scuse ma propone un 

piano di pace in quattro fasi per risolvere la crisi del Golfo-e 
tutti i conflitti in Medio Oriente. Oggi, intanto, il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu approva l'inasprimento delle sanzioni 
contro l'Irak e decide il blocco aereo. APAGINA 1 2 

Petrolio alle stelle 
oltre 40 dollari 
Borse, nuovo choc 
Ennesima impennata del prezzo del petrolio che 
balzato oltre 40 dollari il barile, cioè una cifra pari al 
doppio dei prezzi antecrisi. Un paradosso se si pen
sa ad una merce abbondante oggi, forse in surplus 
tra qualche mese. Frattanto continua la discesa' in 
picchiata delle principali Borse, da Londra che ha 
fatto registrare una perdita dell'1,74 per cento a 
Wall Street che ha chiuso'a meno 2,36. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Il prezzo del pe
trolio prosegue nella sua im
pennata: a Londra il Brcnt (il 
greggio del Mare del Nord_) e 
schizzato oltre la soglia dei '10 
dollari, mentre a New York il 
barile del West Texas Interme
diate 0 salito di circa due dolla
ri fino a quota 37,75. Tutto ciò 
mentre il mercato mondiale 
subisce una generale crescita 
dell'offerta. Infatti, i paesi dcl-
l'Opec hanno pompato 22 mi
lioni di barili al giorno in set
tembre, 2,5 milioni di banli in 
più di quanto cstraevano pri

ma della chiusura delle espor
tazioni da Irak e Kuwait. Intan
to. i venti di guerra stanno sca
tenando forti ribassi nelle mag
giori borse mondiali. A Franco
forte si 0 registrato un ribasso 
del 2.11 per cento, mentre a 
Londra si e avuto un calo 
dell'I,74. Brusco decremento 
anche a New York. Wall Street, 
dopo un'apertura contrasse
gnata da un meno 2 per cento, 
e scesa sino al 2,50, per poi ri
salire lievemente in chiusura 
ed attestarsi su un meno 2,36. 

A PAGINA 13 

Havel, la poesia si fa politica 
• i Nella sua breve visita in 
Italia, iniziata in veste privata 
per ricevere il «Premio Mala-
parte», Vàclav Havel si è pre
sentato come scrittore e co
me rappresentante della 
nuova Cecoslovacchia, la
sciandoci intendere quale sia 
il filo che unisce le scelte del
la sua vita e fa di lui una delle 
personalità più rappresenta
tive delle «rivoluzioni del 
Ì989». È il filo di un attacca
mento protondo al destino 
dell'uomo, di un impegno 
molteplice a operare perché 
«l'uomo ritomi in sé», si liberi 
dal «terribile invischiamento 
in tutti i meccanismi, palesi e 
nascosti, del totalitarismo». 
Quando da qualche parte si 
è detto che a presidente del
la Repubblica cecoslovacca 
era stato eletto, nel dicembre 
dello scorso anno, un dram
maturgo, un uomo di lettere 
quasi estraneo alla politica, 
come se si fosse trattato di 
una bizzarria o di un'inge
nuità spiegabile solo con il 
corso tumultuoso degli avve
nimenti, si è mostrato di non 
sapere o capire nulla né dcl-

QIORQIO NAPOLITANO 

la persona, né della vicenda 
storica di quel paese (e di al
tri). 

Dallo scrittore Havel ab
biamo ascoltato - nel mo
mento in cui ha ricevuto il 
premio conferitogli da una 
giuria presieduta da Alberto 
Moravia - un discorso sulla 
cultura italiana (quale pote
va conoscersi nel recente 
passato in Cecoslovacchia), 
che era anche una breve sto
ria degli oscurantismi e degli 
abusi del regime autoritario 
di Praga. La sua esperienza 
creativa ci è apparsa davvero 
inseparabile dalla sua visio
ne dei problemi dell'uomo e 
della società, dalla sua espe
rienza di cittadino in conflitto 
con tutte le pratiche oppres
sive di cui era vittima e testi
mone. Il presidente Havel è 
un uomo che senza aver 
scello di fare politica, ha sa
puto tradurre il suo senso di 
liberta e dignità in azione il
legale e in anni di carcere, e 
sa' portare oggi nell'azione 
politica, e nell'esercizio della 

più alta funzione istitutizio-
nale, la ricchezza della sua 
vocazione e del suo linguag
gio di scrittore. 

Si legga il suo libro-intervi
sta del 1986 Interrogatorio a 
distanza (appena illuminato 
dalla speranza della recente 
elezione di Gorbaciov a se
gretario del Pcus) : si leggano 
le pagine su! rapporto con «la 
Primavera del '68» e sull'in
contro con Dubcek, sulla 
fondazione del movimento 
«Charta 77», sulla barbara 
detenzione a cui fu sottopo
sto dal '79 all'83. Le vergogne 
di cui si è macchiato il partito 
comunista al potere in Ceco
slovacchia sono state riscat
tate solo dal sacrificio e dal
l'azione dei comunisti espul
si, messi al bando, colpiti in 
ogni modo dopo l'intervento 
militare sovietico, dopo la re
pressione della «Primavera». 
Quegli ex comunisti riformi
sti sono stati tuttavia solo una 
delle molle della lunga, diffi
cile opposizione da cui é na
ta sul finire dell'89 la nuova 

Cecoslovacchia: l'altra, deci
siva componente è stata co-
stitutita da uomini liberi, da 
senza partito come Havel, 
«per tanto tempo e ingiusta
mente picchiati con la parola 
socialismo». Sara duro resti
tuire verità a quella parola, in 
tutti i paesi in cui essa si è 
identificata col monopolio 
dei partiti comunisti. Non sa
rà facile neppure far scaturire 
dall'esperienza di «Charta 
77» o dal crogiuolo del fo
rum che ha espresso Havel 
ed eletto Dubcek, una nuova 
dialettica democratica, una 
nuova articolazione di forze 
politiche e dunque, anche 
una nuova sinistra. Dovremo 
contribuirvi anche di qui, dai 
paesi dell'Europa occidente' 
le, dall'Italia, riflettendo fino 
in fondo sulle drammatiche 
lezioni dell'ascesa e della ca
duta dei regimi comunisti 
nell'Est, e aprendo anche qui 
nuove prospettive per la sini
stra, come stiamo cercando 
di fare con l'impegno che ab
biamo assunto di andare ol
tre la pur originale e ricca tra
dizione del Pei. 

S'indaga sul datore di lavoro della giovane vittima 

Svolta nel giallo di Roma 
Il killer lasciò una traccia 

ALDOOUAGLIERINI 

••ROMA. Alcune mucchio di 
sangue trovate nell'ufficio di 
via Poma, a Roma, dove il 7 
agosto scorso fu uccisa Simo
netta Cesaroni, non apparten
gono alla vittima ma all'assas
sino. Il sostituto procuratore 
Pietro Gilalani, che sta condu
cendo l'inchiesta, ha invialo a 
Salvatore Volponi, capufficio 
della giovane assassinala, un 
avviso di garanzia per «omici
dio volontario». Il magistrato 
ha intenzione di chiedere il 
prelievo del suo sangue che 
verrà poi sottoposto alla prova 
del Dna per scoprire se appar
tengono a lui le tracce emati
che trovate sul luogo del delit
to. Alla stessa analisi verrà sot
toposto il portiere del palazzo, 
PietrinoVanacore. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Uniti, uniti» 
RKNZO FOA 

erìta un po' di attenzione quel grido che, 
scandito dalla folla davvero grande raccolta
si sabato pomeriggio a Modena, ha dato il 
segno a questa edizione del 1990 della festa 
dell'Unità. Quel grido, ripetuto, diceva: «Uni
t i , uniti». Era rivolto verso il palco dal quale 
aveva appena finito di parlare Cicchetto e sul 
quale sedevano dirigenti del «si» e del «no». 
Suonava quindi come una esortazione molto 
forte e non credo generica, visto che era il 
modo di accogliere un messaggio molto 
chiaro: quello della ricollocazione del patri
monio del Partito comunista italiano nella 
nuova formazione politica della sinistra, che 
6 ormai da mesi al centro della discussione. 
Forse molti sono rimasti sorpresi, forse altri 
meno: ma un umore cosi netto e una dichia
razione collettiva cosi forte non potevano es
sere con certezza nell'agenda di un partito 
che ha attraversato, da quasi un anno, con
trapposizioni tanto serie. Diciamo, una sor-
E resa che ha fatto sorgere alcune domande. 

a prima riguarda la molla che ha spinto un 
numero cosi grosso di persone, centomila, 
duecentomila, a quell'appuntamento, in una 
fase in cui non tira certo una buona aria per 
le forme tradizionali della politica. Non cre
do proprio che si possa dire che laggiù fosse
ro convenuti i resti sconfitti e in via di estin
zione di un «popolo» smarrito e alla vana ri
cerca di una identità. Ne credo che si possa 
pensare ad un gesto di affezione o, meglio, 
di orgoglio dopo settimane di feroci attacchi 
ad alcuni dei presupposti della storia e del 
ruolo della sinistra in Italia. Può darsi che ci 
sia stato anche questo. Ma sarebbe molto ri
duttivo leggere solo in chiavi come queste il 
senso di una partecipazione che negli ultimi 
anni non ha avuto precedenti. Invece è pos
sibile che altre domande possano aiutare a 
capire non tanto i perchè di quella giornata 
quanto le possibilità che, in una fase come 
questa, esistono perchè da questo tormenta
to e troppo lungo travaglio il Pei riesca a usci
re, compiendo davvero l'itinerario che si è 
fissato nei mesi scorsi, per dare un nuovo pe
so alla sinistra in Italia. 

uardando a quella folla e ascoltando quel
l'incitamento, era infatti difficile non provare 
una sensazione. Cioè che la «maggioranza 
reale* d i questo partito ha inteso riprendersi 
la parola per esprimere il bisogno più pro
fondo che ha nell'animo, restare uniti; che 
ha manifestato non una generica reazione 
alle tensioni e alle lacerazioni che si sono 
manifestate anche nell'ultimo mese, quanto 
piuttosto la consapevolezza molto precisa 
del rischio che corre con il Pei l'intera capa
cita dell'opposizione in Italia; quel grido mi è 
sembrato soprattutto una voglia di superare 
la cristallizzazione delle contrapposizioni 

' per cercare d i dare nel concreto una flsiono-
' mia alla sinistra. Sono sensazioni, evidente

mente, perchè ciascuno del presenti aveva 
una sua testa, una sua posizione, un suo mo
do di vedere il futuro, Ma sono sensazioni 
maturate misurando la proposta che veniva 
dalla tribuna, cioè dal discorso di Cicchetto, 
con l'accoglienza che ha avuto. La proposta, 
direi, precisa d i cogliere questo momento 
per la decisione di avviare la trasformazione 
del patrimonio rappresentato dal Pei. E sulla 
base d i un'assunzione di responsabilità, an
che qui chiara, per quello che riguarda i nodi 
d i questa fase, dalla prospettiva di un gover
no mondiale per affrontare e risolvere la 
guerra nel Golfo fino alla definizione delle li
nee di demarcazione che oggi esistono, a 
cominciare dal Psi, con le altre forze politi
che nell'affrontare i nodi della crisi italiana. 
La proposta, cioè, dopo una fase molto lun-

§a di discussione tutta intema di costruire 
avvero l'identità di questo partito, se si si 

vuole usare questo termine, con la sua capa
cità di stare in campo. 

Quanto peserà da oggi quell'incitamento 
che i cento, duecentomila raccolti a Modena 
hanno rivolto al gruppo dirigente del Pei nel 
suo insieme, del «si» e del «no», come del «si» 
e del «no* era composta quella vastissima 
platea? Il calendario della vita intema di que
sto partito si annuncia intenso, come intensi, 
ce li abbiamo tutti sotto gli occhi, sono gli 
impegni davanti all'insieme delle sfide mos
se alla sinistra. L'impressione è che quel gri
do di «uniti, uniti», davanti alla trasformazio
ne radicale che attende il Pei, suoni come un 
fiducioso avvertimento, se davvero ha anco
ra un peso quel «popolo» che ha colto quel
l'appuntamento collettivo per dichiarare che 
non solo non si vuole disperdere, ma vuole 
contare di più in questo paese. 

Questo sistema di potere non è in grado di praticare nessun cambiamento nel Sud 
Necessaria una rivoluzione nelle alleanze, nella prassi politica e nel modo di governare 

Ma chi gestirà le nuove misure 
antimafia, Gava e Andreotti? 

•*•• Perche non se ne vanno i 
Gava, gli Andreotti. e tutti gli al
tri? Hanno gestito lo Stato per 
decenni, ma non hanno risolto 
uno solo dei gravi problemi del 
paese. Da anni si denuncia il 
dissesto della finanza pubbli
ca, da sempre si grida alla ne
quizia del sistema fiscale ed al
lo scandalo della evasione tri
butaria, da decenni la mafia 
imperversa ed i morti si som
mano ai morti, la corruzione 
dilaga e corrode istituzioni pu
biche ed imprese private. Che 
cosa hanno fatto i padroni del 
governo ed i signori del potere 
per impedire questo sfascio 
forse irrimediabile? 

La cronaca delle ultime set
timane, prima avvilente, poi 
sempre più drammatica, lascia 
attoniti. In realtà è l'epilogo 
annunciato di una tragedia ita
liana impastata di incapacità, 
di inettitudini, di coperture, di 
omissioni, errori, connivenze 
di una parte consistente della 
classe di governo. 

Si è cominciato, alcune setti

mane fa, con la dura denuncia 
del capo di un ufficio giudizia
rio del Sud sulla condizione di 
isolamento ed abbandono del 
suo ufficio. Mentre nuovi morti 
prodotti dalle guerre di mafia 
si aggiungevano ai morti di ieri 
e di ieri l'altro, il presidente 
della Asssociazlone magistrati 
ha accusato a sua volta con 
veemenza il governo di colpe
voli omissioni nell'affrontare i 
problemi della giustizia. La ri
sposta debole e rassegnata del 
guardasigilli è stata desolante. 
Ma ben più avvilenti sono state 
le reazioni di alcuni uomini 
politici di maggioranza, che 
hanno preso spunto dall'epi
sodio per accusare a loro volta 
i magistrati di corporativismo 
per la loro ostinata opposizio
ne a scorciatoie nel recluta
mento del giudici: e addirittura 
grottesco è stato l'intervento 
del sindaco di uno dei centri 
della 'ndrangheta, che ha mi
nimizzato l'esistenza della 

CARLO FEDERICO CROSSO 

stessa organizzazione mafiosa. 
Poi le tragedie: l'assassinio 
pubblico di un bambino che 
aveva assistito ad un delitto di 
mafia, l'assassinio di un magi
strato non appena si stava pro
filando, timidissima, una ini
ziativa dello Stato contro le as
sociazioni criminali. 

Certo, le parole di oggi sono 
molto diverse dalle cautele e 
dalle reticenze di ieri. Ma trop
pe volte dopo i morti, I disastri, 
gli scandali, siamo stati abitua
ti al gioco delle parole inevita
bilmente seguite dal vuoto dei 
fatti. 

La mozione presentata dai 
comunisti alla Camera dei de
putati in previsione del dibatti
to parlamentare sull'emergen
za criminalità denuncia l'iner
zia dell'esecutivo, le gravissi
me lacune di direzione politica 
del ministero degli Interni, la 
scarsezza dei risultati conse
guiti dall'alto commissariato 
antimafia nonostante I molti 
mezzi e i molti poteri di cui di

sponeva; e propone giusta
mente, anche contro le com
plicità politiche, misure con
crete ed articolate: legge elet
torale che cerchi di spezzare i 
rapporti Ira mafia e politica, 
controllo rigoroso degli appalti' 
e modificazione della loro di
sciplina, caccia al boss mafio
si, riforma di talune parti del 
codice di procedura penale. 

Il governo sembra pensare a 
sua volta ad alcuni provvedi
menti, anche se meno dirom
penti: un incremento dell'or
ganico dei magistrati, un ar
ruolamento straordinario di 
poliziotti, la modifica della 
struttura dell'alto commissa
riato contro la mafia, il precet
to di magistrati nelle zone cal
de della criminalità organizza
ta, la revisione delle piante or
ganiche dei giudici. 

Chi gestirà tuttavia, ammes
so che vengano davvero varati 
provvedimenti corretti e fun
zionali, le nuove misure? Gli 

uomini e le forze politiche che 
reggono da anni il paese, e che 
mai hanno dimostrato nei fatti 
una volontà forte e reale di 
sconfiggere la mafia, di bloc
care la sua penetrazione nei 
gangli dello Stato, di tagliare i 
suoi canali di sostegno, di inci
dere sulle omertà e sulle con
nivenze su cui regge parte del 
suo potere, appaiono ormai 
del tutto inaffidabili. 

Oggi non sono pertanto più 
sufficienti piccole modificazio
ni negli assetti del potere, di
versi dosaggi tra le forze che 
costituiscono l'attuale maggio
ranza parlamentare o innesti 
marginali di nuove forze, alter
nanze di uomini all'interno del 
sistema di potere consolidato. 
Sono necessari, perché sia 
possibile nutrire ancora qual
che speranza, un rinnovamen
to radicale della classe dirigen
te che spazzi via le organizza
zioni attuali, una rivoluzione 
nel sistema delle alleanze, nel
le prassi della politica, nel mo
do di governare. 

A manager poco occulto della Rai 
• • Le dichiarazioni fatte a 
Palermo dal direttore genera
le della Rai aconclusione del 
Premio Italia hanno dell'incre
dibile e suonano come un al
larme sinistro sullo stato del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. Il suo riferimento al «ma
nager occulto» che condizio
nerebbe la vita di quell'azien
da ha. infatti, persino il sapore 
della beffa, considerando la 
fonte del tutto particolare che 
ne ha fatto uso. Come è noto, 
in base ad una legge (si tratta 
della leggina Berlusconi vara
ta in fretta e furia nel febbraio 
del 1985 dopo l'oscuramento 
delle reti della Flnlnvest) il di
rettore della Rai ha prerogati
ve enormi, tali da tutelarlo da 
influenze indebite. Spetta a -
lui, quindi, agire In un modo o ' 
in un altro, pensare e gestire le 
proprie funzioni avendo d'oc
chio le necessità dell'impresa 
o - piuttosto - quelle della 
maggioranza di governo. 

Va detto, senza ombra di 
esitazione, che il de Gianni 
Pasquarelll ha orientato la sua 
carica piuttosto verso la se
conda strada, facendosi inter
prete fin qui dei voleri e delle 
attese dei partiti di governo e, 
naturalmente, del partito di 
cui è espressione: meglio, del
la sua maggioranza. A che lo
gica rispondeva, sennò, il 
cambio estivo del direttore del 
Tgl? E a che filosofia appar
tiene, se non a quella di ridi
mensionare strategicamente il 
servizio pubblico, la linea di 
condotta abbracciata dentro 
la Rai In questi ultimi mesi e, 
dall'esterno, perseguita in tut
to il dibattito sulla legge Marn-
ml? 

Tra i poteri palesi e meno 
palesi che agiscono sulla Rai 
e contro la Rai ve n'è uno sco
pertissimo di cui il direttore 
generale è obiettivamente 
protagonista. Rompere tale 
stato di cose è necessario e ur
gente, ma parlando di cose 
reali e non ricercando alibi 
improbabili e un po' grotte
schi. Se, poi, Pasquarelli si 
sente vittima del sistema di 
convenienze di cui è prim'at-
tore, lo dica esplicitamente 

cominciando dalle responsa
bilità del suo partito. 

C'è un altro elemento, però, 
che colpisce nelle parole e nel 
comportamento di Pasquarel
li, che rendono l'uno e le altre 
ancor più incredibili e inop
portuni, soprattutto se riferiti 
al luogo e al tempo in cui ciò 
di cui stiamo parlando si è 
svolto: Palermo, Agrigento, la 
Sicilia di questi giorni, toccati 
e infangati dall'ennesimo 
spietato omicidio di mafia -
quello del giudice Livatino -
avvenuto a poca distanza da 
dove si svolgeva il Premio Ita
lia. Oi fronte a simili fatti non 
ha anche J'informazione una 
funzione essenziale? Non è in 
casi come questi che la famo
sa specificità del servizio pub
blico può e deve risaltare, 
mettendosi in sintonia con la 
coscienza e i sentimenti del 
paese, della sua parte miglio-

VINCENZOVITA 

re? Niente di tutto ciò. Il tono 
leggero e talvolta vacuo della 
manifestazione non è stato 
scalfito dal dramma appena 
consumatosi, secondo una lo
gica commerciale e cinica 
che si può, con qualche sfor
zo, riconoscere alle tv imbotti
te di spot, ma non alla tv pub
blica. Dopo tanto parlare, nei 
convegni, di mafia e informa
zione, con vaste esibizioni di 
impegni e di promesse, quella 
di sabato scorso era l'occasio
ne per far risaltare nella batta
glia democratica lo spazio ci
vile della Rai. Questo era leci
to attendersi da un direttore 
generale consapevole dell'e
norme distanza che separa i . 
chiacchiericci impotenti dalla 
cruda realtà di un paese do
minato in larghe zone del ter
ritorio dai poteri criminali. E 
se, sul serio, Gianni Pasquarel
li intendeva pronunciare una 
credibile requisitoria contro lo 

strapotere esercitato dai parti
ti di maggioranza, a Palermo 
egli aveva l'occasione, per 
una sera almeno, di rivendica
re e praticare l'autonomia del
la Rai, ponendola al servizio 
della società. Che cosa ci vo
leva mai per cambiare il carat
tere frivolo e sgangherato del
lo show conclusivo del Premio 
Italia, per di più diffuso in 
mezzo mondo, sottraendolo 
alle goffaggini di un varietà d i 
second'ordine maldestra-
mento sovrapposto al dram
ma di una Sicilia colpita e 
umiliata? Per una decisione 
cosi ovvia e, insieme, indi
spensabile. quale marchinge
gno burocratico era necessa
rio? Contro quale «manager 
occulto» ci si doveva battere? 
Peccato, davvero. Esistono at
timi che fanno la televisione, 
che producono la comunica
zione. E chi in quell'attimo 

ELLEKAPPA 

non coglie la portata del pote
re che ha in mano si macchia 
di una colpa grave. Questa è 
l'accusa da rivolgere ai servi
zio pubblico e, nello specifi
co, al suo direttore generale. 

Non c'è più tempo da per
dere. L'informazione ha oggi 
compiti nuovi, da cui non è le
cito prescindere. La lotta alla 
mafia richiede la scesa in 
campo diretta dei mass me
dia, non per compiti surroga
toli ma per esaltare le funzioni 
che sono loro prori. Qui al ser
vizio pubblico si offre l'oppor
tunità, tra l'altro, di ritrovare 
una delle missioni peculiari 
che in una società moderna 
gli sono assegnate. Oi qui pas-

• sa la via per la conquista di un 
. effettivo rapporto paritario e 
non strumentale o dipenden
te tra la Rai e la politica. 

Se la Rai saprà divenire un 
soggetto forte, autorevole, ca
pace di regole e certezze per 
se e per il rapporto con ì diver
si interlocutori potrà contri
buire alla rinascita civile dell'I
talia. In caso contrario ne ac
compagnerà da vetrina illuso
ria e debole la crisi e l'involu
zione. 

L'annosa questione del le
game tra Rai e poteri estemi 
ha proprio cosi una verifica 
possibile. L'auspicabile «auto-
riforma» del servizio pubblico 
non può eludere tale passag
gio. 

Non si creino diversivi, 
quindi, quando il difetto è ben 
chiaro ed enorme. Siamo in 
una fase delicatissima per il 
servizio pubblico. Il varo della 
legge di regolamentazione del 
sistema, che il Pei ha aspra
mente criticato per l'incapaci
tà di introdurre una decente 
normativa antitrust, ha co
munque cambiato il quadro 
di riferimento. Il polo pubbli
co del sistema ha perso anti
chi privilegi e priorità (ormali. 
Le ragioni nuove e adeguate 
del servizio pubblico vanno 
confermate e riscoperte. Il 
rapporto con il bisogno di in
formazione della società riac
quista, insomma, un peso che 
forse era stato frettolosamente 
dimenticato. 

I poteri straordinari 
di Gorbaciov 

e l'economia di mercato 

ADRIANO GUERRA 

orbaciov ha dunque ottenuto dal Soviet supre
mo il consenso ad avviare con decreti presiden
ziali - e sulla linea dei due programmi (quello 
governativo e «timido» di Ryzhkov e quello «d'as
salto» di Shatalin) attorno ai quali tanto si e di
scusso-la transizione verso l'economia di mer
cato. Gorbaciov ha superato cosi un'altra diffici
le prova. Ha conquistato un po' di spazio e an
cora un po' di tempo. Con quali prospettive? Per 
quel che riguarda l'economia, utilizzando i po-

' tcri eccezionali che gli sono siati contenti egli 
può ora - almeno apparentemente - far diven
tare la percstrojka oltre che critica alle vecchie 
strutture e all'esister,;.? anche costruzione di un 
sistema del tutto nuovo. Per andar dove? Se si 
mettono a confronto i due progetti attorno ai 
quali tanto si è discusso si può facilmente con
statare come non sia davvero facile pervenire at
traverso la loro fusione ad una coerente linea di 
politica economica. Non si tratta infatti soltanto 
di «passare» all'economia di mercato in 500 gior
ni, come diceva Eltsin, o in 3, 5. 10 anni, come 
propongono i vari «realisti», ma soprattutto di de
cidere l'ampiezza da assegnare al sistema priva
to, a quello misto e a quello statale, le regole del 
gioco, i meccanismi da creare per le decisioni 
ed il controllo. E poi si tratta di avviare una nuo
va politica dei prezzi (e cioè di aumentare i 
prezzi), di definire i criteri che dovranno disci
plinare la proprietà, di avviare una politica fisca
le di tipo totalmente nuovo. E si tratta di far que
sto mentre l'ipotesi del crollo economico è di
ventata concretamente presente. E mentre pau
rose nubi si sono profilate anche nella situazio
ne intemazionale. 

Al Soviet supremo lo scontro fra i sostenitori 
dei due progetti è stato alla fine evitato e si è an
dati ad una soluzine di compromesso. Ma già 
Shatalin, autore di un progetto che pure era pia
ciuto a Gorbaciov, si ritrae e di fatto il compro
messo sembra diretto a «salvare» quel presidente 
del Consiglio, Ryzhkov, che non soltanto tra i ra
dicali molti considerano del tutto inadeguato a 
reggere la fase di avvio della riforma. Gorbaciov 
ha dunque più potere ma è anche condizionato 
forse più di prima da quelle forze che sono riu
scite a Impedire che si desse vita ad un governo 
nuovo. La rottura con Shatalin apre poi un pro
blema grave. Shatalin è anche, infatti, l'econo
mista dei «radicali» di Eltsin. Quel che il compro
messo di ieri ha messo in discussione è quell'in
tesa Gorbaciov-Eltsin nata come si ricorderà ne
gli ultimi giorni del congresso del Pcus e che tan
te speranze aveva aperto. Si deve poi aggiungere 
ancora che il voto di oggi sui poteri speciali a 
Gorbaciov apre delicati problemi non soltanto 
per quel che riguarda la politica economica. 

' n una Mosca percorsa da cortei nei quali com
paiono persino i ritratti di Nicola He nella quale 

, il progetto di «ritorno al passato» di Solgenitzin 
• suscita un interesse enorme e persino entusia-'. 

smi, si aprono nuovi interrogativi. Mentre il rì
schio di un crollo verticale dello Stato è, dal Bal
tico al Mar Nero, al Mar Caspio, del tutto reale, il 
problema di rafforzare gli strumenti dello Stato 
unitario è sicuramente prioritario. Di questo do
vrebbe forse tener conto Eltsin che ha guardato 
sin dal primo momento alla richiesta di poteri 
straordinari avanzata da Gorbaciov come ad 
una manifestazione dell'antico dispotismo del 
centro. Il pericolo di sfascio è reale. Ma che cosa 
si può fare per impedirlo? Ormai da tutte le parti 
si afferma che è necessario trasformare rapida
mente l'Urss in uno Stato confederale di repub
bliche sovrane. D'altro canto a porre il problema 
del riconoscimento della indipendenza e della 
sovranità delle varie repubbliche non sono sol
tanto i dirigenti lituani, georgiani, armeni, uzbe-
ki, ucraini, ecc., ma in primo luogo, giustamen
te, quelli russi. Già del resto la decisione di mas
sima di dar vila ad un nuovo patto fra le repub
bliche è stata presa, il presidente Gorbaciov po
trà dunque usare i nuovi accresciuti poteri che 
gli sono stati concessi per avviare anche qui la 
pereslrojka. Ma nuove rotture fra Mosca e le ca
pitali delle varie repubbliche (e. a Mosca, fra il 
Soviet supremo e il Soviet repubblicano presie
duto da Eltsin) originale anche dal voto di oggi 
sono possibili. Solgenitzin nel suo programma 
pubblicato a Mosca dal giomare dei giovani co
munisti ha detto fra l'altro che per uscire dalla 
crisi l'Urss avrebbe bisogno di un presidente con 
grandi poteri e di un sistema di governo non ba
sato sul plunpartitismo e sulla democrazia. 

La questione sul tappeto è evidentemente pe
rò all'opposto quella di porre alla base del pote
re presidenziale il massimo di consensi e di de
mocrazia. Gorbaciov ed Eltsin - tutto ciò che 
rappresenta Gorbaciov, tutto ciò che rappresen
ta Eltsin - possono insieme forse trovare soluzio
ni accettabili a problemi che non possono esse
re risolti con l'accetta. 
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• i «Ah, già, la famiglia: ro
ba da donne e da preti». Que
sta, pensavo, sarebbe stata la 
reazione all'articolo di Paul 
Glnsborg e alla mia ripresa 
dell'argomento dell'I 1 set
tembre scorso. E invece sulla 
famiglia si è intrecciato un 
botta e risposta quanto mai 
vivace. Ma durerà? GII uomi
ni della sinistra sono ormai 
convinti che la famiglia ri
guarda anche loro? Chi lo sa. 
Per ora ho ricevuto alcune 
lettere, molto belle davvero, 
che metto da parte, come 
faccio sempre da brava mas
saia: chissà che non riesca a 
comporre un altro mosaico 
di vedute maschili sul tema. 

Su questo giornale, usciva
no intantol'articolo di Letizia 
Paolozzi in risposta al cardi
nale Biffi (ed era la solita 
contrapposizione: i preti che 
si richiamano ai valori della 
famiglia e le femministe che 
si risentono, e dicono: ma 
guardate che cosa è diventa
ta la famiglia, nel frattem
po!) : la rubrica di Giovanni 

Berlinguer, che richiamava 
l'attenzione alla polemica in 
corso, e all'opera di Gln
sborg; e un corsivo di Gra
ziella Priulla che, con grande 
cordialità nei miei confronti, 
diceva pressappoco: non si 
può guardare la famiglia solo 
dal ai fuori. Se gli uomini vo
gliono davvero interessarsi 
alla famiglia, se ne rifacciano 
un'idea dal di dentro, come 
abbiamo ricostruito faticosa
mente noi donne, da alcuni 
decenni. Questo In contrap
posizione a un mio Invito: se 
l'unico modo maschile per 
affrontare l'argomento «fami
glia», è indagare sul rapporto 
famiglia/società, procedano 
in questo senso. Anche que
sto è meglio del niente che 
ha prodotto da troppo tempo 
il pensiero della sinistra lai
ca. 

La mia recondita speranza 
era che dal di fuori sarebbe
ro arrivati comunque al den
tro, e che ciò era preferibile 
alla rimozione totale tuttora 
in corso. Ma è certo che ri-

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Ritratto di famiglia 
«dal di dentro» 

pensare alla famiglia, oggi, 
procura gran botte di ango
scia: tutto. Il dentro, è In sub
buglio, e rimescolato, e in
certo. E allora? Meglio lasciar 
perdere, sembrano suggerire 
gli uomini con le loro prese 
di distanza. E noi donne ci 
immergiamo e poi emergia
mo, a prendere una boccata 
d'aria sulla riva, per sopravvi
vere. Tocca sempre ancora a 
noi il compito disperato di 
far funzionare una struttura 
che dal di fuori non vale una 
cicca, e dal di demro è essen
ziale come l'aria che si respi
ra. Inquinata, d'accordo, ma 
indispensabile lo stesso. 

D'altra parte, sempre sul 
versante dell'indagine a tutto 
campo, gli uomini qualche 
domandina se la fanno. L'a
dolescente in una società sen
za padri (Unicopli editore), 
si intitola una recente opera 

' dello psicanalista Gustavo 
Charmet, recensita da Gior
gio Triani sull'ultimo inserto 
dei libri dell'Unità: sia l'auto
re che il recensore constata
no malinconicamente le de
fezioni, assenze, inesistenze 
maschili nel ruolo paterno. 
In famiglia e in generale, da 
quando la piccola società 
patriarcale si è frantumata, il 
modello virile si trasmette so

lo attraverso i media, l'esem
pio quotidiano e concreto 
che il padre offriva al figlio 
nella società contadina e ar
tigianale è tramontato da 
quando il lavoro si è spostato 
nelle fabbriche e negli uffici e 
il bambino o il ragazzo vedo
no il padre solo la sera e nel 
week-end, in situazioni di 
«tempo libero» che sono l'ec
cezione rispetto alla norma. 

Insomma, il padre come 
educatore è una favola: ma
gari bella, ma campata in 
aria, con pochi riscontri nella 
realtà. Lo notava anche 
Gianna Schelotto, sul Corrie
re della Sera di sabato scorso. 

In occasione della morte di 
Gian Carlo Paletta ammoniva 
l'articolista, si è spesso ricor
data la figura di sua madre 
Elvira. Ma del padre, che pu
re era stato un «uomo tutt'al-
tro che insignificante, e mar
ginale, neppure una parola». 
E ingiusto tutto questo? 
Neanche per idea. I padri so
no magari stati importanti 
per conto loro, ma non come 
educatori. Come educatrice, 
si toma sempre a Cornelia, 
madre dei Gracchi. 

E qui nasce un sospetto: 
che il padre sia un'invenzio
ne materna? «Tuo padre» che 
toma la sera stanco, ma avrà 
fiato per mollarti una sberla 
se sei stato cattivo. «Tuo pa
dre» che fatica sul lavoro per 
mantenerti (e se la spassa 
anche, fuori nel mondo, con 
le donne e gli amici). «Tuo 
padre» che conosce il mon
do e le sue regole (ma si cu
ra ben poco di comunicarte
ne il sommario). «Tuo pa
dre», difensore delle donne e 
dei bambini (che poi ha l'a

mante e il figlio illegittimo, se 
capita). «Tuo padre», geloso 
custode della moralità fami
liare (che magari è incestuo
so in casa e stupratore fuori, 
o più modestamente «mole
statore sessuale» sul lavoro). 
Questo «tuo padre» non sarà 
per caso un'altra delle illu
sioni d'amore delle donne? 

Chissà. Dal di dentro o dal 
di fuori, gli uomini la famiglia 
dovranno pure ripensarla. 
Ma con la loro testa. «£ inge
nuo credere che gli uomini», 
scriveva qualche anno fa 
Herb Goldberg in TlieHazard 
of BeingMale, «possano "cre
scere" solo come risposta al 
cambiamento avvenuto nelle 
donne. Gli uomini devono 
capire, sul proprio terreno, 
che cosa li nega e distrugge, 
giorno per giorno». E. nel frat
tempo, noi donne possiamo 
affilare l'ingegno e analizza
re le situazioni: e imparare a 
difenderci. In fondo, queste 
cose le sapeva già una don
na semplice, come Filumena 
Marturano. 
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POLITICA INTERNA 

Allarme 
criminalità 

Il drammatico messaggio del capo dello Stato al Parlamento 
sollecita una mobilitazione per fronteggiare r«emergenza criminale» 
«Non provvedimenti eccezionali in deroga ai principi costituzionali 
ma misure straordinarie, politiche, amministrative, legislative» 

Cossiga: «C'è un rischio eversivo» 
«Se non si pone rimedio sono in gioco le istituzioni» 

. «L'unità nazionale è aggredita e m inacciata moralmente» 
dallacriminalità organizzata. «Se non si pone rimediodo-
mani lo sarà anche politicamente e istituzionalmente». 
Mentre a Montecitorio si apre il dibattito sull'emergenza, 
Cossiga sollecita una «protonda rivolta morale» e un «con
corde e solidale impegno di tutti» per l'adozione di misu
re straordinarie ma legali. Proposta la convocazione di 
conferenze sulla giustizia in Calabria, Campania e Sicilia. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Il capo dello Slato 
ha scelto la (orma più solenne 
- una lettera ai presidenti dei 
rami del Parlamento (che lotti 
e Spadolini leggeranno oggi 
alle rispettive assemblee), al 
vice-presidenle del Csm, Gal
loni, e al ministro della Giusti
zia, Vassalli - per confermare 
tutto il suo allarme per la gravi
tà della situazione della giusti
zia e dell'ordine pubblico. 
Quanto sta accadendo -rischia 
di fare apparire affievolito, se 
non addirittura compromesso. 
il ruolo delle Istituzioni della 
Repubblica in una parte dell 
territorio statale, con eflctti 
eversivi sulle stesse Istituzioni e 
sulla società democratica», 
sottolinea anzittutto Francesco 
Cossiga rilevando come «per di 
più» questo accada alla vigilia 
di un processo di maggiore in
tegrazione comunitaria. 

Il presidente della Rcpubbli-
. ca manifesta quindi l'opinione 

che questa situazione «impone 
l'adozione non di provvedi
menti eccezionali», cioè in de
roga «ai principi fondamentali 
del rostro ordinamento giuri
dico, arricchito nella sua misu

ra di civiltà da leggi recenti 
(evidente riferimento al nuovo 
codice di procedura penale 
ndr)», ma di «misure straordi
narie, politiche, amministrati
ve e legislative» che, muoven
dosi nell'ambito dei principi 
costituzionali, mettano gover
no, magistratura, forze di poli
zia e amministrazioni pubbli
che "in condizioni legali di 
fronteggiare, contrastare in 
modo più adeguato, e stronca
re la minaccia che la criminali
tà organizzata in alcune zone 
del Paese, ma con rillessi ed 
anche pericolo di espansione 
in tutta la comunità civile e po
litica, rappresenta per le istitu
zioni e la sovranità dello Sta
to». 

Cossiga e tuttavia «ben con
sapevole, ed anzi profonda
mente convinto» che non può 
bastare l'opera del governo e 
degli apparati dello stalo: ci 
vuole «un concorde e solidale 
impegno, pur nel rispetto delle 
regole democratiche della co
struttiva dialettica politica, di 
tutte le forze politiche e parla-
mentan, culturali, civili e reli
giose di quei territori e dell'in-

Il ministro degli Interni Antonio Gava 

Valiani: «Troppe 
norme permissive» 

' H ROMA. «Io ho scontato 
sei anni di carcere sotto il fa
scismo e ho avuto modo di 
conoscere motti mafiosi: per 
esperienza diretta ritengo 
che la speranza di rieducare 
questi individui sia del tutto 
illusoria». Lo afferma il sena
tore a vita Leo Valiani in 

• un'intervista alla «Voce re
pubblicana». Valiani non e 
d'accordo con la legge Goz-
zini, pur riconoscendo la 
'bontà delle sue intenzioni. 
•La quasi certezza dell'im
punità» di cui godono i man
danti degli omicidi mafiosi è 

il frutto «delle leggi permissi-
ve'che il Parlamento ha vota
to». Secondo Valiani «biso
gna ripristinare i pool, grup
pi di magistrati specializzati 
contro la mafia. E' stato un 
grave errore smantellare il 
pool di Palermo». Fra le altre 
misure suggerite vi è il ripri
stino del fenno e dell'inter
rogatorio di polizia. Per 
scongiurare l'infiltrazione 
criminale negli organismi 
elettivi, infine, occorrerebbe 
abolire il voto di preferenza 
in tutte le elezioni. 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

tera comunità nazionale. Pre
venzione e repressione - scrive 
il presidente della Repubblica 
- a nulla varranno se non sa
ranno accompagnate da una 
profonda rivolta morale, cui 
però lo Stato deve garantire un 
grado di sicurezza e di operati
vità». 

Pur non essendo titolare di 
un propno potere d'iniziativa. 
Cossiga rivendica allora il suo 
diritto-dovere, quale capo del
lo Slato e rappresentante del
l'unità nazionale («anche per

chè questa unità è oggi aggre
dita e minacciata moralmente 
e, se non si pone rimedio, do
mani lo sarà anche politica
mente e istituzionalmente»), e 
quale garanlc della Costituzio
ne («e quindi del corretto ed 
elficace funzionamento delle 
sue istituzioni e dalla salva
guardia dell'ordine democrati
co e dei lavori di libertà della 
società nazionale»), di pro
muovere tutti quegli atti che 
tendano a realizzare «l'indi
spensabile collaborazione di 

tutte le istituzioni dello Stato al 
fine di adottare ogni misura» ri
tenuta idonea e necessaria. Ma 
queste misure potrebbero rive
larsi inutili «senza acquisire da
ti di conoscenza, giudizio e 
proposta da parte degli organi 
e degli uffici che dovranno poi 

' applicarle», e in primo luogo 
della magistratura. 

Quindi, pur lasciando al go
verno la responsabilità delle 
iniziative che gli competono, il 
capo dello Stato avanza, sulla 
base delle speciali responsabi

lità che gli competono come 
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura, una 
proposta formale: la convoca
zione «al più presto» di confe
renze regionali sulla giustizia e 
l'ordine pubblico nelle tre re
gioni più colpite dall'emergen
za criminale, e eie Calabria, 
Campania e Sicilia. A convo
carle dovrebbero essere - d'In
tesa tra loro - il ministro della 
Giustizia, per il governo; rap
presentanti dell'organo o degli 
organi parlamentari compe
tenti (appare evidente che l'in
dividuazione della competen
za è lasciala alle Camere) ; e il 
Csm. E dovrebbero partecipar
vi, con i rappresentanti di que
ste tre istituzioni, delegazioni 
delle corti d'appello, dei tribu
nali, delle preture e delle pro
cure. Alle conferenze il compi
lo non solo di un esame della 
situazione ma anche di analiz
zare o formulare proposte di 
misure e provvedimenti, i> di 
esaminare eventuali progetti 
del governo. 

Il presidente della Repubbli
ca indica anche, ed essai mi
nuziosamente, i temi di »un uti
le confronto al fine di indicare 
e predisporre conseguenti e 
congrue soluzioni mediante 
l'adozione rapida di misure ef
ficaci». Sono otto le questioni 
che Cossiga considera di •pri
maria importanza»: I. (orme 
che realizzino «il più stretto ed 
efficace coordinamento infor
mativo e operativo» tra le forze 
di polizia e Ira queste e la ma
gistratura, con particolare ri
guardo agli uffici del Pm; 2. 
una migliore e coordinata or

ganizzazione delle procure, 
•basata su un patrimonio co
mune di informazioni»; 3. for
me più estese di utilizzazione, 
da parte degli uffici del Pm, 
delle forze di polizia, anche 
nelle loro strutture centrali e 
speciali, ed in particolare di 
quelle che gestiscono i rappor
ti con le polizie estere; 4. il raf
forzamento di organi di infor
mazione in materia di crimina
lità organizzata italiana ed 
estera; 5. «meccanismi e pro
cedure di più attenta valutazio
ne della concessione dei be
nefici previsti per i detenuti»; 6. 
l'adozione di sistemi più effica
ci di protezione del testimoni: 
7. procedure più rapide per il 
completamento degli organici 
dei magistrati: 8. il problema 
(•che non può essere trascura
to») delle infiltrazioni della cri
minalità organizzata nelle am
ministrazioni locali, «che ri
chiede forme più severe di ine
leggibilità e incompatibilità, e 
modalità più pronte ed efficaci 
di repressione delle violazio
ni». 

La lettera (non un vero e 
proprio messaggio come quel
lo sul Csm inviato al Parlamen
to nel luglio scorso, e tuttavia 
Cossiga ha voluto che pure 
questa fosse controfirmata dal 
ministro della Giustizia) è de
stinala a trovare un'immediata 
eco alla Camera dove giusto 
stamane si apre il dibattito sul
l'emergenza criminale sulla 
base di varie mozioni. In alcu
ne di esse si Impegna il del go
verno all'adozione di misure 
analoghe a quelle suggerite 
dal capo dello Stalo. 

fl Quirinale vuol 
Ma anche il 

chiudere il caso Orlando 
gio fa discutere 

Per il Quirinale il caso Orlando è già chiuso: «C'è sta
to un attacco al capo dello Stato e c'è stata una re
plica». Cossiga è più interessato alle risposte al suo 
appello per una «rivolta» contro la minaccia crimi
nale. Ma emergono già «letture» differenti. L'an-
dreottiano Cristofori lo usa contro il Pei. Il Psi vive un 
«disagio che rischia di essere insopportabile». E il Pri 
ricorda che ci sono «stalle» da ripulire... 

PASQUALE C ASCELLA 

i B ROMA. È la seconda volta. 
nell'arco di due mesi, che il 
presidente della Repubblica 
esercita il suo •magistero d'in
fluenza» attraverso alti scritti. Il 
26 luglio scorso fu un 'piccolo 
messaggio» al Parlamento sul 
funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Ieri Francesco Cossiga ha fatto 
ricorso alla forma epistolare 
per sollecitare una reazione 
adeguata all'attacco allo Stato 
sferrato dalla criminalità orga
nizzala. Insomma, su due que
stioni cruciali, il capo dello 
Slato non se l'è sentila di 
aspettare i tempi lunghi delle 
verifiche costituzionali e delle 
calibrale elaborazioni dell'an
nunciato messaggio, formale e 
solenne, al Parlamento sulla 
giustizia. Ma come due mesi fa 
Cossiga fece più discutere per 
la sua presa di posizione ostile 
alla concezione dell'autogo

verno del Csm e alla protesta 
espressa da Elena Pacioni di 
«Magistratura democratica», 
questa volta a sorprendere è 
rinveniva lanciata dal capo 
dello Stato nei confronti di 
Leoluca Orlando e padre En
nio Pintacuda. 

È sicuramente sbagliato pre
sentare gli atti pubblici poi 
compiuti da Cossiga come un 
tentativo di riequilibrare le rea
zioni irritate ai suoi critici: ap
punto, ieri la Pacioni e oggi Or
lando. Ma non è ardito notare 
che solo cosi Mntervenlismo» 
del presidente della Repubbli
ca ha potuto sottrarsi a stru
mentalizzazioni. Basti riflettere 
al modo in cui il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Nino Cristofori, ha (allo 
eco ai «responsabili riferimen
ti- del Cossiga dell'altro giorno. 
Tutto 6 ridotto alla necessità di 
•decisioni ferme e immediate» 

che - assicura l'esponente an-
dreottiano - «non mancheran
no da parte del governo». Lo 
stesso allarme sull'aggressione 
all'unità nazionale è utilizzato 
per una generica indicazione 
di «opportunità» di «una larga 
convergenza delle forze politi
che». Fatto è che su questa ba
se, poi, Cristofori costruisce 
una ritorsione polemica nel 
confronti della richiesta (defi
nita «assurda») di dimissioni 
del ministro degli Interni Anto
nio Gava: «Il Pei di Occhelto -
afferma - perde il pelo ma non 
il vizio, affrontando i problemi 
solo in modo strumentale». 

Sarà questa la traccia che 
Andreotti seguirà oggi alla Ca
mera? La decisione di prende
re in mano le redini del dibatti
to parlamentare, il presidente 
del Consiglio l'ha presa saba
to. dopo aver parlalo personal
mente con Gava, mossosi dal
la sua villa di Arcinazzo con un 
vistoso segno (si appoggiava 
ad un bastone) della gravità 
dell'ultimo attacco di diabete, 
al punto - pare - da sconsiglia
re la stessa presenza del mini
stro a Roma nell'aula di Mon
tecitorio. len sera, poi. An
dreotti ha ricevuto il ministro 
della Giustizia, Giuliano Vas
salli, per definire la destinazio
ne dello stanziamento trienna
le di circa 3.000 miliardi che 
andrà ad aggiungersi ai 4.500 

miliardi della finanziaria '91. 
Basterà? E soprattutto sono sa
nabili i contrasti sul garanti
smo che attraversano trasver
salmente la stessa maggioran
za di governo a proposito delle 
modifiche da apportare alla le
gislazione giudiziaria? L'invo
cazione dell'unità, cosi, rischia 
di essere un ulteriore espe
diente per prendere tempo. Il 
che va esattamente nella dire
zione del rischio, paventato da 
Cossiga, che la minaccia del-
l'antistalo criminale corroda il 
sistema politico e istituzionale. 

Né sono da sottovalutare le 
tensioni che gravano sullo 
stesso equilibrio di governo. 
Claudio Martelli è già stato 
esplicito sul rischio che l'ese
cutivo «non regga». E ieri sera 
un vertice a via del Corso ha 
confermalo la condizione di 
•disagio» del Psi: -Può diventa
re insopportabile», avverte il vi
ce segretario Giulio Di Donato, 
che oggi parlerà nell'aula di 
Montecitorio: «O si creano 
condizioni per la sicurezza 
pubblica o non ci sono le con
dizioni per un serio impegno 
di governo-. E Di Donalo a so
stegno di questa posizione in
voca la «giustezza» dei rilievi 
(«Compresi quelli a Orlando e 
Pintacuda») di Cossiga: «Si trat
ta - incalza - di garantire un 
indirizzo comune e non lascia
re che ogni pezzo vada per 

proprio conto». Invece il Pri ri
chiama proprio alcune affer
mazione del ministro socialista 
della Giustizia. Vassalli, per 
lanciare un suo allarme sul pe
ricolo di atteggiamenti «sfidu
ciati». L'«apprezzamcnto» per 
•i passaggi» delle dichiarazioni 
di Cossiga sulla «rivolta mora
le» («Tutto il resto - si legge 
sulla Voce, con evidente riferi
mento al caso Orlando - è po
lemica inutile e fuorviarne») è 
espresso dal partito di Giorgio 
La Malfa in riferimento alle 
•cose da fare, le iniziative da 
prendere senza tante chiac
chiere. le convergenze da rea
lizzare anche con l'opposizio
ne». Anche perchè - ricorda il 
Pri - sono «molle le stalle di 
Augia da pulire, in materia di 
compenetrazione di interessi o 
di rassegnata convivenza con 
il crimine». 

Non c'è, insomma, una let
tura univoca dei richiami di 
Cossiga. Ma al Quirinale insi
stono sul ruolo di «garanzia» 
del capo dello Stato. «Non c'è 
- dicono i suoi collaboratori -
un caso Orlando: c'è stata una 
provocazione e c'è stata una 
replica, punto e basta. L'unica 
vera preoccupazione di Cossi
ga è di contribuire in modo 
corretto a impedire sfilaccia-
menti e degenerazioni nella ri
sposta dello Stato». Anche con 
nuovi interventi? 

Aldo Tortorella 

Andreotti oggi 
alla Camera 
Accuse dal Pei 
Dibattito e voto, oggi alla Camera, sull'ordine pub
blico. Un confronto che si svolge in un clima di 
emergenza, nel vivo di aspre polemiche. Andreotti 
replicherà in serata. 1 ministri del governo ombra 
Tortorella e Rodotà sottolineano la responsabilità di 
un governo «consapevolmente disattento», che «an
cora alla vigilia dell'uccisione di Rosario Livatino 
negava alla giustizia le risorse necessarie». 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Sarà il presidente 
del Consiglio Andreotti a con
cludere stasera il dibattito alla 
Camera sull'ordine pubblico e 
la giustizia. Un dibattito - il 
quarto negli ultimi mesi - che 
sfocerà in un volo sulle nume
rose mozioni presentate dai 
vari gruppi politici. La decisio
ne di dedicare la prima giorna
ta dei lavori dell'aula dopo la 
pausa estiva al nodo della cri
minalità era stata presa merco
ledì scorso dai capigruppo di 
Montecitorio. Ora essa assume 
ancora maggiore evidenza, 
dopo l'assassinio del giudice 
Rosario Livatino e all'indoma
ni della lettera inviata dal capo 
dello Stato ai presidenti delle 
Camere. 

La replica di Andreotti da un 
lato sottolinea la gravità del 
momento e dei problemi che 
si pongono al governo, dall'al
tro implica la responsabilità 
dell'esecutivo nel suo com
plesso di fronte ad una simile 
emergenza: ben oltre gli adde
biti mossi - ormai anche dalle 
file della stessa maggioranza -̂  
al ministro dell'Interno Gava 
(assente, si dice, alla seduta 
odierna per le precane condi
zioni di salute). 

Questa responsabilità colle
giale del governo è chiamata 
in causa da una dichiarazione 
diffusa ieri da Aldo Tortorella e 
Stefano Rodotà, responsabili 
del governo ombra per i pro
blemi dell'ordine pubblico e 
della giustizia. Si ncorda che 
•propno alla vigilia dell'ucci
sione di Rosario Livatino que
sto governo negava alla giusti
zia le risorse necessarie»; e og
gi si invocano dalla maggio
ranza «quegli stanziamenti 
straordinari contro i quali, fino 
a ieri, i parlamentari del penta
partito votavano compatti». 
Tortorella e Rodotà sottolinea-. 
no che «(in dall'anno scorso, in 
occasione del bilancio e della 
legge finanziaria, il governo 
ombra aveva proposto un or
ganico piano di interventi in 
materia di giustizia e ordine 
pubblico, del quale governo e 
maggioranza non vollero tene
re conio. Questa è colpa grave. 
ancor più grave alla luce degli 
ultimi fatti». 

Un anno perduto, dunque, 
con la conseguenza di un peg
gioramento drammatico della 
situazione. «E questo - prose
gue la nota - è avvenuto men
tre si indicava nel Consiglio su
periore della magistratura il re
sponsabile dei mali della giu
stizia e si bloccava il Parlamen

to in una inutile discussione 
sulla legge elettorale del Csm. 
Riproporremo alla Camera il 
nostro piano subordinano per 
la giustizia, in un quadro di in
terventi coordinali e volti a 
spezzare i legami tra politica, 
affari e mafia. Ma non possia
mo certo ignorare quel che è 
avvenuto in questo anno. I re
sponsabili di questa situazio
ne. un governo consapevol
mente disattento - concludo
no Tortorella e Rodotà - devo
no ormai farsi da parte». 

E veniamo alle mozioni che 
saranno illustrate stamane nel
l'aula di Montecitorio. Quella 
del Pei - pnmo firmatario il 
presidente dei deputati Giulio 
Quercini- sollecita una nuova 
legge elettorale per colpire il 
nodo mafia-politica; la traspa
renza della spesa pubblica; la 
creazione di nuclei speciali 
per la cattura dei boss latitanti; 
il rafforzamento<lell'azione in-
vestigauva e dello indagini giù-
diziane; le modifiche al codice 

-, di procedura penale suggerite 
' dalla commissione Antimafia. 
I comunisti propongono an
che una riforma dell'Alto com
missariato Antimafia, un più 
elficace coordinamento inter
nazionale, stanziamenti ade
guati nella legge finanziaria 
per i settori investigativi e gli uf
fici giudizian delle zone più 
esposte. 

Maggiori stanziamenti ven
gono invocati anche nei docu
menti predisposti dai gruppi 
del pentapartito: le mozioni 
della De e del Psdi. le interpel
lanze del Psi e del Pri. un'inter
rogazione liberale. In partico
lare, ì socialisti affermano che 
«i tagli alla spesa pubblica non 
possono toccare i settori della 
giustizia e dell'ordine pubbli
co. vitali per il paese». 

La Sinistra indipendente, 
denunciata l'inerzia sostanzia
le del governo, rileva nella sua 
mozione che «per quanto con
cerne la risposta giudiziaria, 
non può essere addossata re
sponsabilità alcuna al nuovo 
codice di procedura penale» e 
che i gravi problemi della ma-
Ristratura «non possono essere 
sbngativamente risolti con 
provvedimenti, quali quelli an
nunciati dall'esecutivo». In uno 
dei due documenti sottoscritti 
congiuntamente da verdi e ver
di Arcobaleno, inline, si pro
pone la revoca della licenza di 
porto d'armi nelle regioni in 
cui sia stata superata di tre vol
te la media nazionale di omici
di volontari ogni centomila 
abitanti. 

Salvi: «Unità antimafia? È il governo che non è in re 
«Il presidente ha fatto bene 
a dire come davvero stanno le cose 
ma sbaglia ad attaccare Orlando» 
«Solo pochi giorni fa Gava forniva 
statistiche tranquillizzanti» 

BRUNO MISERENOINO 

• i ROMA «Cossiga ha fatto 
bene a dire finalmente a chia
re lettere come stanno le cose: 
e cioè che quella della mafia è 
a tulli gli efletti un'aggressione 
alle istituzioni, alla democra
zia e ai diritti dei cittadini. Da 
questo punto di vista un mes
saggio importante, ben diverso 
da quello rassicurante che il 
governo e Gava hanno propi
nalo fino a qualche giorno fa. 
Ed è importante anche il ri

chiamo all'unità nella lotta alla 
malia, anche se non penso 
che questa lotta possa essere 
fatta mettendo sotto accusa 
Orlando e padre Pintacuda». 
CcsarcSalvi, membro della se
greteria del Pei. commenta a 
caldo le la lettera di Cossiga a 
Nilde lotti e le dichiarazioni-
che lo stesso presidente della 
repubblica aveva rivolto do
menica a Ferrara. -Cossiga - ri
corda Salvi - parla di -unita na

zionale aggredita e minacciata 
moralmente». E un richiamo 
lanto più significativo se si 
pensa che lino all'altro ieri il 
governo era di ben diverso av
viso. Abbiamo sentito Gava 
tornire statistiche sulla crimi
nalità per dire che in fondo in 
Italia va meglio che in Lussem
burgo. E qualcuno ha detto 
che lo Stato stava vincendo e 
le cosche uccidevano perchè 
sono in difficoltà. E vero esatta
mente il contrario e su questo 
terreno si sta scontando una 
sottovalutazione paurosa del 
fenomeno avallata da governo 
e forze di maggioranza. Basta 
pensare che si discute su qual
che decina di miliardi da dare 
in più alla giustizia, mentre per 
i Mondiali si sono spesi mi
gliaia di miliardi e si tanno pro
getti faraonici per le Colombia-
di-

II richiamo di Cosslga con
tiene anche un appello a una 
rivolta morale contro l'ag-

rsalone mafiosa, si parta 
unità della lotta alla cri

minalità. Il Pel come rispon
de a questo appello? 

L'impegno dei comunisti su 
questo terreno non mancherà 
ed è fuori discussione. E un im
pegno di una forza di opposi
zione, che (a proposte, ma che 
ha il dovere di fare l'opposizio
ne. Tanto più ora. Sono il go
verno e le forze di maggioran
za a non avere le carte in rego
la. A differenza del terrorismo 
la mafia affonda le sue radici 
nel sistema di potere dei partiti 
di governo e ha collegamenti 
col sistema politico. Il male 
peggiore sarebbe l'ipocrisia da 
parte del ceto politico, nel sen
so che il primo passaggio indi
spensabile nella lotta alla ma
fia è l'analisi corretta del feno
meno e quindi dei suoi colle
gamenti politici e istituzionali, 
altrimenti non si andrà mai alle 
radici. 

C'è, Insomma, un rischio di 
ritualità, di strumentalltà, 
nel richiami che anche re
centemente da parte di mol
ti partiti vengono all'unità 
della lotta alla mafia? 

Quando noi abbiamo latto le 
nostre proposte operative nel 
campo della lotta alla mafia 
abbiamo ricevuto risposte elu
sive. Quando noi denunciam
mo. come ora fa autorevol
mente Cossiga, il pericolo del-
l'infillrazione mafiosa nella 
politica locale, ci si rispose con 
un'alzata di spalle. Ora non si 
può assolvere tutto e tutti. La 
realtà è che è mancata la lotta 
alla mafia. Non e in discussio
ne il nostro impegno, è il go
verno che è atteso alla prova 
dei fatti e non delle chiacchie
re. 

Sul terreno della lotta alla 
mafia c'è un capitolo arcino
to e dolente, quello della 
magistratura, degli attacchi 

al giudici antimafia, dello 
smantellamento dei pool... 

Si sono colpiti magistrati che 
tentavano di indagare nel rap
porto mafia-politica. Come di
menticare il caso del giudice 
Alemi, messo sotto inchiesta 
da Vassalli per aver osato scri
vere che non era convinto del
la parola di Gava? E Sul Csm 
non si sono latte polemiche 
pretestuose, invece di lavorare 
per farlo funzionare meglio? E 
non furono inascoltate le ri
chieste del pool antimafia di 
Palermo, non si è allontanato 
un giudice in prima fila nella 
lotta alle cosche come Ayala? 

Veniamo al nuovo «caso» Or
lando. Le critiche ndi Cossi
ga sono parse eccessive e 
Immotivate. 

Nor> condivido assolutamente 
le critiche rivolte dallo stesso 
Cossiga all'ex sindaco di Paler
mo. Una cosa è chiara, l'unità 
contro la mafia non si realizza 

mettendo sotto accusa Orlan
do e padre Pintacuda. Al di là 
di ogni giudizio politico, è indi
scutibile la buona fede di chi 
ha scelto l'iniziativa antimafio
sa come terreno di impegno 
politico. 

Ultimo punto, le polemiche 
sulla legge Gozzini e sull'ec
cessivo «garantismo» delle 
nonne. E un allarme giustifi
cato? 

Lo stesso Gozzini ha spiegato 
che vanno valutate tutte le pro
poste di miglioramento, ma io 
non dimenticherei che accan
to al problema delle scarcera
zioni si debbono nsolvere al
meno altri 3 problemi: primo, 
individuare esecutori e man
danti dei delitti politici, il che 
non è avvenuto; secondo, cat
turare i latitanti pericolosi che 
si aggirano impunemente nel
le zone di mafia; terzo evitare 
che i capimafia comandino in 
carcere. Cominciamo di qui. Cesare Salvi 
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POLITICA INTERNA 

Allarme 
criminalità 

La reazione dei sostenitori dell'ex sindaco 
«Le accuse del presidente possono produrre 
un isolamento nocivo per rincolumità fìsica» 
Per Pietro Folena «è un attacco inaudito» 

Lo stupore di Orlando 
«Un episodio inquietante» 
«È un episodio inquietante». Leoluca Orlando si li
mita a questa secca constatazione di fronte alla po
lemica del presidente della Repubblica contro di 
lui. Ma i suoi sostenitori si spingono molto più in là: 
«Queste accuse possono produrre un isolamento ta
le da risultare nocivo per l'incolumità fisica». Folena: 
«L'attacco di Cossiga è inaudito: ci vorrebbe più 
umiltà da chi conosce le colpe dello Stato». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «11 professor Or
lando non c'è, sta incontrando 
diverse persone... Se risponde
rà alle dichlariazioni del presi
dente Cossiga? Penso che di 
cose da dire ne abbia molte...». 
Le telefonate dalle redazioni si 
inscguono alla ricerca dell'ex 
sindaco di Palermo per tutto il 
giorno, ma intercettano tutt'al 
più qualche suo collaboratore. 
Dall'uomo che in questi anni 
per tanti palermitani e tanti Ita
liani è divenuto simbolo della 
reazione civile al potere della 
mafia ci si attende una reazio
ne al durissimo giudizio di 
Francesco Cossiga. Un «bravo 
ragazzo», ha detto il presidente 
della Repubblica, che «non ha 

capito con le sue intemperan
ze quanto danno abbia fatto 
all'unità della lotta contro la 
mafia». Che «ha sfasciato tut
to». Alla fine da Orlandosi avrà 
solo una mezza frase: «È un 
episod.o inquietante - dice 
l'ex sindaco ribelle - anche 
perchè nguarda e coinvolge la 
massima autorità dello Stato 
democratico...». Con l'aggiun
ta di qualche considerazione 
sulla sua volontà politica: 
•Nessuno può impedirci di 
sentirci vivi, anche se in qual
che caso questo vuole dire vio
lare la disciplina di partito, una 
disciplina dietro la quale si na
scondono spesso cose impre
sentabili, come cose altrettan

to impresentabili si nascondo
no dietro al nchiamo al senso 
delle istituzioni». 

Ma se Orlando si limita qua
si ad una stupefatta constata
zione, non sono avari di parole ' 
gli organismi che danno voce 
alla «sua» Palermo. Agghiac
ciante è il comunicato diffuso 
dal «Comitato del 71 mila», un 
gruppo che vuole rappresenta
re i cittadini che hanno, votato 
per l'ex sindaco. Le accuse di ' 
Cossiga - afferma il documen
to - «possono produrre un iso
lamento tale da risultare noci
vo per l'incolumità fisica oltre
ché morale del destinatario». 
Se è la massima autorità dello 
Stato a «scaricare» Orlando, è 11 
crudo ragionamento, la mafia 
può ritenersi libera di colpire, 
come è già successo quando 
ai suol nemici è venuto a man
care il sostegno pieno delle 
forze politiche e istituzionali. 
«Respingiamo con fermezza -
dice ancora II documento del 
"comitato del 71 mila" - l'invi
to ad insorgere contro la mafia 
(contenuto nell'-appello" di 
Cossiga ai cittadini siciliani do
po l'assassinio del giudice Li-
valino, n.d.r.), dal momento 
che la società civile siciliana 

ha già largamente, e nelle sedi 
istituzionali più opportune, 
espresso piena fiducia agli uo
mini che con maggiore vigore 
hanno operato In questi ultimi 
anni nella lotta al malcostume 
politico di cui i fatti delittuosi 
che oggi piangiamo risultano 
essere la logica conseguenza». 
Le parole del presidente della 
Repubblica suonano quindi 
come «provocazione e insulto 
dai palazzi romani» ai cittadini, 
sono state apprese con «stupo
re e indignazione» e pronun
ciate con «veemenza travestita 
da paternalismo». 

Non meno dura la reazione 
dei giovani del gruppo «Danie
le», un'altra associazione pa
lermitana assai vicina a Orlan
do. Nel loro comunicato si ri
corda che il capo dello Stato 
ha difeso magistrati «che face
vano parte della massoneria», 
e si ripete la gravissima consta
tazione: quello di Cossiga è un 
intervento che «ha come effet
to quello, pericoloso, di espor
re ulteriormente a pericoli chi 
già rischia la vita nella lotta 
contro la mafia». Mai si erano 
raggiunti questi toni in una po
lemica tra la massima autorità 
della Repubblica e gruppi di 

cittadini - per poco o tanto 
rappresentativi li si voglia giu
dicare. 

Ma se la reazione degli am
bienti più vicini a Orlando ren
de acutissima la rottura con 
Cossiga, molte altre forze de
mocratiche di Palermo e della 
Sicilia hanno espresso dissen
so e meraviglia per le frasi e il 
tono usati dal presidente. Il 
suo intervento £ stato vissuto 
da una larga opinione pubbli
ca impegnata contro la mafia 
come un ulteriore colpo ad un 
tessuto sociale e politico già 
martoriato da divisioni e pole
miche, appesantito da un dif
fuso senso di impotenza con
tro il prevalere delle forze cri
minali, di abbandono da pane 
delle istituzioni e dello Stato. Il 
segretario regionale del Pei 
Pietro Folena ha espresso soli
darietà a Orlando e Pintacuda 
- «un prete fanatico», ha defini
to il gesuita palermitano Cossi
ga - giudicando «inaudito» l'at
tacco del presidente della Re
pubblica. «È incredibile - so
stiene Folena - che quando la 
Sicilia si indiana per uno Stato 
che lascia soli i magistrati e la 
gente per bene, il nemico di
venti uno che ha dato e dà un 

L'ex sindaco di Palermo Leoluca Orlando 

contributo alla lotta alla mafia. 
Ci vorrebbe davvero più umiltà 
da parte di chi sa che lo Stato 
ha questa colpa». Parole simili 
ha pronunciato il segretario 
provinciale palermitano del 
Pei Franco Miceli: «Invece di 
prendersela con Orlando, bi
sognerebbe puntare il dito su 
chi, all'interno dei partiti che 
hanno avuto ed hanno le mag
giori responsabilità di governo, 
copre o sostiene uomini, am
piamente compromessi, che 
usano la politica per per man
tenere e sviluppare il potere 
mafioso». Sono concetti simili 
a quelli che erano stati espressi 
dallo stesso Orlando nell'inter
vista alla Repubblica che sem

bra aver tanto irritato Cossiga. 
E i verdi arcobaleno di Paler
mo manifestano «disgusto e in
dignazione». «Ben altri stru
menti sono a disposizione di 
un capo dello Stato - dicono il 
deputato regionale Pira e i 
consiglieri comunali Letizia 
Battaglia e Alberto Mangano -
per intervenire efficacemente 
su questo fronte', anziché «lan
ciare anatemi contro un ex sin
daco e un padre gesuita». Per 
Giovanni Ferro, presidente re
gionale dell'Arci siciliana, «si 
nmane esterrefatti nel sentire 
le dichiarazioni de) presidente 
della Repubblica». Per Palermo 
e la Sicilia è un'altra ferita bru
ciante. 

La sinistra de: «Cossiga indica un falso bersaglio» 
Amarezza per l'attacco a Orlando 
Bodrato: «Non si può dare l'idea 
che abbia favorito la mafia...» 
Rosati: «La gente sarà appagata 
quando il "bravo ragazzo" tacerà?» 

STIVANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. C'è imbarazzo, 
nella sinistra de. E insieme co
sternazione e sorpresa davanti 
alla durissima polemica del 
presidente Cossiga contro Leo
luca Orlando e padre Pintacu
da. «Il Quirinale va caccia di 
mosche con il cannone», com
menta amareggiato un espo
nente che vuole mantenere l'a
nonimato. Un'amarezza e una 
sorpresa condivisa da molli al
tri. Dice ad esempio Guido Bo
drato, uno dei leader più auto
revoli della sinistra scudocro-
ciata: «Nelle dichiarazioni del 
presidente c'è una prima par
te, sull'allarme per il dilagare 
della criminalità, che condivi
do, seguita da una parte con
clusiva in cui i toni usati non 
sono solo eccessivi, ma n-
schiano di diventare sbagliati». 
E' la parte sul "povero» e «bravo 
ragazzo» Orlando, che secon
do Cossiga con le sue «intem
peranze» - e «malconsigliato 
da un prete fanatico» come il 
gesuita Pintacuda - ha «sfa
sciato tutto quello che di unita
rio si era creato» contro la ma
fia. Parole che a Bodrato non 

sono piaciute, «lo non condivi
do molte cose di Orlando: la 
sua proposta della "Rete", ad 
esempio, o quando immagina 
che Palermo possa essere un 
laboratorio per la politica na
zionale. O l'idea che il conflitto 
sia essenziale ad una chiarifi
cazione. Ma sono un sostenito
re - aggiunge Bodrato con for
za - di ciò che Orlando ha fat
to e ha rappresentato a Paler
mo. E ora non si può assoluta
mente dare l'idea che l'azione 
di Orlando favorisca il rigurgito 
mafioso. Questo non è vero». 
Sta qualche secondo in silen
zio, l'ex vicesegretario della 
De. Poi conclude: «Una cosa 
sono le crìtiche, un'altra cosa 
le conclusioni. Mi sembra che 
si indichi una strada che non 
riesco a ritenere corretta ed 
utile». 

Sorpresa e amarezza. Le du
re accuse di Cossiga hanno la
sciato una lenta. L'attacco a 
un personaggio come Orlan
do, che è comunque un espo
nente popolare della sinistra 
del partito, come lo era Cossi-

Guido Bodrato Calogero Marnino 

«Non voglio certo entrare 
nelle Intenzioni di Cossiga, ma 
mi sembra che queste sue va
lutazioni, cosi amplificate dai 
mass-media, questo suo duris
simo attacco crei una spropor
zione gigantesca tra la gravità 
della situazione e questa liqui
dazione politica di Orlando da 
parte di Cossiga». Ha meno ti
tubanze degli altri a rendere 
esplicito il suo pensiero Dome- -
nlco Rosati, ex presidente del
le Adi e oggi senatore dello 
scudocrociato. «La gente ha il 
diritto di domandarsi perchè la ' 
malia esiste - dice con forza 
Rosati -. E ha anche diritto di 
domandarsi se tutto è dipeso 
dal comportamento scapestra
to di questo "bravo ragazzo" e 
di uno "sciamannato" di padre 
gesuita. 0 davvero vogliamo 
pensare che la gente si sentirà 
appagata quando Orlando sa
rà ridotto al silenzio e padre 
Pintacuda magari, non solo 
metaforicamente, spedito in 

Paraguay?». 
E allora qual è la questione 

vera? Il presidente Cossiga ha 
anche invitato, nei giorni scor
si, a una rivolta morale contro 
la criminalità mafiosa... «La 
questione è davvero più grossa 
- ribatte Rosati - L'appello alla 
rivolta morale de! capo dello 
Stato sarebbe stato certamente 
più persuasivo, incisivo e com
pleto se fosse mancata questa 
"zampata" contro Orlando. 
Non è stato, proprio Orlando, 
a Palermo, espressione di una 
scelta antimafia? Ed è stato ro
vesciato da che cosa' Non di
co dal suo opposto, dalla ma
fia. Ma un clima di ritomo in
dietro c'è sicuramente. Ecco di 
cosa bisogna ragionare. Chie
diamoci se ognuno di noi ha 
latto tutto ciò che doveva fare 
contro il potere mafioso. Ma 
quelle parole che sono state 
dette... no, anche politicamen
te, per sostenere questa lotta, 
non andavano dette». 

ga prima di entrare al Quirina
le, ha accentualo questa sen
sazione di scoramento. Preferi
rebbe non parlare Nicola Man
cino, capogruppo dei senatori 
de a Palazzo Madama, denu
dano. Pesa attentamente le pa
role. «Sono rimasto negativa
mente Impressionato», ammet
te. Poi, ricordando la definizio
ne di «ragazzo» riferita all'ex 
sindaco di Palermo dal presi
dente della Repubblica, Man
cino aggiunge: «Abbassando 
l'età non eludiamo certo il pro
blema, che non è stato rimos

so ma neanche creato da Or
lando». Sfuma molto, invece, 
Giuseppe Gargani, uno dei 
«donneili» di Ciriaco De Mita. 
Il suo tentativo è quello di «leg
gere» in positivo le parole del 
capo dello Stato. «Sono parole 
che dimostrano una grande 
preoccupazione che il presi
dente ha -dice -, La delicatez
za della situazione lo convince 
ad invocare unità d'intenti e 
tutta la riservatezza necessa
ria». E Orlando? «Orlando non 
aveva adempiuto fino i fondo a 
tutto questo». Insomma, lei 

non vede un attacco all'ex sin
daco? «Il presidente della Re
pubblica che attacca Orlando? 
No, è un errore, Cossiga è solo 
preoccupatissimo per la situa
zione». Con un giudizio secco 
se la cava anche Elio Mensura-
ti. deputato romano e capofila 
dei demitiani nella capitale. 
Un giudizio che comunque la
scia trasparire molto. «L'emer
genza e la criminalità non han
no bisogno di polemiche e 
anatemi incrociati - afferma 
Mensurati -, ma di azioni con
crete». 

Padre Sorge: «La politica a Palermo 
non ha più bisogno di bulldozer...» Padre Bartolomeo Sorge 

Padre Sorge all'indomani del duro intervento del ca
po dello Stato parla di Orlando, di Pintacuda, del fu
turo di Palermo: «Il terrorismo era un antistato con
trapposto allo Stato, anche la mafia è un antistato 
ma è presente all'interno dello Stato. Ecco perchè 
ogni volta che la mafia si sente colpita mette in mo
vimento tutto il settore all'interno del quale si è inse
diata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO I cavalli della di
ligenza del caso-Palermo sono 
stanchi. E vanno cambiati. Ma 
quella diligenza deve essere-
portata in salvo, in luoghi più 
sicuri, anche se ci saranno al
tre salite impervie da scalare. 
Padre Bartolomeo Sorge parla 
per primo. Non si sottrae al 
fuoco di fila delle domande, 
ma evita abilmente tranelli e 
semplificazioni. Cossiga, indi
pendentemente dai giudizi di 
merito, è stato chianvE Sorge, 
che in Sicilia non è un compri
mano. sembra assumersi lino 

in fondo il ruolo di futuro gui
datore della diligenza. È mos
so da una duplice preoccupa
zione: non farsi tirare per I ca
pelli in una polcmicacon il ca
po dello Stato che comunque 
vede coinvolta la Compagnia 
d i Gesù, ma nello stesso tempo 
non cedere di un millimetro ri
spetto all'ambizione dei Gesui
ti di far politica, anche se non 
politica partitica. Solo le meta-
lore, per la loro intima ambiva
lenza, potevano consentirgli di 
espnmersi senza per questo 

schierarsi in maniera secca da 
una parte o dall'altra. 

.Pnma metafora. Orlando in 
questi anni è stato un ottimo 
guidatore di bulldozer, In una 
•necessaria fase di rottura, il 
bulldozer è utile per sterrare, 
abbattere case vecchie e peri
colanti, liberare angoli bui, 
vecchi scenari». Orlando pr 
Sorge «ha sapulo rompere be
ne. In questo senso è stato un 
ottimo guidatore di bulldozer». 
Ma non si può andare avanti 
all'infinito con i colpi di ma
glio. Occorre ricostruire. «Pas
sare cioè dal bulldozer al filo a 
piombo, indispensabile oggi 
per Iniziare a tirare su muri so
lidi. non dimenticando mal la 
situazione di stallo da cui veni
vamo». Può un guidatore di 
bulldozer diventare l'artefice 
di un lavoro di precisione tipi
co delle ncostruzioni? Sorge 
non replica in maniera diretta 
alle domande del cronisti, ma 
spinge in avanti la metafora ri
badendo che «solo una mano 

ferma, forte, equilibrata, saprà 
usare il filo a piombo». 

Le seconda metafora chia
ma in causa padre Pintacuda, 
ma non è un parlar d'altro. Di
ce infatti l'animatore del Cen
tro studi sociali padre Arrupe: 
•Ricordo una vecchia storia 
che riguardava un capitano 
sorpawissuto alla guerra d'A
frica. Quell'uomo aveva tanto 
sofferto nel deserto i morsi del
la sete che tornato alla vita 
normale, a guerra finita, aveva 
preso l'abitudine di cammina
re con la borraccia attaccata al 
collo». L'equivalente dei morsi 
della sete per Pintacuda? «Aver 
visto tanti suoi amici assassina-

' ti dalli mafia. Un'espcnenza 
questa che lo ha segnato per
sonalmente». Sulla buona fede 
di Orlando e Pintacuda, ai qua
li è fra l'altro legato da antica 
amicizia, Sorge non ha dubbi, 
anche se li critica entrambi per 
la «personalizzazione» dell'c-
sperinza politica palermitana. 

E a Pintacuda riserva un pas
saggio duro: «Aver teorizzato 
che il sospetto è l'anticamera 
della verità ha provocato l'ini
zio di una inutile caccia alle 
steghe, questa esasperazione, 
questa intransigenza hanno 
nuociuto al consenso». 

Tasto sul quale padre Sorge 
insiste un'altra volta stigmatiz
zando il comportamento liqui
datone di chi non tollerava, 
bollandole di mafiosità, «criti
che anche sfumale, spesso più 
che legittime, su alcune distor
sioni della stagione politica di 
Palermo». Sorge quindi non 
scende a tu per tu con il capo 
dello Stato. Anzi. Tiene a lar 
sapere che proprio qualche 
ora prima che si Innescasse 
l'ennesima miccia sul coso Pa
lermo, aveva scntto un mes
saggio a Cossiga per ringra
ziarlo della sua visita in Sicilia 
all'indomani dell'uccisione del 
giudice Rosario Livatino. Oggi 
comprende «l'amarezza» del 
presidente ed è stupito «per

chè non aveva mai sentito sul
le sue labbra parole tanto for
ti». 

Sorge passa poi a delineare 
la fase due del coso Palermo. 
Quella del filo a piombo, per 
restare in metafora. Sintetiz
zando. Non si possono tradire 
le speranze di una città, E sba
gliato non rendersi conto che 
qui una rivolta morale c'è già 
stata. La direzione nazionale 
della Democrazia cristiana 
non ha capito invece che qui 
era cresciuto qualcosa di nuo
vo. Anche se nessuno ha mai 
pensato di poter esportare la 
formula dell'esacolore. Ma in
dietro non si toma e la prima
vera dovrà diventare estate. 
•L'estate non dovrà veder pre
valere le sorti di questo o quel 
partilo, questo o quel movi
mento». Cosi la parola che Sor
ge ripete spesso è la parola 
«programma», quale strumento 
per capovolgere gli schemie le 
interperanze degli ultimi mesi. 
Come la Sorge a toccare con 

mano una possibile estate, se a 
Palazzo delle Aquile, si è inse
diato il generale inverno, cioè 
quel monocolore democristia
no guidato da Domenico Lo 
Vasco? Non è forse questa una 
giunta della restaurazione? 
•Forse - glissa Sorge - è solo 
giunta di decantazione, ma se 
dovesse diventare giunta di 
normalizzazione noi diremo 
che non ci stiamo». Infine, al
cune battute sugli scenari na
zionali. Sorge manifesta per
plessità sia sulla Cosa sia sulla 
Rete. Non auspica la nascita di 
un secondo partito cattolico 
anche se il fatto -che io non lo 
voglia non significa che non 
possa nascere. E poi noi siamo 
per la vita, quindi difenderem
mo il pargoletto». Ma d'altra 
parte non è da escludere che 
Cosa e Rete finiscano per in
contrarsi «perchè due sinistre 
sono troppe. E nessuno può 
pensare di avere due bracci si
nistri, sarebbe infatti una crea
tura mostruosa». 

La Conferenza episcopale 
invoca uno sforzo concorde 
«La Chiesa è già impegnata 
per sconfìggere la mafia» 

«Azione comune 
è Tunica via» 
dicono i vescovi 
I vescovi Sollecitano le forze sociali e politiche, le 
istituzioni ad uno «sforzo concorde» per sconfiggere 
«la violenza sempre più disumana e spudorata che 
sembra ridurre all'impotenza lo Stato, diventando 
ormai una guerra sotterranea». .Riproposta la pre
senza della scuola cattolica. Annunciato un conve
gno sulle radio e tv cattoliche: superamento della fa
se artigianale e utilizzazione della legge. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA I vescovi italiani, 
facendosi interpreti della co
munità nazionale profonda
mente turbata per «la violen
za sempre più disumana e 
spudorata che sembra ridur
re all'impotenza lo Stato, di
ventando ormai una guerra 
sotterranea», invocano dal 
governo, «dalle leggi, dalle 
forze sociali e politiche uno 
sforzo concorde per sconfig
gerla». 

Lo afferma un comunicato 
del Consiglio permanente 
della Cei, emesso al termine 
dei suoi lavori ed illustrato ie
ri alla stampa da monsonsi-
gnor Camillo Ruini. 

Il segretario della Cei, do
po aver ricordato l'autorevo
le intervento del Papa che ha 
rivolto un appello a tutte le 
forze del paese per «un'azio
ne comune contro la cultura 
di morte», ha rinnovato «una 
forte condanna degli orrendi 
crimini», assicurando che la 
Chiesa italiana nel suo com
plesso e nelle sue diverse ar
ticolazioni nazionali e locali 
«si sente sempre più impe
gnata a dare il suo specifico 
contributo perchè il fenome
no mafioso venga finalmente 
sconfitto». 

Ha, inoltre, sollecitato «le 
istituzioni, te forze sociali e 
politiche a fare la loro parte», 
sottolineando che «la strada 
del dialogo tanto tra amici 
quanto tra avversari» è l'uni
ca possibile per «creare nel 
paese solidarietà, rispetto, fi
ducia per la vita, per l'ordine 
pubblico, per il bene comu
ne». 

Invitato a dare una valuta
zione del duro giudizio 
espresso dal presidente Cos
siga su padre Pintacuda defi
nito «un prete fanatico che 
crede di essere nel Paraguay 
del '600», monsignor Ruini 
ha cosi risposto: «Non tocca 
certo a me dare giudizi o 
esprimere valutazioni sulle 
parole del presidente della 
Repubblica, per il quale ab
biamo stima e rispetto. Ma io 
- ha aggiundo precisando di 
non poter parlare a nome 
della Cei - sono contrario a 
sconfinamenti di singole per
sonalità religiose ed ecclesia
stiche in ambito partitico». 

Per quanto riguarda la liti
giosità tra le varie compo
nenti inteme della De come 
per la questione dell'unità 
dei cattolici, monsignor Ruini 
si è limitato a dire di non po
ter aggiungere nulla di nuovo 

a quanto già affermato dai 
vescovi in precedenti occa
sioni. 

Un modo elegante per 
non intervenire nelle polemi
che che travagliano attual
mente la De, e per le quali c'è 
un malessere sempre più dif
fuso nella Chiesa italiana e 
nell'associazionismo cattoli
co, come risulta anche dal
l'ultimo editoriale del setti
manale dell'Azione cattolica 
•Segnosette», il quale fa in
tendere che molti cattolici 
potrebbero prendere le di
stanze dalla stessa De. 

L'altro argomento trattato 
dal Consiglio permanente 
della Cei e su cui si è partico
larmente soffermato monsi
gnor Ruini riguarda la «pre
senza della scuola cattolica 
nella società italiana». Nella 
prospettiva dell'unità euro
pea - affermano i vescovi - è 
necessario «riproporre que
sto tema di libertà civile e di 
pubblico interesse». 

In sostanza • ha spiegato 
monsignor Ruini - tenuto 
conto che in Germania e in 
Francia le scuole cattoliche 
svolgono un ruolo pubblico 
anche con il sostegno pub
blico, non si capisce perchè 
in Italia la scuola cattolica 
non possa avere lo stesso 
trattamento senza togliere ' 
nulla a quella che è la funzio- ' 
ne della scuola statale. Ha, ' 
poi, annunciato che sarà 
promosso un convegno na
zionale della Cei per dibatte- ' 
re questo problema sotto il 
profilo giuridico e pedagogi- , 
co al fine di riproporlo all'at
tenzione del Parlamento e 
del paese. 

Riferendosi a quegli organi 
di stampa che nei giorni 
scorsi hanno parlato di un 
•terzo polo cattolico» nel 
campo della radio e della te
levisione, monsignor Ruini 
ha detto che si tratta solo di 
dare un coordinamento alle 
400 radio ed alle 50 televisio
ni che sono state gestite, fi
nora, in modo artigianale, da 
parrocchie o enti legati alla 
Chiesa. 

Si tratta, invece, di utilizza
re meglio la legge sull'emit
tenza e, soprattutto, cercare 
di dare maggiore mezzi e 
professionalità le attuali ra
dio e televisioni. Dal 5 al 7 
novembre prossimo sarà te
nuto ad ASSISI un convegno ' 
nazionale sull'argomento 
per iniziativa dell'Ufficio per 
le comunicazioni sociali del- . 
la Cei. 

Diego Novelli e Dacia Valent 
solidali con l'ex sindaco: 
«Indagate sui mafiosi eletti» 

M ROMA «Se non le avessi
mo ascoltate per radio, dalla 
viva voce di chi le ha pronun
ciate, non avremmo mai potu
to credere nella loro autentici
tà»: cosi Diego Novelli, in un ar
ticolo su Avvenimenti, giudica 
le parole usate da Cossiga per 
la polemica con Orlando e 
Pintacuda. L'ex sindaco di To
nno ricorda anche che recen
temente alla Camera il capo 
della polizia ha rivelato che 
circa 500 amministraton locali 
erano inquisiti per fatti legati 
alla mafia, alla 'ndrangheta e 
alla camorra. Amministratori 
ricandidati dai loro partiti e rie
letti. «È lecito domandare al 
presidente della Repubblica -
senve ancora Novelli - quali 
iniziative ha inteso assumere 
per porre fine a questa vergo
gna'». Per il liberale Antonio 
Patuelli, invece, «Cossiga ha 
detto la verità», mentre Orlan
do «si limita a fare del morali
smo propagandistico». «Do
vrebbe collaborare di più con 
la giustizia - è la pesante affer
mazione dell'esponente del Pli 

-, piuttosto che lanciare moniti 
spesso oscun», ed invita l'ex 
sindaco di Palenno a iscnversi 
a Dp »o ai Verdi di Capanna 
amico di Saddam Hussein». 

Proprio Capanna ha inviato 
una lettera di solidanetà a Or
lando e Pinlacuda, ricordando 
che la mafia «è direttamente e 
assai bene rappresentata in 
Parlamento e nel governo». Iro
nicamente, Capanna chiede 
anche a Sant'Ignazio da Loyo-
la di perdonare «il presidente 
per il suo attimo di smammen-
to». Giovanni Russo Spcna, di 
Dp, giudica "ingencrov> il giu
dizio di Cossiga su Orlando, 
anche se a quest'ultimo rim
provera di lavorare per la De 
•che in Sicilia è il cemento del 
rapporto tra mafia e politica». 
Per l'eurodeputata del Pei Da
cia Valent, invece di mettere 
sotto accusa l'ex sindaco e il 
padre gesuita, «sarebbe il caso 
di mettere in luce tutti coloro 
che coprono politicamente la 
malia». 
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POLITICA INTERNA 

Allarme 
criminalità 

La cosca locale avrebbe scelto l'obiettivo della cittadina 
ma gli esecutori sarebbero arrivati da Palma di Montechiaro 
Intanto si spara ancora: ucciso un imprenditore a Sciacca 
Rivolta dei giudici di Agrigento contro il collega Di Maggio 

Delitto Livatino: s'indaga a Canicattì 
A Messina 
una fiaccolata 
contro 
la mafia 

WALTER RIZZO 

••MESSINA. Migliaia di mes
sinesi hanno risposto ieri sera 
all'appello lanciato dal vesco
vo pcloritano Ignazio Canna
vo. Una reazione compatta 
della cittì che intende con
trapporsi allo strapotere delle 
cosche. Un lungo corteo, aper
to da 108 sindaci dalla provin
cia con i gonfaloni, dall'arcive
scovo, dal deputato comunista 
Guseppe Mangiapane, pro
motore assieme al presule del
la fiaccolata silenziosa per 
protestare contro il dilagare 
della violenza mafiosa. L'ini
ziativa e partita un paio di setti
mane addietro, sull'onda del
l'emozione provocata da ben 
quattro omicidi nell'arco di 
ventiquattr'ore. Un fatto asso
lutamente inusitato per la real
ti della provincia di Messina. 
Un escalation criminale che ha 
fatto registrare in qusti nove 
mesi del 1990 ben 34 omicidi 
nella città dello Stretto. 

Secondo gli inquirenti due 
grosse organizzazioni si stan
no dando battaglia per assicu
rarsi il controllo del territorio. 
La lotta è feroce e senza esclu
sione di colpi. Sono caduti de
cine di picciotti di squadra, ma 
anche amici e familiari del 
vecchio boss Gaetano Costa 
•facci 1 sola» condannato al-
l'ergastolo per l'omicidio di un 
pregiudicato, ma assolto come 
la stragrande maggioranza de
gli imputati al maxiprocesso 
alie quattro cosche messinesi. 
Una sentenza da molti giudi
cata scandalosa che ha can
cellato in un sol colpo le ipote
si di reato per associazione 
mafiosa e per traffico di stupe
facenti. Come dire a Messina la 
mafia non esiste. «Lo Stato 
sembra aver sottovalutato la 
pericolosità di quanto sta avve
nendo a Messina - dice Filippo 
Panarello, segretario della fe
derazione comunista di Messi
na - non chiediamo una pre
senza più forte solo a livello 
quantitativo, ma chiediamo un 
Incremento qualitativo della 
presenza dello Stato». 

Sotto le guglie gotiche del 
duomo risuonano con forza le 
parole dell'arcivescovo. «Ci ri
conosciamo tutti in colpa, il 
Prete, il vescovo, il politico, 

amministratore, l'imprendito
re. l'impiegato di qualunque 
ufficio, l'artigiano, il commer
ciante... tutti abbiamo pecca
to. Ogni volta che non diamo 
ciò che dobbiamo per giusti
zia. ma per favore, allora com
mettiamo un alto di mafia». Poi 
l'invito rivolto con pacatezza ai 
politici affinché operino con 
trasparenza nella gestione del
la cosa pubblica. La trasparen
za si scontra però con i mille 
Interessi economici che ruota
no attorno alla città dello Stret
to. Mille miliardi di opere pub
bliche e per il risanamento dei 
quartieri degradati, e ancora 
migliaia di miliardi per il rad
doppio dell ferrovia Messina-
Palermo nella zona nord della 
provincia. Proprio là dove ne
gli ultimi mesi si è accesa vio
lentissima la faida. I caduti so
no piccoli imprenditori, pro
prietari di cave, titolari di im-

• prese di distribuzione, tutti vit
time di una guerra spietata per 
U controllo dei subappalti, 
combattuta a colpi di 38 spe
cial. 

I politici stanno tutti II, in pri
ma fila, senza fare una grinza. 
•Non ritengo opportuno appli
care a Messina le slesse regole 
che si è dato il Comune di Ca
tania sulla trasparenza - dice 
Mario Bonsignore, sindaco di 
Messina e fedelissimo del rais 
della De messinese, Giuseppe 
Assono, anche lui II in prima fi
la - per noi la trasparenza si e 
sempre applicata coinvolgen
do le vane fasce sociali nelle 
grandi scelte». 

•L'escalation criminale che 
si sta verificando in città e e in 
provincia non è certamente un 
latto inaspettato - dice il depu
tato regionale democristiano 
Giuseppe Campione, presi
dente dimissionano della 
Commissione regionale anti
mafia - il terreno qui aveva 
una resistenza debolissima 
nella quale cresce e prospera 
una microcrimmalità che si è 
legata man mano con i grandi 
traffici di droga allargando i 
suoi appetiti sui grandi flussi di 
spesa pubblica. Lo Stato deve 
rafforzare quindi la sua pre
senza non soltanto sul piano 
repressivo, ma anche sul piano 
preventivo». 

I magistrati di Agrigento reagiscono contro Di Maggio. 
•Si intromette nelle indagini sull'omicidio del giudice 
Livatino e denigra i colleghi siciliani», accusano, e 
chiedono «valutazioni in sede superiore»: un'inchiesta. 
Ieri vertice a Caltanissetta. Mentre gli inquirenti discu
tevano la mafia uccideva ancora due volte, prima in 
mattinata proprio nel capoluogo nisseno e poco dopo 
la mezzanotte a Sciacca, vittima un imprenditore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 
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Wm AGRIGENTO. Giudici uniti, 
ma contro Di Maggio. Succede 
ad Agrigento, dove tutti i magi
strati in servizio nel palazzo di 
giustizia hanno firmato un do
cumento in cui si stigmatizza
no le dure accuse lanciate dal
l'ex collaboratore di Sica in 
una sene di interviste apparse 
in questi giorni sui quotidiani. 
•Getta discredito sull'ordine 
giudiziario tutto, aumentando 
fi grado di delegittimazione dei 
magistrati siciliani», c'è scritto 
sulla lettera aperta indirizzata 
al presidente della Repubbli
ca, al ministro Vassalli e al 
Csm. Ma non solo: neanche 
troppo velatamente Di Maggio 
viene accusato d'interferenze» 
nelle indagini. Un atteggia
mento che •meriterebbe - scri
vono i 26 firmatari - valutazio
ni in sede supcriore». Insomma 
un'inchiesta. 

È ormai polemica accesa. 
Ma non solo tra i magistrati di 
Agrigento e DI Maggio. Anche 
tra gli stessi giudici che hanno 
sottoscritto il documento. La
cerazioni evidenti si colgono 
paragonando il piglio cosi de
ciso dimostrato a Caltanissetta, 
dopo il vertice in Procura, con i 
toni decisamente più smorzati 
della lettera. Per esempio era

no state annunciate dichiara
zioni di fuoco sul «caso Di 
Maggio e su altri attacchi giunti 
contro il palazzo di giustizia». 
Invece nelle 42 pagine di do
cumento si parla esclusiva
mente dell'attuale sostituto 
procuratore in servizio a Mila
no. 

Nell'assemblea, che si è 
svolta nell'aula del Tribunale 
al quarto plano del palazzo, 
c'è stata grande battaglia. Un 
incontro lungo, più lungo di 
molto di quanto i magistrati 
potessero immaginare, duran
te il quale le urla hanno spesso 
varcato la porta chiusa. Perché 
è evidente che, nonostante la 
raggiunta unanimità, ci sono 
altre questioni importanti, an
cora tutte da discutere, sul ta
volo. Ritardi, inadempienze. 
omissioni e stranezze, saltati 
fuori in questi giorni. Come per 
la vicenda dell'archiviazione 
del fascicolo processuale con
tro un deputato democristia
no, decisa con un atto d'impe
rio dal procuratore capo Vaio
la, mentre il titolare dell'in
chiesta Michele Emiliano era 
assente. Un episodio del quale 
dovrebbe interessarsi il Csm 
che proprio recentemente ave
va stabilito che le avocazioni 

La strada tra Agrigento e Caltanissetta dove è stato ucciso il giudice Livatino 

andavano accompagnate da 
un decreto motivato. Strana
mente anche l'esposto, inoltra
to per via gerarchica da Emilia
no, è stato rapidamente archi
viato dal Pg di Palermo. 

Sul fronte delle indagini sul
l'uccisione del sostituto procu
ratore Livatino poche novità, 
anche se, sembra, si è vicini a 
una svolta clamorosa. Due 

rapporti sono stati consegnati, 
uno da polizia l'altro dai cara
binieri, al procuratore di Calta
nissetta durante il summit di ie
ri mattina. Un vertice iniziato in 
ritardo perché i partecipanti 
dovevano decidere se le tele
camere potevano fare le ripre
se o meno. E proprio in quel 

' momento di indecisione, su un 
tema cosi poco importante, è 

arrivata la notizia che la mafia 
era tornata a dare segno di sé, 
uccidendo proprio a Caltanis
setta, per poi ritornare a colpi
re a Sciacca, poco dopo la 
mezzanotte. Vittima di que
st'ultimo omicidio un impren
ditore di 42 anni, Giuseppe 
Bruno Florio, incensurato, tito-

• lare di un oleificio e di alcuni 
locali pubblici. 

Sull'omicidio Livatino, co
munque, su un punto sono 
d'accordo tutti gli investigatori: 
si tratta di un delitto intimida
torio voluto dalla «cupola- di 
Cosa nostra. I carabinieri pero 
ritendono che i corleonesi ab
biano agito in prima persona; 
la squadra mobile avanza un'i
potesi più articolata. L'obietti
vo sarebbe slato scelto dalla 
cosca più forte dell'agrigenti
no, quella di Canicattì, notoria
mente alleata con i corleonesi. 
E i «soldati» di Palma di Monte-
chiaro? Potrebbero essere in
tervenuti operativamente in 
qualche fase dell'operazione. 
Nel mirino di Mobile e Criml-
nalpol, comunque, resta la 
•cassaforte» di Canicattì. 

Un episodio ancora non no
to è venuto fuori proprio ri
guardo all'ultimo processo al 
quale aveva lavorato Livatino, 
quello per il sequestro dei beni 
di Antonio Ferro, Antonio 
Guameri. Gioacchino Pitruz-
zella e Vincenzo Colletti, boss 
di spicco dell'agrigentino. Gli 
avvocati difensori degli impu
tati avevano chiesto che Rosa
rio Livatino non partecipasse a 
quel collegio giudicante per
ché, quando era pubblico mi
nistero. aveva lavorato nel pro
cesso contro le cosche di Cani-
catti, Ribera e Favara. •Potreb
be essere spostato al tribunale 
civile...», avevano chiesto i le
gali. Ma Livatino non aveva vo
luto. Era restato, coraggiosa
mente, al suo posto. Chiara
mente solo ed esposto. E non è 
un caso che tutti in città sapes
sero che il più fermo nel volere 
la confisca dei patrimoni dei 
ricchi boss canicattinesi, era 
stato proprio quel giudice one-
stoe schivo. 

L'Antimafia a Castellammare per una ricognizione sulla camorra 

«La Finanziaria banco di prova» 
Castellammare città simbolo, in Campania, della , 
recrudescenza della violenza della camorra. La 
guerra fra due clan ha insanguinato la zona. Nella 
cittadina, ieri, sono giunti presidente e vicepresi
dente della commissione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte e Paolo Cabras. La Finanziaria ban
co di prova di governo e Parlamento per la lotta 
alla mafia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Incontri coi rap
presentanti delle istituzioni , 
delle forze dell'ordine, del cle
ro. Gerardo Chiaromonte, pre
sidente della commissione An
timafia, e Paolo Cabras, vice
presidente. sono giunti ieri, as
sieme al consulente, il giudice 
Massimo Amodio, nella città 
dove la guerra fra due clan del

la camorra ha provocato deci
ne di morti. Una vìsita che ser
virà a stilare una relazione che 
Indicherà al Parlamento e al 
governo le cose da fare. Come 
hanno spiegato nell'incontro 
coi giornalisti, i provvedimenti 
riguarderanno «azioni serie e 
realistiche anche sul piano 
economico e sociale», visto 

che 4000 posti di lavoro sono 
stati persi in otto anni, e che 
ben 3000 operai (su 7.500) so
no a cassa integrazione e il 
vecchio apparato industriale, 
fondato sui cantieri navali, è in 
profonda crisi. Una visita ad 
una città simbolo com'è Ca
stellammare (patria del mini
stro degli Interni Gava) non 
poteva portare il discorso su 
questioni nazionali. Ha detto 
Chiaromonte ai giornalisti, «il
lustreremo al governo una ri
soluzione unitaria sullo stato 
della giustizia e sui fabbisogni 
per l'attuazione di adeguate 
azioni di contrasto». Assieme a 
Cabras aveva affermato poco 
prima che la finanziaria del 91 
sarà il banco di prova del Par
lamento e del governo per gli 
impegni da assumere nella lot
ta alla criminalità organizzata. 

Cabras ha affermato che Parla
mento e governo non «hanno 
dato 11 rilievo necessario ai do
cumenti dell'Antimafia», come 
nel caso di Palma di Monte-
chiaro, il comune dell'agrigen
tino sul quale ha indagato an
che il magistrato Livatino. Ri
tardi, secondo i due esponenti 
della commissione, sono stati 
accumulati nell'approvazione 
di norme che riguardano i co-
sidetti .pentiti, ed il riciclaggio 
del denaro sporco. 

Cabras ha affermato che di 
fronte ad una situazione come 
quella attuale non bisogna ca
dere nel massimalismo che 
«spinge a chiedere le dimissio
ni del ministro degli Interni o 
della Giustizia». Chiaromonte 
su questo punto ha aggiunto: 
«qualunque sia la mia opinio
ne sul ministro degli Interni e 
sul presidente del Consiglio 

, nella qualità di presidente del-
' la commissione Antimafia, so

no tenuto, anzi debbo obbliga
re questi ministri a fare il loro 
dovere». Ed ha aggiunto: «E 
inammissibile - ed il suo giudi
zio è stato condiviso da Cabras 
- attribuire l'attuale situazione 
all'introduzione del nuovo co
dice di procedura penale. La 
situazione non era certamente 
migliore prima del 24 ottobre 
dello scorso anno. La lotta alta 
malavita va fatta senza rinun
ciare alle norme di garanzia 
dei diritti del cittadino. Il mag
gior rischio che si corre è la ca
duta di fiducia nel regime de
mocratico», ha concluso Chia
romonte. 

Il programma della visita è 
stato intenso, prima incontri 
separati con il sindaco dimis
sionario, Davide Baccarà, e 

quello designato. Bruno de 
Stefano, entrambi De. Poi coi 
rappresentanti delle diverse 
istituzioni e forze dell'ordine. 

Non è mancato il tempo per 
Chiaromonte di fare un com
mento alle dichiarazioni di 
Cossiga: «Sono d'accordo con 
l'analisi (atta dal capo dello 
Stato sulla gravità della situa
zione. Non spetta a me valuta
re I giudizi del Presidente su 
singole persone e sui partiti. 
Ma la sua analisi concorda in 
gran parte con quella fatta da 
Orlando, ex sindaco di Paler
mo» ed ha concluso afferman
do di essere grato «al capo del
lo Stato per l'attenzione e l'au
torità con cui sta affrontando 
una questione che richiede 
mobilitazione da parte di tutti, 
governo, forze politiche e Par
lamento». 

Gava delude Scalfaro: 
«A Napoli non c'è la camorra 
dietro l'occupazione delle case» 

ENRICO FI IRRO 

• 1 ROMA. Il ministro mini
mizza e la «butta» sull'analisi 
sociologica: «Il fenomeno del
l'occupazione abusiva di al
loggi costituisce solo una delle 
manifestazioni di protesta che 
traggono alimento dallo stato 
di degrado economico e dal 
diffuso malcontento sociale 
della città di Napoli». Cosi, a 
due mesi dalla sua convoca
zione davanti alla commissio
ne Scalfaro, Antonio Gava ha 
risposto alle domande sulla 
occupazione abusiva di Smila 
alloggi costruiti con gli stanzia
menti della ricostruzione nel 
capoluogo campano. In nove 
cartelle il ministro liquida gli 
allarmi della commissione 
d'inchiesta. Tra gennaio e feb
braio scorso vennero occupati 
4521 casermoni della costru
zione. Oltre 2mi!a in soli 12 
giorni, dal 14 al 19 febbraio. Il 
resto in una notte sola, dal 26 
al 27 febbraio. «Migliaia di per
sone - spiega Settimo Gottar
do. parlamentare della sinistra 
De impegnato nella commis
sione d'inchiesta sul terremoto 
- mobilitate in poche ore con 
una strategia militare.. Un mix 
esplosivo di bisogni e strumen
talizzazioni. «Nel corso di una 
visita a Napoli - raccontano i 
parlamentari di San Maculo -
ci hanno parlalo di apparta

menti occupati e "venduti" a 
10 milioni». Di altri vandalizza-
tl, dai quali sono stati asportati 
servizi igienici e infissi poi ri
venduti al mercato nero. Di al
tri ancora trasformati in luoghi 
di spaccio della droga e ricet
tacoli di latitanti. «Nessuno mi 
convincerà mai - aggiunge 
Gottardo - che dietro un feno
meno del genere non ci sia lo 
zampino della camorra*. Una 
tesi già rimbalzata il 26 luglio 
scorso durante l'audizione del 
ministro Gava a San Macuto e 
confermata dallo stesso prefet
to di Napoli, Finocchiaro. Scri
ve il funzionario tra le righe di 
una deludente relazione: «non 
si escludono strumentalizza
zioni supportate da infiltrazio
ni delinquenziali.. Burocratese 
a parte, quello che è certo è 
che un'ampia fetta delle case è 
ancora occupata e che gli stes
si ulfici pubblici calcolano in 
oltre 60 miliardi i danni pro
dotti dai blitz di febbraio. E il 
ministro? Minimizza e scarica. 
Sul prefetto «le cui iniziative 
non riuscivano a scongiurare 
le occupazioni*: sul commissa
riato straordinario e sul Cipe 
•che si erano impegnati ad as
sicurare la vigilanza sugli allog
gi ultimati.. E la camorra? Gava 
riconferma la tesi già espressa 
a San Macuto e che irritò i 
membri della commissione 

(«a Napoli mille persone si 
mobilitano con un fischio»). 
«Si tratta di avvenimenti spon
tanei - si legge nella relazione 
- al di fuon di un piano orga
nizzato». Smentisce il super-
commissario Sica, che nella 
stessa seduta invitava a leggere 
il fenomeno come il frutto di 
•una situazione paracrimina-
le». Insomma, «seppure alcuni 
singoli abusivi sono risultati es
sere gregari di qualche orga
nizzazione camorristica, non 
sono emersi elementi che con
sentano di ricondurre la ge
stione del fenomeno ad orga
nizzazioni criminali.. Non c'è 
camorra, quindi. E Gava assi
cura che «massima è l'attività 
di sorveglianza*. «Quella del 
ministro degli Interni è una ri
sposta deludente», replica 
Francesco Sapio, capogruppo 
del Pei nella commissione 
Scalfaro. «Come è avvenuto a 
luglio, Gava non riesce a darci 
spiegazioni convincenti, nò ad 
individuare i responsabili di 
vandalismi e distruzioni». Ma 

' quella di Gava non è l'unica 
delusione ricevuta da Scalfaro 
e dai suoi colleghi. A luglio, ad 
esempio, il superprclclto Sica 
aveva promesso una relazione 
«dettagliata» sulle infiltrazioni 
della camorra nel giro dei fi
nanziamenti della ricostruzio
ne: sono passati tre mesi e a 
San Macuto giurano di non 
aver ancora ricevuto nulla. 

«Sviluppo nel Sud significa 
anzitutto combattere la mafia» 
Una «Carta» di Cgil-Cisl-Uil 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Un'iniziativa na
zionale da tenersi a Napoli, o 
un'altra città del Mezzogior
no, «per dare corpo, spesso
re, respiro e continuità» alla 
lotta contro la criminalità, e 
insieme per lo sviluppo del 
Sud, è la proposta dei comi-
lati esecutivi di Cgil, Cisl e Uil 
di Napoli. «Il sindacalo deve 
assumere la lotta contro tutte 
le forme di criminalità orga
nizzata come suo obiettivo 
politico generale, contri
buendo all'analisi ed all'ap
profondimento del problema 
in funzione di un confronto 
con il Governo» è infatti,, in 
sintesi, la linea emersa dalla 
riunione di ieri. 

Omicidi, regolamenti di 
conti tra bande rivali per il 
controllo dei traffici illeciti: il 
riciclaggio del danaro spor
co, lo spaccio della droga: su 
questo versante - affermano 
le organizzazioni sindacali -
è necessario operare un vero 
e proprio salto di qualità. «Lo 
Stato deve affrontare con le 
necessarie risorse la situazio
ne della giustizia che in mol
te aree del Mezzogiorno è or
mai al collasso, nonostante il 
sacrificio e l'abnegazione del 
magistrati». Per Cgil, Cisl e Uil 
è indispensabile, se si vuole 

rapidamente ricondurre sot
to il controllo dello Stato in
tere zone del Sud che vivono 
in una condizione di «illegali
tà assoluta», mettere su una 
iniziativa «organica e radica- ' 
le», per rendere efficace l'in
tervento attraverso il poten
ziamento e il coordinamento 
delle forze di polizia e della 
magistratura. 

I sindacati napoletani 
chiedono ai politici «un mag
giore e diretto impegno» nel
la lotta alla criminalità, «per 
rompere la catena di collu
sione, corruzione, silenzi, in
timidazioni», che è «la causa 
prima, vera e profonda della 
crescente sfiducia delta gen
te nelle istituzioni e motivo 
della diffusa omertà e rasse
gnazione rispetto allo stesso 
fenomeno malavitoso». 

Nel documento approvato 
ieri dalle tre organizzazioni si 
afferma inoltre che «per un 
sindacato che ha fatto delio 
sviluppo del Mezzogiorno un 
impegno prioritario ed è por
tavoce dei valori di democra
zia e solidarietà, la lotta con
tro la criminalità diffusa non 
può non essere considerata 
cosa diversa dalla lotta per il 
lavoro, lo sviluppo produtti
vo, la tutela dei lavoratori». 

Anche la Cgil della Cam

pania chiama alla mobilita
zione contro la camorra. Una 
sorta di «carta programmati
ca», con analisi, ma anche 
con proposte concrete con
tro il fenomeno malavitoso 
nella regione, sarà compilata 
nei prossimi giorni dal sinda
cato. «Contro il racket negli 
appalti pubblici e privati, le 
tangenti che i commercianti 
sono costretti a pagare: per 
contrastare il fenomeno dei 
contratti miliardari per la for
nitura alle Usi, che con sem
pre più (aciltà si stipulano 
con personaggi chiacchierati 
- ha detto Gianfranco Federi
co, segretario regionale della 
Cgil - proponiamo un coor
dinamento tra imprenditori, 
sindacati ed esercenti com
merciali». Dopo aver espres
so critiche al Governo centra
le «incapace di assicurare 
una strategia unitaria per 
combattere mafia e camor
ra», Federico ha auspicato 
•una capillare applicazione 
della legge Rognoni-La Tor
re» e una serie di provvedi
menti speciali «per l'utilizzo 
sociale dei beni sequestrati ai 
clan». 

Il tema della criminalità or
ganizzata verrà discusso ap
profonditamente nella pros
sima riunione del direttivo re
gionale Cgil, previsto per il 
primo ottobre prossimo. 

A Caltanissetta 
killer uccìdono 
impiegato 

rotónda 
impieg 
della Pi 

In ricordo 
di Andreina 
assassinata 
dalla 'ndrangheta 

Elisabetta Gagliardi (nella foto), la bambina di nove anni 
uccisa il 7 settembre scorso insieme alla madre in un aggua
to malioso in Calabria a Palermiti (un piccolo centro nella 
zona di Soverato), è stata ricordata icn nel corso di una ma-
nilestazione svoltasi nella scuola elementare. Alla manile-
slazione. promossa dall'Unicef in occasione dell'apertura 
dell'anno scolastico, hanno partecipato con insegnanti e 
scolari il vicepresidente della giunta regionale Guido Rho-
dio; l'assessore regionale all'istruzione. Pino Gentile: il sin
daco Franco Aloise. e il presidente- regional dell'Unicef, An
tonio Bilotta. La bambina quest'anno doveva frequentare la 
quinta classe. «Era una bambina buona intelligente *si alle
gra - ha ricordato la sua maestra Andreina Mazza -, Le pia
ceva giocare e tenere in allegria l'intera riasse.. «Per quanto 
vi è possibile - ha aggiunto poi una compagna di Andreina. 
Nicoletta Molea, nvolgendosi alle autorità presenti - lascia
teci un mondo in cui l'uomo possa avere la gioia della vita, il 
gusto della libertà, la sicurezza della famiglia, la certezza dei 
doveri e dei diritti, la felicità di stare con gli altri*. La scolara 
ha concluso dicendo: «Spero che le parole diventino fatti*. 

Un dipendente dell'ammini
strazione provinciale di Cal
tanissetta, Francesco Janni, 
di 54 anni, è stato ucciso ien 
mattina nel capoluogo nis
seno, a poca distanza dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campo sportivo. Francesco 
********""",",,,^"*""*****^^~ Janni era da poco uscito 
dalla sua abitazione per recarsi al lavoro quando è scattato 
l'agguato. Due killer lo hanno affrontato ed esploso una de
cina di colpi d'arma da fuoco contro il parabrezza dell'auto
vettura dell'impiegato che è morto all'istante. Nei mesi scor
si l'impiegato era stato accusato dal pentito catancsc Anto
nino Calderone di associazione mafiosa. Dall'accusa era 
stato però prosciolto. 

In Calabria, ieri, ancora due 
mori'. A San Lorenzo Mari
na, a circa venti chilometri 
da Reggio Calabria, ignoti 
hanno esploso diversi colpi 
di fucile contro Antonino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Toscano. 37 anni, imprendi-
********"**********************"•"•" tore. L'uomo, residente a 
Bova Marina, è deceduto sul colpo. I carabinieri, che condu
cono le indagini, si sono orientati prevalentemente verso la 
pista degli appalti. A colpi di pistola, una «9x21 » o una «38», 
armata di proiettili blindati, invece è stato Unito Tommaso 
Aloe, operalo nello zuccherificio di Strangoli. Colpito da 
breve distanza Aloe, secondo le prime risultanze medico-le
gali, è morto dopo pochi minuU. Il corpo è stato trovato in 
una stradina inlerpoderale sterrata, in contrada «Gabella», 
sotto il tracciato della statale 106 ionica, in corrispondenza 
di un ponte che scavalca il fiume Mesima, a pochi metri da 
una automobile, una Renault «5> che, secondo quanto ac
certato dal personale del commissariato di Crotone, Aloe 
aveva avuto un prestito da un amico. Secondo gli inquirenti 
l'uccisione di Aloe rientra nella lotta scatenatasi nella zona 
di Strangoli per II predominio mafioso. Dall'inizio dell'anno 
è il ventiseiesimo omicidio nel circondario di Crotone. Otto 
sono avvenuti nell'ambito della .guerra, di Strangoli. 

Sabato 29 settembre, alle 
ore 17, in piazza dei Martiri a 
Locri, manifestazione del-
l'-Associazione donne con
tro la mafia e la violenza di 
ogni tipo*. Alla manifesta
zione hanno aderito, tra le 
altre, le donne della De, del 

Altri due 
omicidi ieri 
in Calabria 

A Locri sabato 
donne in piazza 
contro 
la violenza 

Psi, delle Acli, dell'Azione cattolica e dei sindacati. Le donne 
del Pei, con la loro adesione alla manifestazione del 29 set
tembre, intendono denunciare la connivenza tra malavita 
organizzata e politica, che ha fatto crescere la presenza del
la mafia nei partiti di governo e in Importanti settori delle 
amministrazioni pubbliche; e vogliono lar crescere e pesare 
la forza della risposta democratica e civile di chi vuole af
frontare la vita di questa terra "alla luce del sole", chiaman
do lo Stato ad uscire allo scoperto*. 

Mario Pace, di 31 anni, lati
tante, considerato il «braccio 
destro» di Salvatore Cappel
lo. capo dell'omonimo 
•clan» mafioso catancse, è 
stato arrestato da agenti del
la squadra mobile della que
stura di Catania con altre 

Catania 
Arrestati 
tre presunti 
mafiosi 

due persone per concorso in detenzione di armi. Gli altri ar
restati sono Alfio Scalia di 36 anni, considerato un altro per
sonaggio di spicco del «clan. Cappello, e Gaetano Disca di 
40 anni. In casa di quest'ultimo si nascondevano Pace e Sca
lia. 

SIMONE TREVES 

Oggi si riunisce il Csm 
All'esame la lettera 
di Cossiga alle Camere 
Forse interverrà il presidente 

M ROMA. La lettera inviata 
dal Capo dello stato sulle ini
ziative da adottare sul fronte 
della lotta contro la crimina
lità organizzata verrai porta
ta oggi dal vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni all'e
same del comitato di presi
denza del consiglio (compo
sto dallo stesso Galloni e dal 
primo presidente e dal Pg 
della Cassazione, Brancaccio 
e Sgroi) e quindi mercoledì 
mattina al Plenum dove si 
proseguirà nella discussione 
del "caso Calabria". È quan
to si è appreso negli ambienti 
di Palazzo dei Marescialli do
ve non si esclude che la se
duta Lenarai possa essere 
presieduta dallo stesso Cossi
ga. L'organo di autogoverno 
della magistratura, dopo il 
rientro della delegazione re
catasi in Sicilia per l'assassi
nio del giudice Livatino. ha 
ripreso nel pomeriggio i suoi 
lavori con le riunioni di alcu
ne commissioni già convoca
te la scorsa settimana. All'at
tenzione in particolare della 
"commissione riforma" è sta
ta posta la questione della ri
costituzione del comitato an
timalia, lo speciale organo 
già vigente nel precedente 
consiglio e preposto allo stu
dio delle problematiche ine

renti la lotta alla criminalità 
organizzata. La discussione -
solo awiata - si è imperniata 
sulla scelta di dar vita ad una 
"riedizione" del vecchio or
ganismo con le medesime 
caratteristiche e competenze 
(come emanazione in so
stanza della commissione ri
forma) o invece di creare 
una speciale commissione 
che agisca in stretta connes
sione con il Plenum del Csm. 
11 dibattilo continuerà nei 
prossimi giorni, dal momen
to che le opinioni non sono 
apparse concordi e non tutti i 
componenti sono stati in 
proposito ascoltati. Nei pros
simi giorni proseguirà anche 
l'esame sui progetti normati
vi riguardanti gli incentivi 
(economici e non) proposti 
nei Ddl Vassalli. Zito ed alm. 
Si è appreso infine che gli 
esponenti del "movimento 
per la giustizia proposta '88" 
avrebbero sollecitato il riesa
me delle pratiche concer
nenti la situazione di Palma 
di Montechiaro che. con nfe-
nmento ai provvedimenti 
presi dai giudici di Agrigento, 
erano state oggetto di valuta
zione del precedente consi
glio senza però che si giun
gesse ad alcuna specifica de
cisione. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Allarme 
criminalità 

La richiesta di misure di prevenzione, 
contro i sei fratelli di Palma di Montechiaro 
avanzata dall'allora procuratore, 
fu respinta dal tribunale 

Il protocollo inedito 
di Lìvatino contro i Ribisi 
Documento Antimafia: 
«Ecco come le cosche 
controllano la città» 
Su Palma di Montechiaro e il controllo malioso di 
tutta la zona, già un anno fa, gli uomini dell'alto 
commissario avevano steso un rapporto nel quale. 
con nomi e cognomi, si indicava come agiva e si 
muoveva la criminalità organizzata: spartizione dei 
lavori pubblici, degli appalti comunali, della locale 
«cantina sociale», il controllo della nettezza urbana. 
Ecco cosa diceva quel rapporto. 

• • Benvenuti In uno di quei 
posti, citati ora persino dal pre
sidente della Repubblica, dove 
lo Stato ha perso (o ha cedu
to?) «Il controllo del territorio». 
Si chiama Palma di Montechia
ro. e un paese di trentamila 
abitanti in provincia di Agri-
genia luogo di letterari! riman
di ed evocazioni per essere 
stata la patria di un avo di To
rnasi di Lampedusa, oggi sce
nario di tcmbili faide sangui
nose. «Chi voglia sperimentare 
un esempioconcretodi territo
rio espropriato allo Stato, non 
ha che da recarsi» qui «e cerca
re di intendere le regole tribali 
che la governano», aveva scrit
to lo stali dell'Alto commissa
riato in un dossier di 161 pagi
ne {allegati esclusi) trasmesso 
nell ottobre 1989 a Gava, a 
Vassalli, ai comandanti dei ca
rabinieri. della polizia e della 
guardia di linanza, ai magistra
ti siciliani. 

DoMier Insabbiati. Machi 
voglia sperimentare anche un 
esempio concreto di come lo" 
Stato st morda la coda, rimpat-
tendo** da un potere all'alilo il 
compito di scavare, potare ed 
estirpare la malaplanta mafio
sa può leggere oggi proprio 
quel dossier rimasto, in un an
no. senza seguito alcuno. Nes
sun esito cosi come era tocca
to in sorte a quegli «atti di poli
zia». da cui lo stesso dossier fir
mato da Sica era tratto, «nessu
no del quali - era scritto nel 
documento - ha conosciuto 
ancora concreti sbocchi pro
cessuali... sempre gli stessi no
mi che ormai da a anni popo
lano le rubriche del rapporti di 
denuncia, provvedendo poi la 
lupara a sfoltire i ranghi degli 
imputati inesorabilmente». 

Letteratura di Stalo. Ri
spetto ai soliti dossier di polizia 
l'incartamento dell'alto com
missariato mostra, tuttavia, ri
marchevoli pregi narrativi e di 
sintesi. E si presta cosi a radio
grafare un caso emblematico, 
che per la verità, più che assu
mere caratteristiche di episo
dio-limite. racchiude ed ac
centua una drammatica quoti
dianità in zone sempre più 
estese del Mezzogiorno. «E no
to che a Palma - osservava 
l'Alto commissariato - i centri 
di potere dove la mafia si e 
abilmente infiltrata sono il co
mune. che con gli appalti am
ministra centinaia di miliardi, 
la cantina sociale e le casse ru
rali». In questa radiografia si 
staglia una «potente consorte
ria mafiosa» che «governa fer
reamente» la cittadina, «ha ri
solto nel sangue I contrasti in
temi, imposto col terrore la 
propria supremazia, assogget
tato tutti i centri di potere loca
li, gli stessi gestendo in proprio 
e con uomini propri». 

Uno sguardo alla citta. 
«Alle soglie del Duemila una 
grande cloaca a cielo aperto 
tiene luogo di fognatura» de
terminando una condizione 
igienica che «ad altre latitudini 
avrebbe messo capo all'eva
cuazione di un'intera comuni-
la». Tra miasmi Insopportabili 
interi quartieri pretendono di 
vivere a dispetto di regole mi
nime, senza strade, senza luce, 
senza fogne, tra la polvere del
l'estate torrida e i fanghi che il 
perenne smottamento del fiu
me Pozzillo riversa a valle nella 
stagione invernale». Come un 
antico visitatore l'ispettore del
l'alto commissariato si stupi
sce dello spettacolo: no, Plama 
non viene evacuala, I palmesi 
restano a viverci. E coloro che 
rimangono non hanno «certez
ze». Nemmeno aritmetiche: un 
censimento ufficiale stima al 
31 dicembre 1988 25.825 resi
denti, ma per l'anagrale comu
nale erano 27.483. L'anno do
po viene registrato tuttavia uno 
spettacolare aumento record 
di 2.286 unita, che se non fosse 
dipeso dal disordine delle cose 
comunali avrebbe imposto 
una campagna a atappeto per 

il controllo delle nascite. In 
cambio di un servizio di tal fat
ta il comune ha sborsato In 
due anni alla ditta Cespeda, in
caricata di immagazzinare I 
dati e di meccanizzare il servi
ste. qualcosa come 700 milio
ni. 

•Chiudete quel Comune». 
Il prodotto di 1.800 e passa et
tari di vigne viene conferito al
la cantina sociale «Il gattopar
do». centro di alta mafia. 
18.000 persone sono esenti da 
tiCKet. al collocamento sono 
iscritti 3.000 disoccupali, ci so
no S sportelli bancari. Lo Stato 
non ha lasciato aperto nessun 
suo ufficio periferico ed ha 
soppresso pure la pretura. In 5 
anni 5 giunte comunali De Psi 
Psdi. che hanno dato vita ad 
una situazione che fa scrivere 
ai funzionari dell'Alto commis
sariato con perentorio cando
re: «Il comune di Palma do
vrebbe essere chiuso». Per ben 
43 opere pubbliche già finan-
zaiate per 35 miliardi e 745 mi
lioni. niente gare d'appalto. 

La paralisi programma
ta. «E singolare», rileva il dos
sier, che per difendersi dall'ac
cusa di paralisi gli amministra
tori si trincerano dietro i vuoti 
del personale, quando non 
hanno completato la pianta 
organica di 277 posti, contro 
soli 116 dipendenti effettivi. Il 
consiglio comunale ha dichia
rato abusivo tutto il centro ur
bano e le frazioni di Marina. 
Ciotta e Gaffe. Non si possono 
rilasciare concessioni perché 
non è stato approvato il piano 
particolareggiato. 

La banca della mafia. «Il 6 
luglio 1983 l'Alto commissaria
to per la lotta alla mafia preso 
atto della gravissima situzione 
di sospetto per le attività della 
Cassa rurale artigiana popola
re e valutati alcuni sconcertan
ti episodi di violenza ai danni 
di taluni dei suoi amministra
tori ordinava» un'inchiesta per 
individuare «eventuali collega
menti degli ammlnistraton e 
dei soci con ambienti mafioso 
e verificare l'ipotesi di agevola
zioni irregolari a indiziati di ap
partenenza alla mafia». Vengo
no denunciati l'intero colisi-
Silo di amministrazione, i sin-

aci, il direttore e altri funzio
nari. IL 25 maggio 1985 scatta
no 11 mandaudicattura, ma il 
processo al momento della re
dazione del dossier era ancora 
in istruttoria. 

La cantina della malia. 4 
giugno 1988, 21,30. Giuseppe 
Cammalleri, vicedirettore della 
Cassa rurale e presidente della 
cooperativa agricola «Il Gatto-

Eardo», già assessore comuna-
: de e sindaco di Palma, cade 

in un agguato. I killer, invece di 
ucciderlo sbagliano la mira e 
gli troncano dì netto un brac
cio. Per individuare i sicari i ca
rabinieri non cavano un ragno 
dal buco. Ma «pongono in luce 
le torbide vicende della coope
rativa, assoggettata al gruppo 
mafioso Ribisi Allegro. La can
tina, secondo l'alto commissa
riato. «è un'impresa vergogno
samente piegala alla soddisfa
zione di ogni sona di interessi 
privati, gravemente infiltrata 
da clementi mafiosi». 

Il Municipio della mafia. 
L'amministrazione comunale 
è «il luogo di incontro dei mag
giori interessi mafiosi che 
ammmorbano la città». Vigono 
fcrre regole spartitone che ta
gliano trasversalmente i partiti 
della mafgggioranza. I varaci-
neri hanno fatto ì nomi e i co
gnomi degli «amministratori 
che all'interno della compagi
ne di giunta si pongono quali 
referenti dei gruppi criminali». 
Tutta la mattrai degli appalti 
per esempio viene trattala 
•d'intesa col gruppo mafioso 
Ribisi Allegro Anzalone Bran
cate». Il Pei ha presentato due 
dossier di denuncia, e l'Alto 
commissariato dà atto di que
sta «serrata azione» dell'oppo
sizione. 

Fermate quei fratelli terribili, il clan dei Ribisi, che 
minaccia Palma di Montechiaro e il suo circonda
rio. Lo chiese invano il giudice Rosario Livatino ad 
altri giudici che respinsero le istanze con sconcer
tanti motivazioni. Ecco quel carteggio finora inedi
to. Uno dei sei fratelli è stato ucciso in un agguato? 
E dove sdno mai «i motivi di particolare gravità», 
replicava il Tribunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

•H PALERMO. Vecchie carte, 
fotocopie scolorite, il gergo 
ostico dei documenti giudizia
ri. Eppure in queste righe diffi
cili da decifrare c'è il testamen
to dell'ultimo giudice mandato 
a morire nella frontiera insan
guinata della Sicilia. 

Sotto il numero di protocol
lo 189 M.P. ecco una «Proposta 
per l'applicazione di una misu
ra di prevenzione» rivolta dalla 
procura della Repubblica di 
Agrigento al Tribunale il 21 lu
glio dell'anno scorso. Lo re
dasse il povero Rosario Livati
no, allora sostituto procurato
re, e la firmò con la sua grafia 
decisa, il cognome «Livatino» 
racchiuso da uno svolazzo. La 
•proposta» riguarda proprio 
uno dei clan che oggi si trova
no «sotto tiro» per l'omicidio 
del giudice. I Ribisi, sci fratelli 
mafiosi di Palma di Montechia
ro, un comune dell'Agrigenti
no carico di storia, il cui nome 
è tornato sui giornali associato 
alte vicende mafiose in cui è 
maturato l'assassinio. Cinque 
di loro. Rosario. Gioacchino, 
Calogero, Pietro ed Ignazio Ri

bisi erano meritevoli, secondo 
il magistrato, del divieto di sog
giorno in Sicilia, Calabria, 
Campania e Toscana (regione 
in cui sono presenti, secondo i 
carabinieri sospette colonie di 
palmesi pregiudicati) ed in al
tre eventuali province da indi
viduare come «a rischio». Il Tri
bunale non fu d'accordo. Re
spinse una prima volta la pro
posta, il 31 luglio, quasi a tam-
bur battente dieci giorni dopo 
la richiesta di Livatino; poi 
un'altra ancora. Finche il 22 
agosto non gli pervenne una 
nuova istanza dello stesso Li
vatino, che faceva notare co
me nel frattempo il clan, a con
ferma dei suoi connotati ma
fiosi, avesse perso per strada, 
uno del suoi esponenti princi
pali, Gioacchino, freddato non 
da un virus influenzale, ma dai 
sicari di un altro gruppo mafio
so. La risposta indirizzata a Li
vatino dal Tribunale, «letta la 
reitera della richiesta (...) 
avanzata dal Pm», e raggelan
te: «L'episodio verificatosi il 7 
agosto 1989», cioè l'uccisione 
di Gioacchino Ribisi, «trattan

dosi di fatto al danni di uno dei 
proposti, non e sufficiente ad 
integrare quei "motivi di parti
colare gravità" idoenci a costi
tuire valido presupposto per la 
misura di carattere ecceziona
le invocata dal Pm». Ancora: 
•insufficiente» apparve al Tri
bunale pure il riferimento che 
Livatino aveva fatto, nel rinno
vare la proposta di confino, al
l'ultimo sterminio di mafia 
consumato a Porto Empedocle 
il 21 agosto precedente: una 
terribile strage della quale era
no sospettati altri due compo
nenti del clan palmcse. 

Ma «le indicazioni circa il 
fatto di sangue verificatisi in 
Porto Empedocle il 21 settem
bre sono relative a due soltan
to dei proposti e non consen
tono di identificare gli stessi 
nell'ambito del nucleo familia
re». Due soltanto, troppo po
co... Passa un mese, ed il 27 
settembre un nugolo di gente 
armata attende sotto casa il ca
pofamiglia, Rosario. Sparano. 
Lui salva la pellaccia. Ricove
rato in ospedale a Caltaniset
ta, si fa scortare dal fratello 
Carmelo. Il 4 ottobre i sicari 
non gli danno il tempo di im
pugnare la sua calibro 38». Al
tri due nomi depennati dall'e
lenco. I superstiti, Pietro e 
Ignazio, svaniscono nel nulla, 
•latitanti» per sfuggire a senten
ze di morte che non sono state 
pronunciate da tribunali di 
questa Repubblica. Solo uno 
dei componenti del clan, Calo
gero, risulta oggi colpito da un 
qualche provvedimento giudi

ziario, assegnalo al soggiorno 
obbligato in una località del 
Nord Italia, quando ormai Li
vatino aveva abbandonato gli 
uffici della Procura. Eppure, il 
pubblico ministero, nell'alte-
garc un uussier di 48 cartelle ri
cevuto dai carabinieri il 20 
maggio precedente, faceva, tra 
l'altro, notare come l'autorità 
di polizia avesse «dato atto an
che che taluno degli esponenti 
del gruppo è stato, in modo 
non irrilevante, interessato alle 
indagini sull'omicidio del ma
gistrato Saetta Antonino», che 
era stato barbaramente truci
dato l'anno scorso assieme al 
figlio sulla medesima strada 
statale che sarebbe stata l'altro 
giorno proprio lo scenario del
l'esecuzione dello stesso Uva-
tino. «Il Comune di Palma di 
Montechiaro - avevano scritto i 
carabinieri nel loro rapporto -
da epoca remota e dominato 
dalla malia». Centodue incendi 

dolosi, trenta danneggiamenti 
di proprietà terriere. 14 atten
tati dinamitardi, una teoria in
cessante di agguati, ferimenti, 
omicidi. La compagnia di Lica
ta della Legione dei carabinieri 
di Palermo stila una pignola 
statistica. Livatino chiede il 
confino, il tribunale respinge. Il 
giudice Rosano Di Maggio del
l'alto commissariato, sceglie 
un'Intervista televisiva per de
nunciare questo episodio in
quietante, e provoca uno scan
dalo; il Csm invia cinque avvisi 
di garanzia ai magistrati agri
gentini, compreso il presidente 
del tribunale Salvatore Bisulca, 
che respingeva le istanze di Li
vatino non ritenendole tolda-
te su fatti di «sufficiente» gravi
tà. 

Si spengono i riflettori. Pas
sano i mesi. E sul ciglio di quel
la strada siciliana Rosario Liva
tino trova gli assassini ad 
aspettarlo. 

Terranova, Saetta 
e Mancuso: oggi 
messa a Palermo 
Una messa per commemorare il giudice Terrano
va e il suo autista Lenin Mancuso assassinati 11 
anni fa, e il giudice Saetta e suo figlio, massacrati 
2 anni fa. Il presidente de! Coordinamento anti
mafia, Carmine Mancuso, si è dissociato dalla ce
rimonia. La vedova Terranova: «La guerra alla ma
fia non ammette spaccature». Dopo 11 anni nes
sun colpevole per quella strage. 

RUGGEROFARKAS 
•V PALERMO. Le due vedove 
di mafia siederanno una ac
canto all'altra. Dietro di loro i 
magistrati palermitani. Il giudi
ce Cesare Terranova, assassi
nato il 25 settembre 1979 insie
me al suo autista, il marescial
lo di polizia Lenin Mancuso, e 
il presidente della Corte di as
sise di appello di Palermo, An
tonino Saetta massacrato in
sieme col figlio Stefano il 25 
settembre di due anni fa, sa
ranno ricordati oggi alle 8,30 
con una messa nella chiesa 
palermitana di San Stanislao. 
In mattinata il sindaco Dome
nico Lovasco deporrà una co
rona di fiori davanti alla lapide 
che ricorda il giudice Terrano
va. Di pomeriggio, alla festa 
provinciale dell'Unità si svol
gerà un dibattito dal titolo: 'Il 
ricordo di Cesare Terranova e 
Lenin Mancuso. Una nuova la-
se della lotta contro la mafia 
ed i poteri occulti». 

Alle commemorazioni uffi
ciali ha detto no Camene Man
cuso, figlio del maresciallo uc
ciso con Terranova, e presi
dente del Coordinamento anti
mafia. «Siamo stanchi - ha det
to Mancuso - di assistere al so
lito balletto di quelle autorità 
che versano lacrime di cocco
drillo invece di adoperarsi, co
me imporrebbe il loro ufficio, 
nel fare piena luce sui delitti 
politico-mafiosi'. Giovanna 
Terranova, la vedova del giudi
ce, invece non ci sta. Dice: «Le 
strumentalizzazioni politiche 
non mi interessano. Le fratture 
dell'antimafia fanno soltanto il 
gioco dei mafiosi. Chi sarà in 
chiesa oggi verrà solo per ri
cordare due magistrati impe
gnati in prima linea contro la 

mafia e che per questo hanno 
pagato con la vita». 

L'ultimo capitolo della vi
cenda giudiziaria dell'omici
dio di Cesare Terranova e del 
suo autista si e chiuso il 7 ago
sto scorso: la sezione istrutti!-
ria della Corte di appello ha as
solto i componenti della cupo
la manosa accusali del duplice 
omicidio. Assolti anche quelli 
che vennero indicati come gli 
esecutori malenali del delitto: 
Antonino Salomone e Rosario 
Riccobono. Ma quella della 
Corte d'appello era una deci
sione puramente «tecnica» per
ché aveva applicato le norme 
del nuovo codice alla prima 
sentenza del giudice di Reggio 
Calabria. Enzo Macri, che ave
va assolto Michele Greco, Sal
vatore Provenzano, Totò Rima, 
e gli altri capi di Cosa Nostra, 
con la formula dubitativa non 
prevista dal nuovo codice. Il 
magistrato calabrese motivò la 
sua decisione spiegando che 
«non esistevano riscontri preci
si alle dichiarazioni dei pentiti 
Buscetta e Contomo che ave
vano attribuito ai componenti 
della cupola mafiosa la deci
sione di ammazzare Terrano
va» 

Anche dell'omicidio di An
tonino Saetta, ucciso con il fi
glio lungo la statale Agngcnto-
Canicattl, la slessa in cui è sta
to ammazzato sabato scorso il 
giudice Rosano Livatino, non 
si conoscono mandanti ed 
esecutori. Un rapporto dei ca
rabinieri accusa i cinque fratel
li di Palma di Montechiaro, Ro
sano, Gioacchino, Calogero. 
Pietro e Ignazio Ribisi Gli stesi 
che il giudice Livatino aveva 
proposto per il contino. 

La Resta 
del giudice 
Livatino 
crivellata 
di colpi 
In alto 
il cadavere 
durante il 
sopralluogo 
della 
scientifica 

Siculiana, roccaforte dei Cuntrera 
potentissimo clan intemazionale 
Una villa miliardaria a picco sul mare. Rappresenta 
lo scettro dei Caruana su Siculiana, il minuscolo e 
povero paese d'origine. Insieme ai Cuntrera, i Ca
ruana negli ultimi 30 anni hanno scalato i vertici di 
Cosa nostra intemazionale, diventando il clan italia
no più potente a ridosso delle 5 famiglie americane. 
E a Siculiana regna la loro legge, ma il cognome è 
tabù: ufficialmente sono sconosciuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 

tm SICUUANA. Le colline di 
pietre e terra arida s'inscguono 
fino alle strette spiagge di sab
bia argillosa. Poi c'è il mare. Le 
casupole senza colore di Sicu
liana si confondono con que
sto paesaggio aspro. Sembra
no forme nate lagosamente 
dalla montagna stessa. All'in
terno, stradine polverose s'i
nerpicano tra piccole abitazio
ni aggrappate al santuario del 
Santissimo Crocefisso. Questo 
è il paese di due tra le famiglie 
mafiose più ricche e polenti 
del mondo: Cuntrera e Carua
na, presenti sulle piazze finan
ziarie di Londra e Lugano, pro
prietarie in Venezuela e Cana
da di un patrimonio immobi
liare valutato intomo a centi-
naiadi milioni di dollari. 

Siculiana e territorio «di loro 
competenza». Quel gruppo di 
case scalcinate, abbandonate 
da anni, che testimoniano una 
povertà endemica, fanno parte 
del «mandamento» controllato 

direttamente da questi boss le
gali ai Bonanno e ai Cambino, 
che con la droga hanno accu
mulalo ricchezze incredibili, 
aprendo nuovissime vie di rici
claggio per Cosa nostra. E' un 
territorio tenuto in pugno sal
damente per «punto d'onore». 
Secondo l'ultima mappa delle 
cosche agrigentine, tracciata 
dai magistrati del pool anoma
lia della Procura, un nipote dei 
Caruana 6 capo del manda
mento di Siculiana. Non per 
interesse specifico o per con
trollare appalli e affari come in 
altre situazioni (Porto Empe
docle, Palma di Montechiaro), 
ma perché è la terra di nascita. 
E nessuna altra cosca osa met
tere il naso in questa «isola»: 
pena la morte. 

E l'enorme e favoleggiata 
villa dei Caruana, costruita su 
una collina di intera proprietà, 
proprio sul mare, rappresenta 
lo scettro simbolico su quelle 
collinette senza vegetazione e 

sulle case povere del paese. La 
villa, proietta da fili d'alta ten
sione, è sempre vuota. Una ca
sa dei fantasmi, verrebbe da 
pensare. Ignorata totalmente 
dai concittadini dei boss della 
droga. 

Quei due cognomi sono in
fatti impronunciabili. «Nessu
no ve li nominerà mai - avver
te il maresciallo dei carabinie
ri, Gioacchino Ferrara - nessu
no vi indicherà mai nienlc-.A 
Siculiana l'ordine pubblico lo 
mantengono solamente otto 
carabinieri. Un manipolo di ra
gazzoni arrivati da lutl'ltalia in 
questo angolo sperduto. Tutti 
pronti ad andarsene anche do
mani, preoccupati perché 
hanno sentito dire che mande
ranno altri 5000 militari: «Chis
sà quando ci faranno andare 
via...» si chiedono perplessi. 

La caserma 6 un bunker che 
risalta con il suo colore azzur-. 
ro metallizzato: finestre sbarra
te e schermate con speciali reti 
protettive, portoni blindati. Un 
fortino in cui i militari vivono 
come in una prigione. «L'ordi
ne pubblico non dà problemi». 
dice il maresciallo. Certo, fin
ché su quest'angolo dell'agri
gentino continuerà il regno in
contrastato dei Caruana, tutto 
filerà liscio. 

Sono I rappresentanti di 
questo clan a tenere tutto sotto 
controllo. Almeno per l'ordi
naria •amministrazione». Sulle 
tensioni più accese, sui proble

mi più spinosi, la parola finale 
spetta ai capi d'oltreoceano. I 
contendenti partono in acreo 
e si sottopongono al «consi
glio» dei padrini. E questi boss 
ultramiliardari, padroni di inte
re isole nelle Antille, di mezza 
Las Vegas, di distese di palazzi 
a Caracas o nel Quebec, inter
rompono i loro affari e risolvo
no le «grane» di Siculiana. Que
stioni di appalti di poche deci
ne di milioni; un nulla nel ma
re di miliardi che fluiscono 
ogni giorno nelle loro casse. 
Eppure il codice d'onore pre
vede questo. E le controversie 
le dirimono solo i "padrini». 

Un posto apparentemente 
tranquillo, in mano ai più po
tenti trafficanti del mondo. 
Questo affermano gli inquiren
ti di Agrigento. Ma secondo il 
«Centro di ricerca e documen
tazione Luigi Einaudi», non è 
cosi: Siculiana sarebbe diven
tata la «Wall strclt della droga e 
dei suoi capitali, collegata con 
l'asse di maggior traffico di 
"black money", quello che va 
da Bogotà a Caracas, Miami e 
New York». Una Wall strett dal
la quale la gente fugge. I porto
ni sono tappezzati da cartelli: 
•Si vende», «si loca». Tutti scap
pano all'estero o sul continen
te. Qualcuno tentando di emu
lare gli impronunciabili Carua
na, altri perché hanno capilo 
che quella Wall strett, con tutti 
quei miliardi di cui si parla, 
non li riguarda davvero. 

CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 
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7 Ottobre 1990 
Partecipa a l l a marcia Perugia/Ass is i 

" in cammino per un mondo nuovo 
a ognuno d i fare qualcosa" 
contro la guerra nel Golfo 

• • Y • 
Iscriviti all'Associazione per la pace. 
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I 1 
^ PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1990 ^ 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5° 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

Società IHliam per rtstrcùio 
%? delle Telecomunictnonip.*. ì$ì 

J 
Milli 6 l'Unità 

Martedì 
25 settembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

Rottura nella De a Genova 
Pentapartito alla Regione 
La sinistra scudocrociata 
contesta l'intesa raggiunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKLLA MICMENZI 

••GENOVA. Acque agitatlssi-
me nella Democrazia cristiana 
genovese e ligure, ancora tur
bata dagli echi della clamoro
sa vicenda Signorini, il candi
dato sindaco che. messo da 
parte nonostante una valanga 
di 30 mila preferenze, ha scel
to di lasciare la politica a favo
re dell'impegno in una comu
nità che assiste gli emarginati. 
Il fatto nuovo è che nella tarda 
mattinata di ieri, dopo un'ulti
ma convulsa fase di trattative e 
dì ultimatum, è stata varata 
una giunta di pentapartito per 
governare la Regione, ma l'ac
cordo raggiunto Ira i cinque ha 
scatenato le ire della sinistra 
de. con tanto di contraccolpi 
immediali a livello di minacce 
di scissione e di dimissioni da 
incarichi prestigiosi. 

Il nuovo esecutivo faticosa
mente messo a punto dopo le 
amministrative di maggio sarà 
presieduto dal democristiano 
Giacomo Gualco, nome nolo 
alle cronache giudiziarie quale 
imputato nel processo per il 
cosiddetto «scandalo dei corsi 
di formazione professionale»; 
processo da cui l'esponente 
dello scudo eroe iato è uscito di 
recente per prescrizione del 
reato di interesse privato in atti 
d'ufficio. Vice presidente sarà 
il socialista Fabio Morchio e gli 
assessorati sono stati cosi ri
partiti: tre alla de, quattro al 
psi. uno ciascuno al pli e al 
psdi; al pri. infine, è slata asse
gnata la presidenza del consi
glio regionale. Una compagine 
che. a detta delle opposizioni. 
è di assai basso profilo. 

Ma la bordata di critiche più 
velenose e cruente è partita. 
Immediatamente a ridosso del 
varo della giunta, da casa de, 
con tutte le caratteristiche di 
una vera e propria rivolta della 
sinistra intema che si è vista 
«silurare» il proprio candidato 
ad uno degli assessorati sul 
tappeto. Il parlamentare spez
zino Luigi Grillo, uomo di riferi

mento della corrente a livello 
ligure, portavoce ulficiale del 
dissenso, si e limitato per la ve
rità a rilievi abbastanza diplo
matici. parlando ad esempio 
di «soluzione inadeguata ad af
frontare le gravi emergenze 
che travagliano la regione e 
principalmente il capoluogo»; 
ha poi censurato l'iniziativa di 
•chi si è assunto la responsabi
lità di spaccare il partilo, con 
tutte le conseguenze del caso»; 
ha sottolineato come la sini
stra si sia invano adoperata 
perchè le posizione politica 
democristiana non venisse 
•svenduta» in sede di trattative: 
ha infine lamentato - ed è qui 
il nocciolo del problema, il ful
cro rovente della polemica - la 
cessione al garofano dell'as
sessorato all'urbanistica, retto 
nella precedente legislatura 
proprio da Ugo Signorini: 
quindi (sempre secondo l'o
norevole Grillo) una sorta di 
tradimento, in nome della •su
balternità al Psi», di una eredità 
politica prestigiosa, che avreb
be dovuto essere gestita all'in
segna della continuità. 

Dopo le parole i fatti: Angelo 
Sibilla, altro autorevole espo
nente della sinistra, ha dato le 
dimissioni dall'Incarico di pre
sidente della Rise, la finanzia
ria che fa capo alla Regione. 
Fuor di corrente, ma altrettan
to clamoroso, il dissenso di 
Ines Boffardi, personaggio no
tissimo in Liguria, consigliere 
regionale e dal '44 espressione 
popolare e cattolica dello scu
do crociato: ieri ha restituito la 
tessera bollando la vicenda 
con parole di fuoco: «Onestà, 
giustizia e chiarezza sono valo
ri scomodi per questa giunta, 
per questo mi hanno fatto fuo
ri... va avanti e fa carriera chi 
ha processi e ombre nel suo 
passato... questo accordo met
te la de in ginocchio... la mia e 
amarezza e non sete di potere 
e mi ritiro in buon ordine». 

Secondo il Cer la manovra Domani il vertice 
economica dovrà reperire dei partiti di maggioranza 
26.000 miliardi, la metà Un documento sul fìsco 
di quanto afferma il governo presentato ieri dai sindacati 

Una Finanziaria bluff? 
«Quei conti sono esagerati» 
Ora lo dice anche il Cer (Centro Europa Ricerche): 
il governo bluffa, e la manovra economica vera sarà 
meno drastica del pre-annunciato. Ciò spieghereb
be perché Giulio Andreotti va agli incontri con allea
ti e controparti in un clima di bonaccia. Documento 
«aperto» dei sindacati sul fisco. Sei leggi per accom
pagnare la Finanziaria '91, tre sono residui di quella 
precedente. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. È il contrario del 
lifting, quell'operazione di re
stauro chirurgico dei segni del 
tempo. Le rughe del bilancio 
pubblico, invece, vengono en
fatizzate ad ogni agosto che 
toma, in modo che le attese di 
drastici provvedimenti di cor
rezione lievitino. E che poi 
sembri «nulla» quel che il go
verno effettivamente varerà 
nel documento fondamentale 
di bilancio. Ciò non toglie che 
debito pubblico e iniquità fi
scale crescano ad ogni anno, 
ma l'impatto delle misure è si
curamente diminuito da que
sta campagna preventiva. 

Per il 1991, inoltre, man ma
no che ci avviciniamo alla fati
dica data del 28 settembre -
giorno del Consiglio dei mini
stri che varerà la Finanziaria -, 
i provvedimenti annunciati 
slittano di mesi e semestri, 
quanto alla loro effettiva prati
cabilità. Finanziaria a rate e a 
spizzichi e bocconi. E' dun
que con questo paniere buca
to che Giulio Andreotti riceve
rà domani a palazzo Chigi i 

segretari dei cinque parliti del
la maggioranza e, il giorno 
dopo, i ministri del Consiglio 
di gabinetto e le parti sociali. 
E' confermato: la Finanziaria 
'91 avrà solo due disegni di 
legge di accompagnamento, 
uno fiscale e uno di risparmi 
sulla spesa, con in testa la sa
nità. Il governo ha anche esa
minato, per selezionare il pro
prio impegno, le misure del 
'90 ancora in fase di stallo in 
parlamento e ha deciso di sal
varne solo tre: la riforma della 
sanità, la legge che darà auto
nomia impositiva ai Comuni, 
il progetto di privatizzare par
te del patrimonio pubblico. 
Uno snellimento reso neces
sario dai fatti, e che non man
cherà di pesare positivamente 
- ritiene palazzo Chigi - nel 
confronto politico con i parti
ti. E' in effetti solo in vista della 
discussione parlamentare sui 
documenti di bilancio, che il 
vertice è stato convocato. 

I contrasti tra i cinque non 
sono clamorosi, almeno per 
quanto riguarda la manovra 

Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

economica, mentre la polemi
ca è forte, anche Ira i parla
mentari della maggioranza, 
sulla congestione dei disegni 
di legge di carattere economi
co. E' anche confermato che 
la manovra sui bilanci dei Co
muni, inizialmente prevista in 
un bel 15% del totale (7 500 
miliardi) sarà ridotta a meno 
della metà: 3.500 miliardi. E 
resa più graduale, come ieri 
hanno chiesto anche i sinda
cati, in un loro documento sul 
fisco. C'è nelle due paginette 
inviate da Cgil Cisl e Uil a Rino 

Formica un apprezzamento 
per il «piano» messo a punto 
dal ministro delle Finanze. Ma 
è ovvio che si aspetta, concre
tamente, il decreto fiscale del 
28 per esprimere un giudizio. I 
sindacati tra l'altro incontre
ranno i ministri economici 
giovedì, il giorno dopo il verti
ce di maggioranza. Ieri I re
pubblicani hanno ancora una 
volta voluto dire la loro anco
ra una volta, scrivendo un ap
prezzamento per Guido Carli, 
ministro del Tesoro, e le sue 
rinnovate proposte di elimina

re la scala mobile. Nessuno si 
è accorto che l'aumento del
l'inflazione ha già toccato una 
indicizzazione «positiva», co
me quella concordata l'anno 
scorso dal governo con i sin
dacati: il recupero del «fiscal 
drag», dell'erosione fiscale sul 
salario. Se l'inflazione scende 
da un anno all'altro, infatti, 
questa restituzione - che av
viene sempre 12 mesi dopo -
è naturalmente maggiore del
la perdita di salario dell'anno 
in corso. Ma per il '90 il gover
no restituirà un 4.5% di infla
zione, mentre quella reale sa
rà, se tutto va bene, quasi due 
punti in più. A inflazione che 
sale, insomma, restituzione 
con l'affanna 

Nonostante Golfo ed infla
zione, i nostri ministri non so
no pero affannali. La spiega
zione potrebbe essere quella 
del Cer, il Centro Europa Ri
cerche fondato da Giorgio 
Ruffolo quando non era mini
stro e ora diretto da Luigi Spa
venta. E cioè che i conti sono 
truccali, e che per portare il 
bilancio pubblico al livello 
proposto dal governo serve 
una manovra di soli 26.000 
miliardi (e non 48.000 come 
pre-annunciato). Ciò non 
vuol dire che le cose vadano 
bene, perché secondo il Cer 
questa manovra - comunque 
sostanziosa - andrebbe ripe
tuta tal quale anche gli anni 
successivi. Ma intanto il con
tro-lifting avrebbe rassicurato 
gli italiani. Vedi mai che si voti 
a primavera... 

Faccia a faccia tra Napolitano e Formica sul tema deiraltemativa 

«Alleati o no, il Pei e il Psi 
saranno sempre partiti in competizione» 
«Pei e Psi resteranno sempre, comunque, partiti in 
competizione», dice Napolitano. «Solo gli stolti pos
sono oggi pensare che uno dei due partiti possa es
sere "pendant" dell'altro», conferma Formica. Ma 
questa osservazione viene fatta dai due esponenti 
politici (a confronto ieri a Bari) proprio per affron
tare senza pregiudizi il problema di un'alternativa di 
governo. 

Giorgio Napolitano Rino Formica 

••BARI, Il crollo del sociali
smo reale nei paesi dell'Est e 
la crisi dello stato sociale nel
l'occidente, secondo il mini
stro delle finanze, Rino Formi
ca, pongono «prepotente
mente» all'ordine del giorno 
in Italia il problema dell'alter
nativa di governo. Una pro
spettiva della quale - sostiene 
Giorgio Napolitano, ministro 
degli esteri nel «governo om
bra» del Pei - l'intesa tra Pei e 
Psi rappresenta un «asse ine
ludibile». I due esponenti del
la sinistra si sono confrontati 

stasera in un «faccia a faccia» 
promosso a Bari dal comitato 
per la costituente «3 aprile». 

Se differenziazioni - sono, 
emerse nella valutazione di 
alcuni «passaggi storici», tra i 
quali la creazione e il signifi
cato del centrosinistra e le 
conseguenze che esso portò 
al rapporto tra i due partiti, 
considerazioni concordi sono 
state fatte da Napolitano e da 
Formica sulla necessità di 
•gettare la base per il ricambio 
della direzione politica nel 
nostro paese». «Oggi - ha det

to il dirigente del Pei - possia
mo riconoscerci in un quadro 
comune di principi e di valori» 
ed ha posto due obiettivi «di
scriminanti per una sinistra 
rinnovata ed unita»: Come ri
costruire in Italia uno stato di 
diritto e come ricostituire un 
nuovo stato sociale. «La sini- ' 
stra - ha detto - deve rivendi
care la necessità di ricostruire 
uno slato di diritto, in grado di 
fronteggiare la criminalità ed 
altri fenomeni degenerativi». 

«Una sinistra di governo -
ha insistito Napolitano - deve 
proporsi obiettivi di riforme 
profonde, tenendo ben pre
sente, però, che ogni politica 
deve presentare le sue com
patibilità, se si vuole evitare di 
finire in un fosso come è acca
duto al governo di sinistra in 
Francia nel!'81». Anche per 
questo, secondo Napolitano, 
lo stato deve essere «meno im
prenditore. ma capace di far 

rispettare le regole». 
Formica ha ricordato gli 

ostacoli che ancora si frap
pongono alla realizzazione di 
un programma della sinistra: 
La mancanza di una «base so
ciale», con un sindacato «an
cora incardinalo in un culture 
ormai sorpassale in tutti i pae
si d'europa», poi la questione 
cattolica. L'alternativa - si è 
chiesto il ministro delle Finan
ze - dovrà essere fatta contro I 
cattolici o no? «È un quesito 
che bisogna risolvere - ha ag
giunto - poiché se è vero che 
forse i praticanti sono una mi
noranza, è altrettanto vero 
che, come tendenza, nel no
stro paese sono la stragrande 
maggioranza». Nello stew 
modo, secondo l'esponente 
socialista, «sarebbe comodo 
pensare che da domani la de 
diventi un partito moderato di 
massa "alla Giscard", perché 
cosi non è». 

Ma al di là dei problemi che 
la realizzazione di un pro
gramma della sinistra com
porta, Napolitano ha detto 
che tra Pei e Psi si sono già 
realizzate convergenze sulle 
politiche fiscale, ambientale 
ed europea, e che queste 
•non possono essere offusca
te da divergenze che pure ci 
sono .«tate su altri temi, quali 
l'informazione, i governi loca
li, le questioni istituzionali ed 
elettorali». Su queste ultime 
questioni - ha osservalo Na
politano - le divergenze si 
fanno più aspre «perché ri
guardano temi che hanno a 
che vedere con la competizio
ne tra i due partiti e Pei e Psi 
resteranno sempre, comun
que, partiti in competizione». 
Lina considerazione, questa, 
condivisa da Formica. «Solo 
gli stolti - ha commentalo -
possono oggi pensare che 
uno dei due partili possa esse
re "pendant" dell'altro». 

Fracanzani: 
«Donat Cattili? 
Ha recitato 
il solito copione» 

Le conclusioni del convegno di «Forze nuove» a Saint 
Vincent non hanno soddisfatto Carlo Fracanzani (nella 
foto), esponente della sinistra de. Si è ripetuto un «co
pione deia vu». La corrente di Donat Cattin - ha aggiun
to Fracanzani - «spara fuochi (artificiali), colpi (a sal
ve) verso Forlani, ma poi lo ricandida segretario. Verso 
la sinistra ammiccamenti, promesse per il futuro remo
to, ma per il momento nessun impegno se non quello di 
farle posto in un condominio di "sinistra di comodo"». 
Se poi guardiamo ai contenuti - conclude l'esponente 
de - «lo sbarramento è totale: dalle riforme istituzionali, 
all'appiattimento sul Psi, sul blocco moderato». Un altro 
esponente della sinistra de, Giuseppe Gargani, all'invito 
all'unità del partito lanciato da Forlani, replica che una 
•intesa su tutti i problemi» non può essere raggiunta 
«senza una iniziativa del segretario e della maggioranza 
che lo sostiene. Quindi aspettiamo». 

L'Emilia chiede 
una celebrazione 
nazionale 
per la Resistenza 

La Regione e gli Istituti sto
rici della Resistenza dell' 
Emilia Romagna hanno 
proposto la celebrazione 
nazionale del cinquante
nario della Resistenza e 

« . ^ ^ ^ ^ ^ ^ « ^ « • • « , della Costituzione della 
Repubblica italiana. La ri

chiesta - ha detto il presidente della Regione, Luciano 
Guerzoni, nel corso di una conferenza stampa - sarà il
lustrata al Presidente della Repubblica e ai precidenti 
della Camera e del Se' <to che saranno interessati alla 
costituzione di un comitato nazionale per le celebrazio
ni. Riferendosi alle polemiche sui fatti dell'immediato 
dopoguerra, Guerzoni ha detto che l'iniziativa della ce
lebrazione nazionale è una sfida all'impegno degli 
esponenti politici di «andare a fondo nella ricerca della 
verità», l-a ncerca ha bisogno anche di sostegno econo
mico, ha ricordato l'assessore Felicia Bottino, annun
ciando un convegno nazionale da tenersi a Bologna 
l'anno prossimo su iniziativa dell'Istituto nazionale per 
la storia del movimento di liberazione. Le recenti pole
miche sono state definite dallo stesso Istituto -una cam
pagna che offende la serietà e la grandezza di questa 
pagina della storia italiana». 

Pri: «Pasquarelli 
intanto 
cominci 
a risanare la Rai» 

Il vero responsabile del 
dissesto finanziario della 
Rai è, secondo il direttore 
generale, Gianni Pasqua
relli, il «manager occulto». 
La «Voce Repubblicana» 

_ _ _ _ „ „ „ „ • » „ di stamani, in un corsivo, 
rileva che Pasquarelli è 

stato nominato direttore generale «per rimettere in sesto 
conti sfuggiti ad ogni controllo». Ora, però, si tratta di 
passare alla fase operativa che per il dirigente Rai costi
tuisce il vero «banco di prova». Pasquarelli - osserva il 
giornale del Pri- fa sicuramente il «suo mestiere» quan
do sostiene che «un manager non può operare se non 
ha la certezza delle entrate finanziarie». Di «nuove entra
te aggiuntive», però, scrive il giornale, sarà bene parlare 
solo dopo che «l'azienda sarà concretamente avviata 
sulla strada del risanamento». 

Un altro mese 
di convegni 
delle correnti 
democristiane 

Continuano i convegni 
delle correnti della De. 
Programma denso, alme
no per un altro mese. Il 
primo appuntamento è 
fissato per sabato e dome-

wmmmmmmmmmmmm^mmm~— nica prossimi a Grado do
ve si riuniranno gli «amici 

di Goria», appartenenti alla sinistra del partito. A Sirmio
ne sul Garda si riunirà invece «Azione popolare» la cor
rente di maggioranza relativa della De. Il convegno si 
terrà dal 5 al 7 ottobre. La settimana successiva (12-15 
ottobre) tutti gli appartenenti all'area Zac si ritroveran
no per il tradizionale'convegno nazionale a Chiancia-
no, mentre gli «andreottiani» dell' Italia settentrionale si 
sono dati appuntamento il 28 e 29 ottobre a Sirmione. 

Forse oggi 
l'elezione 
della giunta 
pugliese 

Il Consiglio regionale della 
Puglia è nuovamente con
vocalo per oggi per eleg
gere il presidente e la nuo
va giunta. L'aggiomamen-
toèstatochiestoieri l'altro 

_ dalla De per aver dovuto 
interrompere - questa la 

motivazione ufficiale - le riunioni per la scelta degli as
sessori, in seguito alla morte del padre del commissario 
regionale del partito. Decisione che è stata duramente 
criticala in aula dal Pei e dal Psi (per la prima volta dalla 
nascita, vent'anni fa. delle regioni, non è in giunta). 
L'attuale maggioranza è composta secondo gli accordi 
raggiunti, dalla De (avrà fra l'altro il presidente), dal 
Psdi, Pri, Pli e Verdi del «sole che ride». 

GREGORIO PANE 

FIRMA PER CAMBIARE I TEMPI FIRMA PER CAMBIARTI LA VITA 

• Ridurre l'orario di lavoro 
• Avere diritto al tempo per sé, al tempo per gli altri, al tempo per la cura, 

al tempo per la formazione e lo studio 
• Redistribuire tra i sessi il lavoro di cura 

• Rendere più vivibili le città con il piano regolatore degli orari 

Puoi ancora farlo a settembre 
Firma alla Festa Nazionale di Modena. Firma alla Festa della tua città. Firma presso la segreteria del tuo Comune. 

Le donne comuniste 

l'Unità 
Martedì 
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Milano 
Tredicenne 
trovato 
impiccato 
• • MILANO. Che cosa sia pas
salo domenica pomeriggio 
nella testa del tredicenne Enri
co, studente di terza media 
della scuola di Villa Guardia, 
non io saprà mai nessuno. 
Non lo spiegherà l'autopsia -
in programma per oggi - non 
lo potranno spiegare le indagi
ni dei carabinieri di Lurate 
Cacciyjo (Como). Nessuno ci 
dirà se Enrico, chiuso nella 
stanza In cui era solito ritirarsi 
a studiare - lontano dal chias
so dei suoi tre (rateili - sia mor
to per gioco oppure per paura 
di una vita che già a tredici an
ni gli appariva troppo difficile. 
L'unica cosa certa e che Enri
co Peroni è stato trovato ago
nizzante da suo padre Dino, 
dottore In scienze agrarie, che 
verso le 18 - preoccupato per 
U (ungo silenzio del ragazzino 
- era entrato nello studio al 
pianterreno della bella villa di 
Villa Guardia (Como). Enrico 
non si trovava nella camera. 
ma nel ripostiglio n accanto: 
con orrore il padre ne ha visto 
penzolare il corpo, appeso ad 
una cordicella di nylon, di 
quelle che si usano per le ten
de. il ragazzino era ancora vi
vo, ma la corsa disperata del
l'ambulanza verso l'ospedale è 
stata Inutile, e al Sant'Anna di 
Como Enrico e arrivato che or
mai non respirava più, con un 
segno rosso e profondo sul 
collo. 

•Non può essersi ucciso, de
ve essere stato un gioco» ripete 
adesso il padre. Suo figlio era 
bello, gentile, educato, sempre 
allegro. Giocava benissimo a 
pallone, era centrocampista 
nella squadra di Villa Guardia. 
A casa era circondato d'affet
to, aveva tre fratelli, un papa e 
una mamma che lo adorava
no. Nessuno riesce a credere 
che in un pomeriggio di dispe
razione. senza nessun segno 
premonitore e senza lasciare 
neppure una parola, abbia de
ciso di ammazzarsi, travolto da 
chissà quale paura. Eppure, i 
carabinieri di Lurate Caccivio. 
che sono intervenuti sul posto, 
all'ipotesi del gioco Anito male 
credono assai poco. «Non si 
gioca in questo modo* dicono. 
L'idea di Enrico che tutto solo 
per sfida e divertimento si lega 
un cappio intomo al collo non 
li convìnce, quello sgabello 
usato per fissare la corda ad 
uno scadale e poi rovesciato 
con unxalclo suggerisce loro 
l'idea «li una morte cercata. Ma 
perche? Non sanno rispondere 
loro, non saprebbe rispondere 
nessuno. 

Bologna 
Fermato 
romicida 
defla stazione 
• t BOLOGNA. E'stato ferma
to l'uomo che sabato sera ha 
accoltellato due persone • una 
delle quali deceduta poco do
po in ospedale - nel bar della 
stazione ferroviaria di Bologna. 
Si tratta di Carmelo Montclco-
ne. 33 anni, celibe, nato a Pa
lermo ma da anni residente a 
Bologna. «Ufficialmente» car
pentiere, il giovane ha molli e 
gravi precedenti penali: dalla 
rapina al furto, alla violenza 
carnale. Gli agenti della polizia 
ferroviaria l'hanno sorpreso la 
mezzanotte di domenica a 
bordo della propria auto, in 
una viuzza poco lontana dalla 
stazione. L'uomo ha confessa
to il delitto, ma negato di aver 
voluto uccidere: «intendevo so
lo dargli una lezione - ha detto 
-, Mi aveva offeso, provocate. 

A indicarlo per nome, Car
melo. era stata la stessa vitti
ma, Giovanni Piccolo, napole
tano di 28 anni anch'cgli «co
nosciuto» alla polizia. Inoltre, 
un viaggiatore l'aveva visto liti
gare nel bar e quindi infilare 
precipitosamente il sottopas
saggio, filmato da alcune tele
camere a circuito chiuso. 

Il Monteleonc ha raccontato 
di essersi procurato un coltello 
a scatto da cacciatore, nem
meno troppo grande, con cui 
ha ucciso il Piccolo e ferito 
Franco Gentile, 30 anni, che 
cercava di separarli. Il coltello 
è stato ritrovato, su sua indica
zione, in un tombino, in un vi
colo del centro cittadino. ST.V. 

Ai lettori ;„ 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti,ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Strade e ferrovie interrotte, 
allagamenti: molti paesi sono isolati 
Trombe d'aria e pioggia battente 
provocano danni per diversi miliardi 

Ondata di maltempo anche in Trentino 
Nevica sulle cime dell'Alto Adige 
Grave invece la siccità in Abruzzo: 
quasi esaurite le riserve idriche 

Friuli sconvolto dal nubifragio 
"S^M Pioggia, neve, trombe d'aria. Da domenica sera il 
**' * Friuli-Venezia Giulia e in misura minore il Trentino-

Alto Adige sono investiti da un violentissimo nubi
fragio. Molte le strade interrotte, numerosi gli edifici 
invasi dall'acqua, diversi paesi sono rimasti comple
tamente isolati. Riaperta solo nel pomeriggio di ieri 
la ferrovia per l'Austria, restano interrotti i collega
menti telefonici internazionali. 

L'abitato di Ctirusaforte in provincia di Udine invaso da una frana 

• ROMA. Un disastro. La 
pioggia che si e abbattuta sul 
Friuli-Venezia Giulia e, sia pu
re in misura minore, sulle pro
vince di Trento e Bolzano ha 
provocato danni gravissimi (si 
parla di oltre 10 miliardi di lire 
nel solo Friuli), allagamenti, 
interruzioni di strade e lince 
ferroviarie. Interi paesi sono ri
masti completamente isolati a 
causa dell'interruzione anche 
delle lince elettriche e telefoni
che. A Udine tra la serata di 
domenica e la mattina di ieri 
sono caduti ben 100 millimetri 
di pioggia. E su Trento si sono 
abbattuti addirittura più di 150 
millimetri d'acqua, una quanti
tà che supera di oltre il cin
quanta percento la media del
le precipitazioni in un mese e 
mezzo. 

Il nubifragio, cominciato 
nella serata di domenica, è an
dato avanti per tutta la notte. In 

Friuli la situazione è rapida
mente precipitata. Malgrado 
l'impegno di Protezione civile, 
vigili del fuoco, carabinieri, al
pini della «Julia», finanzieri, 
personale del'Anas e volontari, 
le comunicazioni sono molto 
difficili. Due frane, a Chiusafor-
te e a Cimpello, hanno provo
cato l'interruzione dell'auto
strada A23 Udine-Tarvisio, che 
e stata riaperta solo a meta 
mattinata. Qualche ora più tar
di il traffico fi ripreso - sia pure 
con difficolta a causa della 
grande quantità di terriccio 
sulla carreggiata e di ulteriori 
sporadiche cadute di sassi -
lungo la statale Pontebbana, 
chiusa sempre a causa di frane 
nella zona di Chiusatene. An
cora Interrotte Invece le pro
vinciali delle valli Aupa, Resia 
e Raccolana. Bloccata per 
molte ore anche la linea ferro
viaria di Tarvisio: fino alle 17 i 

treni per l'Austria sono stati de
viati - con conscguenti gravi ri
tardi - verso la Jugoslavia. Non 
ancora ripristinate, invece, le 
linee telefoniche internaziona
li. 

Dopo un momentaneo mi
glioramento in mattinata, nel 
pomeriggio sulle province di 
Udine e di Gorizia si fi abbattu
ta una serie di trombe d'aria 
che ha scoperchiato case e ca
pannoni - gravissimi i danni 
all'azienda S. Marco di Gradi
sca d'Isonzo - e sradicato nu
merosi alberi. La situazione fi 
tornata a farsi critica, in parti
colare nella Bassa friulana e 
nel Goriziano, dove si registra
no numerosi allagamenti a 
Palmanova, Crauglio, Aicllo. 
Campolongo, Villcsse, Versa e 
in altri paesi. La maggioranza 
delle strade della zona fi inva
sa dall'acqua o interrotta a 
causa di frane, smottamenti e 
cadute di alberi e cartelloni 
pubblicitari. Numerosi gli alla
gamenti anche a Udine e nella 
zona di Cividale. Nella frazione 
di Clodig alcune mucche sono 
annegate all'interno di una 
stalla allagata a causa di una 
frana. Allagamenti hanno col
pito anche numerose abitazio
ni e aziende di Tarvisio, Chiu
satene, Stolvizza, Oogna e 

Moggio, dove l'acqua ha inva
so i locali del cartificio Ermolli, 
danneggiando irreparabilmen
te duemila quintali di carta. 

Anche noi Trentino, dove la 
pioggia ù continuata a cadere 
per tutta la giornata di ieri, si 
registrano allagamenti di stra
de e di case. Disagi anche in 
Alto Adige, dove al di sopra dei 
2.500 metri la pioggia ha cedu
to il posto alla neve, che al pas
so dello Stelvio ha già raggiun
to un discreto spessore. Il livel
lo di fiumi e torrenti, molto 
basso fino a domenica a causa 
della siccità, fi andato crescen
do rapidamente in tutta la pro
vincia, anche se, per il mo
mento, non sembra destare 
preoccupazioni. 

Maltempo anche in alcune 
zone dell'Italia centrale. In 
Umbria i temporali hanno pro
vocato qualche allagamento a 
Temi, Nami, Airone e Citta di 
Castello. Situazione opposta 
invece In Abruzzo, dove caldo 
e afa hanno fatto nuovamente 
affollare le spiagge del litorale 
adriatico. Ma quel che preoc
cupa fi soprattutto la siccità: 
anche se per i prossimi giorni 
si prevede qualche pioggia, le 
riserve idriche sono ormai agli 
sgoccioli, e si pre-annunciano 
ulteriori razionamenti della già 
scarsa acqua potabile. 

A Bologna un convegno di Università e Oms 

Lente d'ingrandimento 
sui «perché» del suicidio 
Che il suicidio sia un fenomeno tipicamente ma
schile è un dato noto. Sicuramente è meno noto che 
la stragrande maggioranza dei tentati suicidi sono 
messi in atto da donne. E sempre di più. Dei 5400 
suicidi che ogni anno sono segnalati in Italia alme
no un terzo è al femminile. Di teorie, di cause ma 
soprattutto di prevenzione si parla oggi in un impor
tante convegno europeo che si apre a Bologna. . 

MAURO SARTI 

(•BOLOGNA. Ventisette sui
cidi in un solo mese. Il dato, 
ormai lo conosciamo, fi allar
mante. Gesti imitativi, di grup
po. favoriti spesso da condizio
ni economiche e sociali disa
giate. col denominatore comu
ne del metodo: un'auto, il mo
tore acceso, ed un tubo colle
gato dalla marmitta al 
finestrino. Ma sono solo lo 0,5 
per cento dei suicidi che acca
dono in Italia 

C'è un sommerso dì vite 
spezzate che non fa notizia, 
che viene consumato all'inter
no di spazi dove fi difficile risa
lire alle cause di una morte 
che spesso viene liquidata co
me accidentale. Misteriosa. 
L'omertà di certe cliniche, gli 
appartamenti privati, le valuta
zioni inesatte delle morti per 
overdose, gli incidenti stradali 
inspiegabiii...hanno spesso al
le spalle storie tristi, non ne
cessariamente legate all'am
biente psichiatrico. Solo un 

quarto dei suicidi "riusciti", in
fatti, sono messi in atto da per
sone che hanno avuto un qual
che contatto con i servizi di 
igiene mentale del territorio. 
L'Italia comunque si colloca a 
livello medio-basso fra i paesi 
europei con 8 suicidi ogni cen
tomila abitanti. Di contro ai 44 
ogni centomila abitanti che 
stigmatizzavano l'Ungheria co
me il paese europeo con il più 
alto tasso di suicidi; e l'imper
fetto fi d'obbligo perhfi molto 
probabilmente sarà la Germa
nia unita a fregiarsi di questo 
non invidiabile primato. 

Sfatati quindi i luoghi comu
ni sugli enormi tassi di suicidi 
nei paesi scandinavi viene alla 
ribalta la milteleuropa tra le re
gioni a maggiore rischio. As
sieme a tutte quelle nazioni 
dove un conflitto, od una guer
ra civile fi in corso (Irlanda del 
Nord). 

È in questo contesto che l'I
stituto di Psichiatria dell'Uni

versità di Bologna, in collabo
razione con l'Organizzazione 
mondiale della saniti e la Fe
derazione mondiale per la sa-

- Iute mentale si trovano da oggi 
al 28 a Bologna, per cercare di 
mettere a fuoco degli indicato
ri sui quali lavorare, possibil
mente per la prevenzione. 
Aspetti psicologici, sociali, am
bientali ( e per alcuni anche 
genetici), oltre che il rapporto 

1 con l'assunzione di alcol e di 
droghe saranno all'esame di 
alcune delle numerose com
missioni approntate in questo 
convegno. Le differenze tra 
nord e sud dell'Italia per quan
to riguarda i suicidi dei giovani 
fi poco rilevante, mentre per le 
persone al di sopra dei 65 anni 
si fi riscontrata una leggera 
flessione in questi ultimi due 
anni: dal 37 su centomila del 
1987 si fi passati al 32 dello 
scorso anno «I tassi di suicidio 
aumentano lentamente fino 
ad arrivare all'età produttiva -
dice Paolo CrcpeL coordinato
re OMS per l'Emilia Romagna • 
per abbassarsi durante gli anni 
della maturila e risplodere nel
l'età pensionabile. Una consi
derazione valida per tutta Italia 
ma che vede nel triangolo in
dustriale Milano-Torino-Geno
va uno degli esempi più cla
morosi. Dove molto spesso, si 
concentrano le scelte suicide 
dei cittadini e di lavoratori im
migrati». 

Da lunedì prossimo acqua potabile per 14 ore su 48 

Grande sete a Genova 
Givo di vite ai rubinetti 
A Genova continua a non piovere e la crisi idrica si 
aggrava. In un vertice in Comune deciso un forte 
inasprimento delle restrizioni: da lunedì prossimo ai 
rubinetti degli utenti dell'Amga l'acqua potabile ar
riverà per 14 ore su 48, ed anche gli acquedotti pri
vati allargheranno le fasce orarie df biade out. In set
timana un altro vertice con le autorità scolastiche 
per fare il punto sui rifornimenti alle scuote. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI , 

tara GENOVA È sempre più 
•nero» a Genova il settembre 
della sete, il settembre più • 
secco e siccitoso degli ultimi 
ventanni: continua a non pio
vere e se andrà avanti cosi an
che nei prossimi giorni, otto
bre comincerà all'insegnadi 
un razionamento idrico duris
simo. Da lunedi prossimo, in
fatti (salvo qualche cospicuo 
e provvidenziale acquazzone 
sugli invasi) per gli utenti del
la municipalizzata Amga co- . 
minceranno nuove restrizioni 
nei già magri rifornimenti ed 
anche gli acquedotti privati al
largheranno le fasce orarie di 
blackout. 

L'ennesimo giro di vite è 
stato predisposto ieri mattina 
nelt'ormai consueto vertice 
del lunedi tra l'assessore co
munale alle opere idrauliche 
Roberto Timossi e i tecnici de
gli acquedotti; un consulto 
che, sempre più sconsolato e 
preoccupato, fi diventato una 

scadenza settimanale fissa di 
questa asciuttissima estate. 

Da lunedi, dunque, nelle 
zone servite daU'Amga, l'ac
qua potabile verrà erogata per 
14 ore (dalle 6 alle 20) ogni 
48, vale a dire un giorno si e 
un giorno no: e il De Ferrari 
Galliera lascerà a secco i rubi
netti delle case dalle 17 alle 7 
di ogni giorno; soltanto per gli 
utenti del Nlcolay le attuali re
strizioni non subiranno ina
sprimenti e l'isola felice del 
ponente cittadino continuerà 
ad essere tale, anche grazie ai 
«tagli» alle utenze Industriali. 
In settimana, poi, un altro ver
tice riunirà attorno allo stesso 
tavolo anche il Prefetto , il 
provveditore agli studi e l'as
sessore alle istituzioni scola
stiche Marta Vincenzi per fare 
il punto sulla situazione nelle 
scuole cittadine; in particolare 
verrà organizzato un vero e 
proprio monitoraggio per i 68 
istituti che nell'ambito del 

tempo pieno effettuano servi
zi di refezione: se le carenze 
idriche si aggraveranno po
trebbe essere proprio la refe
zione a «saltare», ma per il mo
mento la prosecuzione del
l'attività non viene messa in 
discusslone.non si prevedono 
cioè provvedimenti più drasti
ci tipo sospensione delle le
zioni e chiusura delle scuola. 

Difficoltà, invece, potrebbe
ro insorgere nel settore ospe
daliero e le strutture più a ri
schio appaiono quelle dell'E
vangelico e dell'istituto pedia
trico Gaslini, per i quali fi 
pronta a scattare una apposi
ta strategia di emergenza; 
mentre per il gigantesco San 
Martino si nutrono meno 
preoccupazioni; diversa e più • 
grave la situazione del centro 
di emodialisi San Giorgio e 
dell'ospedale Celesia di Riva-
rolo che, al pari delle carceri 
di Marassi, vengono riforniti 
con autobotti già da alcune 
settimane. Se non piove, in
somma, si potrà cominciare a 
parlare, senza esagerazioni, 
di dramma; e in questi giorni 
tutte le promesse di pioggia 
sulla Liguria, elargite dai pro
feti della mete-reologia, sono 
state puntualmente e beffar
damente smentite: qualche 
nuvolaglia si, e addirittura 
qualche spruzzatina sull'arco 
costiero ma niente sugli inva
si. 

— — — — i franCesi stanno ipotizzando di fermare la contestata centrale nucleare di Creys-Malville 

«Superphénix», sarà chiusa per sempre? 
«Superphénix», la contestatissima centrale nucleare 
di Creys-Malville, sarà fermata definitivamente? L'i
potesi comincia a essere presa in considerazione da 
qualche ministro del governo francese. Troppi gua
sti e costi troppo elevati nell'impianto che doveva 
essere il fiore all'occhiello del nucleare transalpino, 
preso di mira anche da azioni terroristiche. Proteste 
degli ecologisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

(•GRENOBLE. Raymond Ar-
villier, consigliere municipale 
di Grenoble e gran capo degli 
ambientalisti che vogliono la 
chiusura di -Superphónix», ta
glia corto: «Gli attentati sono 
azioni diversive, non certo ini
ziativa di chi vuole veramente 
opporsi al nucleare». Un tra
liccio della linea ad alta ten
sione della megacentrale è 
stato fatto saltare anche qui, 
una settimana prima dell'at
tentato compiuto a Baldissero 
Canavese. in provincia di To
rino. Gli autori si sono firmati 
•La verdure second»; in Italia 
invece i sospetti si appuntano 

sul fantomatico gruppo dei 
•Figli della terra». Due facce di 
una stessa medaglia? un'orga
nizzazione internazionale di 
ecologi-terroristi? Avrillier 
scuote il capo, incredulo: «che 
senso avrebbe voler fermare 
con le bombe un impianto 
che fi già fermo, che consuma 
e non produce?» 

«Superphénix» fi inattiva dal 
3 luglio, a causa di uno dei 
tanti Incidenti che ne hanno 
costellato la travagliatissima 
esistenza. Questa sorta di cat
tedrale dell'atomo è situala in 
un luogo isolalo e ameno, nel 
verde delle collinette che na

scondono il lelto del Rodano, 
in vai d'Isfire. Comode strade 
d'accesso, piazzali e prati al
l'inglese, eleganti sale di ac
coglienza. Poco oltre gli in
gressi, si staglia sull'orizzonte 
la sagoma imponente della 
•camera» del reattore, un co
losso di 85 metri. Il visitatore 
ne riceve un'impressione di 
grandiosità, di moderna effi
cienza. Gli addetti alle pubbli
che relazioni spiegano che le 
scolaresche vengono regolar
mente portate all'interno del
l'installazione -per scoprire 
l'atomo, che dev'essere cono
sciuto e demistificato». Ma 
ora, aggiungono con una 
punta d'imbarazzo, -Super
phénix» (600 dipendenti, una 
ventina gli italiani) è ferma. 

Costruita dal consorzio 
franco-europeo Nersa, al qua
le l'Enel partecipa col 33 per 
cento, quella di Creys-Malville 
è linora l'unica grande centra
le con reattore del tipo auto
fertilizzante a neutroni veloci, 
capace cioè di produre il plu
tonio necessano al suo fun
zionamento, e raffreddata a 

sodio liquido. È costata, alfer-
mano gli ambientalisti, due 
volte e mezzo più degli im
pianti «classici», ma l'Edi 
(l'ente transalpino dell'ener
gia) l'aveva voluta e presenta
ta con gran «battage», come 
vertice tecnologico e insieme 
simbolo della «grandeur» nu
cleare francese. 

Avrillier mescola sarcasmo 
e preoccupazione: «Questo 
gioiello da 1250 megawatt do
veva rappresentare il massi
mo in fatto di sicurezza e resa 
economica. In realtà, in quasi 
cinque anni di vita. «Super
phénix» ha girato a pieno regi
me soltanto per sei mesi. La 
sola gestione dell'impianto 
aveva ingoiato fino all'89 l'e
quivalente di 3500 miliardi di 
lire, più che raddoppiando il 
costo di produzione dell'ener
gia rispetto alle altre centrali. 
E ora siamo l'unico luogo del 
mondo in cui sono concentra
te 7 tonnellate di plutonio e 5 
mila tonnellate di sodio liqui
do. Una bomba senza eguali». 

Ferma per quasi due anni 

in seguito a una fuga di sodio 
(pericolosissimo perchè allo 
stato liquido si infiamma a 95 
gradi) verificatasi nel marzo 
'87; di nuovo bloccata ne) set
tembre '89 da un altro guasto: 
ora inattiva per l'ennesima 
volta a causa di un'infiltrazio
ne d'aria nel contenitore pri
mario del reattore. Questo 
l'inquietante «curriculum- di 
•Superphénix» che ha fatto 
schierare tutto l'ambientali
smo francese contro la super-
centrale dell'lsére e che nlan-
cia le critiche contro la scelta 
del -tutto nucleare» attuata dai 
governanti di Parigi: «Abbia
mo già almeno 12 centrali di 
troppo, che lavorano solo per 
l'esportazione. E Superphé
nix, che fi in grado di produrre 
plutonio di interesse militare 
aggravando i pericoli di proli
ferazione nucleare, va chiusa 
per prima». 

La rivendicazione ecologi
sta e pacifista ha ricevuto po
chi giorni fa insperato soste
gno dalle parole del ministro 
dell'industria Fauroux. Al 
giornalista di -Le Monde» che 

gli schiedeva se il governo si 
prepara a decidere, dopo tan
ti «incidenti», l'arresto definiti
vo del reattore di Creys-Malvil
le. il ministro ha risposto: «Su
perphénix non fi una centrale 
pencolosa, è una centrale che 
funziona male. Bisogna la
sciarci ancora un po' di tem
po per riflettere, ma nessuna 
ipotesi va esclusa». Finalmen
te, replicano gli ambientalisti, 
anche nel governo le sbandie
rate certezze di ieri lasciano il 
posto ai dubbi. Secondo Avril
lier e secondo gli esponenti 
del «Comité» antinuclearista. 
«Superphénix» è però anche 
una minaccia per la sicurezza 
delle popolazioni: -non è ba
stata la lezione di Cemobyl? 
qui sarebbe mille volte peg
gio...» 

Il 22 settembre gli ecologisti 
europei si sono dati appunta
mento a Lione per una «con
tromanitestazione» al conve
gno organizzato dalle indu
strie del nucleare. Ci saranno 
anche gli italiani. -Superphé
nix» fi a meno di duecento 
chilometri da Torino. 

F O N D A Z I O N E C E S P E 

Dilemmi della democrazia 
e strategie del riformismo 

Relatori: 
A. Atkinson, B. Barry, A. Borchost, R. 
Dahl, M. Dcsai, S. Grudzielsky, J.E. 
Kolbcrg, S. Lukes, G. Roth 

Parteciperanno, oltre agli studiosi che hanno già 
aderito al Convegno, esponenti di rilievo del mon
d o politico e sindacale, tra cui: A. Occhctto, S. A n -
driani, A. Bassolino, R. Caviglioli, O. Del Turco, 
A. Foccil lo, A. Giolitti , A . Grandi, P. Ingrao, G . 
Napol i tano, A . Rcichlin, G. RufTolo, A. Tortorcl-
la, L. Turco. 

Roma. 26 e 27 settembre 1990 
Residence Ripetta 

Si ringraziano per il loro contributo i gruppi della Camera e del 
Scnuto del Pei e della Sinistra indipendente, il governo-ombra, 
la Gesti.Val.Finarcat e l'Umpol. 

Istituto «P. Togliatti» 
Frattocchie - Via Appia Nuova, km 22 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 

E NEGLI ENTI LOCALI 
Organizzato da: Segreteria nazionale del Pei, Commissione 
Autonomie locali, Istituto Togliatti. 

! • sess ione (1-2 ottobre) 
Riservato a consiglieri regionali e provinciali. 

PROGRAMMA 
Lunedi 1 ottobre 

R E L A Z I O N I 
— Le proposte del Pei per il governo delle regioni e de

gli enti locali: programmi e alleanze sociali e politi
che (Gavino Angius) 

— La riforma dell'ordinamento regionale (Augusto Bar
bera) 

— La nuova provincia: problemi e prospettive (Alberto 
Brasca) 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa (Andrea 
Raggio) 

— Le aree metropolitane nel quadro del nuovo ordina
mento delle autonomie locali (Piero Salvagni) 

— ! contenuti nel programma del Pei: diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio (Claudio Bur
lando) 

— Territorio, città, qualità della vita e tempi nella elabora
zione delle donne (Vittoria Tola) 

Martedì 2 ottobre 
— Dibattito 
— Intervento conclusivo: Massimo D'Alema 
Per le prenotazioni rivolgersi alia Segreteria dell'I
stituto «P. Togliatti. • Tel. 93S6208 - 9358482. 

AaendoConsorzicte Servizi Reno Dotocyw, 

Estratto di avviso di gare d'appalto 

L'A.Co.Se.R. intende procedere all'Indizione delle sottoelen-
cats distinte gare a licitazione privata: 

1) lavori di pulizia, derattizzazione e disinfestazione del locali 
della sede di viale Carlo Berti Pichat, 2/4, delle centrali di 
produzione e dei centri distaccati di zona, per il periodo 1/1/ 
1991 • 31/12/1991, con possibilità di rinnovo annuale per ul
teriori due esercizi. 
Importo a base d'appalto: l_ 600.000.000 

2) servizio di trasporto valori dalla sede di viale Carlo Serti Pi-
chat, 2/4 ad istituti bancari, nonché di vigilanza presso la 
portineria ed il salone utenti di sede, per il periodo 1/1/1991 
- 31/12/1991, con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori 
due esercizi. 
Importo a base d'appalto: L. 300.000.000 

3) lavori di manutenzione degli spazi verdi circostanti i centri 
dell'A.Co.Se.R. o da essa gestiti, per il periodo 1/1/1991 - 31/ 
1271991, con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori due 
esercizi. 
Importo a base d'appalto: L. 220.000.000 

Metodo di gara: L. 2/2/1973, n. 14, art. 1, lett. a) con ammissio
ne di oliarle solo in ribasso. 
Percentuale per offerte anomalmente basse: 10 punti. 
Le imprese Interessate alla partecipazione dovranno laro per
venire le loro domande. In carta legale, entro il giorno 25 otto
bre 1990, indirizzandole a: A.Co.Se.R. • Casella Poetala 1717-
40100 BOLOGNA. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovranno perveni
re, a pena di esclusione, i documenti previsti nel bando pubbli
cato Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi
lia Romagna. Le copie dei bandi potranno altresì essere ritira
te presso il Servizio Approvvigionamenti dall'A.Co.Se.R. - via
le Berti Pichat 2/4 - Bologna (tei. 051/287272) tutti i giorni feria
li, escluso il sabato, dalle ore 8 alle 12. 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco
lanti per l'Azienda. 
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IN ITALIA 

Bologna 
«Perdoniamo 
inostri 
aggressori» 
wm BOLOGNA. •Andremo in 
tribunale per dire loro che li 
perdoniamo». Gli ospiti im
migrati delle ex scuole Ro
magnoli al Pilastro hanno de
ciso - per ora a maggioran
za, ma stamane è in pro
gramma un'altra assemblea 
- di mandare un «segnale di 
distensione* alla città e al 
quartiere dove vivono i quat
tro giovani accusati di strage 
per avere incendiato merco
ledì notte te auto-dormitorio 
(fortunatamente senza vitti
me). «Sono solo dei ragazzi, 
saremo in tanti in aula il gior
no del processo a testimo
niare il nostro perdono», ri
petono gli inquilini delle Ro
magnoli. La data è comun
que ancora incerta, visto che 
la materia è di competenza 
della Corte d'assise, i cui 
tempi non saranno brevissi
mi. La Giunta ieri, in apertura 
del Consiglio comunale, ha 
espresso intanto «ferma con
danna per l'odioso attentato» 
e la necessità di un impegno 
di tutti per affrontare il pro
blema «governandolo con 
equilibrio». E, in precedenza, 
gli assessori Mauro Moruzzi 
(immigrazione) e Anna Fio
renza (politiche sociali) in 
un summit allargato a una 
trentina di consiglieri hanno 
posto le basi per un'ampia 
intesa sul «percorso di acco
glienza» che verrà ufficial
mente presentato a Palazzo 
d'Accursio l'8 ottobre. Un 
progetto di valenza naziona
le, un'esperienza pilota che 
come tale mira a ottenere fi
nanziamenti dal governo. 

Ad una svolta il giallo di via Poma 
Le analisi del sangue trovato nella stanza 
del delitto non sono della ragazza 
Prova del Dna al portiere e al capufficio 

Una traccia porta 
al killer di Simonetta 
Alcune macchie di sangue trovate nell'appartamen
to "maledetto" di via Poma, non appartengono a Si
monetta Cesaroni, ma all'assassino. Il pm Catalani 
ha inviato a Salvatore Volponi, il capufficio della vit
tima, un avviso di garanzia per omicidio volontario. 
Sarà effettuato su di lui un prelievo ematico che ver
rà sottoposto alla prova del Dna. Stessa analisi per il 
sangue di Pietrino Vanacore. 

ALOOQUAQLIERINI 

• i ROMA 1 risultati delle peri
zie sulle macchie di sangue 
trovate nel "palazzo dei miste
ri" sono arrivati sul tavolo del 
magistrato e le indagini sul de
litto di via Poma si arricchisco
no di un nuovo colpo di scena. 
Il gruppo sanguigno delle trac
ce rilevate su una porta del
l'appartamento maledetto non 
è quello di Simonetta Cesaro
ni. Il sangue appartiene dun
que all'assassino che, eviden
temente, mentre stava accol
tellando la ragazza, si è a sua 
volta ferito. L'inchiesta, che 
sembrava avviata verso un bi
nario morto, si riapre improwi-

samentc e l'anello mancante 
che finora ha impedito l'indivi
duazione dell'assassino po
trebbe venir fuori da un'altra 
analisi scientifica. Quella del 
Dna, che il sostituto procurato
re Pietro Catalani, chiederà di 
effettuare sul sangue di Salva
tore Volponi, capufficio della 
ragazza assassinala e su quello 
del portiere Pietrino Vanacore. 
Cosi e stato inviato al "princi
pale" di Simonetta, un avviso 
di garanzia per omicidio vo
lontario, mentre, per il custo
de, la comunicazione giudizia
ria è inutile essendo lui già al 
centro dell'inchiesta. Ma per ri

costruire esattamente 1 partico
lari di questa svolta e le tappe 
che hanno portato a concretiz
zarla è necessario fare un pas
so Indietro. 

La notte del 7 agosto scorso, 
quando in via Carlo Poma si 
scopri il cadavere di Simonetta 
Cesaroni, furono rilevate dalla 
polizia le tracce di sangue tro
vate nell'appartamento male
detto. Macchie che l'assassino 
aveva tentato di cancellare at
traverso un accurato lavoro di 
pulizia durante il quale aveva 
utilizzato il secchio, lo straccio 
e lo spazzolone trovati in un 
sgabuzzino dell'ufficio. Anche 
il corpo della ragazza era stato 
lavato, erano spariti alcuni 
suoi vestili, gli orecchini, i po
chi soldi contenuti nel portafo
gli, le chiavi dell'ufficio. Le 
tracce di sangue furono trovale 
accanto al cadavere, sul batti
scopa del corridoio, sulla por
ta della stanza dove Simonetta 
lavorava al computer e furono 
ordinate delle perizie per sco
prirne il gruppo sanguigno. 
•Nell'atto di accoltellare una 
persona - aveva detto un 

esperto - è molto facile ferirsi 
alle mani. Spesso il coltello 
sfugge, scivola, e nella furia del 
momento, magari l'assassino 
neanche se ne accorge». E' evi
dente che quello di via Poma 
non è un killer di "professione" 
e la speranza degli inquirenti 
era quella che le analisi sco
prissero un gruppo sanguigno 
diverso da quello della vittima. 

Per il resto, gli elementi rac
colti dagli inquirenti non erano 
sufficienti per fare luce su un 
delitto che appariva tanto effe
rato quanto misterioso. Si era 
riusciti a capire che l'assassino 
conosceva bene la vittima. Era 
stato più volte sottolineato che 
Simonetta Cesaroni aveva l'or
dine di non aprire la porta a 
nessuno e la ragazza era un ti
po obbediente (per entrare 
nell'ufficio, il suo aggressore si 
deve essere quindi fatto rico
noscere oppure deve aver avu
to le chiavi). E' evidente poi 
che era stato il timore di essere 
individuato che aveva spinto 
questo misterioso personaggio 
a pulire le tracce e a mettere in 
atto il tentativo di depistaggio 

delle indagini (prelevando i 
soldi dalla borsetta della ra
gazza e fingendo cosi un omi
cidio per rapina). Ma tutti gli 
sforzi fatti per collegare questi 
tasselli e fare luce sull'omici
dio non avevano dato frutto. 
Gli alibi fomiti da tutti i perso
naggi che ruotano intomo al 
delitto apparivano incrollabili. 
Quelle contraddizioni emerse 
dal racconto di Volponi (che 
afferma di non essere mai sta
to in via Poma) e da quello dei 
due portieri, Vanacore e la 
moglie Pina De Luca (che so
stengono invece di averlo già 
visto) non sembrano aver avu
to un seguito. Pietrino Vanaco
re, su cui inizialmente erano 
caduti tutti i sospetti, è stato 
scarcerato dal Tribunale della 
libertà che ha ritenuto gli indizi 
a suo carico non sufficienti per 
giustificarne la detenzione. Le 
indagini si erano arenale. 

Ma il colpo di scena di ieri ri
vela una pista che potrebbe 
portare allo smascheramento 
dell'assassino. Appreso il risul
tato sulle analisi effettuate sul
le tracce ematiche trovate a via 

Simonetta 
Cesaroni 
la giovane 
trovata 
uccisa 
nell'ufficio 
dove lavorava 
in via Poma 
a noma 

Poma. Pietro Catalani ha deci
so di far comparare quel san
gue con quello di Volponi e di 
Vanacore. Secondo il nuovo 
codice, però, per dare valore 
di prova ai risultati di questa 
operazione, è necessaria l'au
torizzazione del giudice per le 
indagini preliminari (Gip) 
Giuseppe Pizzuti e il ricorso al
l'incidente probatorio, un par
ticolare procedimento che 
prevede garanzie legali nei 
confronti delle persone coin
volte. E' necessario quindi, che 
le persone siano ufficialmente 
"sospettate" e cosi, ieri matti
na, il pm ha invialo a Salvatore 
Volponi l'avviso di garanzia. 
Catalani chiederà il prelievo 
per le due persone, il cui san
gue verrà sottoposto alla prova 
del Dna, l'unica in grado di sta
bilirne l'appartenenza geneti
ca. 

A questo punto sorge un in
quietante interrogativo. Nelle 
ore successive alla scoperta 
del delitto si è controllato che 
tutte le persone in qualche 
modo coinvolte non avessero 
ferite alle mani? 

L immigrato morto a Foggia 

Forse fti buttato in strada 
dopo incidente sul lavoro 
Forse è stato vittima di un incidente sul lavoro l'ex-
tracomunitario trovato morto venerdì notte sulla sta
tale Foggia-San Severo. L'uomo che non ha ancora 
un, nome perchè privo di documenti, è stato proba
bilmente trasportato sul luogo dèi ritrovamento, do
po il grave infortunio e 11 abbandonato come un 
sacco di stracci. Ora si cerca tra gli immigrati ac
campati nella zona, chi lo abbia conosciuto. 

• I FOGGIA. Ancora non ha 
un nome l'extracomunitario 
trovato morto venerdì notte 
nei pressi di una stazione di 
servizio sulla statale Foggia-
San Severo. Mentre si attendo
no gli esiti dell'autopsia sem
bra sempre più probabile che 
l'uomo sia stato vittima di un 
incidente sul lavoro e che sia 
stato brutalmente scaricato 
lontano dal luogo del grave 
infortunio. 

Il ritrovamento del corpo 
dell'immigrato, dall'apparen
te età di 35 anni e probabil
mente proveniente da un pae
se del Maghreb, è avvenuto 
per caso venerdì notte. L'uo
mo in un primo momento 
sembrava fosse rimasto vitti
ma di un incidente stradale, 
ma quando la perizia medica 
ha accertato lo sfondamento 
del cranio si è pensato ad una 
rissa o a una resa di conti nel
l'ambito dello spaccio della 
droga, dove purtroppocomin-

Aborto 
Sospesi 
11 medici 

NAPOLI. Il consiglio direttivo 
dell'Ordine dei medici chirur-
ghici di Napoli, presieduto dal-
l'ori. Ferruccio De Lorenzo, 
riunitosi d'urgenza, ha esami
nato la posizione degli iscritti 
coinvolti nella vicenda di illeci
te pratiche abortive eseguite 
nella casa di cura «Villa Auro
ra». Secondo quanto è detti} in 
un comunicato, il consiglio ha 
deciso di •procedere all'imme
diata sospensione dell'eserci
zio professionale dei sanitari 
Franco Ammaturo, Giuseppe 
Bernardi, Ralfacle Costa, Fran
cesco Paolo Del Deo, Mario 
Donadio, Giorgio Garziano, 
Angelo La Torre, Luigi Lom
bardi, Claudio Losacco, Pietro 
Sarcinelli e Tiberio Sauro riser
vandosi di adottare ogni even
tuale e successivo provvedi
mento di ordine disciplinare, 
dopo avere acquisito l'esito del 
procedimento penale in itine
re». 11 consiglio direttivo - si af
ferma ancora nel comunicato 
-«sottolinea la più ferma e de
cisa condanna ed esecrazio
ne» per l'accaduto. 

eia ad essere utilizzata anche 
manovalanza nera. Sono pas
sati intanto tre giorni e nessu
no si è presentato ad identifi
care il cadavere dell'uomo, le 
cui tasche al momento del ri
trovamento sono state trovate 
rovesciate. E' ipotizzabile che 
qualcuno abbia voluto far 
sparire i documenti per ritar
dare l'identificazione dell'im
migralo e poter cosi evitare di 
ripercorrere la sua storia eri
trovare i suoi amici. Non sono 
stali rubati invece un orologio 
da polso di scarso valore e 
quattro banconote da due
cento franchi. 

Secondo quanto reso noto 
ieri da funzionari della que
stura di Foggia la profonda fe
rita in testa che ha provocato 
la morte potrebbe essere stata 
provocata da un corpo pesan
te, forse un arnese da lavoro o 
da una cassetta piena di po
modori. Dunque tralasciata la 
facile pista di una rissa fra im

migrati, conclusasi con una 
sprangata sul cranio del pove
retto, ora gli investigatori pun
tano su un incidente sul lavo
ro. L'Ipotesi e che l'uomo fos
se stato assoldato in un qual
che cantiere edile, alla perife
ria della città, per poche lire al 
giorno, senza assicurazione e 
fosse stato messo a lavorare 
senza l'adozione delle misure 
di prevenzione. L'immigrato è 
rimasto vittima di un infortu
nio, forse è caduto da un'im
palcatura, forse gli è precipita
to addosso un peso e i padro
ni del cantiere per non dover 
subire Interrogatori, denunce 
e multe hanno pensato bene 
di sbarazzarsene. Il corpo è 
stato caricato su una macchi
na e in piena notte scaricato-
lungo la statale Foggia-San 
Severo, privo di documenti. 
Sembra esclusa l'ipotesi che 
l'uomo lavorasse in campa
gna perchè la raccolta dei po
modori è finita ed è comincia
ta quella dell'uva per la quale 
pero l'impiego degli extraco
munitari è mollo limitato. Gli 
inquirenti ora stanno batten
do tutta la zona a nord di Fog
gia dove alloggiano, accam
pati in ruderi abbandonati 
molti Immigrati. Si cerca qual
che parente, amico o compa
gno di lavoro che possa testi
moniare sulla fine disperata di 
un lavoratore nero. 

Ancora in rivolta i magistrati partenopei 

Microcariche esplosive causarono 
l'incendio del tribunale di Napoli? 
I magistrati del distretto di Napoli sono in rivolta. Per 
giovedì si sono autoconvocati in assemblea nella 
quale discuteranno delle condizioni ultimative e le 
azioni che si devono intraprendere per affrontare 
l'emergenza. Intanto per il colossale incendio che 
distrusse il 31 luglio il nuovo tribunale di Napoli si 
affaccia l'ipotesi che a causarlo sarebbero state del- ' 
le microcariche esplosive piazzate in più punti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. 1 magistrati del 
distretto di Napoli sono nuo
vamente in rivolta. Esaspera
ti dalle promesse mai man
tenute, da una situazione 
sempre più grave, hanno de
ciso di autoconvocarsi in as
semblea per giovedì prossi
mo. Una riunione alla quale 
sono stati invitati tutti i giudi
ci del distretto della corte di 
appello. Scarna la lettera di 
autoconvocazione del «rivol
tosi». Si parta di condizioni 
ultimative, di azioni, anche 
clamorose, per far si che sia 
affrontata l'emergenza. Fare 
proposte che non trovino 
solo è sempre parole. I ma
gistrati vogliono fatti e qual
cuno (che non è più una 
sparuta minoranza) parla 
apertamente di sciopero, di 
una protesta clamorosa e 

lunga. Ad aumentare lo sta
to di disagio è la sicurezza 
che per ancora molti anni la 
giustizia a Napoli non potrà 
disporre di strutture adegua
te. 

Intanto si parla con insi
stenza ai un attentato per 
l'incendio al nuovo palazzo 
di giustizia. È solo una voce, 
inquientante. A provocare, 
alla fine di luglio quell'im
mane rogo che ha distrutto 
in poche ore il grattacielo 
che doveva ospitare il nuovo 
tribunale di Napoli sarebbe
ro state delle microcaricho 
esplosive sistemate in alcuni 
punti. Anche se mancano 
notizie ufficiali pare che al
cuni periti (dovranno con
segnare la perizia entro il 15 
ottobre) abbiano constatato 

che alcuni elementi metalli
ci della torre presentino del
la «distorsioni» a 90 gradi, tali 
da non poter essere state 
causate dal calore, ma solo 
da una esplosione. 

Troverebbe cosi una cla
morosa conferma la pista 
«dolosa» dell'incendio, una 
pista che adombrava anche 
lo spettro della camorra. Se
condo uno scenario (da ve
rificare essendo al momento 
una ipotesi) l'incendio sa
rebbe stato provocato da 
«microcariche» (al fosforo?) 
piazzate in più punii e su più 
piani. Il congegno per farle 
«brillare» contemporanea
mente sarebbe stato di quel
li «radio». 

L'indiscrezione su una ta
le ipotesi ha lasciato di stuc
co i magistrati che indaga
no, i quali hanno smentito di 
avere avuto «prerelazioni» 
dai periti, ma nello stesso 
tempo non hanno neanche 
smentito che dalle indagini 
possa scaturire una simile 
ipotesi. Appiccare incendi 
con microcariche è una tec
nica ben conosciuta, come 
è alla portata di qualsiasi 
elettrotecnico la preparazio
ne di congegni radiocoman

dati, anche se ciò richiede 
un investimento di denaro 
consistente. 

L'ipotesi avanzata, del re
sto sgombra dal campo ogni 
dubbio sulla dinamica di 
quel rogo: le fiamme si ap
piccarono in più punti e su 
più piani: nessuno è stato vi
sto fuggire dall'edificio se 
non gli operai, che però la
voravano in piani diversi da 
quelli dove si spigionaro
no le fiamme; il cantiere era 
sorvegliato da guardie giura
te solo quando finiva il lavo
ro (in pratica dalle 17 alle 7 
di mattina), il che rende dif
ficile l'inviduazione dell'ora
rio di intromissione di un 
estraneo. L'ipotesi di micro
cariche scioglie questi dubbi 
perchè l'attentatore poteva 
essere molto lontano al mo
mento, e le potrebbe aver 
piazzate in qualsiasi monen-
to, anche giorni prima. 

Resta oscuro il movente. 
C'è solo un fatto accertato 
perora: l'incendio ha messo 
in ginocchio le strutture giu
diziarie e sta provocando la 
crisi della giustizia a Napoli. 
A chi, se non alla camorra, 
può convenire una tale si
tuazione? 

Malindi, prima udienza interlocutoria per il giovane Agnelli coinvolto nella vicenda di droga 

Edoardo, come andrà? «Insdallah...» 
A Malindi è cominciato ieri il processo contro Edoardo 
Agnelli e i suoi due amici di Watamu, accusati del posses
so di un terzo di grammo di eroina. Testimoni a carico: la 
polizia e una ragazza somala, Alima. I due giovani che 
erano con Agnelli, e che a suo tempo avevano firmato 
una dichiarazione di colpevolezza, dicono: «Lo abbiamo 
fatto perché convinti che tutto sarebbe stato più facile». 
Oggi nuova udienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

M MALINDI. «Edoardo, l'av
ventura sta per finire?». «Inchal-
lah, se Dio vuole». Dopo due 
udienze intclocutorie e oltre 
un mese di falsi allarmi, ora il 
processo al figlio dell'Avvocalo 
e ai suoi amici di Watamu, Ba
kari Mohammed Sheick e Mu-
khtar Sharifl lsmail. comincia 
davvero. 

La prima udienza è un fiu
me, va avanti dalle 9,45 del 
mattino fino alle 18.30 con 
un'ora di slacco per il pranzo. 
Ma anche questo avvio solen
ne è rimasto in forse fino all'ul
timo istante. Alle 9 il Senioi Rc-
sidcrit Magistrale di Malindi, 

Martin Muya, l'equivalente di 
un nostro pretore, fa ancora 11 
misterioso: «Il processo ci sarà. 
Forse oggi, forse domani. Re-
slate nei paraggi». 

Tutto questo nascondere e 
depistare è il sintomo che le 
autorità del Kcnia sono oliar-
matisslme per i reportage e le 
inchieste su Malindi, e le accu
se alla polizia locale di essere 
corrotta e incline all'estorsio
ne. «E poi - protesta don Omo-
Io. l'avvocato di Edoardo 
Agnelli - 0,3 grammi di eroina 
sulla stampa locale e intema
zionale sono diventali 300 

grammi». Cosi il giudice Muya, 
prima di apnre l'udienza, diffi
da i giornalisti: «Vi lasciamo as
sistere al processo, ma allenti 
a non scrivere una cosa per 
un'altra*. 

Comincia il dibattilo In un 
casermone umido e ammuffi
to, con gli intonaci a pezzi e 
due grosse ventole a elica che 
non riescono a mandare via 
un tanfo terribile di orina e su
dore. Il cortiletto adiacente è 
un vero e proprio deposito al
l'aperto, zeppo di immondizie, 
vetri sfondati, tetti di lamiera 
abbandonati sul terreno. In au
la c'è ressa. 

Due palchetti di legno ospi
tano Ire imputali e i testimoni 
che - giurando chi sulla Bib
bia, chi sul Corano - si sotto
pongono alle domande incro
ciate dell'accusa e dei difenso
ri. 

Giura per primo un teste a 
carico, il funzionario di polizia 
che a Malindi si occupa dei 
reati valutari. Si chiama Mwan-
zia. Fu lui e non il capo della 
narcotici - e questo è assai 

strano, fa notare don Omolo -
a guidare la sera del 20 agosto 
l'irruzione a casa di Bakari, nel 
corso della quale fu trovalo un 
pacchetto con quattro sigaret
te e un po' di eroina avvolta 
nella stagnola. 

Mwanzia racconta: 'Bus
sammo più volte alla porta di 
Bakari. dicendo polizia. Non ci 
aprivano. Appoggiai l'occhio 
ad una fessura e vidi il padrone 
di casa, seduto su uno sgabel
lo, che raccoglieva qualcosa e 
lo buttava via. Pochi istanti do
po, una signora nella casa ac
canto gridò che era stata colpi
ta da un oggetto. E venne a 
portarci il pacchetto di sigaret
te con l'eroina». 

Don Omolo: «Perché lei met
te insieme i due fatti?». Mwan
zia: «Perchè le case sono in 
parte a cielo aperto. Il pacchet
to buttato via da Bakari era fini
to nella casa accanto». Don 
Omolo: «Avete trovalo qualco
sa addosso agli imputali?». 
Mwanzia: «No». Don Omolo: 
«Avete preso le impronte digi
tali di Edoardo Agnelli e degli 

altri, avete effettuato analisi di 
legge per vedere se avevano 
droga?». Risposta: «No, non era 
necessario». Don Omolo: «Sa
pevate chi era Agnelli?». 
Mwanzia: «Mai conosciuto». 

Sale a testimoniare la signo
ra che raccolse il pacchetto e 
lo consegnò alla polizia. È una 
bella ragazza somala, si chia
ma Alima. Ha trascorsi turbo
lenti, e la stessa non manca di 
ricordare: prostituta, senza la
voro fisso, spesso ubriaca. Ri
sponde beffarda agli avvocati. 
Dice che il pacchetto con l'e
roina le piombò ai piedi appe
na rientrata in casa. Poi si cor
regge, e dice che l'ha trovato 
già sul pavimento. Don Omolo 
dubita dell'attendibilità della 
teste. Le chiede a brutto muso: 
•Non sarà che lei è una infor
matrice della polizia?». La ra
gazza replica: «No. ma li cono
sco bene. Sono stata processa
ta varie volte, anche in questa 
aula». Una dichiarazione che 
stride con quella di Mwanzia e 
altri poliziotti, che giurano di 
non averla mai conosciuta. 

Vengono sentiti i due coim-
putali di Agnelli. Bakari, più 
anziano e sicuro di sé, dice: 
•Quando ci arrestarono, mi ga
rantirono che se avessi firmalo 
una dichiarazione di colpevo
lezza sarci uscito da questa 
storia più rapidamente. Non ci 
capivo niente, ma ho firmato». 

Sheick, piccolo e magro, 
conferma: «Non sapevo che 
nella casa ci fosse eroina. Ho 
firmato la dichiarazione per
ché mi hanno detto che per 
me era meglio cosi». 

Insomma: i due accusati - fi
no ad oggi dichiaratisi colpe
voli - dicono di non saperne 
nulla. La polizia sostiene inve
ce che non c'è complotto, che 
Edoardo e i suoi amici aveva
no la droga. E Edoardo, vestilo 
in blu pervinca, un fiore di 
bouganvillca all'occhiello e Ira 
le mani il suo inseparabile ba
stoncino, è rimasto tutto il tem
po seduto al suo posto. Stan
co. stralunato, talora assonna
lo Il processo continua oggi: 
non è escluso che adesso toc
chi a lui difendersi. 

Inquinamento 
a Milano 
Venerdì 
giornata nera 
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Venerdì scorso è stata una delle giornate più pesanti 
della stagione sul fronte dell'inquinamento atmosferico 
a Milano. Secondo i dati resi noli solo ieri dalla provin
cia di Milano, le concentrazioni di biossido di azoto 
(N02), prodotto dagli scarichi dei motori, hanno supe
rato la prima soglia di attenzione di 200 microgrammi 
per metro cubo d'aria in tutte le sette centraline di rile
vamento in funzione a Milano e in otto centraline nei 
comuni della provincia. Il livello più allo è stato toccato 
in viale Marche, nella zona nord di Milano, con 413 mi
crogrammi di N02 (a 500 microgrammi scattano le mi
sure di restrizione sul traffico urbano nelle zone interes
sate) . Sempre venerdì è stata toccata, per la prima volta 
nella stagione, la soglia di attenzione per l'ossido di car
bonio, con 10 milligrammi per metro cubo d'aria rilevati 
dalla centralina di piazzale Zavattari. 

A Torino 
primo incontro 
nazionale 
delle giornaliste 

«Costruire una rete di soli
darietà per combattere le 
discriminazioni tra i sessi, 
per affermare con forza i 
contenuti, le specificità, le 
novità della professione al 
femminile»: questo l'impe
gno assunto a Torino delle 

donne giornaliste italiane, riunite nel primo incontro 
nazionale. All'incontro, promosso dal Coordinamento 
giornaliste piemontesi e dall'Associazione stampa su
balpina, hanno partecipato colleghe di numerose asso
ciazioni regionali. Le giornaliste hanno preso l'impegno 
di organizzarsi regionalmente per sollecitare la Fnsi ad 
acquisire proposte che dovranno trovare riscontri nella 
prossima piattaforma contrattuale, in tema di organiz
zazione del lavoro, tempi, flessibilità, accesso, uso delle 
tecnologie. Per il secondo incontro nazionale, le giorna
liste si sono date appuntamento nella primavera prossi
ma a L'Aquila. 

Cesare Salvi 
assolto 
da accusa 
di diffamazione 

L'8" sezione penale del tri
bunale di Roma (presi
dente Torri, giudici Lec-
nelli e Fasanelli) ha assol
to per legittimo esercizio 
del diritto di critica e di 

a a i ^ a a a , , . . ^ cronaca il compagno prof. 
Cesare Salvi, il direttore di 

la Repubblica Scalfari e la giornalista Bonsanti dall'ac
cusa di diffamazione a mezzo stampa del procuratore 
della Repubblica di Bologna dr. Latini. In dichiarazioni 
a! giornale, Salvi aveva stigmatizzato il fatto che l'alto 
magistrato, in un rapporto inviato al Csm ed altre autori
tà avesse dato per dimostrate la buona fede dell'avv. 
Montoni e la non ingerenza di Gelli nelle note vicende 
che avevano visto i due incontrarsi più volte e alla fine il 
legale delle vittime della strage di Bologna rimettere il 
mandato con tutta una serie di accuse infamanti nei 
confronti del Pei e dei magistrati che avevano condotto 
il processo di primo grado. 

I biglietti 
vincenti 
della Festa 
dì Modena 

Questi sono i numeri vin
centi della lotteria da 100 
milioni estratti domenica 
23 settembre alla festa na
zionale dell'Unità di Mo
dena: 1) 100 milioni, serie 

_mmmm„.—..^__^ B 51035; 2) Camper, serie 
D 42679; 3) Fiat Croma, 

serie D 70051; 4) Fiat Tempra, serie C 17131; 5) Viaggio 
Cina, serie B 29576; 6) Viaggio Perù, serie C 37989; 7) 
Messico, serie D 38363; 8) Viaggio India, serie A 87031 ; 
9) Viaggio Usa, serie D 99084; 10) Viaggio Cuba, serie 
C 87008.1 premi si ritirano entro il 22 novembre, presso 
la federazione comunista, viale Fonlanelli 11, Modena, 
telefono 059/582811. 

GIUSEPPE VITTORI 

J • NEL PCI I 
Convocazioni. I Senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 

essere presenti senza eccezione a partire dalla seduta po
meridiana di domani 26 settembre. 

Il Comitato direttivo del Deputati comunisti è convocato per 
oggl25settembrealleore11. . 

L'Assemblea del gruppo del Deputati comunisti è convocata 
per oggi 25 settembre alle ore 16. 

I Deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta antimeridiana di oggi 25 settembre. 

I Deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA, alla seduta pomeridiana di oggi 25 set
tembre. 

I Deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 26 e giovedì 27 
settembre. 

La siccità causa gli incendi 
Record nel '90: distrutti 
90mila ettari di bosco 

• i ROMA. Quasi 90mila ettari 
di bosco percorsi dal fuoco tra 
gennaio e agosto: anche se ne
gli ultimi quattro mesi dell'an
no non dovesse bruciare nem
meno un filo d'erba secca, il 
1990 sarà l'anno del record ne
gativo. Mai in Italia, si era do
vuto trarre un bilancio cosi pe
sante. Nemmeno nel 1983, 
quando con quasi 79mila etta
ri di bosco bruciati si raggiunse 
il precedente record negativo. 
nemmeno nel 1985, quando si 
verificò l'ancora imbattuto re
cord del numero degli incendi 
(18mila 664). a fronte del 
quale, però, la superficie verde 
distrutta fu di poco superiore ai 
76milaellari. 

Il primo consiste nella 
straordinaria evenienza me
teorologica che ha visto il ripe
tersi per due inverni consecuti
vi di una siccità senza prece
denti recenti. Due stagioni 
asciutte hanno determinato, 
da un lato, l'aumento del -sec
co» nel sottobosco, cioè di resi
dui legnosi, delle paglie e del 
fogliame che, in assenza di 
umidità, non si è interamente 
decomposto, e, dall'altro lato, 
un'imprevedibile diffusione 

degli incendi anche nella sta
gione invernale. La seconda 
causa del record regislrato nel 
1990 risiede nel faltoche il Pie
monte, che per molli decenni 
era rimasto quasi esente da 
questo problema, ha subito 
una straordinaria diffusione 
del fuoco. Circa metà della su
perficie boscata percorsa dalle 
iiamme nei primi sei mesi del 
1990 (53milaeltan) ncadenel 
territorio del Piemonte. 

Quest'anomalia, senza la 
quale il 1990 non avrebbe cer
to raggiunto le aire record di 
cui stiamo oggi discutendo, è 
stata anch'essa detcrminata 
dalla siccità invernale, che 
proprio in Piemonte si è mani
festata più intensamente, in 
termini di mancate precipita
zioni nevose. 

La terza causa di questo 
1990 disastroso è stata rappre
sentata dalla siccità primaveri
le ed estiva che ha colpito al
cune regioni del centro e del 
Mezzogiorno, in particolare la 
Toscana, il Lazio, la Sicilia, la 
Puglia. Si può dunque afferma
re che il 1990 abbia visto una 
condizione obiettiva del tutto 
particolare. 

l'Unità 
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Tutti «i nastri segreti» 
del leader del Cremlino 
Quando venne decisa 
l'invasione dell'Ungheria 
l'allora ministro 
degli Esteri sovietico 
minacciò di suicidarsi 
Il pasticcio combinato 
dai traduttori sui 
missili di Cuba 
L'aiuto che i Rosenberg 
dettero alTUrss 

L'abbraccio tra 

Nikita Krusciov 

e Fidel Castro 

durante il loro 

Incontro alle 

Nazioni Unite 

nel 1960. Sotto 

Etnei e Julius 

Rosenberg nei 

giorni del 

processo 
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La Storia e le storie secondo Krusciov 
«Quando Stalin, Castro, Mikoyan mi raccontarono...» 
Mikoyan, sconvolto dall'invasione dell'Ungheria nel 
1956 voleva suicidarsi Stalin cercò segretamente un 
armistizio con Hitler nel 1942. Castro smentì di aver 
proposto che i missili a Cuba nel 1961 venissero lan
ciati sugli Usa. Queste e altre rivelazioni nell'ultima tor
nata sinora segreta delle memorie di Krusciov, quelle 
in cui parla anche di Togliatti, e chiede ai posteri di 
perdonare gli errori e orrori del socialismo reale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D O I N Z B E R O 

• • N E W YORK. «Il mio tempo 
è passato. Sono molto stanco. 
Non ho davanti a me nient'al-
tro che il passato, i l mio futuro 
è solo finire nela tomba. Non 
ho paura di morire. Anzi voglio 
morire... fondandoci sulla più 
avanzata delle teorie, il Marxi
smo-Leninismo, abbiamo se
guito un percorso complicato 
che comprendeva errori e or
rori - alcuni deliberati, altri in
nocenti. Per questi ci perdoni
no i posteri...». E un Krusciov 
particolarmente depresso 
quello che, dall'esilio a Petro-
vo-Dalneje, alla periferia di 
Mosca, detta al registratore la 
parte di memorie che sinora la 
famiglia aveva tenuto segreta e 
che verrà pubblicata il mese 
venturo in un nuovo volume 
dal titolo «Krusciov ricorda: i 
nastri della glasnost» dalla ca
sa editrice di New York Little & 
Brown. (Le precedenti «punta
te* erano state pubblicate nel 
1970enel i974) . 

Quei nastri li avevano tenuti 
sinora nel cassetto perché era 
la parte più delicata, con i giu
dizi più duri sul fallimento del 
sistema sovietico. E forse per
che e quella che contiene an
che le affermazioni più superfi
ciali, più per «sentito dire». Lo 
stesso Krusciov aveva in un 
certo senso «autorizzato» la 
censura cancellando - come 
racconta il figlio Serghei nel li
bro «Krusciov su Krusciov» 
pubblicato all'inizio di que
st'anno - dalla trascrizione «i 
passi che potevano costituire 
segreto militare o contenevano 
riferimenti a gente allora anco
ra al potere». Ieri un'ampia 
scelta da questi «nastri segreti» 
e stata anticipala sul settima
nale Time. 

La figura dominante queste 
reminscenze è ovviamente 
quella di Stalin. Uno Stalin a 
tratti più realista di quello de
nunciato al XX Congrèsso. Che 
nei giorni dell'attacco hitleria
no arriva a dire ai suoi: «Lenin 
ci aveva lasciato uno Stato e 
l'abbiamo trasformato in mer

da». Che nel 1942 cerca segre
tamente di concludere un ar
mistizio con Hitler, facendo sa
pere a Berlino dì essere dispo
sto a lasciargli l'Ucraina, la Bie
lorussia e persino certe regioni 
della Repubblica russa (e non 
ci riesce perché Hitler, convin
to della vittoria imminente non 
risponde nemmeno). Che pe
ro, contrariamente all'opinio
ne più diffusa, nel 1939 fa fir
mare il patto Molotov-Ribben-
trop per guadagnare tempo e 
vantaggi strategici, ben consa
pevole che non avrebbe tenu
to. 

•Era un passo molto difficile 
da prendere. Eravamo noi co
munisti, antifascisti, gente filo
soficamente opposta a Hitler 
che improvvisamente si univa
no con lui in quella guerra. Sta
lin pensava di guadagnare 
tempo. Il trattato non ci avreb
be salvato da un attacco tede
sco - ci avrebbe solo dato il 
tempo di respirare. Il giorno In 
cui firmò II patto con Ribben-
trop Stalin disse: "Bene, per il 
momento abbiamo imbroglia
to Hitler", mostrando che com
prendeva l'inevitabilità della 
guerra». 

Krusciov dice di non aver 
dubbi sul fatto che Stalin fosse 
dietro il complotto per assassi
nare il brillante segretario del 
partito di Leningrado Kirov, l'e
pisodio da cui parti la fase più 
terribile di repressione negli 
anni 30. E rivela che uno dei 
moventi di Stalin poteva essere 
il fatto che al 17° Congresso del 
Pcus (1934) c'erano stato un 
dirigenti del Caucaso setten
trionale che era andato da Ki
rov a dirgli confidenzialmente: 
•Tra I vecchi quadri si comin
cia a dire che è venuto il tem
po di sostituire Stalin con qual
cuno che tratti un po' meglio i 
suoi collaboratori. E dicono 
che dovresti essere tu a fare II 
segretario generale». Kirov rac
contò tutto a Stalin, questi lo 
ringraziò, ma evidentemente 
non glielo perdonò. 

Krusciov rivela anche come 
per un paio di volte si senti ad 
un sodio dal fare la fine degli 
altri intimi di Stalin fucilati. 
Una volta, in coincidenza con 
gli arresti e le esecuzioni del 
comunisti polacchi, racconta 
che Stalin gli chiese come si 
chiamava. «Compagno Stalin», 
gli risposi rospreso, «sono Kru
sciov». «No, non sei Krusciov». 
mi rispose brusco. «Qualcuno 
mi ha detto che il tuo vero no
me e tal dei tali». Non ricordo 
più quale, ma era un nome po
lacco, che mi suonava total
mente nuovo. »Ma come, gli ri
sposi, mia madre è ancora vi
va. Puoi chiederglielo. Puoi ve-
rilicare alla fabbrica dove lavo
ravo o nel mio villaggio di Kali-
novka presso Kursk». Inedito è 
anche quello che Krusciov rac
conta sulle cirocostanze del 
suicidio di Nadiezhda Alleluje-
va, la moglie di Stalin, anche 

se per sentito dire. Stalin non 
era rientrato quella notte. Na-
dezhda cominciò a telefonare 
alle dacie del partito. In una 
l'ufficiale di guardia che aveva 
risposto al telefono disse che il 
marito era II, con un altra don
na, moglie di un militare di no
me Cusev. «Dicono che era 
bellissima... quando Stalin tor
nò a casa Nadezhda Sergejev-
na era morta... non aveva la
sciato ncnanche un biglietto, e 
se c'era nessuno ce lo rivelò 
mai...». 

Nei «nastri segreti» sull'epi
sodio della «dissuasione» da 
parte di Stalin nei confronti di 
Togliatti a un'insurrezione ar
mata in Italia - c h e 6 stato anti
cipato con rilievo sui giornali 
italiani di domenica - ci sono 
solo tre righe. Krusciov dice 
che. non nel 1944, ma «più tar
di» c'era in Italia una situazio
ne simile a quella in Francia, 
con vasti depositi di anni na

scoste dai partigiani che ave
vano combattuto contro 1 nazi
sti. Togliatti sarebbe stato 
•pronto a iniziare un'insurre
zione annata. Stalin frenò To
gliatti. Ammoni che un'Insur
rezione sarebbe stata schiac
ciala dalle forze americane». 

Il riferimento al 1944 è ad 
una cena con De Caulle al 
Cremlino in cui Stalin gli chie
se a bruciapelo: «Arresterete 
Thorez (il leader comunista 
francese)?», «Poi (none preci
sato quando) Stalin ci disse: «Il 
lavoro comincia quando Tho
rez entra in scena». Il contesto 
di questa affermazione è nella 
speranza che Krusciov dice di 
avere all'epoca condiviso con 
altri che l'Europa del dopo
guerra sarebbe diventata so
cialista. «Stalin era convinto 
che la Germania del dopo
guerra avrebbe fatto la rivolu
zione e costituito uno Stato 

proletario. Stalin non era il so
lo a fare questa previsione er
rata. Tutti noi ci credevamo. 
Avevamo le stesse speranze 
per la Francia e per l'Italia». 
Con un'idea del genere diffusa 
anche in una parte del Pei di 
allora, e nella tensione del do
poguerra non è certo assurdo 
che ad un certo punto Togliatti 
abbia voluto ricorrere all'auto
rità di Stalin in persona per 
strappare alla radice certi grilli 
per la testa. 

La parte delle nuove rivela
zioni che viene ripresa con 
maggiore rilievo dalla stampa 
Usa è, comprensibilmente, 
quella sulla crisi dei missili a 
Cuba di inizio anni 60, uno de
gli episodi in cui Krusciov non 
si limita al «sentito dire da altri» 
ma è direttamente protagoni
sta. Suo figlio Serghei - il de
positario dei «nastri segreti» -
aveva già anticipato l'anno 
scorso in un convegno di stori
ci a Mosca (ne abbiamo riferi
to su l'Unità del 30 gennaio 
1989) che in base a diversi do
cumenti risultava che Fidel Ca
stro premeva perché anziché 
cedere l'Urss sparasse I missili 
contro gli Stati Uniti. Dal conte
sto delle memorie di Krusciov 
viene invece fuori che le cose 
erano un po' più controverse 
di quanto allora anticipato, 
tanto da far addirittura pensare 
che c'era stato un pasticcio do
vuto alle traduzioni. «Castro 
suggerì che per impedire che i 
missili lossero distrutti avrem
mo dovuto lanciare un attacco 
preventivo contro gli Usa... I 
miei compagni nella direzione 
e io ci rendemmo conto che il 
nostro amico Fidel aveva com
pletamente frainteso le nostre 
intenzioni, cioè che I missili 
dovevano essere un deterrente 
contro un attacco, non essere 
usati contro obiettivi Usa», dice 
Krusciov. Ma poi aggiunge: 
«Quando più tardi incontrai 
Castro in Unione Sovietica gli 
dissi: "Volevi iniziare una guer
ra con gli Usa. Se cominciava 
la guerra noi in qualche modo 
avremmo potuto anche so
pravvivere, ma Cuba avrebbe 
senza dubbio cessato di esiste
re. Sareste stati ridotti in polve
re..." E tu suggerivi un attacco 
nucleare!». «Non e affatto ve
ro», mi rispose Castro. «Come 
fai a dire che non é vero?», gli 
chiesi. «Fidel, Fidel, sei stato tu 
a dirmelo», interruppe l'inter
prete. »Ma no!», insistette Ca
stro. Controllammo i docu

menti. L'interprete disse: »Ecco 
qui la parola guerra, e qui la 
parola colpo». 

Altra rivelazione che ha su
scitato echi negli Stati Uniti 6 il 
•tributo alla memoria» di Julius 
ed Ethel Rosenberg, i due co
munisti americani condannati 
alla sedia elettrica negli anni 
SO con l'accusa di aver passato 
all'Urss i segreti dell'atomica. 
•Non sono in grado di dire spe
cificamente quale tipo di aiuto 
ci dettero, ma ho sentito sia 
Stalin che Molotov, allora mi
nistro degli Esteri, dire che i 
Roseberg si avevano molto si
gnificativamente aiutato ad ac
celerare la produzione della 
nostra bomba atomica», dice 
Krusciov, con una sorprenden
te ignoranza dei dettagli per 
uno che poi è stato segretario 
generale del Pcus. Il figlio dei 
Rosenberg, Robert Metropol, 
un avvocato di Spriengfield 
che per anni si è battuto assie
me al fratello Michael per ria
bilitare i genitori, ha definito 
«totalmente assurde» le affer
mazioni di Krusciov, ricordan
do che persino «il governo Usa 
ha riconosciuto che nessuna 
delle prove portate al processo 
aveva alcun valore». 

Nel momento In cui dettava 
queste memorie al registratore 

' (1968) Krusciov era partico
larmente depresso per l'inva
sione della Cecoslovacchia 
(•Sento in questi giorni alla ra
dio dichiarazioni irresponsabi
li sulla Cecoslovacchia... Fran
camente non so come si sia ar
rivati questo punto... E stato un 
errore mandare le nostre trup
pe in Cecoslovacchia»). Una 
delle rivelazioni che più colpi
sce è quella relativa ad un'altra 
invasione che era stato lo stes
so Krusciov ad ordinare 12 an
ni prima: quella per reprimere 
la rivolta ungherese. Racconta 
Krusciov che il suo ministro 
degli Esteri Anastas Mikoyan, 
che si trovava in Ungheria e 
non era presente alla riunione 
in cui fu deciso l'intervento, 
era talmente infuriato e contra
rio alla decisione che minac
ciò di suicidarsi per protesta. 
•Il suo appartamento e il mio 
erano sullo stesso piano. 
Quando gli dissi della decisio
ne obiettò strenuamente... 
Anastas Ivanovich era molto 
agitato. Minacciò persino di fa
re qualcosa contro se stesso 
per protesta - non voglio usare 
le su parole - ma disse qualco
sa sul farla finita una volta per 
tutte». 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sui 
Conto corrente postale n. 22029409. 

C O M U N E P i M A R . A N O P O L . 
Estratto avvilo di licitazione privata 

Questa Ammhilstrurone deve esperire una fcrtatione privata, al sensi daf art. 40.1.r. n 21/ 
85. con le modalità di aggiudicazione di cui arati 24 leti a), punto 2 detta L n. £84/77. con 
l'esclusione di offerte afe pari, in aumento e oflerte anomale, per Tapparlo dei lavori di iea-
Hzzazkxie della strada di penetrazione agricola Mariarapoft-Resunano C da Culma • bipor
te • k m r u t a 11 L 2.7NJ47J2I - Categoria Anc richiesta t e 6 per nmporlD di 
L 3.000.000 000 • Per La parteapatione le ditte interessate potranno presentare domante 
entro ti termine dJ Qiorni 21 dalla pubblicazione del bando integrale sulla Gazzetta Cee e sul
la Gurs che è avvenuta 1*8/9/1990 sul a 36. parte seconda. 

IL SINDACO H 

Ora 6 un anno, da quando ù SCOITI* 
pareo il compagno lenente colon
nello 

FRANCESCO PESCE 
«MILO» 

comandanle partigiano della Divi
sione «Nino Nannetti» • Formazioni 
Garibaldi dal giugno 1944 al 25 /«V 
1945. eroico dirigente della balia* 
glia di Pian del Consiglio contro ag
guerrite e numerose (orze armate 
naziste, che tentavano di accerchia
re e distruggere le formazioni parti
giane, ivi attestate. Il compagno Pe
sce - nome di battaglia Milo • e sta
to decorato di Medaglia d'Argento 
al Valor Militare e della Bronze Me
da! Star a lui consegnala dal genera
le Clark comandante della V Arma
ta Usa, per l'attivila partigiana svol
ta dall '8/9/1943 al 25/4/1945. Il 
compagno Milo • capitano di Stato 
Maggiore, Fanteria • e stato promos
so Maggiore per merito di guerra, La 
capacita di direzione e organizza
zione militare di Milo al comando 
della Divisione «Nannettj» indusse il 
comando della V Armata a propor
re al governo Italiano, che accettò la 
proposta, di utilzzare la Divisione 
•Nannetti» di 7000 uomini, nella 
guerra del Pacifico contro il Giappo
ne. L'invio della Divisione •Nannet
t i non ebbe luogo a seguito del lan
cio della bomba atomica a Nagasa
ki e Hiroshima, che pose fine alla 
guerra. £ bene ricordare che il com
pagno Milo venne arrestato e tortu
rato dalle SS nell'aprile del 1944 e 
condannato a morte dai nazisti. 
Venne liberato il 14/6/1944 a segui
to dell'azione partigiana che portò 
alla liberazione sua e di 72 detenuti 
politici rinchiusi nel carcere di Bellu
no. 11 compagno Milo comunista 
non potè continuare la camera mili
tare e venne posto nella Riserva, con 
conseguente perdita del diritto alla 
pensione, perche non volle nel 1948 
rinnegare la sua fedeltà al Pei. È sta
to successivamente direttole del 
giornale del Sindacato Ferrovieri 
Cgil e del Sindacato Pensionati ita
liani Cgil. Deve essere riconosciuto II 
valore emblematico della figura di 
Milo oggi - quando è in c o r o un ver
gognoso attacco ai partigiani gari
baldini e al Pel • per lo spirito di sa
crifìcio dimostrato rinunciando a 
una brillante carriera militare per la 
fedeltà agli Ideali della Resistenza e 
al Pel, che della Resistenza * stato II 
fondamentale protagonista. La mo
glie Veronica Parmigiani Pesce vuo
le onorare la sua memoria insieme 
al compagni e amici che hanno la
vorato e operato con lui e lo stima
rono e lo amarono sottoscrivendo 
per l'Unita giornale dei comunisti 
italiani. 

Senatore Mario Mammuccari 
e la moglie Veronica Pesce 

Roma, 25 settembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

FRANCESCO PESCE 
-MILO» 

lo ricordano con tanto rimpianto at
traverso Il suo giornale Paolo, Moni
ca, Enrica e sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Roma, 25 settembre 1990 

Nella ricorrenza dell'I 1° anniversa
rio della morte di 

GUGUEU10 MARCELLINO 
la figlia Nella lo ricorda al compa
gni e agli amici e sottoscrive un mi
lione alla Sezione Lingotto (fusa 
con la 46* ) , nella quale ha militato 
assieme alla moglie nell'ultimo pe
riodo della sua vita. Tra i fondatori 
del Partito comunista italiano a Tori
no. perseguitalo dai fascisti, con
dannato dal Tribunale Speciale, ar
restato a Parigi dal tedeschi, poi par
tigiano in Piemonte, ha dedicato tut
ta la sua vita alla causa della liberta 
e del socialismo. 
Roma, 25 settembre 1990 

I compagni della cellula del Coni e 
della sezione di Ponte MiMo ricor
dano con alletto 

MARIO VIVALDI 
partigiano e militante comunista e 
sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 25 settembre 1990 

Andreina, Roberta e Giorgio Pochef-' 
ti ringraziano commossi i compa
gni e gli amici che hanno partecipa
to al loro dolore per la perdila di 

MARIO 
Roma. 25 settembre 1990 

A un mese dalla scomparsa del* 
compagno 

MARIO COLLAIT1 
la Sezione Centro vuol ricordame'' 
l'impegno durante la Resistenza e . 
poi nei Partilo negli anni difficili c o 
me militante, antilascistii, democra-. 
tlco. 
Roma, 25 settembre 1990 

L'On. Stefano Vedano partecipa al. 
dolore della famiglia per la scom-.', 
parsa del compagno 

SEBASTIANO RUBERTO 
segretario della Sezione comunista . 
di Quadrelle. 
Quadrclle (Avellino). ?.5 settembre 
1990 

Per il nonno 

EDUARDO DI GIOVANNI -
tNel mio cuore vivi buono come 
sempre». Anna lena e Laura, 
Firenze. 25 settembre 1990 

È deceduto il compagno 

VITTORIO LO GIUDICE 
di 58 anni. I funerali avranno luogo 
domani mattina alle 11.45 alla •Do
na». I compagni della Cosa di Ri pò* '' 
so della Doria e della sezione Baie-. 
strozzi esprimono le più sentite con
doglianze al fratello, che sottoscrive •>: 
per l'Unità In memoria del congiun- . 
io. 
Genova, 25 settembre 1990 

La Cgil del Piemonte e di Torino >[ 
partecipa al lutto per la scomparsa, 
del compagno 

OTELLO MONTERMINI 
già segretario della Camera del La
voro di Torino e Responsabile am
ministrativo dal 1946 fino agli anni 
70. La grande sensibilità umana, 
l'arguzia. Il disinteresse personale'.' 
nel lavoro minuto e prezioso di una " 
vita. Io hanno latto conoscere ed ' ' 
amare da molte generazioni di sin-,-. 
dacalistl Gli ideali e i valori di giusti* r 

zia ed emancipazione dei lavorato
ri, assieme all'unita del sindacato e '•' 
della sinistra, sono stati i punti fer- * 
mi in tanti anni di impegno e mili- (i, 
tanza. Grazie Otello. Camera orden
te mercoledì 26 c.m. alle ore 9.00- " 
11.30, commemorazione ore 10.30 • 
presso il Salone della Camera del 
Lavoro di via Principe Amedeo 1 tì a .. 
Torino. 
Torino, 25 settembre 1990 r ; 

Il Consiglio di amministrazione del- ' 
la Coop Lombardia profondamente *> 
colpito dalla scomparsa del consi- ,.* 
gliere 

AMILCARE POU 
esprime le più vive condoglianze al- t 
la famiglia e testimonia il lungo e -, 
costante contributo portato alla . 
cooperativa. 

Milano, 25 settembre 1990 -° 
•antanaHM*aaaaaaaiaBBnaaaaaaairar*iBiaaa?aasjiBaiaaaaaaaaB V 

I compagni della 32-sezione del Pei 
partecipano commossi al dolore 2 
della famiglia per la perdita del 
compagno 

LUIQMACCAGNO . ,C 
In memoria sottoscrivono per l'Uni- •-, 
tò. 
Torino, 25 settembre 1990 

I comunisti della sezione del Pei 
Gianni Mercandino si uniscono al -
dolore del compagno Riccardo 
Bianco per la perdita della sua cara 

MAMMA * 
1 funerali si svolgeranno domani. '# 

mercoledì, alle ore 8.15, al.jparroc* « 
chla S. Giuseppe Cottolengo (Lu-
cento). Sottoscrivono per t'Unito. 
Torino, 25 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 
:-,J*tSg-

IL TEMPO IN ITALIA, la confluenza tra aria 
fredda di origine continentale e aria calda e 
umida di origine mediterranea ha provocato 
fenomeni di maltempo di breve durata e per 
lo più contenuti sulle regioni settentrionali e 
In particolare sulle Tre Venezie. Ora la si
tuazione meteorologica vede un tempora
neo aumento della pressione atmosferica 
mentrepermangono moderate condizioni di 
instabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne si avranno condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà 
più frequente sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali specie sul settore adriati
co. Le schiarite saranno più ampie e più per
sistenti sulle regioni meridionali e sulle iso
le maggiori. Temperatura senza notevoli va
riazioni o in leggera diminuzione per quanto 
riguarda i valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: mossi II Basso Adriatico e lo Jonlo, 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a co
minciare dall'arco alpino e successivamen
te dalle regioni dell'Italia settentrionale. 

T t M P B R A T U R E I N ITALIA 

9 24 L'Aquila 16 25 
15 26 Roma Urbe 17 27 

Trieste 17 25 RomaFiumic. 22 26 
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NEL MONDO 

A larga maggioranza il Soviet supremo 
accorda al presidente Gorbaciov 
poteri speciali su riforma economica 
e mantenimento dell'ordine pubblico 

Il Parlamento approva anche una proposta 
del leader del Cremlino per l'unificazione 
dei due progetti per il passaggio al mercato 
Possibile un nuovo scontro con Eltsin 

Urss, compromesso sull'economia 
Da ieri Michail Gorbaciov ha poteri speciali per rea
lizzare rapidamente la riforma economica e mante
nere l'ordine in un paese che si sta disintegrando. 
Gli sono stati concessi a larga maggioranza dal So
viet supremo dell'Urss, dopo una drammatica di
scussione. Possibile un nuovo scontro con Boris Elt
sin. Il Parlamento approva l'unilicazione dei pro
grammi per il passaggio al mercato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. «Vi chiedo di ap
provare questo documento e vi 
assicuro che i potertche mi de
legherete «saranno esercitati 
con la dovuta responsabilità», 
dice Gorbaciov ai deputati, vi
sibilmente teso e colpendo 
con il pugno il podio dal quale 
sta parlando. Il documento di 
cui parla e la risoluzione che 
gli alfida speciali poteri per 
realizzare la riforma economi
ca e mantenere l'ordine pub
blico. almeno sino al 31 marzo 
del 1992. Il discorso del leader 
sovietico la elfetto e, nono

stante le numerose perplessità 
e opposizioni emerse nel di
battito pomeridiano al Soviet 
supremo dell'Urss, essa viene 
approvata a larga maggioran
za: 305 rati a favore, 36 contra
ri c41 astensioni. 

Gorbaciov ha vinto, cosi, 
un'altra difficile battaglia par
lamentare, mentre fuori dalle 
mura del Cremlino, l'immenso 
paese sembra disintegrarsi sot
to la spinta dei particolarismi 
repubblicani, se non addirittu
ra localistici. In mattinata il 

presidente dell'Urss aveva ot
tenuto un altro significativo 
successo, facendo approvare, 
anche in questo caso a larga 
maggioranza (285 voti a favo
re. 36 contro e 60 astensioni). 
un'ipotesi di compromesso Ira 
i vari progetti per il passaggio 
al mercato, ottenendo, fra l'al
tro, lo scopo di evitare le dimis
sioni del governo Rizhkov. ma 
facendo, di fatto, slittare anco
ra i tempi per l'inizio dell'ope
razione «passaggio al merca
to-. Il Soviet supremo, infatti, 
ha votato una risoluzione che 
affida al presidente il compito 
di dirigere i lavori della «Com
missione di consenso» (alla 
quale partecipano i presidenti 
delle Commissioni parlamen
tari, Rizhkov e l'accademico 
Shatalin) per arrivare alla for
mazione di un programma 
unificato, basato sul progetto 
presidenziale (quello di Shata
lin, integrato con proposte go
vernative), sul programma del 
governo e su quello del «500 

Protestano i detenuti 

Niente amnistìa in Rdt 
Rivolta nelle carceri 
Una commissione speciale riconsidererà i processi 
di tutte le persone attualmente incarcerate nella Rdt 
e le condanne inflitte per ragioni anche indiretta
mente politiche verranno riviste. Pur se è stata di 
nuovo esclusa l'ipotesi di una amnistia generale per 
il 3 ottobre, le autorità di Berlino est sperano che 
l'annunciata revisione plachi la rivolta che dilaga 
ormai in quasi tutte le carceri del paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Tutto era co
minciata sabato scorso! In una 
intervista alla televisione il mi
nistro della Giustizia di Berlino 
est Manfred Walther aveva «ca
tegoricamente escluso» che il 
suo governo potesse concede
te una amnistia generale in oc
casione del 3 ottobre, giorno 
dell'unificazione tedesca. 

E'stata la scintilla che ha ap
piccato l'incendio: una dopo 
l'altra le carceri della Rdt sono 
diventato teatro di proteste cla
morose e in parecchi casi vio
lente. Ieri la rivolta era dilagata 
m 20 istituti di pena sui 38 esi
stenti nel paese. I detenuti so
no saliti sui tetti, hanno issato 
cartelli e striscioni, in qualche 
caso, come a Francoforte sul-
l'Oder, hanno distrutto e in
cendiato le celle. A Brandebur-
go e in altre località le guardie 
carcerarie hanno solidarizzato 
con loro. 

Il fatto è che l'amnistia era 
attesa, in particolar modo da 
coloro - e sono tantissimi - i 
quali ritengono che la propria 

condanna sia stata, commina
ta, ai tempi del vecchio regi
me. sulfa base di considerazio
ni «politiche». II. ministro Wal
ther, e da Bonn anche il sotto
segretario agri Affari intertede-
seni Hennig, affermano che 
nella Rdt non esistono più «pri
gionieri politici» e che quindi la 
protesta non ha motivo di es
sere, pur se sarebbe comun
que utile una «revisione» dei 
giudizi comminati durante gli 
anni passati alle persone at
tualmente in carcere. Il proble
ma, in realtà, è alquanto com
plicato. Se e vero, infatti, che 
tutti i detenuti condannati o in 
attesa di giudizio per reati di 
carattere squisitamente politi
co sono stati liberati subito do
po la svolta democratica, è an
che vero che esistono numero
sissimi casi dubbi: molte per
sone si trovano in carcere a 
causa di comportamenti politi
camente sgraditi che i giudici 
del regime passato catalogaro
no, con una certa elasticità, 
come delitti comuni (resisten

za a pubblico ufficiale, dan
neggiamenti o altro) e molte 
altre sono state condannate 
per reati comunque connessi a 
motivazioni politiche. Come, 
per fare un esempio, il furto di 
un'auto per tentare la fuga. 
Proprio questi detenuti «semi-
politici» aspettavano dall'am
nistia la riparazione di quella 
che sentono come un'ingiustì
zia, e la loro protesta, insieme 
con quella generalizzata con
tro le dure condizioni di deten
zione, ha fatto da detonatore 
alla rivolta. 
, Il comportamento duro del 
ministro Walther, il quale ha 
sostenuto che lo stato «non 
può cedere al ricatto della vio
lenza», e del governo ha finito 
per aggravare ancor più le co
se. Finché, di fronte a una si
tuazione che rischiava di sfug
gire di mano a tutti e anche al
le critiche della stampa occi
dentale, il gabinetto di Lothar 
de Maizière ha preso, ieri, una 
decisione che tutti invocavano 
ormai da giorni : tutte le con
danne comminate durante il 
regime di Honccker verranno 
esaminate da una commissio
ne giuridica, della quale faran
no parte anche giudici della 
Rfg, e quelle che appariranno 
ingiustificate secondo i criteri 
di un ordinamento democrati
co e liberale verranno annulla-

, te o corrette. Resta da vedere, 
ora, se la promessa di un giudi
zio equo contribuirà a far rien
trare la protesta. 

— ^ - ^ - - Contrasti al congresso di Bayreuth 

Svolta dei verdi tedeschi 
«No all'alleanza con l'Spd» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. Un' alleanza di 
governo con la Spd è impossi
bile, perché i socialdemocrati
ci hanno la «colpa» di aver ap
provato l'unificazione della 
Germania, la «più grossa con
quista territoriale da parte del
l'industria tedesca dal tempo 
delle guerre coloniali*. L'atteg
giamento della Spd di Hans-
Jocnen Vogcl e di Oskar La-
tontaine è addirittura parago
nabile al «tradimento» del 
1914. quando il partito social
democratico approvò i crediti 
di guerra e l'avventura militare 
del Reich. Con questi giudizi 
lapidari e stoncamente al
quanto disinvolti, il portavoce 
dei Verdi tedesco-federali Ch
ristian StrObele ha impresso, 
con la sua relazione al con
gresso di Bayreuth, una svolta 
radicale nell'orientamento del 
partito. La prospettiva di un 
governo nazionale «rosso-ver
de» scompare dall'orizzonte 
programmatico del movimen
to, e anche i governi «rosso-

verdi» esistenti in alcuni Un
der (Berlino ovest, Bassa Sas
sonia) potrebbero essere ri
messi in discussione. 

C'è da dire, comunque, che 
l'opinione di Strobcle non è 
condivisa da tutti. Al congresso 
numerosi delegati hanno so
stenuto che il rifiuto pregiudi
ziale di un rapporto con la Spd 
0 un errore politico di prima 
grandezza. Almeno se davvero 
si vuole, come tutti i Verdi di
cono di volere, «sconfiggere 
Kohl». Anche i giudizi drastici 
sulla linea della Spd sono stati 
contestati, specialmente dai 
rappresentanti del movimenti 
dell'est. L'ex portavoce dei 
Verdi federali Rall Fùcks ha so
stenuto che, per quanti dubbi 
si possano avere sulla unifica
zione della Germania, è co
munque assurdo metterla sullo 
stesso piano con le pagine più 
nere della storia tedesca, co
me lo scatenamento della pri
ma guerra mondiale, l'avvento 
del nazismo o l'aggressione 

hitleriana all'Europa. 
Sagge osservazioni, che non 

sono bastate, tuttavia, ad ispi
rare un atteggiamento più ra
gionevole tra i dirigenti federa
li. Dopo un lungo dibattito, 
StrObele ha mantenuto fermo 
il nfiuto a ipotizzare un'allean
za «con questa Spd», pur se. al
la luce dei risultati elettorali, i 
Verdi dovranno «verificare tut
te le possibili costellazioni po
litiche». 

Il congresso di Bayreuth ha 
anche sancito il principio della 
unificazione con i Verdi della 
Rdt (che per motivi giuridici 
diventerà operativa solo dopo 
le elezioni) e la formazione di 
un'alleanza elettorale con 
«Bundnis 90», il cartello dei 
movimenti che all'est furono 
protagonisti della rivoluzione 
democratica della fine dell'an
no scorso. Respinta, invece, 
definitivamente l'ipotesi di un 
collegamento organico con il 
Pds, il partilo del socialismo 
democratico erede rinnovato 
della vecchia Scd. QPSo. 

giorni» di Eltsin. 
Anche su questo punto c'era 

stata una vivace battaglia nel
l'austera aula del Soviet supre
mo. I sindaci «radicali» di Mo
sca. Gavriil Popov e di Lenigra-
do, Analoly Sobchak (ambe
due anche deputati) avevano 
chiesto che si approvasse rapi
damente solo il «piano presi
denziale». Lo stesso aveva fat
to, nel suo intervento, Stanislav 
Shatalin, sostenendo che non 
ci sarebbe potuto essere «un 
compromesso fra il program
ma del governo e quello del 
presidente». «Non voglio parte
cipare a questo show», aveva 
poi aggiunto polemicamente, 
dopo aver proposto l'istituzio
ne di un Comitato - con la pre
senza di Gorbaciov, Eltsin, 
Aganbeghian e i rappresentan
ti delle 15 Repubbliche, oltre a 
lui stesso - incaricato di studia
re i dettagli per la realizzazione 
del «suo» progetto. Nel corso di 
questa «battaglia degli emen

damenti» ha preso la parola 
Michail Gorbaciov. «Bisogna 
fare in modo da non perdere i 
punti buoni di nessun proget
to... Su questa base dobbiamo 
arrivare a un piano unificato... 
Esso deve garantire il massimo 
di consenso nella società inve
ce del confronto... Dobbiamo 
unire tutte le forze in questa fa
se decisiva, se ci sarà una scis
sione, se ci scontreremo, ucci
deremo questo grande mo
mento di svolta», con questo 
accorato appello alla ricom
posizione unitaria del Parla
mento, il leader sovietico è riu
scito alla fine, come abbiamo 
detto, a spuntarla, anche se la 
realizzatene della riforma vie
ne allontanala nel tempo, al
meno alla metà di ottobre. 
•Non ci sono stati né vincitori 
né vinti», ha significativamente 
commentato, alla fine della se
duta, il premier Rizhkov. Ma la 
battaglia più dura si è svolta 
nella seduta pomeridiana, 
quando è stato affrontato il te

ma dei poteri presidenziali 
•per la stabilizzazione della vi
ta economica e socio-politica 
del paese». Come aveva spie
gato il presidente della Com
missione parlamentare incari
cata di rielaborarc il progetto 
presentato una settimana fa, 
questa risoluzione delega una 
parte dei poteri legislativi del 
Soviet supremo al presidente, 
in modo che possa, nel perio
do di transizione verso il mer
cato, operare con decreti, in 
particolare su questioni come 
la proprietà, i prezzi, il bilancio 
e la finanza. 

Sappiamo già dell'opposi
zione del Boris Eltsin e del pre-
sidium del Parlamento della 
federazione russa, che aveva 
giudicato questa richiesta 
•inammissibile». Questa posi
zione ha avuto un'eco nel di
battito e la temperatura é sali
ta. Anche questa volta, a un 
certo punto, Gorbaciov ha pre
so la parola: «La discussione 
sta andando avanti nel modo 

sbagliato... La situazione ri
chiede che il potere esecutivo 
agisca efficacemente. Il com
pito principale é la stabilizza
zione politica, giuridica ed 
economica... L'opinione pub
blica è d'accordo con questo, 
ma voi state silurando questa 
necessità... Non soccombete a 
passioni primitive», ha detto 
Gorbaciov, molto accalorato, 
come gli succede nei m menti 
•difficili-. Non è mancata la 
•solita» polemica con Anatolj 
Sobchak: lui prima combatte 
le debolezze del potere esecu
tivo e adesso, con eguale pas
sione si dice contrario alla 
stessa cosa, lo ha «rimprovera
to», il presidente. Ma, come ab
biamo visto, alla fine Gorba
ciov ha ottenuto lo scopo e, a 
larga maggioranza, la risolu
zione é diventata legge del Par
lamento sovietico. E possibile 
adesso un nuovo scontro con 
Eltsin e il Soviet supremo rus
so? Certamente sono in molti a 
temerlo. 

Il presidente cecoslovacco ricevuto a Palazzo Chigi 

Havel a Andreotti: «Aiutateci 
ad entrate nell'Europa unita» 

Il presidente 
cecoslovacco, 
Vactav Havel 
ricevuto dal 
Papa a 
Castelgandolfo 

M ROMA. La Cecoslovac
chia, non più ostaggio della 
guerra fredda, sceglie l'Euro
pa. E proprio dei tempi e dei 
modi di questa scelta ha di
scusso ieri con Giulio Andreot
ti il presidente Vaclav Havel, 
reduce dal premio letterario 
che gli è stato conferito a Ca
pri. La prima delie «tappe di 
ravvicinamento» all'Europa 
dovrebbe essere, secondo Ha
vel, da un trattato di associa
zione alla Cee. Un obiettivo in
termedio che, ha sottolineato il 
neopresidenle cecoslovacco, 
•non significa affatto che ri
nunciamo ad una adesione 
piena alla Comunità entro la fi
ne del millennio». • 

Havel ha comunque rimar
cato - secondo quanto riferito 

dal portavoce della presidenza 
del Consiglio, Pio Mastrobuoni 
- come la realtà di un proces
so paneuropeo, capace di in
cludere anche i paesi appena 
usciti dai vincoli del comuni
smo, sarà possibile solo se «an
drà avanti lo spirito di Helsin
ki», ovvero se si consolideran
no i patti stretti nella capitale 
finlandese da 35 paesi euro-
pel. Ed a questo proposito, la 
Cecoslovacchia sta sviluppan
do una serie di idee per rilan
ciare una seconda generazio
ne degli accordi di Helsinki. 
Questo, secondo Havel, potrà 
•riequilibrare i rapporti tra l'Eu
ropa occidentale e quella 
orientale e consentire il rapido 
dissolvimento del patto di Var
savia, considerato dal presi
dente cecoslovacco «un resi

duo del periodo stalinista». 
Altro prevedibile tema del

l'incontro tra Havel ed An
dreotti sono state le difficoltà 
attraversate dalla Cecoslovac
chia nel passaggio dall'econo
mia statalizzata a quella di 
mercato. Un passaggio reso 
ancor più arduo dalla crisi del 
Golfo, i cui riflessi sul prezzo 
Intemazionale del petrolio po
trebbero drammaticamente ri
flettersi sulle già debilitate eco
nomie dei paesi dell'Est. A 
questo riguardo Havel ha spie
gato ad Andreotti come, a so
stegno del processo di trasfor
mazione strutturale, assai utile 
potrebbe risultare un «fondo di 
stabilizzazione» finanziato dai 
paesi europei. E come la Ceco
slovacchia conti, in questa de

licatissima fase, su prestiti age
volati per l'acquisto di petrolio 
e su forme di assistenza diretta 
nella fase di trasformazione 
dell'amministrazione pubbli
ca. Ma soprattutto, ha detto 
Havel, "il nostro paese ha biso
gno di investimenti ed investi
tori», aggiungendo che il futuro 
economico della nuova Ceco
slovacchia si giocherà nei 
prossimi due anni. 

Andreotti ha, dal canto suo, 
riaffermato la volontà italiana 
di sostenere il processo di tra
sformazione in atto in Cecoslo
vacchia. Ed ha ricordato l'ini
ziativa della 'pentagonale» alla 
quale , oltre ad Italia e Ceco
slovacchia partecipano l'Au
stria, L'Ungheria e la Jugosla
via. 

Il voto di domenica sul nucleare ha sorpreso tutti 

In Svizzera è caduto il mito 
eli un paese che non cambia mai 
Anche la Svizzera ha cominciato ad abbandonare 
l'energia nucleare? Il voto federale di domenica 
scorsa che ha accolto la richiesta di non costruire 
più centrali atomiche per i prossimi dieci anni pone 
una pesante ipoteca sul futuro di questa produzione 
energetica. Per alcuni osservatori è solo una pausa 
di riflessione, ma i più pensano al prossimo millen
nio senza scorie e senza paura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

INO .SELLI 

••LUCANO. Tutti sono rima
sti sorpresi. Anche i più acca
niti nemici del nucleare proba
bilmente non si aspettavano 
che la maggioranza degli sviz
zeri dicesse si alla proposta di 
moratoria. I filonucleari, inve
ce, insieme ai rappresentati 
dell'industria energetica, riflet
tono sulla caduta del mito del
la Svizzera che non cambia 
mai. 

•Alla vigilia del voto - dice 
un giornalista della televisione 
elvetica - si pensava alla solita 
maggioranza risicata di favore
voli al nucleare, come era già 
successo più volte in passato. 

Invece gli svizzeri, che non si 
privano mai di margini di ma
novra, questa volta hanno scel
to nettamente e in modo sor
prendente». 

In realtà, come sottolineava 
ieri il «Corriere del Ticino», 
l'opzione nucleare resta for
malmente aperta per il futuro, 
ma certo subisce un duro col
po. E il responsabile del dipar
timento federale per l'Energia, 
Adolf Ogl, che nel corso della 
campagna elettorale aveva in
vitato i suoi concittadini a -non 
farsi sedurre dal lupo vestito 
d'agnello», ora fa i salti mortali 
per convincere gente piuttosto 

scettica che il voto non è 
•un'entrata nell'uscita» ma so
lo una pausa di riflessione. 

Il richiamo dei filonucleari al 
risultato capovolto dell'altro 
referendum, quello che chie
deva l'abbandono, sia pure 
non immediato, della produ
zione di energia e che, di stret
ta misura, non è stato approva
to, non appare per nulla con
vincente come prova di «equili
brio» del voto svizzero. Di (atto, 
per almeno vent'anni tra mo
ratoria e tempo necessario alla 
costruzione, i cittadini elvetici 
non vedranno aperto nessun 
nuovo cantiere. E vent'anni so
no più che sufficienti per con
cludere il ciclo di vita delle cin
que centrali oggi in funzione 
nella Confederazione. 

«Speravo nel successo - di
ce Sergio SaMoni, deputato ti
cinese del Partito liberale radi
cale al parlamento federale -
anche se Saddam Hussein non 
ci ha proprio aiutati. Seppure 
impaurita dall'incognita ener
getica, la gente si é comportata 
in modo razionale». Per Salvio-
ni il risultato delle urne condu
ce a «conclusioni chiare e non 

ambigue: il popolo svizzero 
vuole che il governo si faccia 
carico di scelte politiche che 
permettano l'utilizzo di tutte le 
forme di energia alternative, 
compreso il gas, con interventi 
di razionalizzazione e di ri
sparmio». 

Oltre alla moratoria nuclea
re, domenica gli svizzeri han
no anche approvato, con una 
maggioranza schiacciante, un 
orticolo sull'energia che modi
fica la costituzione e che affer
ma il principio del risparmio e 
dell'uso razionale delle fonti 
energetiche. L'effetto combi
nato dei due voti, l'uno più sof
ferto l'altro più netto, rafforza 
le argomentazioni di chi vede 
nell'avvenimento il segno di 
un profondo mutamento poli
tico e di mentalità. 

Il voto complessivamente è 
il risultato di spinte diverse. Da 
una parte la paura di perdere, 
con la rinuncia definitiva del 
nucleare, i livelli di vita rag
giunti; dall'altra la perdurante 
angoscia dell'effetto Cemobyl 
e la convinzione che l'errore 
nucleare se meno probabile è 
comunque sempre devastante. 

La Rdt 
esce 
dal Patto 
di Varsavia 

Una trasmigrazione automatica ha portato, ieri, la Germania 
dell'est fuori dal Patto di Varsavia per traslenria dentro la Na
to. Il protocollo relativo al distacco della Rdt e stato firmato a 
Berlino est dal ministro delia Dilesa tedesco onentale. Rai-
ner Eppelman, e dal comandante supremo del Patto, il ge
nerale sovietico Piotr Lushcv. Il passaggio nella Nato sarà 
automatico, con l'unificazione delle due Germanie, il 3 otto
bre. Questo della Rdt e il primo miro dalla organizzazione 
militare e politica a sette, dopo le rivoluzioni pacifiche che 
hanno trasformato radicalmente il volto all'Europa orienta
le. A quanto riferisce la Adn, agenzia tedesco orientale, la 
cerimonia si è svolta «in un'atmosfera simile a quella di un 
funerale, realistica e fredda». 

L'Ungheria 
vuole un sistema 
di sicurezza 
europeo 

Manifestazioni 
a Belgrado 
contro 
Slobodan Milovic 

Alla fine del 1991, ha detto il 
ministro ungherese Jozsef 
Amali, anche l'Ungheria la
scerà il Patto di Varsavia. Ma 
il ministro, che l'ha dichiara
to in un'intervista al quoti-

• diano francese Le figaro, 
•***************̂ ***™™lll,™,*™*̂ *" preconizza anche un nuovo 
sistema di sicurezza europeo che potrà nascere dall'allarga
mento della Ueo, o dalla creazione nell'Europa centrale, di 
un'altra organizzazione «che funzioni in parallelo con la 
Ueo». Nell'intervista Antall precisa comunque che per l'Un
gheria -non è attualmente all'ordine del giorno» la sua ap
partenenza alla Nato, né che si profila all'orizzonte una sua 
posizione neutrale, sostenuta nel '56 da Nagy, visto che è in
tenzione del governo ungherese «partecipare alla difesa eu
ropea». 

Duemila persone si sono riu
nite ieri nel parco Pionir, a 
Belgrado, di fronte alla sede 
del Parlamento federale, e 
hanno contestato vivace
mente il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Serbia Slobodan Miloscvic e 
•™********> ™̂̂ ™***********̂ "**™ gli altri dirigenti ex comuni
sti, che ora si chiamano socialisti. L'obiettivo prefisso è an
cora quello di altre proteste, che la dirigenza assicuri a tutti 
le stesse opportunità in vista delle elezioni, dando, come ai 
socialisti, libero accesso ai mezzi di comunicazione e garan
zie anti-broglio. Il raduno, indetto dal movimento del rinno
vamento serbo, che si caratterizza per la sua connotazione 
nazionalista, ha sollecitato anche le dimissioni del capo del
la polizia, per gli arresti delle precedenti proteste, e la revoca 
del provvedimento di chiusura adottato nei confronti del pe
riodico Srpska Ree, reo di aver censurato la linea di intransi
genza del governo della repubblica. 

Dopo la cattura e la caduta 
del dittatore Samuel Doe, è 
Charles Taylor, autonomina
tosi capo del governo prov-
visona, ad annunciare il fu
turo del paese. Ieri ha detto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che presto, verso il 10 otto» 
•»»̂ »»»̂ »»»»»»»-»-»»»»»»»»»»»»»»»»»»" bre, ci saranno elezioni, an
che se non precisando altro, è impossibile capire come si 
possano svolgere le consultazioni. La Liberia è ormai un 
paese devastato da nove mesi di guerra civile. Dei due milio
ni e mezzo di abitanti, la guerra ha fatto più di 5.000 vittime e 
mezzo milione di profughi, e c'è stata la diaspora di un altro 
milione di persone costrette a disperdersi nel paese per 
sfuggire ai combattimenti. Intanto Taylor e Johnson, i due 
schieramenti ribelli all'ex dittatore Doe, e rivali tra loro, han
no accettato di incontrarsi venerdì a Freetown per avviare 
trattative di pace. Alcuni testimoni fuggiti da Monrovia han
no raccontato particolari del massacro di Doe, che sarebbe 
morto per le torture subite, come riferisce l'edizione di do
menica del quotidiano londinese Obsenxr. , , , , . 

Alla moglie del leader nero 
sudafricano, Nelson Mande
la, l'imputazione formale è 
arrivata ieri. L'accusa è di ra
pimento e aggressione verso 
un ragazzo di 14 anni, un at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tivista anti apartheid, che 
•**************̂ "******̂ ~™~"~ mori nel 1989. Il magistrato 
ha pero fissato la data del processo per il prossimo febbraio. 
Winnie Mandela, 56 anni, era accompagnata dal marito e 
da decine di sostenitori. 

Elezioni 
in Liberia 
entro 
due settimane 

Winnie Mandela 
imputata 
per il rapimento 
di un ragazzo 

Scandalo «rosa» 
coinvolge 
deputato 
che sfidò 
laThatcher 

Sali agli onori della cronaca 
lo scorso anno, perchè uni
co deputato conservatore 
che oso sfidare la «lady di 
ferro», fino ad allora leader 
incontestata del partito da 
15 anni. Ieri sir Anthony 
Meyer ne è disceso, travolto 

da piccanti rivelazioni sul suo conto della ex modella e can
tante Simone Washington, che si è dichiarata anche sua 
amante per 26 anni. Con aplomb sir Meyer ha risposto con 
un «no comment» alle confessioni pubblicate dal Sunday 
mirror. Ma ha deciso di uscire di scena, di non ripresentarsi 
alle prossime elezioni per non mettere in difficoltà il suo par
tito. Sir Meyer sfidò la Thatcher, e la sua constestazione gli 
fece avere il voto favorevole di 60 conservatori, anche se la 
«lady di ferro» rimase al suo posto. 

VIRGINIA LORI 

Congresso del Ps bulgaro 
Alexander Lilov va via 
«Eleggete al mio posto 
un leader migliore» 
••SOFIA. Venti di cambia
mento anche in Bulgaria. Al 
congresso del partito socialista 
bulgaro, sorto dalle ceneri del 
partito comunista, il leader 
Alexander Lilov, nel corso del 
suo intervento, ha annnuncia-
tola sua intenzione di dimet
tersi da presidente del partito. 
Si tratta di una decisione che, 
per quanto non fosse stata alla 
vigilia esclusa a priori, segna 
una svolta nella vita stessa del 
paese. 

Alexander Lilov, infatti, per 
molti anni responsabile dell'i
deologia del vecchio partito 
comunista, era stato destituito 
daTodor Zhivkov nel 1983. Al
lontanato dalla vita pubblica, è 
rientrato nella direzione del Pc 
all'indomani della caduta di 
Zhivkov, lo scorso anno. 

«Devo assumere su di me-
ha annunciato Lilov -la re
sponsabilità del periodo du
rante il quale sono stato mem
bro dell'ufficio politico di que
sto partito». Allo stesso tempo 
il leader socialista ha insistito 
per un ricambio e il rinnova

mento del partito. 
•Il partito • ha continuato Li

lov • ha bisogno di un leader 
più valido e più pragmatico di 
quanto lo sia io, in breve un 
leader migliore». E ancora. 
•Non siamo ancora un partito 
nuovo, che pensa, che analiz
za e agisce da una nuova posi
zione. torse siamo stanchi do
po aver tenuto il potere per 45 
anni». 

L'uscita di scena di Lilov, se 
sarà accolta dal congresso del 
partito, rappresenta indubbia
mente una vittoria dell'ala ri
formista, conscia che soltanto 
con un profondo rinnovamen
to della direzione del paese. 0 
possibile uscire dalla grave cn-
si che si sta attraversando. Una 
crisi che non è soltanto econo
mica, ma soprattutto politica e 
che vede il partito socialista 
bulgaro, per quanto maggiori-
tano, isolato e ancora incapa
ce di avviare un dialogo positi
vo con le altre forze politiche 
La stessa formazione del go
verno monocolore socialiitj 
neèlanprova. 
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La crisi 
nel Golfo 

All'Orni il presidente francese lancia un suo piano 
per risolvere tutti i conflitti del Medio Oriente 
ma ribadisce: «Prima Saddam deve ritirarsi dal Kuwait» 
De Cuellar annuncia un nuovo dialogo con Baghdad 

Mitterrand, quattro punti 
per evitare la guerra 

Il presidente della Repubblica francese Francois Mitterrand 

I sette grandi concordano 
gli aiuti: miliardi di dollari 
a Turchia, Egitto e Giordania 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• I WASHINGTON. Alla line, il 
litigio scoppia sul soldi. Sem
bra di ripercorrere la discussio
ne sul linanziamcnto delle 
operazioni militari contro Sad
dam Hussein con gli Stati Uniti 
che battevano cassa in Europa 
e Giappone. Prima c'è stato un 
gran lavorio per cercare una 
.soluzione istituzionale lascian
do tutto nelle mani del Fondo 
Monetario. Ma non c'è stato 
verso: la linea di Camdessus -
e dei grandi partner - è quella 
di non correre II rischio di ripe
tere quello che viene definito il 
clamoroso errore commesso 
all'epoca del primo choc pe
trolifero quando si allargò la 
borsa del Fmi senza che le 
economie dei paesi indebitati 
fossero aggiustale. 

Ora le banche privale hanno 
chiuso I rubinetti e la creazio
ne di nuova moneta, necessa
ria per ripagare quel poco di 
debiti che potranno essere pa
cati e soprattutto per rimettere 
in moto lo sviluppo, è riman
data a tempi migliori. Fmi e 
Borica Mondiale sanno bene 
che II piano Brady non ha dato 

- i (rutti sperati e fanno I conti 
con meccanismi ancora trop-

• pò rigidi di finanziamento sulla 
base di progetti di ristruttura
zione concordati, con una di-

• sponibilita di risorse insudi
cienti. Bisogna riaprire anche il 
capitolo delle quote appena 
Mucosamente chiuso con un 

' ritocco del 50%. 
Camdessus ne è certo, gli 

Stati Uniti un po' meno. Un in
tervento straordinario per la 
crisi del Collo metterebbe in 
discussione il principio base su 

' cui si muove il Fmi, quello del
ta valutazione «coso per caso» 
degli interventi. Il paese in que
stione viene passato ai raggi x, 

• i>oi vengono negoziate le con
dizioni dell'accordo. Una tale 
procedura oggi contrasta con 
l'emergenza. Il presidente del 
Fini Camdessus propone di ri-

' vedere le facilitazioni previste 
' in caso di crisi, estendendo l'u

tilizzo delle quote oltre l'ap
porto di ciascuno e abbassan
do - solo per questa occasione 
- il tasso di interesse sui presti
ti. 

Il segretario al Tesoro Usa 
Brady preme perché sì arrivi a 
una conclusione entro questa 
settimana a Washington mi
gliorando •immediatamente» 
le facilitazioni del 73. A questo 
punto però 11 Fmi si chiama 
fuori e promette di accelerare i 
suoi programmi affidandosi 
ancora alla solidarietà dei pae
si produttori di petrolio nei 
confronti di quelli che devono 
comprarlo a caro prezzo. Il 
Gruppo dei 24 intanto si è 
spaccato visto che la proposta 
di India e Pakistan di creare 
uno strumento «ad hoc» per la 
crisi del Golfo viene bloccata 
dal veto di Messico. Venezuela 
e Nigeria, grandi produttori di 
petrolio. 

Gli americani hanno quindi 
' deciso di forzare la mano per 

non lasciare senza risposta la 
provocazione di Saddam (cari 
paesi del terzo mondo il petro
lio ve lo regalo io, basta che lo 
veniate a prendere): 4 miliardi 
di dollari quest'anno e 10 mi
liardi nel '91 per le nazioni del
la •front-line» Turchia. Egitto e 
Giordania. Per gli europei è 
troppo e contropropongono 9 
miliardi di dollari nei due anni. 

Domani ci sarà un incontro 
per trovare un compromesso. 
La cosa certa è che si tratterà 
anche di un finanziamento a 
perdere. «Non potrà essere tut
to prestalo - dice il ministro 
delle finanze tedesco Waigel -. 
In parte si tratterà di denaro 
per i rifugiati e altro che non ci 
aspettiamo di riavere». Il mec
canismo non è slato per il mo
mento fissato: «Non abbiamo 
ancora trovato un accordo né 
sulla quantità né sul modo di 
condurre l'operazione, con
cordiamo solo sul principio», 
precisa il cancelliere britanni
co Major. 

Dalla tribuna dell'Orni Mitterrand ha lanciato un piano 
per la composizione dei conflitti medio-orientali, insi
stendo (come Bush) che non ci può essere compro
messo sul ritiro dell'Irai; dal Kuwait. Saddam minaccia 
•mille anni di guerra» in caso di attacco, Perez de Cuel
lar inconterà nei prossimi giorni il suo ministro degli 
Esteri. Nuova risoluzione del Consiglio di Sicurezza in 
appoggio ai paesi messi in difficoltà dall'embargo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK. Mitterrand di
ce all'Onu che 'la diplomazia 
può ancora prevalere sullo 
scontro». Ha proposto un pia
no di pace in quattro fasi per la 
composizione non solo della 
crisi nel Golfo ma dell'intero 
arco dei conflitti in Medio 
Onente. Ha avvertito però che 
•non vi può essere compro
messo finché l'Irak non attua 
le risoluzioni dell'Orni e non si 
ritira dal Kuwait». E questa è 
stata la pregiudiziale ribadita 
anche dal presidente Usa Bush 
nel corso di un incontro con 
un gruppo di esponenti arabo-
americani. Quello che sembra 
emergere è un consenso verso 
uno spiraglio di negoziato, ma 
con unsinequanon preciso. 

Oggi, presieduto dal mini
stro degli esteri sovietico 
Eduard Snevardnadze (spelta 
all'Urss la presidenza di tur
no), il Consiglio di sicurezza 

dell'Orni approverà l'inaspri
mento delle sanzioni contro 
l'Irak, con il blocco aereo. Ma 
contemporaneamente si profi
la uno sforzo concertato da 
più parti per gettare le fonda
menta di una soluzione nego
ziata della crisi, in un contesto 
assai più ampio di quello del 
Golfo. Lo stesso Perez de Cuel
lar ha annunciato l'intenzione 
di dicutere ancora nei prossimi 
giorni col ministro degli Esteri 
di Baghdad Tariq Aziz. L'inten
zione del segretario generale 
dell'Onu è chiedergli chiari
menti sull'affermazione che l'I
rak non intende lasciare il Ku
wait, a conferma del fatto che 
questa è la condizione irrinun
ciabile perché si possa avviare 
una qualsiasi trattativa. Ma non 
è chiaro se questo supplemen
to di contatti avrà luogo anche 
se Tariq Aziz non viene a New 

York. Baghdad sostiene di non 
poter essere presente: gli Slati 
Uniti non consentono che ci 
arrivi con un volo della compa
gnia di bandiera irachena. Ma 
l'intervento del ministro degli 
Esteri iracheno era previsto per 
il primo ottobre e ce ancora la 
possibilità che nelle prossime 
ore si risolva questo ostacolo. 

L'intervento del presidente 
francese dalla tribuna dell'As
semblea generale ha autore
volmente introdotto il concetto 
che. sia pure in fasi successive, 
in sede Onu, con l'apporto del
la comunità intemazionale e 
in modo particolare del mon
do arabo possano essere get
tate le basi per la soluzione di 
tutti i problemi esplosivi in me
dio oriente «dalla presenza 
delle forze straniere nel Libano 
alla questione palestinese». 

Resta da vedere quanto gli 
Stati Uniti siano pronti ad un 
allargamento dell'orizzonte 
come questo. Bush ieri ha det
to che «ci vorrà ancora del 
tempo per una soluzione ne
goziata», ha ricordato, riferen
dosi esplicitamente a re Hus
sein di Giordania che «altri 
hanno tentato senza riuscirci» 
e hanno proposto sinora senza 
esito «soluzioni arabe». Il presi
dente degli Usa ha detto però 
che non arretrerà «nemmeno 
di un centimetro» per quanto 
riguarda le richieste fatte all'I-

rak di ritirarsi dal Kuwait, rein
staurare al potere il legittimo 
governo dell'emirato, liberare 
tutti gli ostaggi stranicri.Ma se 
la proposta di Mitterrand aves
se l'appoggio degli europei la 
pressione su Washington di
verrebbe tale da rendere diffi
cile a Bushdire di no. 

Al tempo stesso l'inasprirsi 
delle minacce irachene rende 
più difficile muoversi in questa 
direzione. In un articolo pub
blicato Ieri sul «Guardian» di 
Londra, Hussein di Giordania 
ha scritto che gli sembra di as
sistere ad un «replay de) 1914., 
del precipitare in una guerra 
che nessuno vuole ma nessu
no riesce a fermare. A Saddam 
Hussein che dice che «il Ku
wait la parte dell'lrak e noi non 
lo abbandoneremo anche se 
dovessimo combattere mille 
anni» e minaccia di «strangola
re» l'Occidente colpendo i 
pozzi petroliferi, la Casa Bian
ca ha risposto che un attacco 
del genere sarebbe considera
to «atto di terrorismo" e suscite
rebbe un'immediata risposta 
americana. Cresce anche la 
tensione sull'altro possibile ca
sus belli, quello degli ostaggi: 
ieri il Dipartimento di Stato ha 
denunciato nuove retate di cit
tadini americani, compreso un 
uomo in preoccupanti condi
zioni di salute e ricordato che 
restano in mano irachena cir

ca 900 americani. 
Oggi dalla tribuna dell'Onu 

parleranno, tra gli altri. Sne
vardnadze e De Michelis (l'in
tervento di Bush è in program
ma per il primo ottobre). Il mi
nistro degli Esteri sovietico ha 
intanto già definito, parlando 
ieri a un gruppo di giornalisti, 
«inammissibili» le minacce dei 
presidente iracheno Saddam 
Hussein di bombardare le in
stallazioni petrolifere saudite e 
lo stato di Israele, se l'embargo 
internazionale dovesse finire 
per «strangolare»!! suo paese.ll 
portavoce di De Michelis, Gio
vanni Castellaneta, che ieri ha 
anticipato alla stampa il pro
gramma di incontri del nostro 
ministro degli Esteri, ha mini
mizzato la portata delle minac
ce di Saddam Hussein. •Tutto 
lascia pensare che si tratti di 
minacce sulla carta», ha detto, 
aggiungendo che di fronte ad 
esse «1 Europa può r.manere 
tranquilla». 

Intanto il Consiglio di Sicu
rezza delle Nazioni Unite ha 
adoltato ieri notte all'unanimi
tà una risoluzione in cui si in
carica il comitato delle san
zioni» di prendere in esame 
tutte le richieste di assistenza 
formulate dai paesi che incon
trano difficoltà economiche a 
causa della loro decisione di 
rispettare l'embargo contro l'I
rak. 

«Non sapevamo di violare l'ambasciata» 
Ma Parigi respinge le scuse di Baghdad 
«Il ministero degli Affari esteri iracheno si scusa per la 
prima versione che fu fornita dell'incidente»: lo stupe
facente messaggio è indirizzato al governo francese, 
dieci giorni dopo la violazione della sua ambasciata 
nel Kuwait. Il presidente iracheno, Saddam Hussein, 
riconosce i fatti dopo aver negato l'evidenza per dieci 
giorni. Le scuse sono state respinte al mittente, con la 
richiesta di liberarare gli ostaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ', 

GIANNI MARSILU 

I H PARIGI. Un malinteso. 
Quella pattuglia di «berretti 
rossi» che all'alba del 14 set
tembre irruppe nella residenza 
dell'ambasciatore francese a 
Kuwait City mettendola a soq
quadro e sequestrando l'ad
detto militare più tre suoi con
cittadini che vi avevano trovato 
nfugio aveva preso lucciole 
per lanterne. 

I militari irakeni pensavano 
si trattasse della casa di una 
principessa kuwaitiana, mem
bro della famiglia dell'emiro. 
Vi trovarono invece quattro 
francesi e, per non sbagliare, 
se li portarono via. Più tardi ne 
liberarono uno solo, l'unico 

fornito di status diplomatico. 
Gli altri tre si presume siano 
stati trasferiti nei «luoghi strate
gici», là dove morirebbero per 
primi in caso di guerra. 

Per dicci giorni gli irakeni 
hanno negato l'esistenza stes
sa dell'incidente. L'ambascia
tore a Parigi non si stancava di 
ripetere, con aria spazientita, 
che i f icesi si erano inventali 
tutto, giusto per trovare un pre
testo all'invio di nuovi mezzi 
aeronavali nella zona di crisi. 

Ieri, a sorpresa, l'ammissio
ne attraverso un comunicato 
dell'agenzia ufficiale. l'Ina: do
po una «minuziosa inchiesta» è 
stato accertalo che i militari 
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Saddam Hussein 

irakeni «si sono sbagliati di edi
ficio». Ne è nato «un malinte
so», «del tutto privo di obiettivi». 
Quindi le scuse. 

Nel frattempo però la Fran
cia ha disposto la mobilitazio
ne di quasi 14mila uomini, due 
portaerei e decine di aviogetti; 
ha espulso buona parte del 
corpo diplomatico irakeno; ha 
chiesto e ottenuto l'estensione 
dell'embargo allo spazio ae
reo; ha indotto i suoi partner 
europei a comportarsi di con
seguenza e, più in generale, ha 
impresso alla crisi un carattere 
nuovo e più bellicoso. Dal 14 
settembre, giorno delle ripetu
te violazioni delle sedi diplo
matiche, l'Occidente ha acqui
stato in fermezza e solidarietà. 
In mano irakena restano però 
migliaia di ostaggi, tra cui qua
si 500 francesi. Ragion per cui 
le scuse sono state respinte al 
mittente, oltrè che giudicate 
tardive nel discorso che Mitter
rand ha tenuto ieri alle Nazioni 
Unite. 

Già in tarda mattinata 11 mi
nistro degli esteri Roland Du
mas aveva ribadito la richiesta 

prioritària di liberazione degli 
. ostaggi per dare un qualche 
corso alle scuse irakene. E co
munque il Quai d'Orsay faceva 
notare di non aver ricevuto al
cuna comunicazione ufficiale 
da parte del governo irakeno, 
e che una nota dell'agenzia, 
benché governativa, non ba
stava certo a chiudere il caso. 

Si è conclusa nel frattempo 
la prima fase dell'operazione 
Daguel, con la partenza di orni
la uomini dal porto di Tolone. 
I! ministro della Difesa Jean 
Pierre Chevenement è in viag
gio tra gli emirati del Golfo e 
l'Arabia Saudita, e da ieri si tro
va a bordo della fregata Du-
pleix che sta partecipando alla 
sorveglianza dell'embargo. 
Oggi sarà a Yanbu. il porto de
stinato a ricevere la «Clemen-
ccau», dalla quale sbarcheran
no 42 elicotteri da combatti
mento. Da registrare una frase 
del generale Maurice Schmitt, 
capo di stato maggiore: «Gli 
ostaggi? Abbiamo studiato va
rie ipotesi assieme agli ameri
cani. Faremo di tutto per ri
sparmiare il più alto numero di 
vite». 

Re Hussein: 
«Non ripetiamo 
un altro 1914» 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. •Evitiamo una 
tragedia». Re Hussein di Gior
dania lancia un appello alla 
pace, e lo fa scegliendo le pa
gine del quotidiano inglese 
•The Guardian». La signora 
Thatcher. intanto, si prepara a 
inviare 120 carri armati e sci
mila soldati ne) Golfo: il 70% 
degli inglesi approva, ma due 
terzi chiedono di aspettare al
meno altri due mesi prima di 
un eventuale attacco. 

Il mondo sta scivolando ver
so un nuovo' 1914, la guerra 
che nessuno voleva ma che 
nessuno riuscì a fermare. «Dio 
ci aiuti» se i leader politici non 
risolveranno la cnsi del Golfo, 
perché la scena fi pronta per 
un'apocalittica ripetizione de
gli eventi del '14 e non c'è un 
minuto da perdere. Chi si divi
derà il bottino? Chi saranno i 
vincitori? Possibile che nessu
no abbia ancora capito che le 
guerre in Medio Oriente pro
ducono solo «cimiteri di false 
illusioni» e gettano le basi per 
successivi conflitti? 

Cosi ha scritto ieri sul «Guar
dian» re Hussein. Il giornale in
glese ha pubblicato l'eccezio
nale articolo in prima pagina 
su otto colonne. Senza fare i 
nomi di nessuno dei leader 
che tengono in mano gli svi
luppi di una potenziale trage
dia, il sovrano lancia un appel
lo alla pace prima che sia trop
po tardi. •£ possibile che tutti 
siano cosi fermi sulle loro posi
zioni da rendere cosi difficile 
ogni soluzione?», scrive Hus
sein. 

Si definisce testardo, il so
vrano, e ripete che la guerra 
può ancora essere impedita: 
•Mi rifiuto di credere che gli av
venimenti non possano essere 

riportati sotto controllo. Non 
riesco a immaginare che i pro
tagonisti del conflitto possano 
impegnarsi in una guerra cosi 
contrana ai loro interessi vita
li». 

In tutto l'articolo, re Hussein 
fa continui riferimenti ai bottini 
di guerra, alle false illusioni di 
vittorie e soprattutto alle radici 
di successivi conflitti: l'allusio
ne è ai numerosi interventi bri
tannici nel Medio Oriente che 
hanno lasciato segni profondi 
nella regione Golfo. Ma il so
vrano non menziona mai la 
Gran Bretagna, dove II suo ap
pello è stato ascoltato con in
differenza dalla signora That
cher. 

«Speriamo che un nuovo or
dine mondiale possa nascere 
- scrive re Hussein - ma le sue 
fondamenta devono essere 
basate sulla conciliazione, non 
sul conflitto e su principi di 
giustizia e moralità distributivi, 
non selettivi. Se gli stessi sforzi 
fatti dalla comunità mondiale 
nell'inviare forze militari, nel-
l'imporre sanzioni e nello 
spendere colossali somme di 
denaro, fossero invece appli
cati nel cercare soluzioni poli
tiche, sono convinto che si po
trebbe ottenere tale nuovo or
dine». 

Re Hussein si dice profonda
mente turbato nel sentire che 
alcuni credono all'inevitabilità 
di una guerra: «Gli effetti di un 
conflitto con l'Irak non si fa
rebbero sentire solo entro i 
confini di quel paese». E con
clude scrivendo che «qualsiasi 
soluzione politica venga pro
posta, è assolutamente neces
sario che in essa vi sia un so
stanziale contributo arabo». 

Il peronista Manzano: 
«L'invio di truppe argentine 
è un gesto difensivo» 

tm ROMA. Nel tentativo dt tro
vare una soluzione alla crisi 
del Golfo, le diplomazie di tutti 
i paesi In qualche modo coin
volti sono in piena attività. Il 
capogruppo peronista alla Ca
mera argentina, Jose Luis 
Manzano, è arrivato ieri a Ro
ma per incontrare il ministro 
degli Esteri De Michelis e il pre
sidente cecoslovacco Havel, 
anche lui a Roma. 

L'Argentina, primo e perora 
unico paese latinoamericano, 
ha deciso la settimana scorsa 
di partecipare alla missione 
nel Golfo inviando un caccia
torpediniere e una corvetta. 
Manzano. spiegando questo 
gesto, ha detto in una confe
renza stampa che «i profondi 
cambiamenti avvenuti in Ame
rica latina e nei paesi dell'Est 
sono incompatibili con un atto 
di guerra come l'invasione ira
chena del Kuwait II nostro 
paese è per una soluzione pa
cifica della crisi e per un'azio
ne multilaterale: per queste ra
gioni abbiamo deciso di parte
cipare attivamente all'embar
go Onu contro l'Irak, ma an
che per seppellire definitiva
mente la nostra politica 
isolazionista naufragata con la 

guerra delle Falklands». 
L'invio di aerei e navi argen

tine, che partono oggi e arrive
ranno nel Golfo tra circa qua
ranta giorni, è stato deciso dal 
presidente senza consultare il 
parlamento, scatenando cosi 
polemiche e critiche soprattut
to da parte dell'opposizione. 
•Il parlamento non è stato in
terpellato - ha sostenuto il ca
pogruppo peronista - perché 
questa è un'azione militare di
fensiva, e non offensiva: in ca
so di guerra il parlamento sarà 
riunito e deciderà se interveni
re oppure no». 

Ma anche un altro incidente 
di percorso ha messo in diffi
coltà nei giorni scorsi il presi
dente argentino Mencm: la no
tizia che un suo consigliere, Al
berto Samid, impresario di ori
gine araba, avrebbe inviato 
140 tonnellate di carne bovina 
in Irak, violando cosi l'embar
go Onu e mettendo In imba
razzo lo stesso Menem. «Il si
gnor Samid - ha spiegato ieri 
Manzano - faceva parte di un 
gruppo di 60 assistenti del pre
sidente. Si è trattata di un'azio
ne individuale, e abbiamo già 
provveduto a rimuovere Samid 
dall'incarico». 

De Michelis pensa al disarmo 
«Una Helsinki per il Mediterraneo» 
Scongiurare il ricorso alla guerra. Mettere nero su 
bianco l'inviolabilità dei confini. Gianni De Michelis 
pensa al dopo-crisi del Golfo e delinea a grandi tratti 
una Helsinki del Mediteranneo capace di aprire an
che nell'incandescende area mediorienlale l'epoca 
del disarmo e della cooperazione. Un'idea lanciata 
insieme alla Spagna alla riunione della Csce svolta
si ieri a Palma de Maiorca. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA RIPERT 

• • PALMA DE MAIORCA. Un 
canovaccio. Tessuto con l'o
biettivo di «esportare» nel Me
diterraneo il dialogo e la coo
perazione sanciti nel 75 ad 
I lelsinki. Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis ha illustra-
'o la sua proposta a Palma de 
Maiorca di fronte ai rappresen
tanti della Csce (la conferenza 
per la sicurezza e la coopera
tone europea) e agli osserva
tori dei paesi arabi, deciso a 
non dare per sconfitta la possi
bilità di dialogo nell'esplosiva 
area mediorientale. Obicttivo 
principale: scongiurar»,*'. la 
Muerra. mettere in moto IT pro
cesso di disarmo, frenando la 
paurosa proliferazione delle 

armi atomiche e chimiche in 
un'arca che è già un micidiale 
arsenale. «Occorrono regole e 
principi condivisi da lutti - ha 
spiegato De Michelis - per 
mettere limiti al riarmo. Il con
trollo degli armamenti non 
può essere un obiettivo imme
diato nell'area mediorienlale 
ma non dobbiamo dimentica
re che la costante accumula-

, zione di armi è una delle cause 
' della Instabilità generale e che 

qui particolarmente è grave il 
rischio della proliferazione di 
armi». Spezzare la spirale del 
riarmo. Uno degli argomenti. 
uno del «cesti» della nuova 
conferenza proposta dal mini
stro socialista già prima dell'In

vasione irachena del Kuwait, 
reso oggi ancora più attuale 
proprio dal blitz del due ago
sto di Saddam Hussein. Pensa
ta per il dopo crisi del Golfo, la 
proposta di tavolo di incontro 
e di coopcrazione tra i paesi 
del Mediterraneo, del Medio 
Oriente, del Golfo (comprensi
vi ad est dell'Iran e ad occiden
te della Mauritania) di una 
rappresentanza palestinese, 
della Comunità euroepa, dei 
paesi del Mar Nero e degli Stati 
Uniti, ha un altra priorità: fissa
re regole e principi generali 
anche per la inviolabilità delle 
frontiere. Per garantire la loro 
stabilità. «Quella stabilità che 
abbiamo visto negata In modo 
brutale in questi giorni - com
menta De Michelis nel suo di
scorso - in poche aree come 
in quella mediorienlale la mes
sa in discussione delle frontie
re degli stati nazionali rischie-
rebbe di aprire una lunga sta
gione di instabilità». Disinne
scare la bomba medio orienta
le. «Elaborare un minimo di re
gole capaci di garantire, come 
ad Helsinki, il disarmo, la col
laborazione economica, la tol-
lerenza», spiega De Michelis. 

Risponderanno positivamente 
i paesi arabi? Riusciranno a se
dersi allo stesso tavolo i prota
gonisti di conflitti decennali? 
Che dirà Israele se si affronterà 
la questione palestinese? «La 
conferenza che intendiamo 
proporre non vuole risolvere 
singole crisi - risponde il mini
stro - ma una volta fissate le re
gole e i principi sarà più facile 
trovare per esse soluzioni spe
cifiche, dal conflitto arabo-
israeliano, al Libano, a Cipro, 
ai rapporti Iran-lrak. E la con
ferenza dovrà svolgersi sotto 
l'egida delle Nazioni Unite». Se 
Mosca e Washington sembra
no aver accolto positivamente 
l'idea di una Helsinki del Medi
terraneo dai paesi arabi non è 
ancora venuta nessuna rispo
sta. >É ancora troppo presto -
ha commentato nella confe
renza stampa di ieri pomerig
gio De Michelis - si è avviato 
comunque non un dialogo ac
cademico ma un negoziato tra 
potenziali partecipanti alla 
conferenza. I tempi? Diclamo 
un tempo vicino. Entro il 
1991». La crisi del Golfo però 
non aiuta. Mettere tutti intomo 
allo stesso tavolo non sarà faci

le. Come non lo sarà per il ver
tice euro arabo indetto per il 7 
e 8 ottobre a Venezia. «È un'i
niziativa difficile», ha ammesso 
il ministro in un rapido scam
bio di battute con i giornalisti. 
Le speranze di una soluzione 
pacifica del conflitto suscitate 
dall'ultimo summit tra Gorba-
ciov e Bush sembrano spezza
te. La crisi aperta dall'invasio
ne irachena dopo quasi due 
mesi non sembra trovare una 
via d'uscita. Nel Golfo conti
nuano anzi ad ammassarsi uo
mini e armi. Che farà l'Italia? 
•La nostra posizione non mu
ta, il nostro contributo resta 
quello» ha risposto II ministro 
smentendo l'invio di truppe. 
Finiti i lavori della prima gior
nata della Csce (chiuderà il 19 
ottobre) De Michelis è volato a 
New York per partecipare al 
Consiglio generale delle Na
zioni Unite. «Si sta lavorando 
per adottare (ulte le misure di 
embargo che escludano però 
l'abbattimento dell'aereo" ha 
spiegato De Michelis antici
pando che nel consiglio gene
rale affronterà il tema della ne
cessità di una riforma dell'O
nu. 

A vuoto il viaggio di Assad 
Nessun accordo tra Iran e Siria 
Nessun accordo tra Siria ed Iran dopo i due giorni di 
colloqui tra Hafez Assad e Rafsajanu«Su numerosi 
punti le nostre posizioni sono molto vicine - ha det
to il presidente iraniano - ma altri necessitano ap
profondimenti». Probabile punto di attrito: il giudi
zio sulla presenza militare Usa in Arabia Saudita. In
tanto Teheran si dichiara favorevole a tutte le risolu
zioni adottate dall'Onu nei confronti di Baghdad. 

• • TEHERAN. L'improvviso 
rinvio della chiusura dei lavori, 
iniziamento prevista per la 
mattinata di ieri, l'aveva fatto 
temere. Al di là delle dichiara
zioni di facciata, Siria ed Iran 
non hanno trovato, neppure 
dopo i "tempi supplementari», 
una intesa strategica su una 
possibile soluzione negoziata 
della crisi del Golfo. Appare 
cosi sostanzialmente fallita, al
meno per ora, e almeno nel 
più ambizioso dei suol obietti
vi, la missione a Teheran del 
presidente siriano Hafez As
sad, giunto in visita ufficiale sa
bato mattina con l'evidente 
proposito di "reclutare» militar
mente l'Iran nello schieramen
to anti-Saddam. Si trattava del
la prima visita ufficiale di un 

presidente sinano in Iran dal 
1979, nonostante i due paesi 
siano stati di fatto alleati du
rante gli otto anni della Guerra 
del Golfo tra Irak e Iran. 

Assad era, secondo una lesi 
accreditata dalla maggioranza 
degli osservatori, latore di un 
messaggio di Washington al 
governo iraniano. Ipotesi que
sta confortata dal fatto che il 
presidente siriano aveva deci
so il suo viaggio a Teheran 
proprio durante la recente visi
ta di James Baker a Damasco. 
Quale fosse il contenuto del 
messaggio non é dato sapere, 
ma voci insistenti e dosati «se
gnali» hanno lasciato intende-
roche l'obiettivo amencano (e 
di Assad) fosse quello di coin

volgere militarmente l'Iran nel
le iniziative ami-Irak. 

«Su numerosi punti le nostre 
posizioni sono molto vicine, 
altri necessitano approfondi
menti» ha dichiarato ieri il pre
sidente iraniano Rafsajani 
aprendo l'imprevista «coda dei 
colloqui». Rafsajani non ha 
precisato quali fossero le que
stioni più controverse, ma as
sai verosimile appare l'ipotesi 
che Siria ed Iran non abbiano 
trovato alcun punto di incon
tro sulla scottante presenza 
delle truppe americane in Ara
bia Saudita. La Siria, com'è no
to, appoggia in pieno l'iniziati
va Usa e sostiene la necessità 
che le truppe straniere restino 
nella penisola arabica «fino al
la fine della crisi». L'Iran, pur 
condannando l'aggressione al 
Kuwait e pur propugnando la 
tesi di un ritiro incondizionato 
delle truppe di Saddam, ritiene 
invece che tutte le truppe stra
niere debbano lasciare imm-
mediatamente i «luoghi sacri 
dell'Islam». Senza un'intesa su 
questo punto, ben difficilmen
te Teheran potrebbe decidere 
di partecipare militarmente al

la gestione della crisi. 
Assad, che non gode lama 

di grande religioso, ce l'ha 
messa tutta nel tentativo di «se
durre» gli iraniani: si è recato in 
visita alla tomba di Khorneini, 
si è presentato in umile udien
za all'ayatollah Ali Khamanei, 
lo stesso che giorni fa aveva in
vocato la guerra santa contro 
le truppe americane. Ma tutto 
questo non è evidentemente 
bastato: Rafsaiani non ha po
tuto spinto la propria avversio
ne verso Saddam al punto di 
schierare le proprie truppe ac
canto a quelle che il capo spi
rituale della repubblica islami
ca aveva definito i «violatori dei 
luoghi sacn». 

Proprio ieri, parlando da
vanti l'assemblea generale del
l'Onu, il ministro degli Esteri 
iraniano, Ali Akbar Velayah, 
ha dichiarato che l'Iran è favo
revole a tutte le risoluzioni 
adottate dal Consiglio di Sicu
rezza dell'Onu, denunciando 
al tempo stesso l'ostracismo di 
cui sarebbe stato vittima da 
parte della comunità intema
zionale durante il conflitto con 
Baghdad. 
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di facciata 
• DAL NOSTRO INVIATO 

A. ROLLIO SAUMBINI 

• I WASHINGTON. Pressati ai 
fianchi, questa volta con di
screzione e senza toni plateali. 
per la condizione drammatica 
del debito pubblico, il ministro 
del Tesoro Carli e il governato
re della Banca d'Italia Ciampi 
hanno preso subito la palla al 
balzo. Il 'leit-motiv, della riu
nione del C7 e quello di non 
difendere i consumatori dalla 
crescila dei prezzi del petrolio 
confermando una strategia di 
politica monetaria restrittiva 
per evitare il rischio di (arsi tra
volgere dall'inflazione. È vero 
che prezzi e crescita, in corsa i 
primi in discesa la seconda, in
teragiscono. Ma e anche vero 
che l'accento viene posto più 
sull'inflazione, quasi che an
che i 7 sappiano in fondo che 

' l'aspettativa di una «espanslo-
" ne» generalizzata delle econo

mie dei paesi industriali previ
sta da loro addirittura nel 1991 
e davvero troppo ottimistica. 
L'accordo tra autorità finanzia-

. rie e monetarie per frenare 
ogni sussidio o controllo dei 
prezzi allo scopo di mettersi al 
riparo nel brevissimo periodo 
dalla crisi del Golfo è totale. 
Chiusa la via della defiscalizza
zione degli effetti del caro-pe
trolio (il governo italiano lo 
aveva deciso nel pieno dell'e
state). comincia lo smantella
mento di quei meccanismi au
tomatici che scattano quando 
l'antenna dei prezzi petroliferi 
comincia a ballare. Due misu
re complementari, dal mo
mento che la mancata defisca
lizzazione fa ripercuotere sul 
sistema dei prezzi l'incremen-

. lo dell'aumento del prezzo del 

. barile, gli automatismi frenati o 
aboliti stabilizzano i salari evi
tando una rincorsa considera
ta esplosiva.. Il ministro Carli 
ha lanciato il sasso nascon
dendo la mano. «Non voglio 
entrare adesso nel merito della 
scala mobile, importante è sta
bilire un principio e il principio 
e che vanno superate tutte 
quelle misure che non sono 
coerenti con l'obiettivo di con
tenere gli effetti negativi del
l'incremento delle quotazioni 
del petrolio». Sta di fatto che 
della scala mobile proprio si 
slava parlando. Nel momento 
in cui i ministri dei 7 negano 
che il caro-petrolio conduce 
ad una crisi tale da alterare ra-

. gioni di scambio ed equilibri 
net medio-lungo periodo, pre
parano una serie di misure d'e
mergenza che sembrano di
mostrare il contrario. Il mini
stro Beregovoy, in Francia, si 
sta comportando quasi allo 
stesso modo. L'inglese Major 
non ha molto margine perchè 
la Gran Bretagna scivola verso 
la recessione e la stretta, con 
un'inflazione al 10%, è già in 
corso d'opera da lungo tempo. 
In Germania è già pronto un 
progetto di aumento delle im
poste che scatterà dopo le ele
zioni di fine anno. Era previsto 
per far fronte ai costi dell'unifi
cazione con la Rdt. ora diventa 
maggiormente necessario. In 
Italia, dicono sia Carli che 
Ciampi, l'inflazione resterà in 
corso d'anno al 6,3%. -Non ci 
sono elementi per affermare il 
contrario, naturalmente se se
guiremo la strada tracciata», 
precisa il ministro. Quando poi 
si cerca di capire su quali pre
visioni stanno lavorando i 7 al
lora si comincia ad annaspare. 
•C'è troppa incertezza per il 
Golfo - dice Carli - . D'altra 
parte i ministri finanziari non 
possono che insistere su una 
strategia di fondo sulla quale 
abbiamo trovato un accordo 
unanime: non c'è spazio per 
politiche accomodanti». Dun
que, si rivela abbastanza di 
facciata l'ottimismo con il qua
le il G7 cerca di rassicurare 
mercati ed elettori. Si coltiva la 
speranza che Saddam sia co
stretto a lasciare il Kuwait in un 
modo o nell'altro, dall'embar
go o da un intervento militare. 
Nessuno ha voglia di pensare -
almeno pubblicamente - che 
ben dillicilmente i prezzi del 
barile torneranno ai livelli di 
tre mesi fa nel breve periodo. 
La stretta monetaria su larga 
scala mette al riparo dall'infla
zione ma, come dimostra il ca
so americano, non fa bene nel 
lungo periodo alle economie 
che vogliono crescere. 

Il forte aumento della produzione 
di greggio viene accaparrato 
in vista di una crisi militare , 
La Francia propone il controllo 

Le principali borse in picchiata 
incredule sulla promessa del G7 
di salvare l'economia dalla crisi 
Forte ribasso anche a New York 

Il petrolio sfonda i 40 dollari 
Chiusa la Borsa di Tokio tutte le altre maggiori han
no iniziato la settimana con nuovi forti ribassi.-Il pe
trolio è schizzato sopra 40 dollari il barile a Londra e 
37,75 a New York. Il dollaro ha perso dieci lire scen
dendo a 1165. Le prime decisioni annunciate a Wa
shington nel corso delle riunioni monetarie anziché 
dissipare l'incertezza l'aumentano. Unico riferimen-
to.il pericolo di guerra. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. L'unica proposta di 
intervento per fermare la cadu
ta dei mercati azionari, una ini
ziativa per stabilizzare i prezzi 
del petrolio chiesta al G7 da 
Pierre Beregovoy. è rimasta 
senza eco. «Chissà se hanno 
sentito* ha commentato il mi
nistro francese. Di qui un mer
cato mondiale dominato dal 
paradosso di una merce ab
bondante oggi, forse in surplus 
fra qualche mese, il cui prezzo 
però ignora ogni «legge- di 
mercato e continua a salire. Il 
petrolio a 40,15 dollari a Lon
dra consegne fra quindici gior
ni nonostante che i soli paesi 
OPEC abbiano pompato 22 
milioni di barili al giorno in set

tembre, 2,5 milioni di barili in 
più di quanto astraevano pri
ma della chiusura delle espor
tazioni da Irak e Kuwait (infor
mazioni dell'Agenzia Intema
zionale dell'Energia). 

Il petrolio si accaparra: gli 
accaparratori credono persino 
di sapere il giorno in cui il Me
dio Oriente esploderà brucian
do la vita di centinaia di mi
gliaia di persone e le risorse di 
interi popoli. Ma il G7 non sen
te, anzi, continua a scrivere 
sulla carta obiettivi che oggi 
paiono una irrisione funesta: 
l'inflazione verrà combattuta 
senza aumentare i tassi d'inte
resse. anzi lasciando svalutare 
un pò li dollaro, saranno evitati Pierre Beregovoy 

sia la recessione che nuova in
flazione. Col petrolio a 40 dol
lari. cioè ormai avviato al rad
doppio rispetto ai prezzi ante
crisi. 

Ieri alla Borsa di New York è 
mancata persino la reazione 
difensiva. Dopo una apertura 
quota 2460 dell'indice Dow, il 
2% di ribasso, la discesa conti
nuava per arrivare al 2,5% a 
metà serata per poi chiudere a 
-2.36. Già la settimana scorsa 
la seconda banca statunitense, 
la Chase Manhattan, aveva an
nunciato perdite e il licenzia
mento di cinquemila impon
gati su 45 mila. Persino le "buo
ne notizie» sono cattive notizie: 
se passa il Piano Major per la 
riduzione di due terzi dei debiti 
ai paesi in via di sviluppo, più il 
rinvio per gli interessi, bisogne
rà incassare perdite ancora per 
anni ed anni. Se il Fondo mo
netario sottoscriverà le perdite 
dei paesi più colpiti dal blocco 
navale nel Golfo -almeno 14 
miliardi di dollari, secondo la 
stima americana -bisognerà 
pur distogliere queste risorse 
da altre parti. O prendere la via 
della creazione di moneta, in 

un modo o nell'altro. Una pre
visione realistica conduce pro
prio a questa conclusione: l'in
capacità dei governi a motiva
re correttamente la politica 
economica e strumentarla, nel 
clima ormai incombente del
l'economia di guerra, porterà 
sia nuova inflazione che la re
cessione economica. Del re
sto. autorevoli economisti de
gli Stati Uniti non teorizzano 
già l'inflazione come una im
posta sull'uso della moneta ? 
Quindi un sostituto indolore, 
visto che consente al potere le
gislativo di defilarsi, delle rifor
me fiscali. 

Il dramma dell'impotenza 
non è solo del G7 o dell'attuale 
leadership statunitense. La cri
si finanziaria precede in Euro
pa in forme sempre più deva
stanti. A Francoforte il nuovo 
ribasso del 2,11% pud ben ri
flettere una prospettiva di ri
dotti profitti per alcuni anni 
dovuta alla unificazione. Ma a 
Londra il nuovo ribasso 
dell'1.74% si accompagna a 
crisi di intermediari finanziari e 
di gruppi di dimensioni desta
bilizzanti. Il Cancelliere John 

Major per stabilizzare la sterli
na ha dovuto promettere che 
non ridurrà il tasso del 15% no
nostante lo stato di recessione 
e il recupero in termini di squi
librio commerciale, Cosi fa
cendo pero condanna le im
prese più indebitate - o in crisi 
di realizzo, come quelle Immo
biliari • a sprofondare sempre 
più nelle difficoltà. 

Il Governo di Londra vuole 
presentarsi agli elettori, il pros
simo anno, ripulito dall'accusa 
di avere provocato la più lunga 
e più grave scivolata inflazioni
stica dei tempi di pace. Intanto 
allontana la sterlina dall'ade
sione all'Accordo Europeo di 
Cambio contribuendo ad ac
centuare l'instabilità fra gli 
stessi paesi della Comunità. 
Perchè se il dollaro dovesse 
deprezzarsi ancora - e solo la 
guerra pud evitarlo, allo stato 
del fatti • il Sistema Monetario 
Europeo dovrà avviarsi all'au
mento delle divergenze nei 
tassi d'inflazione e quindi a un 
nuovo round di svalutazioni-
/rivalutazioni. Alla recessione 
si andrebbe infatti in ordine 
sparso, più divisi che mai. 

Rallentati gli effetti del rincaro del petrolio 

Sorpresa di settembre: 
alt alla corsa dei prezzi 
Il costo della vita a settembre rimane fermo al 6,3% 
(atto registrare ad agosto. Volendo, si possono tro
vare in questa notizia inattesa i motivi di consolazio
ne per un'inflazione che comunque rimane ben al 
di sopra di quella degli altri paesi industrializzati. 
Ma, avvertono alcuni, è solo diluito nel tempo l'ef-
fetto-Golfo. E intanto Carli pensa a sterilizzare la 
scala mobile dal caro petrolio. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Sorpresa, l'infla
zione si è fermata. Nonostante 
l'effetto-Saddam facesse pre
vedere. se non proprio sfracel
li, almeno un robusto ritocco 
all'insti, l'indice dei prezzi al 
consumo sembra essersi stabi
lizzato sui livelli raggiunti ad 
agosto Livelli beninteso già al
ti (siamo tornati a quelli di 
gennaio), tanto che sembrano 
lontanissime le previsioni otti
mistici e che volevano l'infla
zione licondotla intorno al 5% 
entro Iti fine dell'anno 

Come si ricorderà, il mese 
scorso il tasso tendenziale 
(quello che calcola l'inflazio
ne su !)ase annua) era schiz

zato dal 5,7 al 6,3%, in conse
guenza soprattutto del rincaro 
generalizzato dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. Anche a 
settembre la loro corsa è pro
seguita ma - almeno questo ci 
dicono le rilevazioni condotte 
nelle otto città campione - le 
conseguenze sull'andamento 
generale dei prezzi non sono 
state cosi negative come ci si 
attendeva. 

Su scala nazionale l'incre
mento mensile è stato dello 
0.6%, che mantiene fermo il 
tasso tendenziale annuo. Nelle 
singole città gli aumenti mensi
li variano dallo 0,3% di Bolo
gna allo 0,9% di Genova e Na

poli. Negli altri centri presi in 
esame si passa dallo 0,4% di 
Trieste, allo 0,5% di' Milano e 
Palermo fino allo 0,6% di Vene
zia e Torino. Sui risultati hanno 
inciso In modo differente le va
rie voci di spesa. Sotto tensio
ne ovviamente quella riguar
dante 'elettricità e combustibi
li», che ha risentito dei continui 
aumenti dei prodotti per il ri
scaldamento. Aumenti che pe
rò si sono riflessi in modo poco 
omogeneo sul panorama na
zionale: nelle città del Nord in
fatti i ritocchi mensili per que
sta voce sono stati assai sensi
bili. compresi fra l'I,4% di Bo
logna e II 3,5% di Venezia; mol
to più contenuti al Mezzogior
no, dove l'incremento mensile 
si è arrestato allo 0,5%. 

Tuttavia, se proiettata sul
l'arco dell'anno, la voce dei 
consumi energetici ha fatto se
gnare in tutti i comuni aumenti 
molto forti: dal 13% di Palermo 
al 19,2% di Genova. E anche i 
continui «salti in lungo» del 
prezzo della benzina hanno 
pesato in misura dello 0,6% 
sulla voce •trasporti». 

Come si spiega allora la sta
bilità dell'indice registrata a 
settembre? In primo luogo col 
fatto che gli incrementi di que
sto mese sono stati in alcuni 
casi inferiori rispetto a quelli 
del settembre scorso. È il caso 
di Bologna, Palermo e Trieste. 
Inoltre, a raffreddare l'inflazio
ne, hanno contribuito i mode
sti aumenti, quando ci sono 
stati, fatti segnare dalle altre 
voci, dall'alimentazione alla 
casa all'abbigliamento. Unico 
incremento, per così dire di ti
po «stagionale», quello legato 
alla voce «tempo libero»: la ri
presa del campionato di calcio 
(con il caro-stadio), e la ria

pertura dei cinema dopo la 
pausa estiva hanno fatto salire 
i prezzi in alcune città, mentre 
in altre si stanno registrando 
tardivi rincari sui pubblici eser
cizi. 

In pratica, aumenti pur co
muni alle varie città, sembrano 
trovare tempi di applicazione 
diversi. E questa la tesi soste
nuta dai tecnici del comune di 
Bologna. Ciò avrebbe «diluito». 
ma non neutralizzato l'effetto 
Golfo. 

L'inflazione italiana dunque 
continua a correre. Stando pe
rò alle dichiarazioni del gover
natore della Banca d'Italia, al
meno per quest'anno dovreb-

GuWo Carli 
(a sinistra), 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
(a destra) 

be aver raggiunto il suo tetto 
massimo, «Vari elementi - ha 
dichiarato l'altro giorno Ciam
pi a Washington - inducono a 
ritenere ragionevole a dicem
bre un tasso intomo al 6,3%». 
Alle ricette «monetaristiche» in
dicate da Ciampi si aggiunge 
quella del ministro del Tesoro, 
che sempre dalla riunione 
americana del G7 auspica mi
sure di contenimento dell'in
flazione «chiare e nette». Qua
li? Innanzitutto evitando l'indi
cizzazione del movimento al 
rialzo dei prezzi petroliferi. In 
altre parole, sterilizzandone gti 
aumenti al momento di calco
lare gli scatti di scala mobile. 

— — — — Utili (e dividendi) record per la finanziaria di famiglia che controlla tutto il gruppo Fiat 

L'Ili gonfia il portafoglio di casa Agnelli 
La crisi del mercato automobilistico è alle porte, ma 
i suoi colpi, se si avvertono negli stabilimenti coin
volti nella cassa integrazione, non hanno ancora ef
fetti concreti sui conti di casa Agnelli. L'Ili, la finan
ziaria che controlla tutto il gruppo Fiat (dipenden
do a sua volta dall'accomandita di famiglia) ha 
chiuso un bilancio record, distribuendo sontuosi di
videndi. 

DARIO VENEQONI 
tm MILANO. L'Ifi ha chiuso un 
altro anno di bilanci d'oro. La 
famiglia Agnelli, tra i cui com
ponenti di trovano I proprietari 
di tutte le azioni ordinarie 
(quelle che contano) della fi
nanziaria più potente del pae
se, non ha anche per quest'an
no motivo di lamentarli. La so
cietà ha realizzato un utile net
to di quasi 167 miliardi, contro 
i HOdell'annoscorso,consen

tendo cost l'Incremento del di
videndo. Le azioni ordinarie 
(quelle degli Agnelli) riceve
ranno 315 lire contro le 250 
dell'89: le privilegiate (quelle 
trattate in Borsa) 365 in luogo 
di 300. 

Dall'assemblea della finan
ziaria, ieri mattina, non sono 
venute sensazionali sorprese, 
quanto piuttosto la conferma 
di un orientamento: quello di 

riunire progressivamente nella 
accomandita di lamlglla il con
trollo sull'intero capitale ordi
nario dell'Ili. L'accomandita 
possiede Infatti ormai l'82% del 
capitale ordinarlo Ifi ed ha au
mentato anche la propria quo- ' 
ta di controllo delle privilegia
te. 

Se qualcuno tra i molti com
ponenti della famiglia decides
se in futuro di vendere le pro
prie azioni, niente paura: l'as
semblea ha deliberato l'auto
rizzazione all'acquisto di azio
ni proprie fino a un massimo 
di 80 miliardi. Non v'è dunque 
pericolo che qualche mano 
•straniera» riesca ad imposses
sarsi di anche solo una di quel
le azioni. 

L'assemblea ha fornito al 
presidente Gianni Agnelli l'oc
casione per una panoramica 
sugli interessi del primo grup

po privato del paese. Pur inter
rogato in proposito, Agnelli 
non ha voluto fornire anticipa
zioni sul bilancio semestrale 
della Rat, che sarà reso noto in 
settimana: «Il primo semestre è 
andato bene, si è limitato ad 
osservare, è il secondo che sa
rà più difficile». A livello euro
peo, infatti, «si stima che il 
mercato dell'auto subirà un 
calo del 3-4%». 

Non molto più concreto è 
stato i! presidente della Fiat a 
proposito dei colloqui con l'a
mericana Chrysier. «E' vero 
che se ne parla da troppo tem
po. ha convenuto, è ora che ci 
si decida a concludere». 

Quanto ai rapporti con i 
giapponesi, Agnelli ha ricono
sciuto che l'Europa sta andan
do in ordine sparso al confron
to. Italia e Francia sono d'ac
cordo nel chiedere «un certo ti

po di regolamentazione» (che 
significa poi il mantenimento 
di qualche barriera all'arrivo 
delle auto giapponesi), «men
tre Germania e Inghilterra han
no una posizione più liberale». 
Di certo, però, ora i giapponesi 
sono più avanti. «Hanno im
pianti nuovi, alte tecnologie, 
orari di lavoro più alti, operano 
in una società diversa e più ef
ficiente». 

Quando si potrà parlare 
dunque di una completa libe
ralizzazione? Nelle stesse ore, 
a Milano, Umberto Agnelli ha 
indicato il termine ultimo del 
2000. -Diciamo da 5 a 7 anni 
dopo l'avvio del mercato unico 
europeo», ha previsto. Per l'in
dustria auropea dell'auto sarà 
insomma un decennio decisi
vo: o si metterà al passo della 
concorrenza nipponica, o fini

rà stritolata dalla penetrazione 
dell'«auto gialla». 

Infine, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, Il presi
dente della Fiat ha trovato il 
modo di spezzare una lancia a 
favore della proposta del presi
dente della Confindustria Ser
gio Pininfarina di una ulteriore 
sterilizzazione della scala mo
bile, e per criticare quelli che 
ha definito come «gli assurdi li
miti» imposti dalla legge sull'e
mittenza televisiva. 

«Il mercato è ormai multime
diale, ha spiegato il presidente 
della Fiat, ed è assurdo stabili
re che chi 6 nella carta stam-

. pata non può operare anche 
nel settore televisivo. La nostra 
presenza in questo settore è 
soltanto allo studio. Ci interes
serebbe, ma abbiamo le mani 
legate» 

Pubblicato 
il carteggio 
tra Paolo Baffi 
e Carlo temolo 

«A nove mesi dalla prima incriminazione, mi trovo sempre 
con quella e una seconda "pendenti dal collo" come il per
sonaggio del processo di Kafka: Lui non sapeva nemmeno 
di che cosa lo accusassero, io so di essere stato accusato a 
torto, strumentalmente e per fini malvagi». È quanto scriveva 
Paolo Baffi, governatore della Banca d'Italia, (nella foto) in 
una delle sue ultime lettere indirizzate ad Arturo Carlo .te
molo. Questa lettera fa parte di un carteggio che viene pub
blicalo sul prossimo numero di «Nuova Antologia», la mnsta 
trimestrale diretta da Giovanni Spadolini, che esce e line set
tembre. «Il carteggio • si legge in una sintesi resa nota dalla 
rivista • è centrato soprattutto, sugli anni di Baffi come gover
natore della Banca d'Italia dall'agosto del 1975 a quell'ama-
rissimo autunno del 1979, che vide l'attacco all' autonomia 
dell' istituto. Proprio in quegli anni, segnati da minacce di 
destabilizzazione istituzionale. Baffi seppe servire la repub
blica con esemplare devozione, in un' opera costantemente 
ispirata dall' idea di fedeltà alla banca d'Italia e dal senso 
sempre vivo degli interessi nazionali». «Il carteggio - prose
gue - testimonia come il complotto di cui Baffi era rimasto 
vittima, un complotto organizzato da potenti intrecci politi
ci, affaristici, giudiziari, era volto a colpire un simbolo dell' 
"altra Italia"». 

LaConsob 
sospende 
la raccolta 
di risparmio via tv 

Assoturìsmo: 
Finanziaria '91 
troppo avara 
con il settore 

Ricetta di Piga 
per privatizzare 
le Partecipazioni 
statali 

La «scure» della Consob si 
abbatte di nuovo sulla rac
colta di risparmio effettuata 
per via televisiva: stavolta gli 
strali della commissione 
hanno colpito la società <Eu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rocentro spa». La Consob ha 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ieri sospeso cautelativamen-
te, per 60 giorni, le operazioni di sollecitazione del pubblico 
risparmio proposte sui canali televisivi Telecentro, Video Pi
sa e Rete Amica. La delibera è stata notificata ieri e si riferi
sce, precisa una nota, a quei programmi -nel corso dei quali 
vengono descritte iniziative finanziarie del gruppo "Euro-
centro spa" e di società a questa legate, consistenti fra l'al
tro, in prestiti a favore della stessa, remunerati da interessi 
monetari e /o beni mobili di vario genere». 

Il turismo deve essere consi
derato un elemento trainan
te della nostra economia. 
ma ancora una volta, nel
l'impostazione della legge fi
nanziaria '91 è relegato al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ruolo di cenerentola. Lo ha 
mmmmmmmmmmmmmmmmm detto Claudio Niola. segreta
rio nazionale Assoturìsmo. l'associazione di settore aderen
te alla Confesercenti. In questo quadro - ha proseguito - la 
riforma della legge quadro sul turismo, di cui Tognoli ha già 
preparato una revisione, e di prossima discussione al consi
glio dei ministri, non e' l'unica cosa da fare. 

Privatizzazione nelle Parteci
pazioni Statali vuol dire 
creare un vasto azionariato 
popolare. Senza restringee il 
discorso alla cessione di 
aziende o alla costituzione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di joint venture con i privati. 
mm—mm~mmmmmm~^^^m È lo stesso ministro delle 
Pp.Ss. Franco Piga a chiarire la «filosofia» delle privatizzazio
ni in un'intervista rilasciata al mensile «L'impresa pubblica». 
La diffusione dell'azionariato - spiega Piga - può infatti ri
spondere alla triplice esigenza di favorire i propositi di intese 
intemazionali, di incidere con forza sui programmi degli enti 
di gestione, che nell'arco 1990-93 prevedono investimenti 
per circa lOOmila miliardi, di ridurre il peso delle attività di 
impresa nella spesa pubblica. 

Scade il 1 ottobre il termine 
per il versamento dei contri
buti volontari relativi al tri
mestre aprile-giugno 1990. Il 
termine slitta di un giorno in 
quanto il 30 settembre cade 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di domenica. Ne dà notizia 
•»•••••*•••••••»••»••»»»•»••••••••••••» l'Inps specificando che i ver
samenti debbono essere effettuati nella classe di contribu
zione assegnata dall'istituto secondo gli importi prcstampati 
sui bollettini inviati agli assicurati. Versamenti inferiori com
portano la riduzione proporzionale del periodo utile ai fini 
del diritto e della misura della pensione. 

L'intervento della magistra
tura nei confronti del vertice 
dell'Anav, l'azienda di assi
stenza al volo, ha fornito al 
sindacato dei trasporti Cgil. 
la Fili, l'occasione per ricor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dare le carenze gestionali 
^ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ^ — dell'azienda, le relazioni sin
dacali negative a suo tempo denunciate assieme alle «politi
che clientelali». Ora la Fili chiede al ministro dei Trasporti un 
rapido intervento «per ridare all'Anav la necessaria autore
volezza decisionale». Oltretutto c'è una vertenza ancora 
aperta per l'applicazione deH'«Accordo estivo», ed è prossi
mo il rinnovo del contratto nazionale: tutti appuntamenti 
che per la Filt «non possono essere rinviati» dalla crisi del 
vertice aziendale. 

Contributi Inps: 
i l i 0 ottobre 
scade il termine 
peri versamenti 

La Cgil a Bernini: 
«Risolvere 
subito la crisi 
del vertice Anav» 

FRANCO BRIZZO 

FIUEACGIL 

LE DONNE NELLE 
COSTRUZIONI E NEL LEGNO 

NIENTE SENZA DI NOI 
27 SETTEMBRE^ DESENZANO DEL GARDA 
PALAZZO DEL AlRISMO, SALA CONVEGNI 

Donne. 
Filieo Cgil 
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ECONOMIA E LAVORO 

Industria 
Riprende 
il confronto 
per l'Ansaldo 
• i ROMA. Il ministero delle 
Partecipazioni Statali attiverà 
•con la massima tempestività, 
una verifica, coinvolgendo tutti 
i ministeri e gli enti Interessati 
al fine di ricercare ogni possi
bile occasione di attività pro
duttive che possano consenti
re all'Ansaldo una rapida ri
presa , capace di prefigurare le 
lince di rientro del personale 
sospeso», È questo il risultato • 
rcM> noto in un comunicato 
ministeriale • dell' incontro 
svoltosi ieri al ministero delle 
Partecipazioni Statali per esa
minare il problema dei €86 di
pendenti dell'azienda del 
gruppo Iri-Hnmeccanica per i 
quali sono state attivate le pro
cedure di cassa Integrazione 
straordinaria. In relazione a 
questa iniziativa 'Ansaldo e or
ganizzazioni sindacali • si leg
ge ancora nella nota - concor
deranno direttamente la riatti
vazione del confronto». 

La presidenza dice no all'acquisto, ma chi decide sono gli azionisti 

Continental, stop a Pirelli 
No secco alla proposta di fusione della Pirelli da 
parte del management della Continental: secondo il 
presidente Urban gli italiani vorrebbero troppi soldi. 
e non sarebbero a loro volta in grado di garantire 
una solida gestione alla holding. No comment di Pi
relli, che continua a far conto sul consenso della 
maggioranza degli azionisti Continental. L'uomo di 
Deutsche Bank sembra sempre convinto. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• MILANO. Sarà, anche la 
"scalata della Pirelli a Continen
tal, una telenovela economica 
in duecento puntate? Per in
tanto si deve registrare uno 
spettacolare colpo di scena: 
smentendo seccamente gli au
spici del presidente del loro 
Land, che si era detto entusia
sta della fusione con gli italiani 
meno di una settimana fa, i di
rigenti del gruppo di Hanno
ver, guidati dal presidente 
Horst Urban, hanno ufficializ

zato con una conferenza stam
pa un secco no all'operazione 
(il conferimento alla Conti
nental del settore pneumatici 
della Pirelli in cambio di un 
controllo dell.-) Pirelli holding 
sull'intero gruppo). 

Ecco le ragioni con le quali il 
«vorstand», il consiglio di ge
stione, cui partecipano anche i 
rappresentanti del sindacato, 
ha suffragato il suo no all'una
nimità. la cifra minima'richie

sta dagli italiani per il conferi
mento della Pirelli Tyre, 1 mi
liardo e 800 milioni di marchi, 
sarebbe più che doppia rispet
to al suo valore reale, cioè 800 
milioni di marchi, circa 600 mi
liardi di lire; inoltre sarebbero 
sopraslimate le sinergie previ
ste dalla Pirelli, che ha parlato 
di un risparmio, grazie alla ra
zionalizzazione produttiva, di 
altri 400 milioni di marchi: se
condo l'espcnenza Continen
tal per ottenere un simile risul
tato occorrerebbero Investi
menti eccessivi e comunque 
sarebbe inevitabile l'alienazio
ne di parti del business tede
sco, infine, sarebbero incerte, 
macchinose e costose le pro
cedure con cui Pirelli prevede 
di arrivare al controllo com
plessivo sul gruppo. Anche 
qui, secondo il management 
Continental, alla fine tocche
rebbe a quest'ultima Indebitar
si all'esterno, e in un momento 

di congiuntura sfavorevole. 
Insomma un no secco a 

quella che viene giudicata una 
•scalata ostile». Un no per la 
venta tutt'altro che inaspettato: 
si sapeva sin dall'inizio che Ur
ban e i suoi collaboratori non 
intendevano perdere la loro 
autonomia, e che avrebbero 
contrastato II progetto Pirelli, 
nato esplicitamente per conse
guire, alla fine, il controllo stra
tegico sulle attività industriali 
della Continental. 

La risposta della Pirelli an
cora una volta è stata formal
mente assai distaccata: «siamo 
informati, al momento oppor
tuno commenteremo». In real
tà in piazzale Cadorna devono 
essere molto infastiditi: si 
aspettavano probabilmente 
una resistenza meno frontale 
ed esplicita. Contavano molto 
sui -miti consigli» che sarebbe
ro dovuti arrivare a Urban non 
solo dagli ambienti politici, ma 

soprattutto dalla famosa mag
gioranza di azionisti, anche te
deschi, cui fanno nlerimento 
dall'iniziodell'operazione 

Ma per l'appunto qua l'è la 
nuova maggioranza? Questo 
innanzitutto vuol sentirsi dire 
pubblicamente il vertice della 
Continental, convinto eviden
temente di poter influenzare 
una parte dell'azionariato, as
sai frazionato, della società. E 
proprio questo gioco di allean
ze gli italiani non vogliono an
cora scoprire. 

In ogni caso è presto per 
parlare di rottura lo stesso Ur
ban ha lasciato aperta la porta 
a una nuova trattativa senza 
pregiudiziali. Ma soprattutto, 
da Ulrich Weiss, presidente 
dell'altro organo di direzione 
del gruppo, il consiglio di sor
veglianza, e soprattutto espo
nente autorevole di Deutsche 
Bank, il principale azionista, 

Orlando Pirelli 

viene un giudizio tuttqdivcrso: 
la fusione «è auspicabile e ne-
ecssana» Weiss chiede ora 
una trattativa alla pan. Che 
non sarebbe l'azzeramento 
chiesto da Urban, ma al con-
trano là rinuncia a far valere il 
peso del fatturato della Conti
nental, supenore a quello della 
Pirelli Tyre. 

Come si diceva all'inizio, la 
telenovela è complessa, e non 
sembra destinata a chiudersi 
in poche puntate. 

Accordo Otivetti-Aeroflot 
L'azienda di Ivrea fornirà 
il nuovo sistema informatico 
della compagnia aerea 
• I MILANO Alla vigilia della 
pubblicazione del suo bilancio 
semestrale la Olivetti ha messo 
a segno un colpo importante, 
strappando alla concorrenza 
una commessa del valore di 5 
miliardi per la fornitura di un 
nuovo sistema informativo per 
la compagnia di bandiera so-
vieliva AerofloL La casa di 
Ivrea installerà presso la sede 
centrale di Mosca un centro di 
commutazione messaggi per 
l'aviazione civile sovietica. Il 
nuovo sistema permetterà di 
adeguare il centro Aeroflot alle 
nuove nonne stabilite dall'or
ganizzazione intemazionale 
dell'aviazione civile. 

All'Olivetti si sottolinea l'im
portanza del contratto soprat
tutto per le prospettive che 
apre- l'Aeroflot è infatti la più 
grande compagnia aerea del 
mondo; gestisce la più grande 
flotta di velivoli con scali in tut
ti i continenti. Nel 1989 il suo 

traffico passeggen ha superato 
i 132 milioni di persone. 

Diramata questa buona no
tizia, ad Ivrea ne devono pero 
incassare una pessima: è stalo 
infatti formalizzato il passaggio 
di Luigi Mercurio (ex ammini
stratore delegato della Osa, 
OlivetU System and Networks, 
la maggiore società operativa 
del gruppo) alla Memorex Te
lex, il maggiore produttorie 
mondiale di periferiche per 
elaboratori Ibmconpatibili. 

Mercurio, considerato da 
molli come uno dei massimi 
artefici del successo della Oli
vetti nel personal computer» 
(all'epoca del fortunato lancio 
de!!'M24) due anni fa era stato 
posto al vertice della Osn. Ma 
un duro contrasto sulle strate
gie l'aveva portato alle dimiss-
sioni dall'incarico, qualche 
mese fa. Per qualche mese e ri
masto nel gruppo, fino al di
vorzio odierno. 

BORSA DI MILANO Lieve ripresa all'inizio, poi 0 rinculo 

• 1 MILANO. All'inizio la Borsa è sembrata 
accogliere il messaggio •rassicurante» del 
Fmi, sebbene le borse estere fossero di pare
re contrario essendo tutte in ribasso. Il Mib 
che alle 11 segnava + 0,5, alle 12,30 però di
mezzava il vantaggio portandosi poi sui li
velli di venerdì. Le grandi del listino hanno 
avuto un andamento contrastante. Le Fiat 
hanno segnato un progresso dell'I. 14%, le 
Generali di uno scarso 0,25%, mentre le 
Montedison hanno avuto un ribasso 
dell'1,12%. I moli di De Benedetti, Olivetti e 
Cir, hanno avuto anch'essi frazionali recu

peri, mentre fra i titoli intermedi un vistoso 
balzo in avanti registrano le Ifi, con il 4,46% 
in più, ma per contrasto c'è un calo quasi 
analogo delle Fondiaria (-4,03%). Le Ifi so
no state favorite dalle buone aspettative per i 
risultati semestrali. In rialzo anche le Piallo
ne dell'1,67%, che sembrano non aver risen
tito del rifiuto dell'offerta da parte di Conti
nental, (che però non preclude altre trattati
ve). Dalle 11,19alle 12,19c'èstato un black
out nelle corbeilles che ha interrotto le con
trattazioni. In buon rialzo le Amef risparmio 
col 4.54% in più. D/cC. 
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- 1 17 
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- 1 13 
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R A G SOLVER 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 
S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R I S P P 
S l S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 
S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 
U N I P A R 

U N I P A R R I S P 
W A R 8 R F D A 

W A R C I R A 

W A R IF IL 

W A R IF IL R I 

W P R C M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 0 6 6 

2 7 9 0 

2 6 1 0 

3 3 3 0 

6 0 0 3 

2 4 4 9 

1 7 9 2 

2 4 S 2 

1 1 7 0 

2 1 5 2 

1 1 9 0 
5 5 1 0 

1 2 2 3 
3 7 3 0 

1 1 3 7 0 
1 1 6 9 0 

8 0 0 

9 3 0 
6 7 0 0 

2 3 0 0 

6 6 3 5 

1 9 9 0 

1 3 2 0 

9 3 9 

3 6 1 0 

2 0 5 0 

3 8 5 5 

1 6 4 » 

2 3 5 0 

1 5 8 0 

1 3 9 0 

1 0 0 

8 1 

7 2 5 5 

2 9 5 0 

1 6 9 7 5 
6 4 5 0 

3 5 2 0 

1 9 6 9 

1 1 7 0 0 
1 8 0 2 0 0 

8 9 9 0 0 

9 0 5 

4 9 3 

4 9 1 0 

1 9 2 3 

4 2 0 1 

7 0 2 0 

2 9 5 0 

1 6 4 0 0 
3 1 4 9 

2 3 0 0 
9 2 0 0 

1 8 2 0 

2 4 7 2 

2 4 3 5 

9 0 1 

6 5 5 0 

4 6 7 0 0 

1 5 5 0 

1 1 5 0 

2 2 9 0 

3 8 1 5 
1 3 0 5 

1 0 6 8 

4 8 1 5 

3 0 1 0 

2 6 0 5 
2 1 2 0 

1921 

2 3 9 9 

7 2 5 

3 4 0 0 

1 3 0 0 0 

7 2 0 0 
3 1 2 0 

1 1 1 8 

1151 

1 6 8 

1 5 5 

2 4 2 0 

1 3 0 2 
2 4 0 0 

3 8 9 . 5 

3 0 0 

1 0 4 
• 0 7 1 

0 3 6 

0 2 8 
-4 1 2 

1.82 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 1 8 0 

0 0 9 
1 6 4 

• 0 9 0 

- 2 1 » 

• 0 5 1 
0 0 9 
0 3 4 

- 0 . 3 7 

• 1 9 0 

• 2 , 1 9 

0 8 8 

7 , 0 3 

3 3 3 

^,33» 

- 0 . 3 1 
-4 3 2 

- 6 6 3 

0 . 1 3 

1 7 9 

0 , 0 0 

- 1 19 

2 9 9 

0 0 0 

• 1 2 2 

0 2 1 
0 3 4 

4 4 6 

OOO 

0 1 4 

0 9 2 

2 5 0 
- 0 9 9 

- 1 9 4 

, 0 , 5 6 
• 0 4 0 

0 3 1 

3 2 2 

0 0 5 

0 2 7 

1 6 5 
0 0 0 

- 0 , 0 3 

0 0 0 

1 6 8 

1 11 

0 9 6 
- 0 5 7 

0 11 

- 0 7 » 

0 4 7 

- 0 , 9 4 

0 0 0 

- 1 2 9 

- 0 3 9 
- 0 8 4 

0 19 

0 3 1 

0 3 3 

- 0 9 5 
• 0 4 2 

• 0 9 8 

• 0 9 3 

0 0 0 

• 3 , 5 » 
0 0 0 

0 2 8 

• 2 5 0 

1 9 4 

- 1 6 ? 
2 7 9 

• 1 9 0 

1 0 4 

6 7 2 

0 8 4 

- 1 6 4 

4 53 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A C O E S R I 

A I T I V I M M O B 
C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

1 9 5 0 0 

10410 

4 4 6 5 
16400 

5 0 0 0 

4 8 0 0 

4 9 3 3 

- 5 6 4 

• 0 9 0 

- 9 7 8 
- 0 67 

• 1 5 7 

0 0 0 

- 1 6 9 

INDICI MIB 
m a i o Y a k » » 

I N D I C A M I O . . . 
A L I M E N T A R I 

A S S I C L | R A T . „ 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMUNICAI . 
G.ETTRQTEC,,. 
FINANZIAR.* „ 

I M M O B I L I A R I 
MECCANICHE.,. 

MIN.ERA.f1ie... 
TESSILI 
D I V E R S E 

8 1 9 

1059 

9 5 1 

9 1 0 

P r e e . V » r . % 

8 1 8 

1068 

9 5 6 

0 0 3 

_°JS 
- 0 7 5 

- 0 . 5 » 

0 9 9 

7 0 5 707 - 0 2 » 

0 2 9 9 2 8 0 . 2 2 

. 9 9 5 . 

•ft»*L 
9 2 » 

BSO 

lfl20_ 

JtXL. 
. M 4 _ 

912, 

8 5 2 

8 9 4 

• 9 4 

9 2 5 

8 4 9 

1035 

6 2 3 

8 9 6 

9 1 3 

9 6 3 

0 . 1 5 

0 2 3 

0 3 2 

0 12 

- 1 . 4 5 

0 .64 

2 0 3 

- 0 . 1 1 

- 1 2 7 

R I S A N A M E N T O 
V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

6 2 5 5 0 

1 2 5 1 

4 4 7 0 

- 2 0 5 
- 2 2 7 

0 3 4 

MECCANICHE AUTOMOBIUST . 
A E R I T A L I A O 

D A N I E L I E p 

D A N I E L I R I 
O A T A C O N S Y S 

F A E . M A S P A 
F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 
F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G U A R D I N I 

O I L A R D R P 

I N O , S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L I . I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z , . 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W A E R I T A L I A 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I RI W 

W O L I I V E T 9 » / . 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 
W O R T H I N G T O N 

3 3 9 0 

8 0 4 0 

5 0 5 0 
4 2 9 0 

3 9 3 0 

1 5 0 0 0 

« 2 3 1 , 
4 5 5 0 

4 7 1 9 

3 0 3 3 
6 5 3 0 

2 8 9 5 0 

3 3 1 0 

3 6 0 5 

1 3 6 » 

1 0 3 0 

9 9 0 

• 1 3 0 
3 1 0 0 

8 5 1 

7 0 0 
2 0 0 0 
2 4 2 0 

5 8 8 0 

3 8 2 0 

2 8 0 0 

2 9 6 2 

1 2 9 0 0 

1 2 5 0 0 

9 8 0 0 

3 1 7 8 0 

9 7 3 0 

1 1 0 0 0 

1 0 9 5 0 

1 U 0 

2 3 7 0 
9 0 2 0 

6 1 4 0 

4 4 9 2 

3 5 9 » 

1 0 2 0 

9 5 3 

4 4 0 0 

1 6 3 
9 0 0 0 0 

1 7 8 

3 7 3 

1 3 9 

3 4 9 

3 0 0 

3 7 0 1 0 

3 3 9 0 

- 4 6 3 

2 4 2 

0 3 3 
- 1 1 6 

7 . 1 0 
0 . 4 7 

1.14 

2 2 6 

0 . 4 0 
2 . 4 3 

• 0 . 3 1 

1 5 » 

• 0 . 1 5 
0 . 6 6 

1 .11 

0 4 9 

0 0 0 

0 3 1 
• 0 4 7 

• 2 1 2 0 
- 2 3 14 

4 7 1 

- 5 0 8 

0 0 0 

0 6 9 

1 8 6 

• 0 5 4 

- 1 . 9 » 

- 2 7 2 

2 , 0 8 

0 0 0 
- 0 . 2 1 

• 9 . 0 2 

• 0 4 5 
- 2 0 8 

_£iZ 
' 0 3 3 

- 3 3 9 

- 0 8 4 

- 1 . 3 5 

1 9 0 
- 3 7 » 

3 4 8 

1 8 8 
- 3 1 3 0 

4 7 1 

- 9 7 0 

3 » 3 » 

2 3 5 

2 3 9 

- 1 0 4 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K , 

F A L C K R I P O 
M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

3 9 7 

1 1 0 1 

6 2 0 0 

9 7 9 9 

3 3 5 0 

9 0 0 0 

1 0 5 

• 0 5 0 

4 8 » 

2 . 1 3 
4 13 

7 9 8 

0 0 0 

3 4 5 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 
F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 
L I N I F R P 

R O T O N D I 
M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E . 
R A T T I S P A 

S I M I N T 

S T E F A N E L 
Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 9 0 0 

9 1 9 0 
5 5 5 0 

3 7 7 0 

2 7 5 

2 4 1 0 

4 0 9 0 

9 4 7 0 
9 0 5 0 

1 2 3 0 

1 0 0 0 

5 1 5 0 0 

5 8 5 5 

5 2 0 0 

5 9 5 0 

2 5 3 9 

5 9 4 6 

6 5 0 0 

4 3 0 0 

1 2 7 2 0 

9 4 0 0 

0 8 3 
- O l i 

0 9 1 

• 3 3 8 

1 10 

- 9 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 1 . 6 0 

• 4 7 6 

0 0 0 

• 0 7 9 

- 0 1 0 

2 , 5 0 

0 0 0 
• 0 7 3 

0 1 8 

0 0 0 
0 7 1 

0 4 » 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

C I G A R I N C 
C O N A C O T O R 

7 6 0 0 

2 4 9 9 

3 8 7 0 

2 4 0 5 

1 6 5 1 0 

1 1 3 

- 0 0 8 

•3 2 5 

- 1 2 3 

0 0 » 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
T i t o l o 

A T T I V I M M - 0 9 C V 7 , 5 % 

B R E O A F I N 6 7 / 9 2 W 7 % 

C I G A - S S / 9 5 C V 9 % 

C I R - 9 S / 9 2 C V 1 0 S 

C I R - 9 6 / 9 2 C V 9 S 

E F I B - 9 S I F I T A L I A C V 

E F I 0 - 8 « P V A L T C V 7 % 

E F I B A N C A - W N E C C H I 7 % 

E R I D A N I A - 4 6 C V 1 0 7 6 H 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M O B I L - 9 9 C V 1 0 % 

F E R F I N - 9 9 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 % 

F O C H I F I L - 9 2 C V 8 W 

G I M - a f t / 9 3 C V 6 . 5 H 

I M I - N P I G N 9 3 W I N O 

I R I S t F A - O S / 9 1 7 % 

I R I - A E R I T W 9 6 / 9 3 g % 

IR I -B R O M A 9 7 W 9 . 7 5 % 

I R I - B R 0 M A \ r V 9 2 7 % 

I R I - C R E O I T 9 ! C V 7 % 

I R I - S T E T » 9 / 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T W 9 4 / 9 1 I N O 

M A G N M A R . 9 S C V 6 % 

M E 0 I O B - B A R L M C V « % 

M E D I O B - C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B - C I R R I S P 7 % 

M E O I O B - F T O S I « 7 C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E U C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E U É X W 2 % 

M E O I O B - I T A L G 9 5 C V 9 % 

M E O I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E D I O B - U N I F R I S P 7 % 

M E D I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E O I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E O I O B - P I R 9 6 C V 6 . 5 H 

M E 0 I O S - S A I P E M C V S % 

M E D I O B - S I C I L 9 5 C V 9 % 

M E D I O B - S I P 9 1 C V 9 S 

M E D I O B - S N I A F I B R E 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - e 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M - F F 1 0 S 

O L C E S e - « « / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T 1 - 9 4 W 6 3 7 6 % 

O P E R E B A V - 8 7 / 9 3 C V » % 

P I R E L L I S P A - C V 9 . 7 6 % 

R I N A S C e N T e - » » C V 9 . S % 

R I S A N N A 8 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 9 7 / 9 7 C V 9 , 5 % 

S E L M - « 6 / 9 3 C V 7 % 

S I F A - 9 9 / 9 3 C V » % 

S N t A B P D - 9 S / 9 3 C V 1 0 % 

C o n i 

1 7 9 . 2 5 

107 .05 

1 0 3 

« 7 . 6 

9 5 

104 

9 7 . 1 

193 .» 

1 0 4 . » 

9 S . 3 

9 9 . 5 5 

9 2 9 

9 9 6 

177 

9 3 . 5 

119.7 

9 7 , 4 

105.7 

9 » 

107.2 

6 2 . 5 

9 7 , 9 

9 » 

SS 

109 ,4 

2 4 9 , 1 

9 9 , 9 

1 0 4 » 

2 4 1 

9 1 

134 

1 1 » 

« 0 . 9 

« 9 , 3 

« 3 . 9 

102 9 

9 9 

9 » 

107 .3 

9 9 . 9 

9 7 . 3 

9 8 

8 0 9 5 

1 2 » » 

103.7 

1 2 0 

8 5 5 , 9 

1 1 » 

9 S 4 

9 8 5 

108 .75 

T e m i 

181 

107 ,3 

102 9 

9 7 5 

9 5 , 9 

1 2 0 1 

105 

« 6 , 7 

195 

107 

9 7 , 2 5 

6 9 . 7 

9 2 8 

9 0 

182 

9 5 

120 

9 8 5 

9 9 

106 

1 0 1 6 

9 8 2 

108 2 

2 6 4 5 

8 2 9 

9 7 , 6 

9 7 8 

8 8 

108 

2 4 9 2 

9 9 3 

104 

2 5 2 

9 1 . 3 

1 3 8 

119 

9 0 9 

8 8 , 5 

9 5 7 5 

1 0 2 9 

« 9 , 1 

9 5 » 

1 0 4 7 5 

9 5 . » 

97 9 

6 6 . 9 

9 0 . 9 

127,9 

103 7 

1 1 0 

6 6 0 

1 1 2 

9 8 , 3 

9 9 . 7 

109 

Titolo 
AZ ALlT t è 83-90 } • INÒ~ 

Z, AUT F S 94-92 IND 
AUT F S 95-92'lND 

100.15 100 10 mas: 
102.55 10255 

Ai! A t l V F S 95-95 2* Ì N 0 ~ 
AZ AUT F S 95-00 3- IN0~ 

106,65 '09,70 
103.50 10395 

62*92 2R2 15% 
82-92 ER2 15% 

101.70 10170 

IMI 
CREDOP 

5% 
194.90 10460 

g 
O30-O35 
AUTO 76 

187.00 1B7.00 

REOOPAUTÓ75" 
04.00 9400 

• NEL 84/92 
ÉNÉL64/923A ' 

78150 
101,40 

ENEL65/95~1A~ 
ENEL 86/01 lTJB~ 

111,60 
104.20 104.70 
103.80 103.65 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

O R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E O E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1176 395 

7 4 4 7 2 0 

2 2 2 5 3 5 

691 190 

3 6 254 

2 1 7 3 3 0 0 

8 594 

9 8 » 5 0 0 

1 1 9 2 4 

1 9 5 . 9 9 5 

2 0 0 1 2 5 0 

7 5 8 6 

6 4 0 7 

1543 100 

1015 8 7 5 

105 9 1 5 

192 0 5 5 

203 0 5 0 

313 6 2 0 

9 7 1 , 1 5 0 

1169 375 

745 6 2 5 

2 2 2 9 7 5 

« 9 1 5 2 5 

3 9 293 

2 1 9 7 2 5 0 

9 578 

8 9 3 8 5 0 

11.907 

1 9 5 7 9 9 

2 0 0 2 0 0 0 

7 ,601 

8 4 2 8 

1945 2 5 0 

1015 0 7 5 

100 0 3 3 

193 0 9 0 

203 6 7 0 

3 1 5 2 0 0 

9 7 4 5 0 0 

ORO E MONETE 

D e o a r o 

O R O F I N O I P E R G R I 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73 ) 
S T E R L I N A N C (P 73) 

K R U Q E R R A N O 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

le t te ra 

1 4 7 5 0 / 1 4 9 5 0 

194900 /199500 

1 0 9 0 0 0 / 1 1 5 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 / 1 1 9 0 0 0 

1 0 8 0 0 0 / 1 1 5 0 0 0 

4 5 0 0 0 0 / 4 7 5 0 0 0 

5 5 0 0 0 0 / 5 9 0 0 0 0 
6 0 0 0 0 0 / 5 9 0 0 0 0 

9 0 0 0 0 / 9 8 0 0 0 

9 9 0 0 0 / 9 7 0 0 0 

9 4 0 0 0 / 9 1 0 0 0 

8 4 0 0 0 / 9 1 0 0 0 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A V A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 

B C O S P A L O B S 

B C O S S P I R I T O 

C A S S A R I » P I S A 

C A R N I C A 

C I B I F I N F M 

C R R O M A N G O L O 

C R I S B O L O G N A 

C O F I O E 

C O F I G E P R I V 

E V E R Y F I N 

F I N C O M 

F I N C O M I D 

O A I C R I S P C V 

N O R O I T A L I A 

B O R D I T A L I A P R I V 

P A A R P R I V 

W A R A L I T A L I A P R 

C A R B C O R O M A 

C A R C O F I O E R I S 

W A R G A I C R I S P 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M O B R S N C 

W A R M E R O N E 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R P O P C R E M O N A 

W A R P O P L U I N O - V A 

S I M I N T P R I V 

S G E M S P R O S P E R O 

W A R R E P U B B L I C A 

V I L L A D ' E S T E 

1 5 5 0 

9 9 9 0 0 

3 9 5 0 

2 0 1 0 - 2 0 4 0 

235O0-2390O 

1 9 0 0 0 - 1 9 5 0 0 

2 7 5 0 - 2 9 0 0 

1 9 5 0 0 - 1 0 7 0 0 

2 0 1 7 0 0 - 2 9 4 7 0 0 

4 1 5 0 - 4 2 5 0 

3 2 6 0 - 3 3 0 0 

2 0 0 0 0 - 2 1 0 0 0 

5 7 5 

3 3 0 0 - 3 4 0 0 

1 5 5 0 - 1 5 5 0 

5 0 0 - 5 3 0 

4 0 0 - 4 2 0 

1590 

95 -107 

4 2 0 

1 7 0 - 1 0 5 

4 5 0 - 5 3 0 

7 1 5 - 7 4 0 

9 1 

2 2 0 0 - 2 4 0 0 

2 9 0 0 

2 2 0 0 

5 9 0 0 - 9 0 0 0 

3 9 0 0 - 4 2 0 0 

154300 -154400 

193-199 

13900 

UHI 

MERCATO RISTRETTO 

TITOLI DI STATO 
Pnrao 

FONDI D'INVESTIMENTO 

C~Tg£u 64/91 1 * i k 

2S3ÙSKIS2: cSE 

TECU 85/93» 76% 

7940 CCT 
102 60 CSI 

CU6Ò/94Q' 

•ra*5r»MMWM*u 

•WfORT.WBT* 

•MorOTSnrppmt 
•Momsr*>T»i'ji: 

^ « f f f H P 
sSL 

•r-iei;i-.<ii.'M 

IgiSSfi-.---. 

M F B 
Eira 

Ti to lo 

A V I A T O U R 
B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 
R R I A N T E A X A 

S I R A C U S A 
B C A F R I U L I 
B C A L E G N A N O 
G A L L A R A T E S E 
P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N D 
P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 
P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 
L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 
P O P C R E M O N A 
P R L O M B A R D A 
P R O V N A P P O L I 

B C O P E R U G I A 

C I B I E M A X A 

C I R I F M M E P L 
C I T I B A N K I T 
C O N A C O R O M 
C R A G R A R B S 
C H R P R G A M A S 
C R F D I T W E S T 
F I N A N C E 
F I N A N C E P R 
F R F T T F 
ITAL I N C E N D 
V A L T F L L I N 
B O G N A N C O 
Z E R O W A T T 

ch lua . 
2 3 4 1 

114000 
15350 

2 3 9 5 
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ECONOMIA E LAVORO 

Statali 
Il governo 
viola i patti? 
Che paghi 

• • • Roma. Il sindacato ha il fi
nito di chiedere all'ammini
strazione pubblica il risarci
mento dei danni derivati dal 
mancato rispetto degli accordi 
contrattuali. Lo stabilisce una 
sentenza (esattamente il r.u-
mero:222T) della Corte d'Ap
pello di Roma, prima sezione 
civile, notilicata ieri. La senten
za della Corte d'Appello ha 
origine da un ricorso presenta
to dal sindacato autonomo 
della scuola Snals, e patroci
nato dagli avvocati Carlo Rien-

, zi. Roberto Capestralli e Bruno 
Leuzzi • per il mancato rispetto 
degli impegni sottoscritti dal 
governo in sede di stipula del 
contratto della scuola- per il 
triennio 1985-87. «La corte -
ha spiegato l'avvocato Rienzi -
accogliendo l'appello ha stabi
lito che il sindacato ha il diritto 
di chiedere all'amministrazio
ne pubblica II risarcimento dei 
danni». A seguito della senten
za il segretario generale dello 
Snals, Nino Callotta, ha dichia
rato che il sindacato agira «in 
giudizio contro i ministeri della 
pubblica Istruzione e della 
Funzione Pubblica chiedendo 
20 miliardi di danni per il man
cato rispetto degli accordi a 
suo tempo conclusi». Nel con
tempo Callotta ha «diffidalo il 
ministro della Funzione Pub
blica ad aprire le trattative per 
il rinnovo contrattuale>. 

Nel contratto scuola per il 
triennio 85-87 il governo si era 
impegnato ad alcuni impor
tanti adempimenti. Secondo lo 
Snals, l'amministrazione non 
ha rispettato buona baile di 
questi impegni: si tratta, tra 
l'altro, della presentazione di 
un disegno di legge per la for
mazione universttaria, la pro
mozione di una politica orga
nica di interventi in materia di 
aggiomamento.organici e la 
definizione dello stato giuridi
co del personale della scuola. 
Per queste ragioni lo Snals ava-
va deciso di promuovere una 
causa innanzi al tribunale civi
le di Roma, per chiedere che 
l'amministrazione pubblica 
venisse condannata a risarcire 
i danni che inevitabilmente, 
secondo lo Snals, subisce un 
sindacato, nel rapporto con flit 
iscritti e con Uavoralori del set
tore, allorché il governo non ri- _ 
spetta i patti sottoscritti. In pri- ' 
mo grado i giudici avavano da
to torto allo Snals: il tribunale 
aveva perù escluso, in linea di 
principio, che gli Impegni as
sunti dal governo in sede con
trattuale potessero costituire 
vere e proprie obbligazioni 
giuridiche (tali quindi da pro
durre il dovere di risarcire i 
danni materiali e morali in ca
so di Inadempimento). «Ora, 
la Corte d'Appello di Roma -
ha aggiunto l'avvocato Rienzi 
dello Snals - con una sentenza 
destinata a rivoluzionare ì rap
porti tra sindacati e governo ha 
ribaltato completamente la te
si del giudice di primo grado. 
accogliendo quella degli avvo
cati». 

Democrazia 
Documento 
di sidacalisti 
milanesi 
tm MILANO. «Il sindacato 
confederale è in crisi, noi In
dividuiamo nella mancanza 
di un progetto autonomo la 
causa principale di queste 
gravissime difficolta, il nostro 
vuole essere un contributo di 
militanti sindacali non rasse
gnati»: queste le premesse di 
un documento sottoscritto da 
Piergiorgio Tibonl, segretario 
milanese dei metalmeccanici 
Osi fino al commissariamen
to avvenuto .nella primavera 
scorsa, da Sandro Venturoli, 
segretario dei metalmeccani
ci Uil, anch'egli sotto tutela 
da parte del nazionale, e da 
Augusto Rocchi, della segre
teria provinciale della Fiom 
milanese. 

Il documento costituirà la 
base di un'iniziativa pubblica 
preannunciata per il 12 otto
bre prossimo. 

I contenuti del documento 
ricalcano posizioni note nel 
sindacato sull'autunomia 
progettuale, la democrazia. 
l'antagonismo. Si sollevano I 
problemi relativi al modello 
di sviluppo, all'ecologia, alla 
giustizia sociale, alla demo
crazia nella società e nel sin
dacato. 

La paternità dell'iniziativa, 
quelle tre firme «al di là delle 
sigle», è invece un fatto nuovo 
del panorama sindacale mi
lanese. 

Vertenza metalmeccanici: 
comincia domani alTEur 
un round decisivo 
La posizione di Cgil, Cisl, Uil 

Parte la cassa integrazione 
nelle fabbriche Fiat 
Salta l'incontro al ministero 
ma Donat Cattin insiste 

Un interno 
della 

Miraliorl 
a Tonno 

«O contratto o sciopero» 
Dopo la «trasferta» di Torino (inconcludente) il ne
goziato per il contratto dei metalmeccanici ritorna a 
Roma. Oa oggi parte una «tre giorni» di trattative che 
tutti dicono decisiva. «O si fanno passi in avanti o ci 
sarà lo sciopero generale della categoria». Sullo 
sfondo, la cassa integrazione cominciata ieri alla 
Fiat per 35 mila operai. Intanto slitta l'incontro da 
Donat Cattin, che, comunque, non demorde. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Nel conto hanno 
messo entrambe le possibilità. 
Oi una (improbabile) apertu
ra delle imprese: «Allora trove
ranno un sindacato disponibi
le e pronto». Ma Fiom, Firn e 
Uilm pensano anche alla pos
sibilità che la tornata di incon
tri che comincerà oggi in Con-
(industria, non faccia fare al
cun passo in avanti alla trattati
va contrattuale. «In questo ca
so - per dirla con Angelo Airol-
di, il segretario della Cgil 

metalmeccanici - diventerà 
inevitabile lo sciopero genera
le». Uno sciopero generale di 
categoria che sarà «sostenuto» 
da tutte e tre le confederazioni, 
come hanno scritto in un co
municato le segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil. Bastano queste po
che battute per capire che la 
tre giorni di negoziato (si co
mincia oggi e si andrà avanti fi
no a giovedì) sarà decisiva. O 
la situazione si blocca o le trat
tative si interromperanno. E in 

quest'ultimo caso, diventerà 
inevitabile l'intervento «media-
torio» di Donat Cattin. Un inter
vento che nessuno dei prota-
gonsiti (né il sindacato, né la 
Federmeccanica) dice di vole
re. In ogni caso, l'incontro al 
ministero - che un po' frettolo
samente era stato convocato 
per dopodomani - sembra rin
viato a data da destinarsi. L'an
ziano esponente di «Forze 
Nuove» fa sapere pero che non 
demorde: «Il Ministro continua 
a vigilare sulla trattativa - dico
no al suo ufficio stampa - e nei 
prossimi giorni le parti saranno 
convocate per fare il punto». 
Nonostante questo al sindaca
to continuano a preferire una 
soluzione «autonoma», trovata 
cioè senza l'intervento del go
verno. L'ha confermato ancora 
ieri il numero due della Cgil, 
Del Turco: «È una cosa del tut
to normale che il governo si 
preoccupi dell'andamento di 
un rinnovo contrattuale impor
tante quale quello dei metal

meccanici e che voglia contri
buire a rasserenare la situazio
ne quando sorgono difficoltà. 
Tuttavia - ha precisato - spe
riamo che oggi gli incontri per
mettano di fare qualche passo 
in avanti». Insomma: il contrat
to e meglio firmarlo con le im
prese che al tavolo di Donat 
Cattin. 

Meglio firmarlo con le im
prese. Ma in ogni caso, è me
glio firmarlo subito. Il sindaca
to, infatti, vorrebbe poter risol
vere questa vertenza per poter
si «dedicare» alla soluzione de
gli altri problemi. Primo fra tut
ti, quello della crisi 
economica. Una crisi che ha 
già investito l'industria: proprio 
ieri è iniziata la cassa integra
zione alla Fiat. Tre settimane 
per 35 mila operai, in tutti gli 
stabilimenti, meno quelli di 
Cassino e di Val di Sangro. 
Una crisi che sembra già divi
dere il sindacato. Sempre Del 
Turco (stando all'agenzia An-

Dopo il decreto del governo e le sue assicurazioni 

Pubblico impiego, Cgil Cisl Uil 
revocano il blocco del 28 
Lo sciopero del pubblico impiego previsto per il 28 
settembre è statù revocato. Lo hanno deciso ieri i. 
vertici confederali e di categoria Cgil Cisl Uil, che si 
sono dati;Appuntamento all'8 ottobre per verificare 
la corsa finale verso l'applicazione integrale dei 
contratti di Sanità, Enti locali, aziende e Università. 
Per ora si considerano raggiunti tre degli obiettivi 
della protesta su quattro. 

RAULWITTENBBRO 

• • ROMA. Con scarso" entu
siasmo i rappresentanti delle 
categorie interessate hanno 
approvato la revoca dello scio
pero che venerdì 28 settembre 
avrebbe dovuto fermare Sani
tà, Enti locali, aziende di Stato 
e Università. Molti di loro 
avrebbero preferito una «so
spensione» fino all'effettivo su
peramento dello scoglio prin
cipale: la registrazione dei 

contratti tutt'ora bloccati alla 
Corte dei Conti, necessaria al
l'emanazione del Dpr (decre
to del Presidente della Repub
blica) che li rende operativi. 

Ma per il segretario della Cisl 
Domenico Trucchi al riguardo 
più dell'assicurazione da parte 
del governo 'che la Corte 
avrebbe anticipato l'esame dei 
contratti pubblici all'udienza 
del 27 settembre, non si poteva 

avere. E poi l'aumento degli 
acconti sugli stipendi da) 50 
all'80% non andava sottovalu
tato. E poi il fatto che nel de
creto «reiterato» dal Consiglio 
dei ministri (quello che antici
pa gli incrementi retributivi) 
fossero slate inserite per i com
parti in sofferenza certe norme 
sugli inquadramenti, era esat
tamente quel che avevano 
chiesto 1 sindacati. Infine le 
pressioni delle confederazioni 
avevano portato il ministro del 
Lavoro Carlo Donat Cattin a fir
mare finalmente l'accordo per 
la Sanità (il comunicato finale 
ne stigmatizzerà il comporta
mento) . Insomma, tre obiettivi 
su quattro erano erano stati 
raggiunti, lo sciopero non si 
poteva più confermare. 

Il quarto obiettivo, non com
pletamente raggiunto, riguar
da i soldi. Per gli arretrati, che 
Cgil Cisl Uil volevano anticipati 
al 90%, resta un acconto del 

40%. Secondo Giancarlo Fon-
tanelli, segretario confederale 
della Uil, anche questo è un 
problema che dovrebbe risol
verai presto. Se intatti la Corte 
dei Conti procede alla registra
zione degli accordi con la se
duta di dopodomani, o al mas
simo del 4 ottobre (quando 
era inizialmente in calenda
rio) i contratti diventano ope
rativi e i soldi vengono dati tut
ti. Ma chi ci dice che che que
ste scadenze vengono rispetta
te, dice II segretario della Fp 
Cgil Pino Schettino, c'è solo 
una garanzia «politica», e la 
Corte potrebbe anche respin
gere alcune delle risposte del 
governo, che sta esaminando. 
L'aggiunto dello stesso sinda
cato Luigi Agostini teme che 
gli arretrati (circa SOOmila lire 
a testa), vengano erogati.nel 
'91, quando si prevede una 
modilica delle aliquote fiscali: 

Faccia a faccia ieri con il ministro Franco Piga 

Vincoli e garanzie per Enimont: 
la Fulc detta le sue condizioni 
Precisi vincoli e garanzie nel contratto di vendita di 
Enimont. È quanto hanno chiesto ieri i tre sindacati 
Cgil, Cisl e Uil in un incontro con il ministro delle Par-
tecipazioni Statali, Franco Piga. Identificazione del 
piano industriale del gruppo acquirente, integrità 
della struttura produttiva e carattere nazionale del 
gruppo tra le principali condizioni. Ogni decisione 
rinviata alla riunione del Cipi prevista per domani. 

ELISABETTA MIRARCHI 

••ROMA La cessione ad una 
sola manodi Enimont si pud 
fare ma a patto di precisi vin
coli e garanzie per l'eventuale 
acquirente. Integrità del grup
po Enimont, carattere nazio
nale dell'azienda chimica, 
identificazione del plano di 
sviluppo dell'acquirente, sal
vaguardia e qualificazione del
le imprese presenti nel Mezzo
giorno, realizzazione di un 
progetto di risanamento am
bientale: questa la posizione 
sostenuta ieri dai sindacati 
Cgil. Cisl e Uil nell'incontro 
conFranco Piga in merito alla 
vendita dcll'Enimont. Da parte 
sua il ministro alle Partecipa
zioni Statali si e detto disponi
bile a tenere "nel dovuto con
to" le richieste dei sindacati ed 
ha rinvialo ogni decisione alla 
riunione del Cipi prevista per 
mercoledì. 

Su tutta la vicenda Enimont, 
dunque, il sindacalo non in
tende stare a guardare. Le pre

visioni sembrano ottimistiche: 
mercoledì i vincoli posti nel
l'incontro con Pisa saranno il
lustrati nella riunione del Cipi. 
•Senza dubbio - ha dichiarato 
Edoardo Guarino, numero due 
dei chimici per la Cgil - il col
loquio è stato positivo. D'al
tronde noi non vogliamo en
trare nella guerra tra i due con
tendenti. Diclamo però che i 
patti da noi indicati debbono 
essere rispettati». Le garanzie 
poste dai tre sindacati in meri
to al contratto di vendita sono 
d'altra parte di vitale importan
za per il futuro della chimica 
italiana. «Carattere nazionale 
dell'impresa e integrità del 
gruppo Enimont sono vincoli 
fondamentali se vogliamo -
spiega Guarino - che l'indu
stria chimica italiana sia in gra
do di far fronte all'apertura dei 
mercati europei e per evitare 
che tra qualche tempo si trovi 
in balia di operazioni finanzia
rie che poco hanno a che ve-

Franco Piga 

dere con la produttività». Al
trettanto imperativi restano per 
i sindacati gli impegni che l'e
ventuale acquirente dovrà as
sumersi sia rispetto all'occupa
zione delle Imprese già pre
senti Mezzogiorno, con parti
colare riferimento alla Sicilia 
ed alla Sardegna, che nella sal
vaguardia dell'ambiente. «Un 
insieme di vincoli o - come lo 
definisce Guarino - un accor
do di programma che determi
ni l'utilizzazione delle risorse 
pubbliche necessarie per il ri
sanamento ambientale, l'im
piego di risorse che vadano a 
sostegno dell'innovazione e 
della ricerca nel polo chimico, 
l'utilizzazione di ammorta

menti sociali, quali prepensio
namento e cassa integrazio
ne». 

La partita resta dunque 
aperta. Di certo la proposta dei 
«vincoli» posta dai sindacati li
mita il plano d'azione e il libe
ro gioco dei contraenti. Raul 
Cardini non ama trattare. Ha 
già fatto presente che è dispo
sto a comprare ma senza alcu
na intromissione governativa. I 
limiti invece li ha posti lo stes
so ministro Piga quando, il 20 
settembre, alla bicamerale ha 
affermato che '«Il governo ritie
ne che la politica di sviluppo 
della società vada finanziata 
con risorse proprie». Il che si
gnifica che il nuovo acquirente 
dovrà farsi carico dei novemila 
miliardi di debiti, che occorre 
pagare l'operazione di acqui
sto e che, dulcis in fundo, oc
corre farsi carico del rilancio 
necessario per raggiungere gli 
obiettivi del progetto industria
le. Sul piatto della bilancia c'è 
da una parte la proposta del
l'Eni che si e impegnata a tener 
conto di un piano di manteni
mento e sviluppo del gruppo, 
dall'altre c'è quella di Cardini 
il quale ha già previsto una for
te razionalizzazione il cui 
obiettivo si tradurrebbe nella 
liquidazione di alcuni settori 
pochi redditizi. Due plani asso
lutamente diversi tuttavia allo 
stesso prezzo. Non a caso i tre 
sindacati hanno chiesto che 
sia identificato il bussines 
pian. 

sa) Ieri ha detto: «La cassa in
tegrazione non va demonizza
ta. E una medicina normale, 
una scoperta tutta italiana per 
far fronte a crisi temporanee». 
Un giudizio che molti, anche 
nella Cgil, contestano: sono in 
tanti, inlatti, a vedere nelle 
scelte della Fiat un «uso stru
mentale delle difficoltà econo
miche» per colpire il sindaca
to. Ma tutto ciò, verrà dopo. 
Ora c'è ancora il contratto da 
fare. 

Già, ma quale contratto? Ie
ri, in una nunione delle segre
terie di Fiom, Firn e Uilm, s'è 
discusso su cosa si può trovare 
una mediazione e su cosa no. 
Si è discusso, insomma, sui 
•punti di caduta» di un'even
tuale intesa, come si dice con 
un'orribile espressione sinda
calese. E se la Federmeccani
ca - con una lunga serie di ri
fiuti, soprattutto sull'orario -
pensava di dividere il «fronte» 
dei metalmeccanici, si dovrà 
ricredere. Al termine della se

greteria di ieri, Franco Lotito, 
segretario della Uilm ha detto 
chiaro e tondo: «Senza la ridu
zione d'orario non si firma al
cun contratto». Frase ancora 
più significativa, perchè la sua 
organizzazione - nella fase di 
preparazione della piattafor
ma - era sembrata attenta 
quasi esclusivamente alle ri
vendicazioni economiche. 
Ora, invece, tutto il sindacato 
difende tutta la piattaforma. 

Ecco, allora, quali sono i 
punti sotto i quali il sindacato 
non vuole scendere. Orario: 37 
ore e mezza per tutti, magari 
da realizzarsi entro due con
tratti. Salario: in questo caso 
non ci sono quantità. Ma tutti 
giudicano «insufficienti» le 200 
mila lire offerte dalla Feder
meccanica. Diritti: più che ri
conoscimenti formali, Fiom, 
Firn e Uilm vogliono strumenti 
di contrattazione fabbrica per 
fabbrica. L'ultima parola è ora 
a Mortillaro. 

Altiero Grandi, segretario confederale della Cgil 

gli arretrati verrebbero drasti
camente taglieggiati e il gover
no si riprenderebbe un mi
glia io di miliardi. 

«Siamo stati trascinati a que
sto sciopero» ha detto il segre
tario confederale della Cgil Al
fiere Grandi difendendone la 
revoca, «un conto è farlo per 
conquistare un contratto, altra 
cosa è doverlo fare per appli
carlo. Specie in settore delica

to per l'utenza come la Sanità. 
Importante è invece cambiare 
le regole della contrattazione». 
E proprio su questo si giocherà 
il futuro delle relazioni sinda
cali nel pubblico impiego. In
tanto i medici dell'Aanao e 
della Cimo annunciano lo sta
to di agitazione se entro il 20 
ottobre il contratto della Sanità 
non sarà interamente applica
to. 

Cri» in Calabria 
I sindacati accusano 
«Il governo è inerte» 

ALDO VARANO 

• • LAMETIA TERME. Inspie
gabilmente, sulla spinosa que
stione degli appalti in Calabria 
fino ad oggi il governo s'è rifiu
tato di trovare una soluzione. 
Anzi, ha perfino snobbato di
pendenti e sindacati facendoli 
ricevere, lo scorso 19, da un 
funzionario privo di qualsiasi 
potere per decidere. 

•In una regione a rischio co
me la Calabria - sostengono i 
tre sindacali - almeno il 60% 
dei pubblici appalti hanno 
problemi di inquinamento o di 
pressioni mafiose, anche se 
non denunciate. E' quanto mai 
assurdo, quindi, che a pagare i 
maggiori costi siano i lavorato
ri, che molto spesso hanno il 
solo torto di prestare la propria 
attività lavorativa con imprese 
che vengono sottoposte a 
chiusura coercitive perchè in
diziale di associazione mafio
sa». 

Ma perchè tanta ostinata 
chiusura da parte del governo 
di Roma sulla Cig? Il sospetto, 
anche negli ambienti del sin
dacato. è che si spinga consa
pevolmente ad inasprire la si
tuazione per lare pressioni sul
la magistratura che sarà chia
mata a decidere sul sequestro 
dei cantieri dove, hanno soste
nuto Sica, la procura di Palmi 
ed il giudice delle indagini pre
liminari, le cosche hanno al

lungato le unghie sul circa 200 
miliardi d'appalti. Una strate
gia suicida che finirebbe per 
fare assumere ai lavoratori una 
parte di sostegno, sia pure in
volontario, agli intreressi dei 
clan malavitosi. 
. I tre sindacati, per questo, 
auspicano che domani matti
na (oggi per chi legge, ndr) il 
governo trovi una soluzione 
adeguata alla gravità del pro
blema «attraverso la emana
zione di un decreto ad hoc che 
garantisca il salario». Ma esiste, 
soprattutto, un problema più 
di fondo su cui il sindacato ca
labrese chiede una trattativa 
urgente per modificare «i mec
canismi della Cig contemplan
do tra le cause integrabili an
che le sospensioni di lavoro 
per l'intervento della magistra
tura o del ministero per l'Am
biente (vedi i lavori per la diga 
sul fiume Menta, dove HO la
voratori sono stati mandati a 
casa) -Se su questo punto par
ticolare non sì avranno rispo
ste gli edili proclameranno 
una giornata di mobilitazione 
regionale per Gioia Tauro. 

•Più in generale - precisano 
alla Fillea - la vertenza "Gioia" 
non può essere circoscritta alla 
megacentrale. Serve un con
fronto con il governo, la giunta 
regionale e l'Enel sui temi del
lo sviluppo complessivo della 

Cee incapace di trovare una linea 
comune nello scontro con gli Usa 

L'agricoltura 
paralizza 
Bruxelles 
Per l'agricoltura europea è confusione totale: en
tro venti giorni bisognerà dare una risposta agli 
americani che vogliono un drastico taglio per le 
sovvenzioni Cee. I ministri agricoli dei 12 non san
no cosa decidere. La politica comunitaria non 
funziona, ma nessuno è disposto a sacrifici. Dal
l'esito di questo scontro dipendono le sorti dell'U
ruguay Round. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. L'appunta
mento è per il 15 ottobre: e 
quel giorno a Ginevra l'Europa 
dovrà dire agli Stati Uniti di 
quanto è disposta a ridurre le 
sovvenzioni alla propria ma
landata agricoltura. All'offerta 
Cee, presentata nei giorni scor
si dal commissario irlandese 
Mac Shany, di diminuirle del 
30% in 10 anni, gli Usa ribatto
no che si tratta di una proposta 
ridicola e per il momento chie
dono seccamente un taglio si
no al 90% dei sussidi all'espor
tazione e fino al 70% per quan
to riguarda gli aiuti alla com
mercializzazione e alla produ
zione. 

A questo punto, almeno si
no ad ieri sera, al termine della 
prima giornata dei lavori del 
Consiglio agricolo della Comu
nità riunito a Bruxelles sotto la 
presidenza dell'italiano Sacco
mandi, nessuno sapeva cosa 
decidere. Inglesi e francesi 
hanno litigato per tre ore sul 
problema delle pecore e sugli 
incidenti avvenuti quest'estate 
nei porti francesi (i montoni 
britannici sono stati avvelena
ti) e gli altri hanno speso il re
sto del pomeriggio a lamentar
si delle difficoltà che esistono 
nei loro paesi e a dire che la 
politica agricola comune (la 
famosa Pac) non funziona, 
ma tutti a giurare che nessuno 
vuole tornare a casa per riferire 
ai propri (ed esasperati) agri
coltori che dovranno subire sa
crifici e basta. Potremmo ripe
tere: niente di nuovo sui pa
scoli europei. Questa volta pe
rò polemiche e ripicche non 
coinvolgono solo i paesi della 
Cee: lo scontro è con gli Stati 
Uniti e dal suo esito dipende
ranno le sorti dell'Uruguay 
Round, il negoziato per la libe
ralizzazione dei commerci 
mondiali che si dovrà conclu
dere. nella capitale belga ai 
primi di dicembre. E l'agricol
tura è diventato il punto noda
le di questo negoziato, che pe
rò riguarda tutta l'organizza
zione delle transazioni com
merciali del pianeta almeno 
per i prossimi dieci anni. E die
tro gli Stati Uniti ci sono i gran
di produttori mondiali, più il 
Terzo mondo sempre più affa
mato ed impoverito. Che fare 
allora? Bisognerebbe costrin
gere gli Usa a toni più miti of
frendo qualcosa in cambio, ad 

esempio sul problema dei sus
sidi all'esportazione; la propo
sta di Mac Sharry potrebbe es
sere una buona base di parten
za: rimarrebbe il 30% di taglio 
ma si lavorerebbe soprattutto 
in questa direzione. Il proble
ma in questo modo forse si po
trebbe anche risolvere, però i 
ministri agricoli non solo affer
mano che la proposta del 
commissario irlandese è il tet
to massimo sopportabile, ma 
non sono neanche d'accordo 
tra di loro sull'articolazione 
della proposta stessa. Chiedo
no quindi un esame approfon
dito, esigono che la Commis
sione (cui spetta la definizione 
della proposta) e il Consiglio 
del Commercio estero ( che 
negozierà effettivamente) non 
assumano nessuna decisione 
senza averli sentiti. I tempi pe
rò sono troppo stretti e soprat
tutto i ministri degli Esteri e del 
Commercio spingono per arri
vare ad un accordo e per un 
esito positivo dell'Uruguay 
Round. Cosi domani Jacques 
Delors riunirà la commissione 
e cercherà di chiudere la parti
ta, poi ci sarà un altro Consi
glio agricolo la settimana pros
sima a Palermo e quindi il 4 ot
tobre il consiglio del Commer
cio estero deciderà definitiva
mente. Intanto le associazioni 
di categoria sono in agitazione 
e denunciano un aggravamen
to della situazione a causa del
la siccità, l'aumento delle scor
te di molti prodotti ( burro e 
carne in particolare) e i danni 
derivanti dalla crisi del Golfo 
che ha chiuso diversi mercati. 
II tutto In un clima di assoluta 
sfiducia nei confronti della po
litica agricola della Cee. Si an
drà dunque ad un negoziato 
senza sapere esattamente co
sa succederà all'agricoltura 
europa e senza sapere quale 
sarà la politica del prossimi an
ni. 

Oggi comunque vedremo se 
la notte ha portato consiglio ai 
responsabili agricoli e si avran
no ulteriori informazioni sul
l'altro e nuovo problema che 
assilla questo settore: e cioè 
come vena affrontato e soprat
tutto quanto costerà l'ingresso 
nel mercato comunitario dei 
prodotti agricoli della ex Re
pubblica democratica tedesca 
che vengono venduti a prezzi 
molto bassi ( comprese le vac
che con la leucemia). 

Maretta in casa Cisl 
«Marini farà il ministro» 
Una frase di Donat Cattin 
riaccende le polemiche 
tra ROMA, la Cisl è di nuovo 
in ebollizione. A far surriscal
dare la temperatura è bastata 
una battuta del ministro del 
Lavoro Donat Cattin. 11 capo di 
•forze nuove al raduno della 
sua corrente a Saint Vincent ha 
indicato come suo prossimo 
successore il leader della con
federazione Franco Marini. 
Una cosa che in molti giudica
vano scontata. Chi, neanche 
tanto velatamente, critica le 
modalità dell'investitura è il se
gretario confederale Raffaele 
Morese capo indiscusso della 
sinistra cislina, pronto a scen
dere in campo per contrastare 
il «candidato ufficiale» alla se
greteria generale, l'attuale nu
mero due dell'organizzazione 
Sergio D'Antoni. «È un fatto 
inusuale - ha detto Morese -
mai avvenuto nella storia del 
sindacato». Per Morese, inoltre, 
«è una Investitura molto preco
ce» e per questo ha espresso 
l'auspicio che «Marini sappia 
distinguere I ruoli: per ora è il 
segretario generale della Cisl, 
quello che sarà il suo destino 
personale non deve coinvolge
re l'organizzazione». A mini
mizzare è invece un altro se
gretario confederale, Domeni
co Trucchi, democristiano di 
«forze nuove». L'investitura l'ha 
definita «scontata» ma anche 
•superficiale». Sui tempi del 
passaggio di Manni dal sinda
cato alla politica attiva, per 

Trucchi «non ci sono dubbi: la
scia alle prossime elezioni, an
ticipate o no. Sul futuro della 
Cisl Trucchi è stato categorico. 
«Credo che sia chiaro che c'è 
un solo candidato. D'Antoni, 
che ha tutti i numeri per essere 
eletto». Ma Morese? «Mi stupi
rebbe il latto che Raffaele si 
possa sentire candidato o me
glio mi stupisce che ci possano 
essere due candidati anche se 
però devo ammettere che in 
Cisl tutto è possibile». 

A guardare quasi con timore 
ad una eventuale fuoruscita 
dalla Cisl di Marini è il segreta
rio confederale Luca Borgo-
meo da sempre legato al lea
der sindacale e legato alla sini
stra democristiana. «Nell'inte
resse della Cisl - ha spiegato -
mi auguro che Marini resti an
cora a lungo alla guida dell'or
ganizzazione perchè guardan
domi attorno non vedo nessu
no che possa per capacità, 
credibilità e consenso intemo 
sostituirlo, specialmente in 
una fase tanto complessa per il 
sindacato». «Quanto alle pro
spettive per la Cisl, se e quan
do Manni lascerà l'organizza
zione - ha continuato Borgo-
meo - non c'è niente di scon
tato. La Cisl è un'organizzazio
ne democrauca e democrati
camente assumerà, 
eventualmente, le sue decisio
ni". 
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Sostanze tossiche 
nei cosmetici 
prodotti 
negli Stati Uniti 

Un allarmante rapporto del Gao (Government Accounting 
Office) afferma che l'industria americana dei cosmetici, no
nostante prosperi con un fatturato di 18 miliardi di dollari 
l'anno (circa 21 miliardi di lire), -utilizza quasi un migliaio 
di prodotti chimici elencati nella lista delle sostanze tossi
che*. Nel rapporto si denuncia anche il fallo che «molle so
cietà rifiutano di fornire alla Food and Drug Administration, 
l'organismo statale di controllo su alimenti e farmaci, i risul
tati del test di sicurezza da esse praticati; e solo il 3 percento 
dei 5000 distributori americani di cosmetici trasmette alle 
autorità competenti I dati su danni verzicatisi tra gli acqui
renti, in seguito all'uso di cosmetici». Il Gao inoltre chiede 
che lo statuto federale sul controllo della produzione di co
smetici (che risale al lontano 1938) venga riscritto, sia per 
aggiornarlo, sia per riconoscere maggiori poteri alla Food 
and Drug Administration. 

SCIENZA E TECNOLOGIA • s a a 

Più richiesta 
la chiusura 
reversibile 
delle tube 

m a isaEi 

f|Btfl*(ffl| 
La sterilizzazione volontaria 
è II metodo per il controllo 
della fertilità più diffuso nel 
mondo. Oggi, grazie ai pro
gressi scientifici, questa tec
nica sta perdendo la caratteristica di irreversibilità. Nella 
maggior.parte dei casi è la donna che si sottopone all'inter
vento chirurgico che, nel caso specifico, consiste nella chiu
sura delle tube. Per farlo si utilizzano tecniche diverse. Negli 
Stati Uniti dove il 39 per cento delle donne utilizza questo 
metodo come contraccettivo, il più diffuso è la cauterizza
zione bilaterale, mentre in Europa e preferito l'uso delle co-
sWdete Clip FUshie, costruite in titanio e silicone e relativa
mente semplici da rimuovere nel caso la donna cambiasse 
parere. In Italia solo l'un percento delle donne ricorre alla 
sterilizzazione, anche se le richieste sono iti continuo au
mento, cosi come e in progressivo declino l'età media delle 
coppie che scelgono questo metodo contraccettivo. 

La Harvard University ha 
condotto uno studio sulla 
«malpractice» • gli errori in
volontari dei medici nella lo
ro attività professionale - in 
51 ospedali di New York. 
Nell'uno percento dei tratta-
menu il paziente e stalo real-

Uno studio 
sugli errori 
involontari 
dei medici 

mente vittima di una negligenza medica (se si generalizza il 
dato «D'intero paese, si può dire che ci sono circa 300mila 
danneggiati per «malpractice* all'anno). Raramente però 
l'errore medico viene realmente perseguito in tribunale, 
questo avviene solo per una persona su olio. In alcuni stati 
degli Usa sono attualmente in preparazione norme di legge 
che limitino l'ammontare delle cifre di rimborso per le vitti
me di errori medici involontari. 

Scoperto 
nuovo farmaco 
contro l'ansia? 

Alcuni scienziati della Parke 
Davis Research Unitdi Cam
bridge hanno messo a punto 
un nuovo farmaco che po
trebbe aiutare nel trattamen
to dell'ansia. In un incontro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si è svolto a Cambridge 
• * * " ™ • » • • • • • • • • • • • • • » qualche gjomo fa ì ricerca
tori hanno annunciato che il farmaco - chiamato CI-988 -
non causa sedazione. Il nuovo farmaco da un punto di vista 
chimico é differente dagli altri tranquillanti e agisce in un 
modo completamente diverso: blocca gli effetti di Cck, una 
molecola che agisce come un messaggero chimico tra le 
cellule in alcune parti del cervello. Gli scienziati sperano che 
(3-988 possa essere utile nella disuassefazione da droghe 
come l'alcol e la nicotina. 

L'antimalarico 
che potrebbe 
rivelarsi 
contraccettivo 
maschile 

Uno spiacevole effetto della 
terapia antimalarica potreb
be rivelarsi una vera e pro
pria rivoluzione nel campo 
della contraccezione ma
schile. Partendo dall'osser
vazione che alcuni pazienti 

^~~~~~~~~~—~~~ sottoposti a trattamento an
timalarico diventavano sterili, un gruppo di ricercatori della 
Università di Millersvilte in Pennsylvania (Usa), è riuscito a 
dimostrare che un farmaco, la pirimetamina, è capace di in
durre, almeno nei ratti maschi, uno stato di infertilità transi
torio. 11 farmaco determinerebbe infatti una drastica riduzio
ne della quantità e della motilità degli spermatozoi, in as
senza di significativi effetti collaterali. Inoltre l'effetto della 
pirimetamina appare completamente reversibile, dopo la 
sospensione del farmaco si assiste negli animali ad una pro
gressiva ripresa delle capacità fecondative. Quale sia il mec
canismo con cui la sostanza agisce, ancora non si sa. C'è 
peto un ionconveniente: il dosaggio. Nei ratti si sono infatti 
dimostrate efficaci solo atte dosi (400 mg/kg al giorno). Bi
sognerà verificare se l'effetto è riproducibile sull'uomo. 

CRISTIANA PULCINELLI 

La tesi di uno studioso 
È un baronetto inglese 
l'autore del falso cranio 
dell'uomo di Piltdown? 
• i D mistero della più cla
morosa frode scientifica del 
secolo e stato risolto da un ri
cercatore nel musco di storia 
naturale di Londra. E stato in
fatti smascherato il falsario che 
ottanta anni fa costruì il • cra
nio di Piltdown*. ritenuto per 
decenni la prova che l'uomo 
discende dalla scimmia. Si 
tratta di sir Arthur Keith, ex 
presidente del «Rovai college 
ol surgeons». l'ordine profes
sionale dei chirurghi britanni
ci. Considerato uno dei più 
eminenti antropologi del suo 
tempo, nominato baronetto 
per meriti scientifici, sir Arthur 
mori nel 19SS all'età di 88 an
ni Lo specialista che oggi lo 
accusa e Frank Spencer, un 
professore britannico di antro
pologia, che ha svolto per con
to della City university di New 
York una indagine minuziosa 
negli archivi del museo londi

nese. Il «cranio di Piltdown» fu 
scoperto nel 1912 da un cerca
tore dilettante di fossili, Char
les Dawson, nella campagna 
del Sussex presso Lcwes. 

Gli esperti proclamarono 
che era stato trovato l'anello 
mancante nella catena dell'e
voluzione che legherebbe l'uo
mo alla scimmia. Soltanto nel 
1953 analisi più perfezionate 
dimostrarono che il teschio 
non aveva affatto un milione di 
anni, ma «ra stato fabbricato 
con 1 resti di un uomo scmide-
licicnle e di un gorilla. Comin
cio allora la caccia al colpevo
le. Si pensò a uno scienziato 
desideroso di provare in modo 
tangibile le proprie leone e 
venne fatto il nome del gesuita 
francese Pierre Teilhard de 
Cardin. Ora l'inchiesta sembra 
indicare invece come vero col
pevole il baronetto Inglese. 

I duelli scientifici/5. Pasteur contro Pouchet 
sulla generazione spontanea dei rricrorganismi 
nell'atmosfera e le concezioni fisiologiche dell'epoca 

Una teoria contro i fatti 
• • Dopo la polemica fra 
Spallanzani e Nccdham nel 
700 sulla generazione sponta
nea, la possibilità della emer
genza della vita dalla assenza 
di vita, questo secolare dibatti
to, sembrava essere stato defi
nitivamente superato grazie al 
rigore sperimentale del lisiolo- • 
go italiano, che aveva dimo
strato che in condizioni con
trollate non si hanno i fenome
ni di comparsa di esseri viventi 
nelle infusioni, come aveva 
proposto Necdham. Tuttavia 
la tecnica del riscaldamento 
delle infusioni per eliminarvi I 
germi, usata da Spallanzani, 
non era essa slessa esente da 
possibili obiezioni, la principa
le delle quali era che il proce
dimento sperimentale poteva 
aver alterato con il riscalda
mento le condizioni dell'aria 
in modo tale da impedire la vi
ta all'interno dei recipienti 
chiusi usati. Questa obiezione 
fu avanzata specialmente do
po che la chimica lavoisierana 
aveva dimostrato la necessità 
della presenza dell'ossigeno 
per far avvenire la fermentazio
ne e la putrefazione. 

Ma a parte le obiezioni tec
niche, restava il punto fonda
mentale che molte teorie bio
logiche avevano bisogno che 
la generazione spontanea esi
stesse, a dimostrazione del 
motto, mollo nolo ai filosofi 
della scienza, che un fatto è 
accettalo solo quando è con
fermato da una teoria. Per ogni 
teoria trasformista, come quel
le di Lamarck o di Robert 
Chambers, la generazione 
spontanea è indispensabile 
per mantenere una quantità 
costante di organismi più sem
plici. Nel 1836 Franz Scholze 
aveva ripetuto gli esperimenti 
di Spallanzani, utilizzando pe
rò recipienti aperti in cui era 
fatta fluire aria fatta passare at
traverso idrossido di potassio e 
acido solforico, allo scopo di 
eliminare eventuali germi. Nel 
1837 Theodor Schwann otten-' 
ne risultati simili, mostrando 
che poteva essere impedita la 
putrefazione delle infusioni di 
carne bollita contenute in reti-. 
pienti aperti, purché l'aria fos
se stata riscaldata o «calcinata» 
prima di essere introdotta nei 
recipienti. Ma esperimenti su 
altre sostanze, come la carne 
secca e soprattutto il latte, non 
davano risposte altrettanto 
chiare e nel 1859 un naturali
sta di Rouen, Felix Pouchet, 
pubblicò il libro Eterogenesi o 
imitalo della generazione 
spontanea, il cui scopo dichia
rato era dimostrare la genera
zione spontanea sulla base di 
esperimenti. 

Nuovi organismi viventi, se
condo Pouchet, possono deri
vare da materia che era stata 
vivente, non derivano da geni
tori simili a loro, da cui 11 termi
ne eterogenesi. Per ottenere 
questo risultato egli aveva ripe
tuto gli stessi esperimenti di 
Schwann, ma ottenendo risul
tati esattamente opposti a 
quelli ottenuti dallo scienziato 
tedesco, riuscendo a produrre 
una vita microbica aggiungen
do dell'aria priva di germi ad 
infusioni protette da uno strato 
di mercurio. 

A partire dal 1860 Pasteur 
presentò all'Accademie des 
sciences una serie di note de
dicate a queslo argomento, 

Disegno di Mitra DivshaS 

Dagli esperimerit] di Spallanzani in polemica con 
Needharn sulla^possibilità dell'emergenza della vita 
dalla assenza qi vita, nel 700, al duello tra Felix 
Pouchet e Pasteur nella seconda metà dell'800 sullo 
stesso argomento. Formalmente vinse Pasteur che si 
aggiudicò anche il premio messo in palio dall'Aca-
démie des Sciences ma il dibattito non si chiuse co
si, data l'enorme importanza della questione. 
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che descrivevano le osserva
zioni microscopiche realizzate 
su campioni di aria raccolta at
traverso un filtro di cotone. 
Questi campioni mostravano 
sempre la presenza di corpu
scoli, la cui forma e struttura 
era vicina a quella di organi
smi viventi. Il problema diveni
va, a questo punto, dimostrare 
che questi corpuscoli sono ef
fettivamente dei «germi fecon
di» dei microrganismi che 
compaiono nelle infusioni. E a 
questo fine Pasteur iniziò una 
lunga serie di esperimenti. 

Per confermare ed estende
re le conclusioni sull'impor
tanza dell'aria atmosferica Pa
steur introdusse un'altra inno
vazione tecnica, le famose bot
tiglie con il collo di cigno. Que
ste bottiglie erano esposte al
l'aria, attraverso una piccola 
apertura all'estremità del col
lo. ma la loro forma impediva 
ai corpuscoli di raggiungere il 

liquido che di conseguenza ri
maneva sterile. Non era quindi 
l'aria in sé ad essere indispen
sabile, ma proprio i «corpusco
li organizzati» contenuti nella 
polvere atmosferica. 

Una delle principali obiezio
ni avanzata contro la teoria 
delle preesistenza dei germi 
nell'aria era che se anche una 
piccolissima quantità di aria é 
sufficiente per la produzione 
di microorganismi in ogni tipo 
di infusione, grazie alla pre
senza di germi nell'aria, allora 
l'aria dovrebbe essere cosi po
polata di differenti germi da es
sere densa come la nebbia. 
Pasteur applicò una procedura 
sperimentale relativamente 
semplice: dei contenitori con 
infusioni sterili venivano aper
te ed immediatamente richiu
se. Alcune di queste rimaneva
no sterili, a dimostrazione che 
non basta una infinitesima 

quantità di aria a realizzare la 
crescita degli Infusori. • -

Nel 1861 Pasteur presenta la 
Memoria principale sulla ge
nerazione spontanea, che gli 
permetterà di ottenere il pre
mio dell'Académle des Scien
ces. In questo lavoro viene ri
conosciuto che i lavori di Pou
chet sono metodologicamente 
irreprensibili, ma come sem
pre quando le conclusioni di 
qualche lavoro non concorda
vano con le sue teorie. Pasteur 
ritiene che essi erano stati sicu
ramente viziati da un errore 
sperimentale, che individua in 
una possibile contaminazione 
del mercurio utilizzato per iso
lare le infusioni dall'ambiente 
estemo. La polvere che si de
posita sulla superficie del mer
curio è sicuramente carica di 
germi che possono entrare in 
conlatto con la soluzione. Se 
infatti, dimostra Pasteur in un 
esperimento, si usa solo mer
curio precedentemente calci
nato non si ha alcuno sviluppo 
di microrganismi. Il mercurio 
andava quindi eliminato da 
questo tipo di esperimenti. Al
lontanando dalle infusioni «i 
germi sospesi nell'aria» si al
lontana da esse «la sola cosa 
che non fu dato all'uomo di 
produrre... la vita, poiché la vi
ta è il germe ed il germe è la vi
ta». 

Nello stesso anno Pouchet e 
due suoi collaboratori ripeto

no gli esperimenti realizzali da 
Pasteur in alta montagna sul 
monte La Maladetta nei Pire
nei, senza usare mercurio. II ri
sultato era che tutte le infusio
ni una volta aperte le bottiglie 
mostravano una crescila di mi
crorganismi, come se la sola 
presenza dell'ossigeno fosse 
stata sufficiente per fare avve
nire spontaneamente la gene
razione. Pasteur criticò anche 
questi esperimenti, individuan
do possibili fonti di contami
nazione. 

Finalmente nel gennaio del 
1864 l'Academie des Sciences 
nominò una commissione per 
definire il dibattito ed assegna
re il premio, ma quando que
sta si riunì Pouchet non accet
tò le procedure messe a pulito 
e si ritirò, lasciando via libera a 
Pasteur che ripetè i suoi esperi
menti riuscendo facilmente a 
convincere la giuria. Se tuttavia 
Pouchet non si fosse ritirato 
Pasteur avrebbe avuto molte 
difficoltà a trovare in fallo il 
suo avversario, che poteva mo
strare come la semplice im
missione di ossigeno puro era 
capace di dare origine a cultu
re microbiche. C'era infattiuna 
profonda differenza fra i due 
contesti sperimentali, perché 
Pasteur utilizzava del lievito e 
Pouchet infusioni di fieno, che 
anche quando sottoposte ad 
alte temperature conservano 
delle endospore che sopravvi

vono e possono svilupparsi in 
presenza di ossigeno. Le botti
glie di Pouchet avrebbero 
quindi, anche nelle mani di 
Pasteur, dato origine a micror
ganismi ed avrebbero potuto 
essere usate in favore della ge
nerazione spontanea. Solo do
po il 1876, infatti, grazie a Fer
dinand Cohn e John Tyndall, si 
stabili la presenza di queste 
endospore di bacilli resistenti 
al calore. 

Alla base di tutlo c'era an
che un diverso atteggiamento 
epistemologico. Fra i due con
tendenti, infatti, è Pouchet che 
si richiama ad un procedimen
to strettamente sperimentale, 
ad un empirismo radicale, ri
fiutando qualsiasi teoria della 
generazione ed attenendosi ri
gidamente ai fatti. Egli, ad 
esempio, effettuò numerose 
misure sull'aria, sulla polvere 
atmosferica, con apparecchi 
sofisticati, mostrando come le 
•spore di piante ed uova di in
fusori» siano «infinitamente ra
re nell'atmosfera», tanto che 
nessuna ne era stata trovata in 
un metro cubo del suo labora
torio. 

Data questa scarsità di ger
mi si doveva dimostrare che 
una data crescita di microrga
nismi era dovuta alla presenza 
di un germe, e di quello giusto. 
non supporre semplicemente 
che essoci fosse. Pasteur, inve
ce. era mosso, oltreché da 

considerazioni ideologiche, in 
particolare da un antimateria-
lismo quasi viscerale, da chia
re prese di posizione teoriche, 
in particolare da una «teoria 
dei germi» che aveva elaborato ' 
in altri contesti. Questo è evi
dente in particolare nell'obie
zione avanzata da Pouchet a 
proposito della scarsità di ger
mi. Lontano dal contesto pro
blematico della nuova micro
biologia, Pouchet non consi
dera nel suo ragionamento la 
crescita velocissima dei mi
crorganismi ed immagma la 
presenza di un germe per 
ognuno dei microrganismi che 
compaiono nella infusione. 
Per Pasteur questo punto 6 in
vece scontato, date le sue ri
cerche sulla fermentazione e 
la sua teoria biologica di essa. 
per cui anche la presenza di ' 
una sola spora può giustificare ' 
lo sviluppo di una grande po
polazione di microrganismi. 
Questa grande disputa, quindi. 
più che un confronto Ira espe
rimenti è un confronto fra teo- -
rie e concezioni generali della 
scienza e della natura. 

La disputa sulla generazio
ne spontanea, nonostante il 
giustificato orgoglio di Pasteur 
per le sue ricerche, non si chiu
se con il dibattito Pasteur-Pou-
chet L'argomento era infatti 
troppo importante per le teorie 
fisiologiche e per quelle evolu
zionistiche e. specialmente in 
Germania ed Inghilterra, i ri
cercatori non si accontentaro
no del giudizio della commis
sione dell'Accadèmie des 
Sciences. 

La disputa sulla generazio
ne spontanea cessò comun
que per motivi diversi dai risul- • 
tati sperimentali, che non pò- • 
levano dimostrare in modo as
soluto la sua impossibihià. v> 
prattutto grazie all'affermazio
ne della teona cellulare nella 
forma basata sul pnncipio Om-
nis cellula e cellula e l'estensio
ne di questa teorìa a tutta la 
biosfera, ivi compresi i batteri. , 
Con la teoria cellulare e l'evo
luzionismo il mondo vivente si 
unifica, anche perché discen
de da un'unica onginc, e lo 
stesso meccanismo di genera
zione deve valere per tutti i li
velli di organizzazione, non si 
può toricamente ipotizzare 
una generazione diversa per 
solo alcune parti del mondo vi
vente. Gli esperimenti di Pa
steur potevano essere conside
rati decisivi nel dimostrare che 
nelle attuali condizioni non vi 
può essere formazione di vita 
da assenza di vita. Ma questi 
esperimenti, se chiudevano il 
dibattito sulla generazione 
spontanea, aprivano tuttavia 
quello sull'origine della vita, 
che diventava sempre di più 
un'esigenza della teona dell'e
voluzione. «Se (Oh! quale 
grande se!) - scrive Darwin in 
una lettera del 1871 - potessi
mo concepire che in qualche 
piccola pozza calda, ncca di 
ogni sorta di sali d'ammonio, 
luce, calore, elettricità, si fosse 
formato chimicamente un 
composto proteico pronto a 
sottostare a variazioni ancora 
più complesse, al giorno d'og
gi tale materia sarebbe instan-
laneamente divorata o assorbi
ta, cosa che non sarebbe suc
cessa prima della formazione 
delle creature viventi-. 

Terapia genica in provetta, la sostituzione funziona 
• i La fibrosi cistica colpisce 
un bambino ogni duemila nati. 
Le cause del diletto genetico 
sono sconosciute: resta cosi 
un mistero il fatto che la malat
tia sia più diffusa fra le popola
zioni caucasichc (un malato 
su 1.600 nascite) che non In 
Europa o negli Stati Uniti. La 
mucoviscidosi è caratterizzata 
da secrezioni eccessivamente 
dense delle ghiandole muco
se, da insufficienza dei succhi 
digestivi pancreatici nell'ottan
ta percento dei casi, e da au
mentata concentrazione di so
dio e di cloro nel sudore. I sin
tomi sono dovuti all'insuffi
cienza digestiva e all'ostruzio
ne dei bronchi da parte del 
muco patologico, che porta a 
infezioni polmonari. Innume
revoli le complicazioni e pre
matura la morte. 

La gravila del quadro clinico 
lascia intendere quanto sia im
portante la pur piccola luce di 
speranza accesa in laborato
rio. Il successo è stato raggiun
to, fra gli altri, da Lap-Chee 
Tsui, dell'ospedale Sick Chil-

Importante progresso verso la terapia genica di una 
fra le più gravi malattie ereditarie: la fibrosi cistica o 
mucoviscidosi. Diversi laboratori degli Stati Uniti e 
del Canada, lavorando in equipe, hanno inserito un 
gene sano in linee cellulari malate e sono riusciti, 
per la prima volta, a far esprimere il Dna normale in 
cellule il cui fenotipo era patologico. Da queste cel
lule la fibrosi cistica è scomparsa. 
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dren di Toronto, lo scienziato 
che per primo aveva isolalo il 
gene ritenuto responsabile 
della malattia; dal laboratorio 
diretto da Rey Frizzel, Universi
tà dell'Alabama a Birmin
gham; dal professor Michael J. 
Wclsh direttore del laboratorio 
di biologia e biofisica dell'Uni
versità dcll'lowa, e da Francis 
Collins del laboratorio di bio
logia molecolare dell'Universi
tà del Michigan. I risultati otte
nuti saranno illustrati con tre 
articoli, uno del quali compari
rà fra una settimana su Celi e 
altri due su Nature, due fra le 
più prestigiose riviste scientifi

che intemazionali. 
Spiegano il professor Gio

vanni Romeo, docente di ge
netica medica all'Università di 
Genova e direttore del labora
torio di genetica molecolare 
all'istituto Gaslini, e il suo col
laboratore dottor Gino Gaietta: 
•Eravamo arrivati a un gene, 
localizzato sul cromosoma 7. 
che ritenevamo responsabile 
della malattia. C'era infatti una 
correlazione fra la presenza 
della fibrosi cistica e le muta
zioni nella sequenza del gene. 
Ma la dimostrazione definitiva 
non era stata ancora ottenuta. 

Ora abbiamo la prova conclu
siva, e soprattutto la speranza 
di potere un giorno curare 
questa terribile malattia eredi
taria». 

Sono stati eseguiti due espe
rimenti diversi. In un caso, nfe-
rito nell'articolo di Celi, è stata 
prelevata una linea cellulare a 
un paziente affetto da fibrosi 
cistica, quindi con il Dna muta
to e la produzione di proteina 
alterata. Servendosi di un re-
trovirus come vettore e impie
gando le tecniche del Dna ri
combinante, in queste cellule 
e stata introdotta una copia del 
gene sano. Parallelamente, su 
altre cellule della stessa linea, 
veniva inserito un gene muta
to. Ed ecco i risultati. 

Nelle cellule che avevano ri
cevuto il gene anomalo non è 
stato osservato alcun cambia
mento, mentre nelle altre e 
comparsa una normalizzazio
ne della risposta cellulare e 
quindi una correzione del di
fetto genetico. Ma come è pos
sibile capire, limitandosi a stu

diare alcune cellule in vitro, se 
la malattia é scomparsa? Il se
greto é nella permeabilità o 
meno delle membrane cellula
ri al passaggio del cloro, una 
condizione che può essere mi
surata con esaltezza grazie a 
diverse metodiche d'avanguar
dia che richiederebbero trop
po spazio per essere illustrate. 
Sta di fatto che la permeabilità 
al cloro, difettiva nelle mem
brane cellulari affette da fibrosi 
cistica, é tomaia alla normalità 
una volta introdotto il gene sa
no. 

Nel secondo esperimento, 
illustrato su Nature, gli scien
ziati hanno utilizzato una linea 
cellulare che non aveva niente 
a che fare con la fibrosi cistica, 
hanno introdotto un gene nor
male e anche in questo caso è 
stato osservato un aumento 
della permeabilità al cloro. 
Contemporaneamente un ge
ne anomalo é stalo insento in 
altre cellule, sempre apparte
nenti alla stessa linea, e la per
meabilità delle membrane cel
lulari e risultata alterata. Una 

conferma, quindi, del fatto che 
la capacità delle membrane di 
lasciar passare il cloro è alla 
base della malattia genetica. 

«Siamo dinanzi a un risulta
to molto importante - spiega
no Giovanni Romeo e Gino 
Gaietta - per almeno due ra
gioni. Anzitutto È stato dimo
strato in modo conclusivo che 
il gene isolato e clonato da 
Lap-Chee Tsui era effettiva
mente quello della fibrosi cisti
ca; ma soprattutto, come sug
geriscono gli articoli di Celi e 
Nature, abbiamo fatto un pas
so avanti verso la terapia geni
ca». 

L'obiettivo è affascinante: 
sostituire i nostri geni anomali 
con altn normali e curare cosi 
non solo molte malattie eredi
tarie ma, forse, anche il can
cro, l'aterosclerosi e le affezio
ni cardiache: ad esempio inse
rendo geni che producano so
stanze capaci di ripulire le ar
terie. 

Ma lutto questo appartiene 
al futuro. «Per inserire i geni -
spiegano i nosln interlocutori -

impieghiamo dei retrovirus co
me vettori. Nel caso della fibro
si cistica i retrovtrus, con il loro 
"carico" di geni, devono essere 
inseriti nell'epitelio delle vie re
spiratorie. Non esiste il proble
ma, almeno in queslo caso, di 
introdurre i geni in un punto 
ben definito del genoma; é in
latti sufficiente che il gene si in
serisca stabilmente nelle cellu
le. e vanga riprodotto e trasfen-
to alle cellule figlie. Non tende 
a sostituire il gene malato ma ' 
semplicemente ne introduce 
uno nuovo, capace di produr
re una proteina che funzioni 
correttamente. Le difficoltà pe
rò sono ancora molte. In pri
mo luogo non sappiamo quali 
effetti possa avere sull'organi
smo umano il rctrovirus usato 
come vettore. Inoltre potrebbe 
verificarsi una produzione ec
cessiva della proteina normale 
con conseguenze estrema
mente negative. Sono proble
mi che richiederanno altn anni 
di lavoro, ma siamo convinti 
che alla fine ne vorremo a ca
po» 
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ippo Baudo A Caserta Vediretrox 
Marisa Laurito, Jovanotti e Giorgio Faletti arranca tra mille difficoltà «Settembre al Borgo» 
saranno i protagonisti mentre un mese fa è stato chiuso 
di «Fantastico 90 », che prenderà il via il 6 ottobre l'ultimo cinema: così le faide de umiliano la città 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il produttore d'allegorie 
Riproducibilità, 
l'equivoco 
di una parola infelice 

CORRADO MALTESI 

• • La fortuna del più noto 
saggio (e . con esso, del no
m e ) di Walter Benjamin si 
deve, torse, anzitutto all'ac
cento provocatorio del tito
l a «L'opera d'arte nell'epo
c a della sua riproducibilità 
tecnica». 

Questo saggio •tuttavia» ri
sale nientemeno che al 
1936. cioè a poco più di 
mezzo secolo, e sarebbe del 
tutto fuorviarne accettare di 
discuterne i termini dal pun
to di vista attuale senza un 
preciso ripensamento di tut
to ciò che si è aggiunto alla 
nostra storia culturale-artisti-
ca. Insomma bisognerebbe 
eliminare talune non picco
le ingenuità e misurare i 
concetti che restano validi 
alla luce dei temi e problemi 
attuali, soprattutto con riferi
mento alla cultura italiana. 

Tanto per accennare a 
qualcosa di concreto, dopo 
quel saggio sono rientrate in 
campo, sia pure profonda
mente rielaborate, le teorie 
del linguaggio che De Saus
sure aveva formulato all'ini
zio del secolo e che sono 
state sviluppate in senso 
idealistico da un lato, ma 
dall'altro in senso semiotogi-
c o e comunicazionale, che 
comprende, nello stesso ter
mine, non tanto l'apporto 
dell'informatica (che ne è 
un corollario) quanto della 
teoria dell'informazione, che 
è altra c o s a e che ha aperto 
da Shannon a Wiener la 
strada per ridimensionare 
definitivamente le teorie 
idealistiche e, con esse, l'in
fausta equazione (di origine 
crociana) tra messaggio ed 
•espressione pura». Ovvia
mente nel frattempo l'elet
tronica aveva già comincia
to a fare la sua parte non so
lo introducendo il sonoro 
nel film, ma (in Italia, come 
servizio pubblico, dopo il 
1954) dilatando enorme
mente la «audience» di quel
la nuova immagine «in movi
mento» che chiamiamo tv. 

Le ingenuità più palesi so
no forse proprio nel titolo 
del saggio del Benjamin: il 
binomio •riproducibilità tec
nica» suona falso o pleona
stico. Se si accettasse 11 con
cetto di riproducibilità biso
gnerebbe parlare di riprodu
cibilità «meccanica» e non 
•tecnica». - -

Ma è la riproducibilità il 
vocabolo infelice, in quanto 
e s so conserva l'equivoco tra 
una duplicazione della for
ma c o m e «Icona» (concetto 
che consente una rappre
sentazione analogica spinta 
quasi alla schematicità ri
spetto all'archetipo) e la du
plicazione come entità com
pleta, dotata di tutte le carat
teristiche e proprietà del 
prototipo (dalle dimensioni 
al peso, agli aspetti visibili, 
alla durata esistenziale, ec
cetera eccetera, salvo che al 
numero, che teoricamente 
dovrebbe crescere - almeno 
come occupazione di un 
nuovo spazio - non poten
dosi abolire, nella realtà, 
l'impenetrabilità dei corpi). 

Di fatto ogni «riproduzio
ne» di cui parla Benjamin è 
una trasformazione perlopiù 
in immagini di una reale 
«trancile de vie, dove il man
tenimento delle quattro di
mensioni è assegnabile an
zitutto al teatro e poi all'ar
chitettura, dove anche il tat
tile e il visivo si uniscono nel
le quattro dimensioni e que
st'ultimo è un importante 
contributo anche, se non 
completo di Benjamin. 

In realtà oggi il concetto 
di trasformazione si può 

estendere ben oltre la «ripro
duzione»: se il significante 
ha le proprietà N, nel tempo 
t esse in tutto o In parte de
graderanno e probabilmen
te saranno anch'esse in tutto 
o in parte sostituite tenden
do negativamente alla disso
luzione (genericamente en
tropica), del «Significante», 
cioè del messaggio concre
to, materializzato. 

Vorrei però ricordare qui 
la conclusione del saggio di 
Benjamin: «L'umanità che In 
Omero era uno spettacolo 
per gli dei dell'olimpo, ora lo 
è diventata per se stessa. La 
sua autoestraniazione ha 
raggiunto un grado che le 
permette di vivere il proprio 
annientamento come un go
dimento estetico di prim'or-
dine». Questa frase, già allo
ra di estrema lucidità e at
tualità profetiche, vorrei de
dicarla oggi a tutti i giovani 
suicidi volontari oe involon
tari, del corpo oe della men
te, magari affinchè sia sotto
posta al più rigoroso e radi
cale criticismo. 

• • Da quando Benjamin è 
entrato a far parte del nostro 
«patrimonio culturale» - e la 
categorìa vuole qui essere 
impiegata tenendo conto 
delle connotazioni benjami-
niane, per cui si tratta di beni 
di cui dispongono i vincitori 

Il 26 settembre del 1940 si suicidò 
il grande «pensatore della tecnica» 
Walter Benjamin. La dialettica tra dominio 

« S t ì S S della natura e regressi della società si è 
con crescente tensione un 
conflitto esegetico che oppo
ne, al limite, una lettura «teo
logica» e una lettura «politi
ca» delle sue proposte. È un 
destino normale, in ogni lotta 
per un dominio interpretati
vo, ma assume colori specifi
ci per il fatto che Benjamin ri
mane iscritto, nel cielo del 
nostro lavoro teorico, come 
una complessa costellazione 
allegorica. L'allegoria è stata 
per lui non soltanto un ogget
to di meditazione, e specifi
camente nelle ricerche intor
no al barocco, a Baudelaire, 
all'avanguardia, e non sol
tanto un principio di metodo, 
nella critica dei testi e della 
realtà. L'Immagine dialetti
ca» è stata anche una strate
gia comunicativa. Benjamin 
è da riguardarsi, insomma, in 
primo luogo, come un pro
duttore di allegorie. Vi è dun
que, nel suo caso, una re
sponsabilità di decrittazione 
tutta particolare. Ed è istrutti
vo che la battaglia si sia com
battuta e si combatta, per il 
suo pensiero, per conoscerlo 
•come propriamente è stato», 
e per ricondurlo a quel conti
nuum di una storia dell'intel
lettualità europea che egli ha 
perturbato e spezzato, la-

EDOARDO SANGUINETI 

L'opera d'arte 
nell'epoca 
della sua 
riproducibilità 
matematica? 
Un disegno 
di Escher 
«Knots» 

Walter 
Benjamin 

sciandovi il segno di una in
sanabile lacerazione. Nel 
complesso, anche nel suo 
caso, sembra che occorra di
re che «il nemico non ha 
smesso di vincere». 

Qui dobbiamo supporre, 
per economia, che la costel
lazione benjaminlana sia do
tata di un centro riconoscibi
le. Sceglieremo naturalmen
te il punto in cui. ben lontano 
dal proteggere Marx dal so
spetto di essere stato il porta
tore di una secolarizzazione, 
anzi di una profanazione, 
nell'idea di comunismo, di 
tutta una mitologia messiani
ca, egli si è adoperato a rile
vare questo elemento, che, 
per supremo paradosso, 
«non deve farsi scorgere da 
nessuno», come nella cele
bre immagine della teologia 
quale «nano gobbo» che pro
cura, invisibile, la vittoria al
l'automa che giucca la parti

ta a scacchi, al fantoccio del 
•materialismo storico», tiran
done i fili occultamente. 

Le Tesi, che da questa im
magine procedono, e che ne 
riflettono la portata emble
matica, combattono essen
zialmente, nella forma di una 
strenua critica alla teoria e al
la prassi della socialdemo
crazia, la visione di un pro
gresso lineare come evolu
zione positiva meccanica
mente garantita e, radice dei 
suoi errori, un concetto di 
storia fondato sopra una no
zione di tempo omogeneo e 
vuoto. Come pensatore della 
tecnica, Benjamin ha esplo
rato la dialettica che si impo
ne tra i «progressi del domi
nio della natura» e i «regressi 
della società». La «tempesta» 
del progresso trascina l'ange
lo della storia, spingendolo 
nel futuro, non concedendo
gli di trattenersi a «destare i 

morti» e «ricomporre l'infran
to». Ma il suo sguardo è rivol
to al passato, dove legge non 
una «catena di eventi» ma un 
«cumulo di rovine», una «ca
tastrofe». Il suo sogno sareb
be quello di •liberare gli uo
mini prendendo loro quello 
che hanno», piuttosto che 
«renderli felici donando». Si 
tratta di «comprendere un'u
manità che si afferma nella 
distruzione». 

II punto politico che Ben
jamin ha toccato, del resto, è 
semplicissimo. Nella civiltà 
di massa, che si configura 
come la «massa degli acqui
renti», occorre dissolverne 
l'apparenza «attraverso la 
realtà della classe». Ma la 
«classe oppressa», che è il 
soggetto della conoscenza 
storica, quella classe che per 
Marx si pone come «l'ultima 
classe schiava», se può com
piere la liberazione, lo può 

soltanto guardando tragica
mente al passato, operando 
«in nome di generazioni di 
vinti», e non nella luce glorio
sa di «redentrice delle gene
razioni future». Le sue armi, 
«l'odio e la volontà di sacrifi
cio»,' sono date dalla «imma
gine degli avi asserviti», non 
dall'«ideale del liberi nipoti». 
Si tratta di «far saltare il conti-
nuum della storia», operando 

'un «balzo dialettico» nella 
«selva del passato», in quel
l'arena «dove comanda la 
classe dominante». 

La lunga, interminata, e in 
qualche modo interminabile 
inchiesta di Benjamin sul se
colo XIX non ignora affatto 
che al concetto di progresso 
erano originariamente con
nesse «funzioni critiche», poi
ché permetteva di «richiama
re l'attenzione degli uomini 
sui movimenti regressivi nel
la storia». Ma quando la bor
ghesia conquista le sue posi
zioni di forza, queste funzio
ni vengono smarrite, e la «se
lezione naturale» interviene a 
garantire l'idea di un pro
gresso automatico, senza 
fratture, che fonda il dominio 
e occulta ogni dialettica, pro
curandone una giustificazio
ne radicalmente acritica. La 
risposta di Benjamin, in Pari
gi come nelle Tesi (e, meto
dicamente, neWEduard Fu-
chs), è che «il concetto di 
progresso va fondato nell'i
dea della catastrofe», poiché 
la «catastrofe» è appunto 
«che tutto continui cosi». Essa 
infatti non incombe, ma è 
data. E l'esposizione mate
rialistica della storia reca con 
sé una «critica immanente» al 
concetto di progresso, poi
ché appena questo è diven
tato il «marchio dell'intero 
corso della storia», ha cessa
to di essere unVnterrogazio-
ne critica», rovesciandosi in 
semplice apologia dell'esi
stente. 

L'allegoria suprema di 
Benjamin è l'abisso spalan
cato tra «progresso» e «rivolu
zione». Un ruolo di interroga
zione, una funzione proble
matica, appartiene soltanto a 
questa. Ed è davanti a questa 
interrogazione che noi siamo 
posti adesso, a mezzo secolo 
dalla sua morte. È in questo 
abisso che noi siamo costret
ti, più che a immergere il no
stro sguardo, a prendere co
scienza pratica del fatto che 
vi siamo concretamente im
mersi. L'ultima allegoria che 
ci è stata trasmessa da Benja
min, con la sua «svolta coper
nicana nella visione storica», 
dice comunque, per bocca 
del «nano gobbo», al solito, 
che ogni istante ci viene in
contro come una porta stret
ta, da cui può entrare il mes
sia. 

uerra della rosa e la forza del diritto 
Intervista a Piero Ottone 
Il caso Mondadori e la battaglia 
Berlusconi-De Benedetti al centro 
del suo nuovo libro. «Sono deluso 
e profondamente amareggiato» 

MARIO PASSI 

• ? • Miu\NO. L'Intervista a Pie
ro Ottone si svolge in un ufficio 
della redazione milanese di 
Repubblica che ospita, occa
sionalmente, anche Giampao
lo Pansa. L'ex direttore del 
Corriere della Sera ha appena 
pubblicato un libro sulla vicen
da Mondadori (Laguerra della 
rosa, editore Longanesi). Il vi
cedirettore di Repubblica ne ha 
scritto un altro sullo stesso te
ma che uscirà a ottobre per la 
Spcrllng & Kupfcr dopo che 
Rizzoli ha rotto il contratto a 
bozze già corrette. 

Ottone prende partito: con
tro Berlusconi e per Oe Bene

detti. Con forza, con chiarezza. 
anche se la sua scrittura ama i 
chiaroscuri e i toni smorzali 
piuttosto che II rullo dei tam
buri. Vi si coglie un'Intima sof
ferenza, come di chi abbia as
sistito, impotente a capovolge
re il corso delle cose, a una 
battaglia insensata. 

Piero Ottone amava la Mon
dadori per II tramite di una sal
da amicizia con Mario For-
menton, il genero ed erede del 
grande Arnoldo. E per esserci 
entrato con Incarichi manage
riali mai ben definiti ma non 
per questo meno coinvolgenti, 
anche se non soprattutto sul 

piano umano. E alla scompar
sa di Formenton, raccontata In 
modo profondamente parteci
pe, vede consumarsi sotto i 
suoi occhi la rapida disgrega
zione del nucleo familiare, la 
guerra dapprima fra I cugini 
Luca Formenton e Leonardo 
Formenton Mondadori, che 
sfocerà nello scontro fra due 
colossi finanziari come Berlu
sconi e De Benedetti per il con
trollo del maggior gruppo edi
toriale italiano. 

Questa vicenda ferisce pro
fondamente l'autore: alla fine 
del libro, annuncia di voler la
sciare qualunque incarico diri
gente (compreso quello di 
presidente del consiglio d'am
ministrazione di la Repubbli
ca). attratto da una lunga va
canza in barca. «L'amarezza è 
inevitabile - spiega Ottone -
perché le cose non sono anda
te come sperava uno come me 
entrato in una Mondadori che 
sana e forte, ed ha poi dovuto 
assistere a questa guerra tota
le. Sono convinto che potrà ri
prendersi, perché la Monda
dori ha una base robusta, ma 
non c'è dubbio che la crisi 

adesso esiste». L'esperienza 
che l'ha colpito nell'ultimo an
no c'entra In qualche mondo 
nella decisione di rinunciare a 
ogni incarico e di prendersi 
una lunga vacanza? «SI. In quel 
momento, la Mondadori ai 
miei occhi era "occupata" da
gli altri, dagli avversari, gli sca
latori. Il distacco è stato scelto 
da me, ma era impesto dalle 
circostanze». 

Quanto contano, nella guer
ra cui ha assistito, te grandi 
strategie Industriali e finanzia
rie, e quanto invece i motivi le
gati alle ambizioni individuali, 
addirittura all'istinto primitivo 
di distruggere l'avversario? 

•Credo che questo secondo 
elemento sia molto presente. 
Per capire una vicenda come 
questa la psicanalisi è più utile 
dell'economia. Quando Berlu
sconi sferra la battaglia per la 
conquista della Mondadori, 
l'obbiettivo appare quello di 
realizzare una sola grande im
presa per sfruttare le sinergie 
multimediali della carta stam
pata, della televisione e della 
pubblicità. Ma la linea scelta 

era la meno adatta: scatenare 
una guerra vuol dire indebolir
si comunque. Perché lo ha fat
to? Per questioni politiche, per 
favorire 1 socialisti, si è detto. 
Ma al fondo c'era In Berlusconi 
Il bisogno primordiale di affer
mare se stesso, di dimostrarsi il 
più forte. E si spiega anche 
l'accanita reazione di De Be
nedetti, che ha la sensazione 
d'esser vittima d'una prepo
tenza. Se d'ora in poi si riuscis
se ad agire in maniera raziona
le per il bene dell'azienda e 
dell'editorìa italiana, sarebbe 
una bella cosa». 

Per lei, che nei suoi libri va 
tessendo una storia del neo
capitalismo italiano, non si 
colgono nella vicenda Monda-
don tutti i limiti di un capitali
smo «familiare» come quello 
nostrano? «No, gli uomini sono 
sempre uomini. Anche quan
do chi dirige l'impresa è un 
manager o un pianificatore 
statale, le passioni individuali 
finiscono per imporsi. Temo 
non esista la formula esente 
dagli Imprevedibili risvolti del
la natura umana». 

E la Mondadori come azien

da, quanto ha pagato e paga, 
sul piano produttivo e dell'im
magine, per la «guerra della ro
sa» (che è poi il simbolo stori
co della casa editrice) ? 

•Certo l'immagine di una 
Mondadori campo di battaglia 
anziché produttore di cultura 
subisce contraccolpi negativi 
nell'opinione pubblica. Non 
sapendo chi comanderà do
mani, lo staff dirigente è rima
sto come paralizzato. Inoltre la 
gestione controllata comporta 
l'assenza di scelte strategiche, 
di investimenti a lungo termi
ne. Sicuramente il gruppo è 
forte, i libri continuano a usci
re, ma anche a livello intema
zionale quanto accade non fa 
bene». 

Secondo lei, Berlusconi è 
stato fermato solo dalla con
troffensiva giudiziaria di De Be
nedetti, o da una manovra po
litica? «Negli ultimi mesi Berlu
sconi è stato fermato dalla for
za del diritto. E diventato chia
ro che aveva torto lui. e ragio
ne Caracciolo e De Benedetti. 
Solo a questo punto gli uomini 
politici, che avevano sicura
mente incoraggiato Berlusconi 

La scrittrice 
isabel Attende 
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Il nuovo romanzo di Isabel Mende 

Storie brevi 
di sensualità 

FABIO RODRiGUEZ AMAYA 

s a MILANO. Il salotto Feltri
nelli apre i battenti per la sta
gione autunnale con il ntomo 
di Isabel Allende. presente ieri 
sera allo «Spazio Knzia». Redu
ce dallo schiacciante successo 
che la vede ai pnmi posti nelle 
classifiche dei best-seller in 
Germania, Stati Uniti, paesi 
scandinavi, meno in America 
latina, ed una prima traduzio
ne giapponese della Casa degli 
spiriti che «non so se sia vera
mente il mio libro, visto che la 
scrittura orientale è indecifra
bile per me», con «un manto 
tutto nuovo e per di più gringo 
che si è intrufolato nella mia vi
ta fino a Ianni innamorare fol
lemente», non del tutto convin
ta su «come andranno a finire 
le versioni cinematografiche 
dei miei romanzi», sentendosi 
più •latinoamericana e nostal
gica» che mai, dopo essersi ra
dicata a San Francisco da 
quattro anni, toma per presen
tare a tutta l'Italia il suo nuovo 
libro. 

Eva Luna racconta è una se
rie di ventitré storie con le qua
li la scrittrice cilena si avventu
ra per la prima volta nella nar
razione breve, «un genere che 
non mi sarei mai aspettata cosi 
difficile, molto più della poe
sia, per una come me che non 
ha nessun talento poetico e 
che per scrivere ciò che un 
poeta compone in un verso ha 
bisogno di seicento pagine». 
Con battute di questo tipo Isa-
bel Allende ha aperto l'incon
tro con un piccolo gruppo di 
giornalisti, poi ha proseguito 
passando da un argomento al
l'altro senza alcun filocondut-.' 
tore, bombardata dalle do
mande di chi vede ancora l'A
merica latina come un paese 
variopinto ed arretrato ed i 
suol autori scrivere con tanto 
di calamaio e pergamene. La 
Allende tenta fin dall'inizio di 
ribadire la «necessità urgente 
di portare a termine un proget
to tutto bolivariano d'integra
zione continentale, autonomo 
e indipendente dalle metropo
li», Forse per questo, prosegue, 
«vengo accusata negli Stati 
Uniti di essere una scrittrice 
troppo politica, e questo per
ché si ostinano a non voler ca
pire come la nostra realtà sia 
fatta di povertà, violenza, amo
re per la vita e lotta per la liber
tà, ma anche di avanzamenti 
notevoli della società civile co
me il ritomo alla democrazia e 
lo sviluppo tecnologico». Non 
c'è dubbio comunque che una 
cosa è il suo libro, pervaso di 
fantasmi, storie in apparenza 
magiche ma in realta risultato, 
come dichiara, «di un vissuto 
in quel mondo contraddittorio 
e fantasticamente crudele del 
mio continente», e un'altra la 
persona. 

La Allende parte alla sco
perta di personaggi e situazio
ni in cui predomina il lirismo 
erotico e sensuale, la passione 
per Io vita, tutt'altro che il mini
malismo «io sono massimalista 

in tutto: nella vita, nella scrittu
ra, nel sesso, nel mangiare, in 
tutto, altro che quello che fan
no quei signon newyorchesi 
alti, biondi e puritani», dice 
con un sogghigno ironico la 
scrittrice. Tutto ciò non è di
stante dal suo nuovo libro do
ve si trovano venditrici di paro
le, bambine perverse, deputati 
corrotti, plotoni di fucilazione, 
compagnie petrolifere, mari
nai nordici, greci appassionati, 
farfalle gialle, feste, circhi, per
sino Tarzan l'uomo scimmia, 
giochi infantili, attori nella vita 
reale di sogni di melodramma 
operistico, gli etemi Colonnel
li, le risapute guerre civili, nuo
vi ricchi ed arrivisti, dottori di
sposti a vivere amori in sogno, 
regine mal vestite, il Caribe e I» 
Cordigllera, genti che soffrono 
d'insonnia perenne, banditi e 
briganti, dittatori e orfani, be
vande afrodisiache, zingari ed 
esiliati, uomini disposti a per
dere la vita per una donna o 
donne perse per un uomo, la 
solitudine negli occhi, sapori e 
profumi di talami appena usati 
per i festini erotici, frustrazioni, 
sortilegi scarmanuci, negri, ric
chi, potenti, rinnegati... insom
ma. una bella enciclopedia 
della fauna umana. Il tutto par
la a favore del libro e della 
scrittrice, realizzato con un fra
seggio ritmato e di grande ef
fetto, coinvolgente. 

Ed ecco lei che si affanna 
per essere chiara, parlando in 
uno spagnolo dolce e lento 
per affermare che «non appar
tengo a nessun club di scrittori 
privilegiati ed è ora che si ac
cetti che ci sono tanti bravi 
scrittori che non hanno niente 
a che fare con quelli del 
"boom* né tantomeno con 
quelli europei o nordamerica
ni, bensì con la nostra propria 
letteratura». E davanti alla criti
ca: «Che orrore!, la metà si oc
cupa di elogiarti, l'altra di 
stroncarti e alla fine io resto 
con l'amaro in bocca per non 
nuscire a capire fino in fondo 
cosa vogliono». 

È cambiata la Allende timi
da che a sua insaputa si trovò 
sulla groppa della fama, in giro 
per il mondo, ora è «stanca di 
conferenze, laboratori di scrit
tura, corsi universitari» e ha bi
sogno di «silenzio interiore per 
reinventare le stone, di tempo 
per lavorare con calma, di 
molto stimolo negli affetti e 
nell'amore per produrre...». 

Eva Luna racconta è lo sfor
zo per liberarsi e superare se 
stessa giorno per giorno. Come 
tutti e tre i romanzi che prece
dono la sua nuova avventura, il 
libro è destinato al successo. A 
me non resta che concludere 
parafrasando la battutta finale 
di quello straordinario roman
zo del colombiano J.E. Rivera, 
La Voragine-, «Li inghiottì la jun
gla». Ho l'impressione ora più 
che mai che, volente o nolen
te, Isabel Allende sia stata fa
gocitata da Garda Màrquez. 

e sperato che vincesse, gli han
no forse consigliato, realistica
mente, di cercare un compro
messo. Ma lui sembra ostinato 
nel dare battaglia, fino in fon
do: perché comunque la sua 
uscita dalla Mondadori non sa
rà indolore». 

Non pensa che la legge sulla 
tv che vieta l'abbinamento 
emittenti televisive-quotidlani, 
abbia fatto perdere a Berlusco
ni un po' del suo interesse per 
la Mondadon? «Dovrebbe. Cre
do che il mondo politico si sia 
reso conto che Berlusconi non 
può più vincere: e che nschia-
va di diventare troppo forte, vi

li giornalista 
Piero Ottone 

sti anche 1 suoi buoni rapporti 
con II gruppo Rizzoli, cioè con 
Agnelli. Allo stato attuale, il 
controllo di Repubblica per 
Berlusconi è comunque im
possibile. Ma le sinergie pe-
riodic i-pubblicità-televisione, 
cioè la costruzione di una for
za finanziaria enorme, quelle 
la legge le consente. E ciò por
ta al monopolio, perché bloc- • 
ca ogni accesso a chi volesse 
oggi mettersi a fare tv: è di fatto 
negato ogni spazio ad altre ini
ziative. Persino un gruppo po
tente come la brasiliana Rede 
Globo padrona di Telemontc-
carlo non ha trovato soci». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Riva del Garda 
«Mediasat» 
sotto 
la pioggia 

S T E F A N I A S C A T E N I 

BBf) RIVA DEL GARDA. •Media
sat», una vetrina bagnata. Il 
violento nubifragio che l'altro 
ieri ha colpito Riva del Carda, 
sede della manifestazione che 
la Rai ha dedicato all'antepri
ma della sua nuova stagione, 
ha messo a dura prova le strut
ture del salone attività televisi
ve. dove len c'è statal'inaugu-
razione ufficiale della manife-
stazione.Pcr condire la presen
tazione annuale dei nuovi pa
linsesti delle tre reti nazionali, 
quest'anno sono state organiz
zate numerose attività collate
rali. Una mostra sulla stona 
della radio, un'arca espositiva 
di emittenti estere e di pubbli
cazioni specializzate, tavole 
rotonde, convegni, conferenze 
stampa e varie anteprime. 

Gran parte delle attività di 
•Mediasat» sono partile ieri. Si 
è aperto il Tv village, con una 
serie di stand affidati a televi
sioni europee e si e inaugurata 
la «Mostra della radio». Que
st'ultima ripresenta la stessa 
esposizione che nell'84 venne 
allestita a Torino, in occasione 
dei sessant'anni della radio, 
con apparecchi d'epoca, dai 
primi ricevitori a cristallo di ga
lena agli apparecchi a tubi 
elettronici, e con le nuove tec
nologie hi-fi. Ancora la radio è 
presente a Riva del Carda con 
un tir attrezzato a studio per la 
diretta, dal quale trasmettono i 
due canali stereofonici di Ra
dicano e Rad iodue. 

Un'altra iniziativa, ancora in 
corso, è il Primo premio pro-
mo. Un nome da scioglilingua 
per il primo concorso dedicato 
agli spot televisivi, un genere 
che comincia a registrare auto
nomi dati di ascolto. Il premio 
sarà aperto, dal prossimo an
no, a tutte le televisioni che 
parteciperanno alle edizioni di 
•Mediasat». Di tivù europea, In
fine, si è parlato nel pomerig
gio in una tavola rotonda dedi
cata al satellite e all'informa
zione transnazionale. Tra i 
progetti presentati, Massimo 
Rchera ha annunciato il pros
simo lancio di Euronews, un 
canale europeo che trasmette
rà via satellite informazione 24 
ore su 24. 

Presentato ufficialmente alla Rai 
il programma di «Fantastico» 
con Laurito, Faletti e Jovanotti 
Nino Frassica per «Fantastico bis» 

Gli sponsor investono 12 miliardi 
compresi spot, biglietti, premi 
Confermate le spese «in economia»: 
costerà 800 milioni a settimana 

Il sabato nel nome di Pippo re 
Pippo Baudo, Marisa Laurito, Giorgio Faletti, Jova
notti e Nino Frassica hanno presentato ieri Fantasti
co in una conferenza stampa affollatissima in cui, 
oltre al direttore Fuscagni e al capostruttura Maffuc-
ci, si sono visti - come usa nelle grandi occasioni -
molti dirigenti Rai. La gara quest'anno sarà affidata 
a 12 ragazzi neo-diplomati che si disputeranno la 
vittoria con le conoscenze di storia. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• I ROMA. «Ho sognato que
sta conferenza stampa tutta la 
vita. E adesso non so cosa di
re»: le guardie alla porta non lo 
hanno neppure riconosciuto 
quando entrava e adesso lui, 
Giorgio Faletti, il comico 
esplosivo di Drive in, tutto ve
stito di grigio sembra sperduto 
all'angolo del tavolo, nel Salo
ne degli Arazzi di viale Mazzi
ni. tra i »boss» di Raiuno schie
rati di fronte alla stampa per 
presentare Fantastico 90 Non 

Jovanotti 
Ciao mamma 
Io canto 
con Emerson 

fosse per i continui incidenti 
con I microfoni che si accen
dono e spengono senza rispet
to per nessuno, sarebbe una 
cerimonia noiosa come ogni 
taglio di nastro. Anche se cose 
da raccontare ce ne sarebbe
ro, a incominciare dal fatto 
che il «progetto" della trasmis
sione illustrato appena un paio 
di mesi fa, è stato accantonato 
e Fantastico di Pippo Baudo vi
vrà soprattutto grazie alle pro
dezze dei primi della classe, 

BBI «Questa volta ci divertire
mo: la televisione di solito non 
ci fa impazzire, ma adesso 
avremo un angolo tutto per 
noi, neanche Pippo sa cosa fa
rò». Jovanotti è su di giri, come 
sempre. Ma non rischi di aver 
perso il tuo pubblico, con que
sta lunga assenza?... «Sono cre
sciuto. Ho visto l'America. An
che il mio pubblico però ha un 
anno in più». 

E II ragazzo di Cortona arriva 
in tv con una sorpresa: sta per 
uscire il suo disco (Gtouani Jo
vanotti) , «l'ho fatto in giro per 
il mondo, ma sono sempre le 
mie canzoni, ritmate, diverten
ti», registrate però insieme a 
Keith Emerson, Billy Preston, 
Pino Palladino... e non solo. E 
per Fantastico canterà anche 
la sigla di coda Ciao mamma. 
•Sono tutte piccole storie, per 
stare insieme, per riscoprire lo 
spirito di Woodstok». 

dodici ragazzi neo-diplomati 
con scssanta-scssantesimi, 
protagonisti di un -campiona
to storico», ovvero sulla storia 
degli anni Ottanta. «Ai bocciati 
e ai rimandati ci penso io, che 
studiare può essere un bel trip 
ma magali qualcuno ha anche 
altre idee...», taglia corto Jova
notti, che invece non si lascia 
influenzare dall'atmosfera e 
sfoggia il suo ncw-look: cami
cia a fiori col collcltone e polsi
ni slacciati, capelli corti e ba
sette... 

Ed ecco Baudo che prende 
la parola: «Non abbiamo fatto 
ancora nulla. Decideremo il 
programma settimana per set-
Umana». Le sue parole cadono 
nel silenzio e, preoccupato di 
essere preso sul serio, puntua. 
lizza: «Cosi si rievocano dei 
passati..». In questa affollata 
conferenza stampa c'è infatti 
un grande assente, Celentano 
Tre anni dopo si toma a parla
re di lui, che da Baudo prese ti 
testimone del sabato sera. La 

Faletti 
Ho portato 
nuovi amici 
da Passerano 

presenza di Jovanotti, chiede 
qualcuno, non servirà propno 
a recuperare quello stesso 
pubblico? «Celentano è stato 
un capitolo singolare nella sto
na di Fantastico, ma è anche 
un monumento. Jovanotti in
vece arriva con tutta la sua fre
schezza anagrafica, la sua sin
tonia con il mondo dei giova
ni». 

Ma anche Marisa Laurito, 
che sfoggia l'abito di un giova
ne stilista decantandone le lo
di e racconta le sue disavven
ture a Caracas, dove ha girato 
un film, «e dove ho rischiato di 
morire cinque volte, prima af
fogata, poi cascando da un 
burrone, quindi in un inciden
te d'auto, per le punture di cer
te zanzarone e mime durante 
una sparatoria», non si sbilan
cia sul suo ruolo in trasmissio
ne. «Questa volta non faccio 
davvero niente, non ho mai la
vorato cosi poco. So soltanto 
che canterò motivi degli anni 
Ottanta». i 

ani «Ho le mani che mi suda
no tanto che potrei nsolvere i 
problemi idrici di un paio di 
comuni». Giorgio Faletti alcune 
battute le aveva davvero stu
diate di notte, per darsi corag
gio, a quella sua «prima»: la pri
ma conferenza stampa nei sa
loni della Rai... «I miei cavalli di 
battaglia me li porterò dietro, 
avranno una catarsi automati
ca... perché ho studiato io 
Ma riusciranno la suora, la 
guardia giurata Catozzo, l'abi
tante di Passerano Marmorito 
con i suoi «giumbotti», nati nel 
caos di Drive in, a sopravvivere 
ai lustrini del Teatro delle Vit
torie? 

«Io non credo che ci siano 
problemi», dice Faletti. Ma, per 
non dormire sugli allori, pro
mette anche personaggi nuovi, 
raccontati in quel suo piemon
tese strascicato: «Ho già pronti 
dei tipi nuovi di zecca». 

E i soldi' Adesso che il Pre
sentatore e tornato, la macchi
na di iTFantastico sarà più o 
meno bella, ma avrà certa
mente passato i collaudi: l'in
teresse si sposta dunque, pri
ma che si accendano i rifletto-
n, sui «tagli». Era stato annun
ciato, ad esempio, che non ci 
sarebbero stali i balletti, ma 
Pippo Baudo ieri ha presentato 
sei ballenni: non proprio un 
corpo di ballo, ma quanto ba
sta ad animare il palcoscenico 
con le coreografie del regista 
Gino Landi. Anche l'orchestra 
doveva essere sacrificata, inve
ce sarà solo «razionalizzata». 
Quello che invece è stato cas
sato e la gara canora, per i co
sti ma anche per l'overdose di 
concorsi canori dell'estate. E 
forse anche perché Raiuno 
adesso ha la certezza di Sanre
mo, e non ha bisogno di creare 
un «contro-Festival». 

•Siamo rimasti nei costi pre
ventivati»: Maffucci è soddisfat
to, viene salutato come l'uomo 

Laurito 
Ma mi hanno 
dimezzato 
il cachet... 

del miracolo. Ogni settimana 
lo spettacolo del sabato sera 
più le cinque trasmissioni po
meridiane condotte da Nino 
Frassica costano 800 milioni. 
Ed anche sui compensi del 
cast sono stati operati vistosi 
tagli, tanto che Frassica ha 
aspettalo fino all'ultimo minu
to per firmare e la Laurito si la
menta... Soldi. Soldi che entra
no nelle casse della Rai. Quelli 
degli sponsor dei quali - per 
evitare le vecchie polemiche -
viene «detto tutto»: il signor 
Bertoni e la società Chiari e 
Forti pagano, ognuno, 3 miliar
di e mezzo di sponsorizzazio
ne, cento milioni a puntata per 
il gioco con le famiglie, 500 mi
lioni in spot, più 1 diritti per ag
giungere il loro marchio sui bi
glietti della Lotteria. In tutto 
dodici miliardi. Mentre non è 
previsto - almeno nelle carte 
ufficiali - un intervento finan
ziario da parte dei sette stilisti 
che «vestiranno» le diverse 
puntate... 

Bai «Ho accettato soltanto 
per vigliaccheria questo ca
chet vergognoso, dimezzato». 
Marisa Laurito reduce dal suo 
«primo film serio», girato a Ca
racas (di cui è disposta a rac
contare le disavventure «fino 
alle 4 del mattino») conferma 
subito che la Rai, rispetto al
l'aurea era Celentano, le ha 
tagliato i compensi. «Ma in 
cambio ho avuto promesse di 
lavoro fino alla fine dei miei 
giorni». 

A Fantastico lei sarà l'inter
vistatrice dei giovanissimi di
plomati ma anche la soubret
te che ci accompagnerà nelle 
canzoni degli anni Ottanta, 
questo decennio appena fini
to e già da revival. Ma per Bau
do lei dovrà essere il «pepe 
dello spettacolo», a mota libe
ra. «Io l'ho chiesto a Pippo, ma 
che devo fare? Soltanto caz-
zeggio? Mi ha risposto di si». 

Dal 6 ottobre toma Pippo Baudo 

IAUDITEL 
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SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 6 UNOMATTTNA. Con Livia Azzeriti 7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 2 . 0 0 DSB. Meridiana 

1 0 . 1 5 SANTABARBARA.Telefilm 8 .18 LASSI ! . Telefilm 14.0O TELEQIORNALI REGIONALI 

1 1 . 0 0 TQ1 MATTINA 8 . 4 0 HO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA 1 4 . 3 0 DSB. La 2* guerra mondiale 

1 1 . 0 0 IL FIOANZATO DI TUTTB. Film. Re
gia di Charles Walters (tra II 1* e II 2* 
tempo alle 12 TG1 FLASH) 

B 3 Q OSB. Corso di spagnolo 1 8 . 0 0 DSB. Dopo Colombo (1*) 

0 . 4 5 O S I . Corso di tedesco 1 8 . 3 0 ATLETICA LEGGERA. Meeting Int. 

U . O O ALFRSDHITCHCOCK.Telefllm 

1 0 . 0 0 OAZZOSA ALLA M I N T A . Film con 
Eleonora Klarweln. Beala di D. Kurys 

1 8 . 1 8 TENNIS. (Da Messina) 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. TgUiemlnutidl . . 
1 1 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1 1 . 8 8 CAPITOL. Telenovela 

18 .45 ATLETICA LEGGERA. Gara podistica 
a tappe (Da Franclacorta) 

1T.O0 LA STRADA SCARLATTA. Film 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Butto 

1 4 . 1 8 IL MONDO DI QUARK 

13.0O T 0 2 ORE TREDICI. TOa ECONOMIA 
1 3 . 4 5 BEAUTIFUL. Telenovela 

18 .45 TQ3 DERBY 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 PROVE TECNICHE ORE 2 0 

1 6 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 2 0 . 3 0 I RACCONTI DEL 1 1 3 

1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 1 6 OHIBLLI piaceri della vita 2 1 . 3 8 TG3SBRA 

1 8 3 0 BELVEDERE. Telefilm 
1 6 3 0 ASPETTANDO BIGI DI Oretta Lopane 1 8 . 4 8 TQ2 FLASH. Dal Parlamento 

1 7 . 3 8 SPAZIO UBERO. Cusl 

1 6 X O T O I FLASH 

L'IMPIEGATO. Film con Nino Mentre-
di Reale di Gianni Puccini 

2 1 . 4 0 IL FASCINO DISCRETO DELLA 
BORGHESIA. Film con Fernando Rey. 
Regia di Luis Bunuel 

1 8 . 3 0 TGaSPORTSERA 

2 3 . 2 0 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA! 
LUCA BARBARESCHI Di Anna Maria 
Mori 

1 8 . 0 8 ASPETTA E VED_RAI I 1 8 3 6 
1 8 3 6 SANTA BARBARA. Telefilm 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lelilm con Karl Malden 

24 .00 TQ3 NOTTE 

1 6 . 8 0 CHE TEMPO FA 1 0 . 4 8 TELEGIORNALE 

SO.OO TELEGIORNALE 
20 .1S TG8 LO SPORT 

8 Q 3 Q QUARK SPECIALE. DI Piero Angela 

1 1 3 0 TAVERNA PARADISO. Film di e con 
Silveeter Stallone (tra II 1* e II 2* tempo 
alle 22.30 TELEGIORNALE) 

2 0 . 3 0 DOVE OSANO LE AQUILE. Film con 
Richard Burton, Clint Eastwood. Regia 
di Brian G. Hutton 

2 3 . 1 0 TG3 STASERA 
2 3 3 0 T 0 2 DOSSIER 

a 3 . 1 8 NAPOLI PRIMA E DOPO. (UH. punì.) 
Q 3 Q TG2 NOTTE. METEO. OROSCOPO 

0 3 0 TQ1N0TTB.CHBTBMPOFA 
0 3 6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Poesia -Il Canzoniere» 
0.46 L a DIAVOLERIE DI TILL. Film di e con 

Gerard Phllipe •Tutti a scuola» (Canale S, ore 20.30) 

^ > 

6.3Q DIAMOND». Telefilm 

1 0 . 3 0 PRIMA DEL DILUVIO. Film 
1 2 . 3 0 DUSCOME NOI . Telefilm 
1 3 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 6 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
16.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 6 3 0 T I AMO. PARLIAMONE 
16.0O CERCO E OFFRO. Con M Guanachi 

1 6 . 3 0 CARA TV. Visti da vicino 

1 6 . 6 6 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 3 8 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.QO g i C IL PREZZO a GIUSTO 

10.QO IL GIOCO DEI » . Quii 
1 6 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

S 0 3 0 TUTTI A SCUOLA. Varietà con Al Ba-
no e Romina Power 

3 3 3 0 ORNELLA VANONI B CAB CALLO-
W A V I H « Q N C E R T O . Conduce Kay 

6 . 3 0 
e.oo 

1O.0O 
11 .oo 
1 1 . 3 0 
1 2 . 0 0 
1 2 . 8 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1S.OO 
1 8 3 0 
1 0 . 3 0 
20 .0O 
8 0 3 0 

2 2 . 3 0 
O.OS 
1.05 

WEBSTER. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm 
AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TRE NIPOTI R UN MAGGIORDOMO 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
BENSON. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
HAPPY DAVS.Telelllm 
COMPAGNI DI SCUOLA. 
8UPERCAR. Telefilm 
BIM BUM BAM 
TARZAN. Telefilm 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
FRATELLI NELLA NOTTE. Film con 
Gone Hackman, Fred Wa/d. Regia di 
Ted Kotchefl 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 

8 3 0 UNA VITA DA VIVERE 

0 .30 MARILENA. Telenovela 

1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Telellm 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 4 0 MARILENA Telenovela 
1 6 . 4 0 FALCONCREST.Telefilm 

1 6 . 6 0 LAVALLEDEIPINI-Scenegglato 

17 .26 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 6 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 6 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 3 0 DYNA8TY. Telefilm 
2 0 . 3 0 IL FIUME DELL'IRA. Film con Mei 

Gibson, Slssy Spacek. Regia di Mark 
Rydell 

2 2 . 6 0 IL TRAMONTO DELLA STELLA ROS
SA. Un programma condotto da Gu-
glielmo Zucconi (4* puntata) 

0 3 8 
O.00 MARCU8WELBVM.D.Tulefllm 2 . 0 8 BENSON.Telelilm 

OIOATORB D'AZZARDO. Film con 
Dale Robertson. Regia di Henry Levln 

1 3 . 0 0 aUROOOLF. I tornei del clrcul-
to europeo (replica) 

1 4 . 0 0 SPECIALE BORDO RING 
1 6 3 8 WRESTLINQSPOTLIOHT 
16 .16 TELEGIORNALE 
2Q.30 SETTIMANA GOL 
2 2 . 1 6 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 BASEBALL. Gli Incontri della 

Major Leaque americana 
2 3 3 0 BORDO RINO 

16.00 TERESA. Film 
1 6 . 6 8 TV DONNA 
1 7 . 6 6 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
18.Q0 QUARTIERI ALTI. Telefilm 
2 0 . 3 0 L'ULTIMA FRONTIERA. Film. 

Regia di Simon Wlncer 
3 8 . 1 6 CRONO. Tempo di motori ' 
2 2 . 6 6 STASERA SPORT 
2 3 . 1 6 PALLAVOLO. Italia-Cuba 

1.O0 INCUBO. Film 

n ODEOD 
14.Q0 AMORE PROIBITO 
1 6 . 0 0 SQUADRA SPECIALE ANTI-

CRIMINE. Telefilm 
1T.3Q SUPBR7.Varlotà 
2 0 3 0 A MEZZANOTTE VA LA 

RONDA DEL PIACERE. Film. 
Regia di Marcello Fondato 

2 2 . 3 0 COLPOOROSSO.Quiz 
2 3 . 3 0 SPBEDY. Sport 

0 . 3 0 VIVERE OQOI. Film 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 OBIETTIVO RAGAZZE. Film 

17.O0 C A F F t ITALIA 

1B.O0 CARTONI ANIMATI 

2 0 3 0 I CACCIATORI DEL TEMPO. 
Film. Regia di Michael Schultz 

2 2 . 3 0 ZARDOZ. Film con Sean Con-
nery. Regia di John Boorman 

V W I t M I t W 

%$-

1 4 . 0 0 
1 6 . 0 0 
1 0 . 3 0 
20.OO 
2 2 . 0 0 

HOT LINE 
ON THE AIR 
EUROCHART 
8UPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 IRYAN 
18.3Q TAXI.Telelllm 

2 2 . 3 0 COWBOY JUNKIES 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 6 3 0 PLANTAODBPOUCIA.Tele-

novela 
8 0 . 3 0 SQUALI D'ACCIAIO. Film 

2 2 . 3 0 TBLBDOMANI 

fe RADIO 
1 6 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
1B.0O INFORMAZIONI 
2 Q 3 6 V E 8 E N I A Telenovela 
8 1 . 1 6 IL'INDOM ABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Scenegg lato 

CillHIItlll 

1 3 3 Q TELEGIORNALE 

1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

18.3Q VITE RUBATE. Telenovela 

1 B 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 

2 2 3 6 CUORI SOLITARI Film 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 6.30; 
8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 1630; 
17.30; 16.30; 19.30; 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.43; 1445; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6.96. 
7 56. 9 56. 11.57, 12.56. 14 57. 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'Io; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II paglnone estate: 1830 Liri
ca oggi; 20.30 Serata Radlouno. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7.26.8.26. 
8 27. 1127. 13.28. 15.27, 16.27. 17 27. 
18 27, 19.26, 22 53. 6.45 Risveglio, 10.30 
Pronto estate: 12.45 Alta definizione, 16 
Memorie d'estate; 19.50 Colloqui anno 
III, 22.45 Felice incontro. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 8.43. 
1143 6 Preludio: 7JJ0 Prima pagina: 
8.30-10.45 Concerto del mattino; 11.50 
Antologia operistica, 14 Compact Club; 
17.30 Cinema all'ascolto; 21 Concorso 
internazionale di Ginevra 1990. 

1 0 3 0 PRIMA DEL DILUVIO 
Regia di André Cavati*, con Bernard Bller, Marina 
Vtady, Isa Miranda. Francia (1954). 111 minuti. 
Il sogno di cinque adolescenti si scontra con l'asprez
za della realtà in questo famoso film di Cayatto Decisi 
a fuggire in un'isola del Sud I ragazzi organizzano 
una rapina per procurarsi I soldi Scoperti da un agen
te, lo uccidono. Anziché sull'isola finiranno in tribuna-

C ANALE 5 

1 T 3 0 LA STRADA SCARLATTA 
Regia di Frltz Lang, con Edward G. Robinson, Joan 
Bennetl, Dan Duryea. Usa (1946). 103 minuti. 
Il romanzo -La chienne-, da cui Fritz Lang trisso que
sto film, aveva già Ispirato dieci anni prima Jean Re-
noir. Uno straordinario Edward G Robinson imperso
na un vecchio Impiegato che si lascia Irrotire da una 
donna senza scrupoli. Riscatto tragico nel (male. 
RAITRE 

2 0 3 0 DOVE OSANO LE AQUILE 
Regia di Brian G. Hutton, con Richard Burton, Clini 
Eastwood, Mary Ur*. Gran Bretagna (1969). 150 minu
ti. 
Dove osano la aquile? In un castello arroccato su una 
montagna inaccessibile nella Germania meridionale 
durante la guerra. Un gruppo di agenti inglesi 6 invia
to a liberare un ufficiale americano. Un'impresa ai li
miti del possibile. Film spettacolare molte emozioni. 
RAIDUE 

2 0 3 0 IL FIUME DELL'IRA 
Regia di Mark Rydell, con Mei Gibson, Slssy Spacek, 
Scoli Gleen. Usa (1984). 96 minuti. 
Secondo film del filone -country- hollywoodiano della 
prima metà degli anni Ottanta. Una lamiglia contadina 
è ridotta sul lastrico dalla politica reaganiana in mate
ria di agricoltura. Mei Gibson 6 il pugnace -farmer» 
che sconfigge banchieri e politicanti corrotti con la 
grinta di un tipico eroe americano. Sissy SpacoK e la 
moglie- tenera, paziente, combattiva. 
RETEQUATTRO 

2 1 3 0 TAVERNA PARADISO 
Regia di Sylvssler Stallone, con Sytvester Stallone, 
Kevin Conway, Anne Archer. Usa (1978). 109 minuti. 
Stallone stavolta ha fatto tombola Non solo -Rocky. è 
interprete di questo film, ne firma anche la sceneggia
tura (tratta da un suo romanzo) e la regia, o non rinun
cia a cantare la canzone del titoli -Too dose to Para
dise». Storia autobiografica di lottatori, reduci o pupe 
nello squallido quartiere che dà il nomo ai film. 
RAIUNO 

2 1 3 0 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA 
Ragia di Luis Bunuel, con Fernando Rey, Paul Fran-
keur, Oelphlne Seyrfg. Francia (1972). 97 minuti. 
La satira bunueliana contro la borghesia cerca di tin
gersi dei colori dell'assurdo puro Al centro del film 
un gruppo di maggiorenti (un prete, un ambasciatore, 
un ufficiale) che si confessano candidamente autori di 
terribili misfatti Tra simboli più o meno trasparenti la 
borghesia va avanti per la sua strada. 
RAITRE 

8 2 3 6 CUORI SOLITARI 
Regia di Franco Girardi, con Ugo Tognazzl, Senta 
Berger, Gianna Serra. Italia (1970). 121 minuti. 
Commedia sul sesso di grandi pretoso o limitati risul
tati. Oue coniugi borghesi si annoiano e decidono di 
provare una nuova esperienza lo scambio dello mo
gli. Tognazzl è molto bravo, ma piuttosto scontato 0 
I esito della vicenda. 
CINOUESTELLE 

Hiiiiiiiiiinsi 18 l'Unità 
Martedì 
25 settembre 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giunto alla ventesima edizione il festival 
arranca tra enormi difficoltà economiche 

e l'ultima sala ha chiuso un mese fa 
Così la città paga le lotte intestine della De 

C'era una volta 
Caserta e il suo re 
Caserta è l'unico capoluogo di provincia italiano a 
non avere nessuna sala cinematografica, e l'unica 
manifestazione culturale di rilievo, «Settembre al 
Borgo», è giunta alla 20esima edizione con enorme 
ritardo rispetto agli anni precedenti e con innume
revoli difficoltà economiche. Gli organizzatori com
battono con politici e amministratori locali, e paga
no le mancanze di una giunta comunale lacerata 

Settembre al Borgo: 
la sua vita 
legata a una faida 

STEFANIA CHINZARI 

• I CASERTA. L'ultimo si chia
mava Esedra, faceva ormai so
lo film a luci rosse, ma nem
meno il richiamo del pomo ha 
potuto qualcosa contro la crisi. 
Con la scusa prima dei Mon
diali e poi delle ferie, ha chiuso 
per sempre. 

Sul versante teatro le notizie 
sono altrettanto sconfortanti: il 
teatro Comunale non sarà di
sponibile a causa della man
canza dei fondi per il comple
tamento dei lavori di restauro e 
l'utilizzo del Teatro di Corte di 
Palano Reale è reso quanto 
mai difficoltoso dagli Inceppi 
burocratici delle soprinten
denze. «Non resta che il Teatro 
Tenda da sistemare in piazza 
Pitesti. In futuro questa struttu
ra potrà servire a tanti scopi ed 
essere anche un'occasione dì 
incontri e di esibizioni di giova
ni'. La dichiarazione è del neo 
sindaco Giuseppe Gasparin, in 
carica solo da agosto, demo
cristiano come tutti i suoi pre
decessori, dai quali ha eredita
to tutti i problemi insoluti di 
una città diventata difficile e 
ingovernabile come Caserta. 

Non parliamo della violen
za, della camorra, del traffico. 
della disoccupazione, discorsi 
logori, stanchi e volutamente 
irrisolvibili. Ma anche l'evane
scenza delle strutture culturali, 
la totale assenza di avveni
menti di spettacolo e di intrat
tenimento intelligente che 
possano in qualche modo sta
nare i cittadini dalla prigionia 
televisiva, può dare il segno di 
agonia della città, come la 
punta di un iceberg chesott'ac-
qua nasconde problemi gravis
simi. 

Non sarebbe giusto, in real
tà, parlare del vuoto cultural 
di Caserta proprio nell'unica 
settimana dell'anno In cui la 
città ospita due manifestazioni 
contemporaneamente: la ven
tesima edizione di «Settembre 
al Borgo», la rassegna di prosa, 
musica e balletto diretta da Mi-
co Galdicri che interessa an
che Caserta Vecchia e San 
Leucio, e «Cine Grafie», il gio
vanissimo festival di cinema di 
cui raccontiamo qui a lianco. 
Entrambe combattono contro i 
mulini a vento della spartizio
ne politica, della mancanza 
cronica di fondi, del disinteres
se locale per le questioni effi
mere dello spettacolo. A 
smentirli una tale voglia di ci
nema, di teatro e di musica 
che il pubblico, soprattutto 
quello più giovane, arriva a 
frotte. Duemila persone ai film 
di «Cine Grafia» e fino a settan
tamila presenze nelle edizioni 
più sontuose di «Settembre al 
Borgo». 

Ma anche il festival di Gal-
dien non ha potuto festeggiare 
in serenità il traguardo dei veri-
l'anni. Colpevole l'improvviso 
vuoto di potere lasciato dalla 
morte dell'avvocato Monti, 
presidente dell'Ente provincia
le per il turismo che da sempre 
sponsorizzava la manifestazio
ne, il cartellone è slittato più 
volte, alcuni impegni sono stati 
cancellati, il ritardo ha obbli
gato tutti a lavorare in fretta. Il 
risultato e un programma che 
ha per tema il «Teatro al di là 
del Muro», con opere di autori 
dell'Est, da Zoscennko a Mro-
zek a Vaclav Havel. altri spetta
coli già collaudati e il prezzo 
inevitabile da pagare alla fretta 
e all'incertezza, «lo una ricetta 
ce l'avrei: sparare ai politici'. 
Galdicri non va troppo per il 
sottile, ma è pronto ad elenca
re a tanta categoricità una se
rie di ragioni inoppugnabili. 

•Non posso credere che a 

un festival come il nostro, che 
va avanti da vent'anni, e che 
ha portato a Caserta tutti i più 
bei nomi del teatro italiano e 
intemazionale, non riceva dal
la Regione nessun contnbulo. 
Dicono che non è arrivata la 
domanda. Ma se l'ho portata 
io, a mano! È che noi non ab
biamo le giuste entrature poli
tiche. E non riusciamo ad otte
nere neanche una parte dei 
soldi che ci spettano mentre gli 
altri ci passano avanti. Non è 
possibile che il nostro budget 
sia di soli quattrocento milioni, 
quando altri festival spendono 
queste cifre solo per la pubbli
cità». 

Un Cahier de doleance che 
non risparmia nessuno, politi
ci, amministratori locali, lesti-

. vai concomitanti che diventa
no concorrenti'. In una'gara 
alla spartizione che a volte 
coincide con la sopravvivenza. 
Ma possibile che sia solo colpa 
della politica, che non si possa 

' attribuire qualche causa della 
crisi alla formula o all'età? 
•Credo che "Settembre al bor
go" - continua Galdicri - ab
bia comunque una sua Identi
tà. nonostante ormai ogni pic
cola e grande città d'Italia or
ganizzi il suo bravo festival. 
Non dico che non abbiamo 
anni meno buoni di altri, ma le 
nostre sono crisi fisiologiche, 
di crescita. E la nostra forza è 
quella di voler puntare sempre 
sui giovani, sulla drammatur
gia nuova, sugli attori e I registi 
meno conosciuti, con l'ambi
zione di contribuire a lanciare 
la generazione dei teatranti di 
domani, senza ricorrere sem
pre ai soliti nomi. Ma senza ga
ranzie, senza l'Ente festival che 
chiediamo da anni e che da 
anni ci viene negato, senza i 
soldi, non possiamo fare di 
più. E allora, tutto ritoma al di
scorso iniziale, agli appoggi. 
Quest'anno, ad esemplo, ave
vo invitato un balletto di Nu-
reyev che ho dovuto disdire e 
anche lo spettacolo di Valeria 
Monconi che ha inaugurato il 
festival di Benevento doveva 
inizialmente venire a Caserta'. 

Piccole rivalità di campani
le, sguardi incrociati, confronti 
continui e avvilenti: dietro la 
legittimità delle scelte, a pre
scindere dalla qualità dei nomi 
e dei titoli, che pure sono im
portanti, si combatte anche 
una «guerra» di potere e di for
ze che va a solo discapito dei 
consumatori di spettacolo, co
stretti a pagare il prezzo di una 
politica culturale imbastita a 
suon di «pastette». 

Ma lo show, dice una (enea 
legge dello spettacolo must so 
on, deve andare avanti. E •Set
tembre al borgo» prosegue fino 
al 1 ottobre, alternando i con
certi ospitati a San Leucio agli 
spettacoli di prosa: questa sera 
Oreste Lionello presenta un te
sto dell'ungherese Kannthy, // 
Bosendorfer... ovvero il piano
forte e il telefono, domani e la 
volta di Ciomo d'estate d\ Mrc-
zek messo in scena da Giovan
ni Pampigliono. giovedì e la 
volta di Ida Di Benedetto e sa
bato, prima del gran finale con 
Enrico Maria Salerno, c'è la 
prima di Largo Desolalo di Ha
vel, regia di Vittorio Lucariello. 
E non e tutto. Galdicri, a cui le 
avversità sembrano dare tem
pra e cocciutaggine, ha già 
pronto il tema del '91: un'im
pegnativo «Alla ricerca dell'an
tica madre». Che sia anche una 
nsposta all'annuncio di Bene
vento. che si butterà a capofit
to nell'ambiguità della figura 
di Don Giovanni? Anche la 
guerra, signon, continua. 

dalle lotte intestine tra le diverse correnti democri
stiane. A smentire questo panorama desolante, una 
gran voglia di spettacolo e di cinema da parte dei 
cittadini, che sono accorsi in massa a vedere i film 
proiettati la scorsa settimana nei giardini della Reg
gia in occasione della seconda edizione del festival 
«Cine Grafie», che si è concluso sabato scorso, rea
lizzato con l'aiuto degli sponsor milanesi. 

E di sera tutti 
al cinema in casa 
dei Borbone 

MONICA LUONQO 

• 1 CASERTA. Quando, nel 
1752. Carlo IH di Borbone die
de il via alla costruzione della 
Reggia di Caserta, che nei suoi 
progetti doveva diventare una 
nuova Versailles e II centro di 
quello che oggi si chiamereb
be un esperimento di avan
guardia urbanistica industria
le, non poteva immaginare 
che circa 250 anni dopo la ma
gnifica costruzione di Vanvitel-
li, e con lei tutta Caserta, avreb
bero conosciuto una sorte ben 
peggiore. Gli spazi della Reg
gia vengono infatti usati solo 
per ospitare uffici della pubbli
ca amministrazione e dell'e
sercito. Nessuna manifestazio
ne culturale. 
...Da due anni, però, C'È una 
piccola eccezione: il festival 
•Cine Grafie», che organizza 
proiezioni su un megascher
mo all'aperto e una serie di di
battiti e incontri con personag
gi del mondo del cinema. L'I
niziativa, che è cominciata il -
19 settembre scorso e si è con
clusa sabato scorso con uno 
spettacolo e una premiazione 
registrati dalla Rai, ha dell'eroi
co per le difficoltà che I suoi 
organizzatori incontrano e per 
la situazione di abbandono 
culturale che Caserta vive da 
molti anni, a parte pochi 
esempi, come la rassegna tea-

APPUNTAMENTI 

trale «Settembre al Borgo» in 
corso in questi giorni. 

L'idea di organizzare questa 
rassegna è venuta lo scorso 
anno a Remigio Truocchio, di
rettore del cineclub Vittoria di 
Casagiove, un centro di settan-
tamlla abitanti vicino Caserta. 
•Il nostro club e un caso isolato 
anche nel panorama generale 
italiano - dice Truocchio -
l'associazione ha dieci anni di 
vita e conta milleseicento soci, 
siamo terzi o quarti in Italia co
me numero di presenze in un 
cineclub. Siamo un'associa
zione culturale, quindi non c'è 
scopo di lucro e ci mantenia
mo con i fondi dei soci, tra cui 
il proprietario del cinema che 
ci permette di organizzare gra
tuitamente le proiezioni. Dopo 
dieci anni a Casagiove si dan
no film in lingua originale e 
molte anteprime nazionali. Lo 
scorso anno decisi di fare qual
cosa anche per Caserta, che e 
l'unico capoluogo di provincia 
italiano a non avere una sola 
sala cinematografica. Ne han
no chiuse cinque o sei nel giro 
di pochissimo tempo, l'ultima 
poco meno di un anno la, e 
pensare che dava solo film a 
luci rosse. I motivi per cui vole
vo organizzare questa rasse
gna sono due: portare a Caser
ta il giovane cinema Italiano 

Musica 
per tutti i gusti 

Visconti e la musica. Anche quest'anno il comune di Forte 
d'Ischia ospiterà una manifestazione dedicata a Luchino 
Visconti. Questa edizione, che Inalerà il 27 settembre 
prossimo e si concluderà il 30 dello stesso mese, vuole 
approfondire I rapporti tra il celebre regista e la musica. 
Una mostra fotografica, concerti, la proiezione di Sensoe 
un convegno con ospiti d'eccezione: Maurizio Scaparro, 
Giancarlo Menotti, Giulietta Simionato, Gioacchino Lan-
za Tornasi e molti altri. Tutte le manifestazioni, che si 
svolgeranno nella piazza municipale, a villa La Mortella 
(sede della Fondazione Walton), nel Torrione e nel 
chiostro del convento francescano, sono gratuite. Per in
formazioni rivolgersi all'Ufficio Stampa presso il Palazzo 
municipale, tei. 081/998274. 

DonlzetU e li suo tempo. Un appuntamento d'eccezione 
domani sera a Bergamo nell'ambito del festival dedicato 
al celebre compositore bergamasco: si tratta dei secondi 
sei concerti dell'Opera 3 di Pietro Antonio Locatelli. 
Un'esecuzione che fa seguito, a distanza di un anno, a 
quella dei primi sei concerti che il pubblico ha potuto 
ascoltare nel corso del Festival DonlzetU 1989. Anche nel 
concerto di domani sera sono impegnati i musicisti del
l'Orchestra stabile di Bergamo e, in veste di solista e diret
tore, Giuliano Carmlgnola, interprete del repertorio ba
rocco Italiano. La singolarità dell'Opera 3 consiste nel 
fatto che alla fine del I e del III tempo di ciascuno dei 
concerti Locatelli ha inserito un Capriccio. 12 in tutto, 
considerati anche un importante esercizio didattico. I 
concerti si terranno alle 21 al Teatro Donizetti. Per Infor
mazioni, telefonare all'Assessorato allo spettacolo del 
comune di Bergamo: 035/249631. 

Settembre al Borgo. Prosegue il cartellone del festival di 
musica, prosa e danza nel borgo di Casertavecchia e In 
quello di San Leucio. Stasera, nella chiesa di San Ferdi
nando alle 19, ci sarà un concerto del duo Francesco e 
Rosaria De Angclis (violino e pianoforte). In programma 
musiche dITartinl, la Sonata in Sol minore (Trillo del dia
volo). Paganini (Capriccion.Se24).Schubert (Sonatina 
per violino e pianoforte in Re maggiore) e Grave (Sonala 
n.3 per violino solo). Sempre domani sera, alle 20 nel 
Teatro tenda di Casertavecchia, Oreste Lionello e Marta 
Bifano presenteranno lo spettacolo // bosendorfer... ov
vero il pianoforte e... il telefono di Ferec Karinthy, regia di 
Giancarlo Palermo. Il costo del biglietto «una tantum» è di 
5.000 lire. 

Andrea Renzi in «Natura morta», lo spettacolo che ha inaugurato «Settembre al Borgo» 

(dovendo scegliere nel mare 
della disinformazione ho pre
ferito far conoscere prodotti 
giovani e nostrani), ma soprat
tutto permettere al soci del ci
neclub e a tutti quelli che ne 
erano Interessati di confrontar
si con 1 personaggi del cinema 
e di far loro domande». 

E cosi Remigio Truocchio 
riuscì a ottenere venti milioni 
dal Comune (un inossidabile 
monocolore scudocrociato) 
per coprire le spese minime di 
una simile operazione. La ma
nifestazione andò bene, agli 
incontri vennero personaggi 
come Rlcky Tognuzzi e Andy 
Luotto. Ma per quest'anno ci 
voleva qualcosa di più, e se 
l'assessorato e la Regione non 
possono far nulla, ce la fa la 
Master the First, una società 
milanese che riesce a trovare 
sponsor per un budget di circa 
cento milioni: la Mecca per 
Truocchio, che comunque 
non si sente Don Chisciotte ma 
solo un tenace. «Cine Grafie 

'90» ha presentato quest'anno 
Toumé di Gabriele Satvatorcs, 
Mio caro dottor Crasler di Ro
berto Faenza, Evelina e i suoi 
figli, opera prima di Livia 
Giampalmo, Ne parliamo lune
dì di Luciano Odorisio e Porte 
aperte di Gianni Amelio. A 
questi si è aggiunta una picco
la retrospettiva su Hitchcock 
con pellicole degli armi '40, or
mai fuori dal circuito delle sa
le. «Non mi interessa di sceglie
re il primo film sul mercato, 
perché non potrei pagarlo, ma -
soprattutto perché qui c'è una 
tale fame di queste cose che 
non è importante preoccupar
si di arrivare primi. Ho scelto II 
meglio del cinema italiano gio
vane, aggettivo che si riferisce 
anche al modo con cui queste 
pellicole sono state girate. 
Tengo molto anche agli incon
tri pomeridiani con attori, regi
sti e sceneggiatori (Livia Giam
palmo e Nino Casteinuovo, Pi
no Pinoli, direttore di fotogra
fia, Roberto Faenza ed Ennio 

Fantastichlni) che vengono 
qui senza prendere nulla, an
che loro solo per il gusto di 
parlare a un pubblico (una 
cinquantina circa di persone 
ogni giorno) innamorato di ci
nema». 

La Master the First è riuscita 
anche ad assicurarsi la presen
za di mamma Rai per la serata 
conclusiva, uno show di can
tanti con premiazione, che in 
realtà non ha molto in comune 
con tutto il resto dell'iniziativa. 
•Non volevo questo spettacolo 
- conclude Truocchio - dieci 
giorni prima del festival volevo 
lasciare tutto, ma poi ho resisti
to pensando che avrei deluso 
molti». E il successo? Duemila 
persone a vedere Notorius alle 
10 di sera, prendendosi l'umi
do che veniva dal prato del 
giardini della Reggia. Roba da 
far impallidire una multisala di 
Milano. E Remigio Truocchio? 
•Felice, felicissimo. Sai qual è 
l'unico problema? A me man
cano solo i soldi». 

«Prima dei codici» al Palazzo delle Esposizioni 

A Roma e poi negli Usa 
i film russi anni 20 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. Arriva anche a Roma Prima dei codi
ci, la retrospettiva dedicata al cinema sovietico 
negli anni dal 1929 al '35, appena presentata al
la XLVII Mostra del cinema e già riproposta a) 
pubblico milanese. Da domani al 4 ottobre tutti 
i 24 film visti a Venezia saranno proiettati nella 
nuovissima sala multimediale del Palazzo delie 
Esposizioni, da poco riaperto come centro poli
valente. La rassegna nasce dalla collaborazione 
italo-sovietica su un progetto del critico Giovan
ni Buttafava, scomparso nel luglio scorso. L'im
presa è stata portata poi avanti da Alberto Cre
spi e Silvana de Vidovich che hanno anche cu
rato il catalogo. L'idea di Buttafava, largamente 
rispettata, era quella di mostrare un cinema so
vietico meno noto, ma non meno significativo. 
Anziché privilegiare le opere più conosciute e I 
film dichiaratamente politici, si è tentato di do
cumentare la vitalità della produzione sovietica 
nei vari generi (commedie, film avventurosi, 
musical) che mescolano elementi sociali e di 
propaganda al divertimento puro dell'immagi
ne e della musica. Erano anche gli anni del pas
saggio dal muto al sonoro (nella rassegna è 
presente // cammino verso la vita del 1931, il pri
mo film parlato sovietico). Quella Hollywood 
•fatta in casa» ebbe molto successo di pubblico, 
finché non si trovò bollata di individualismo do
po l'affermarsi del realismo socialista - ma II ri
ferimento ai codici rimanda anche al codice 
Hays negli Usa. Nella retrospettiva, che comin
cia domani (17.30-21.00), vedremo anche un 
film come Capaev del fratelli Vasilev. Proposto 
in «prima» il 7 novembre 1934. diciassettesimo 
anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, diver
rà il film-modello del cinema di Stalin. 

Alle proiezioni si affianca una piccola mostra 
fotografica con foto di scena e s/;7/s, spesso rovi
nate dal tempo. I film, alcuni inediti in Italia, so
no tutti in lingua originale (ci sarà la traduzione 
simultanea). L'abbonamento per entrare al Pa
lazzo delle Esposizioni per tutta la rassegna co
sta 32.000 lire, al Labirinto l'ingresso è gratuito. 
Dal 4 ottobre Prima deicodichi trasferirà a Bolo
gna, quindi aTonnoe partirà poi porgli Usa. 

«Zaira» alla rassegna di Catania 

Bravo Bellini! 
Sembra Rossini 
Deve molto a Rossini: nei moduli stilistici e nella 
scelta dell'argomento. Zaira di Vincenzo Bellini, 
opera pressoché dimenticata del compositore cata-
nese, è andata in scena l'altra sera al Festival Belli-
niano. Un'edizione integrale, riveduta sul testo auto
grafo, e che si è avvalsa della buona interpretazione 
(ma non è mancato qualche fischio) di Katia Ric
ciarelli e della regia di Egisto Marcucci. 

MARCOSPADA 

• f i CATANIA. Dopo il battesi
mo dello scorso anno coi Puri
tani, la seconda edizione del 
Festival Belliniano ricomincia 
da cinque. Zaira, del 1829, è 
infatti la quinta opera dell'esi
guo catalogo del catanese ed 
anche la più negletta tra quan
te la precedono e la seguono, 
avendo benificiato nel nostro 
secolo di un'unica ripresa, 
sempre catanese, nel 1976. La 
sua storia è quella di un fiasco 
e di una ripicca. Il primo, de
cretato dai bravi parmigiani 
per far scontare a Bellini il rifiu
to di un libretto di un protettis
simo avvocato locale con ma
nie letterarie; la seconda, del 
permalosissimo musicista, che 
ritirò la partitura e, con altre 
spezie, ne fece cibare poco 
dopo ad altro pubblico i pezzi 
migliori ne / Caputeti e i Mon-
tecchi, «vendicando» cosi la co
si creatura. Miope campanili
smo o giustizia della storia? 
Come sempre la verità è nel 
mezzo e la ripresa attuale, nel
l'ambito di una rassegna che si 
propone l'approfondimento 
critico di tutto il percorso belli
niano aiuta a capirne meglio 
pregi e limiti. 

Zaira non è un capolavoro, 
semplicemente perché non 
contiene pagine musicali che 
mostrano l'accendersi del ge
nio, il figurarsi di una concre
zione di «note sacre» (come di
ceva D'Amico) di una melodia 
come «Ah non credea mirarti». 
Ma è lavoro con tutte le carte in 
regola per piacere (soprattutto 
allora), costruito con il meglio 
dell'artigianato musicale po-
strossinlano e dotato di una 
non trascurabile tenuta sceni
ca, dovuta ad un uso accortis
simo del recitativo accompa
gnato, che fa sembrare eteme, 
ad esemplo, tante scene di 
Beatrice ai Tenda e degli stessi 
Caputeti. 

Paradossalmente il merito di 
ciò va ascritto alla non com
pleta maturazione di uno stile 
personale e all'aver abbraccia
to come modello consapevole 
il Rossini serio più all'avan
guardia. Zaira, fin nella scelta 
dell'argomento (una tragedia 
di Voltaire), guarda a MoOsi 
in Egitto, Maometto II e Zelmi-
ra, mescolando i temi dell'a
mor filiale del contrasto fra le 
ragioni del cuore e gli obblighi 
imposti della fede. I guai di 
Zaira, cristiana di nascita ma 
felicemente musulmana di 
adozione, nascono infatti, 
quando il fratello Nerestano e 

il padre Lusignano (scoperti 
come tali in un secondo mo
mento) la richiamano ai dove
ri della fede e le impongono di 
lasciare il sultano Orosmano, 
illuminato e saggio, col quale 
si preparava a felici nozze. 
Tempesta di affetti in Zaira o 
fraintendimento del ruolo di 
Nerestano (sobillatore, aman
te?) da parte di Orosmanno 
portano allo scioglimento, una 
tragedia della gelosia modella
ta suìYOtello shakespeariano, 
complice non un lazzoletto 
ma la solita lettera intercettata. 
Naturalmente nel libretto le 
posizioni più scottanti della 
polemica volterriana sull'op
pressione religiosa sono an
nacquate nei tratti patetici che 
dovettero decidere il composi
tore a trattare l'argomento. Il 
quale, pur di fretta, lo fece non 
senza originalità. 

Questa edizione catanese, 
Integrale e riveduta sull'auto
grafo da Rubino Profeta (ma 
perché spezzare in tre atti i due 
originali?) può dirsi nuscita 
nel suo insieme, pur senza 
punte di entusiasmo. Paolo Ol
mi, direttore d'orchestra, ha 
curato bene la qualità del suo
no, ma ha mancato laddove 
necessitava una visione archi
tettonica globale e uno stacco 
dei tempi chiaro e leggibile. Il 
risultato complessivo è però 
andato migliorando nel corso 
della serata. Nel cast vocale 
Katia Ricciarelli, grazie all'e
sperienza maturata nel reper
torio belcantistico. ha valoriz
zato i suoi mezzi nelle parti 
cantabili e declamate, con le 
consuete, da qualche tempo, 
asperità negli acuti. Ma qual
che Fischio dal loggione é par
so francamente ingiusto, data 
la classe globale della sua re
sa. Incisivo e convincente l'O-
rosmano di Simone Alaimo, 
stilisticamente in crescita e 
pregevoli il Corasmino di Ra
mon Vargas e il Lusignano di 
Luigi Roni. Sforzata e sovente 
calante Alexandra Papadjaku, 
Nerestano, inadatta al belcan
to. Maurizio Baiò ha creato un 
harem a scena fissa dai colorì 
caldi del deserto, con grate 
che salgono e scendono a rit
mare i cambi di scena. Nessu
na concezione folklorica an
che per i costumi eleganti, ma 
postdatati (le divise dei cristia
ni) ad una Francia imperiale. 
Egisto Marcucci ha dato alla 
regia sobrietà di linee e chia
rezza. Applausi, e tanti posti 
vuoti. 

Una scena del film «Il cammino verso la vita» che 
sarà proiettato alla rassegna «Prima dei codi»» 

Bruno Cagli eletto a Santa Cecilia 

Nuovo presidente 
vecchi problemi 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA L'Accademia na
zionale di Santa Cecilia ha il 
nuovo presidente; Bruno Ca
gli, attualmente direttore arti-
stiro del Teatro dell'Opera, 
eletto, a quanto pare, con 
trentadue voti. Le operazioni 
si sono svolte ieri; in un comu
nicato della stessa Accademia 
sono apparse come il risultato 
del più cordiale scambio di 
consegne tra un anziano 
maestro e un giovane allievo 
che ne prenda il posto. L'As
semblea degli Accademici ha 
rivolto a Cagli i più fervidi au
guri di buon lavoro, e il neo 
presidente «nel ringraziare 
l'Assemblea ha rivolto espres
sioni di riconoscenza e grati
tudine al maestro Siciliani... 
L'Assemblea si è associata al
l'unanimità alle espressioni ri
volte dal Cagli il quale ha an
che tenuto a ricordare quale 
importanza abbia avuto nella 
sua formazione professionale 
l'insegnamento del maestro 
Siciliani». Cosi almeno dice il 
comunicato. 

In realtà si è trattato di 
un'ennesima votazione, dopo 
i continui «nulla di fatto» che 
hanno per quasi due anni di
viso il campo tra I due nomi di 
Siciliani e di Cagli. 

Si sono fronteggiate, in real
tà, due visioni di un'attività 
musicale e culturale che si so
no aspramente scontrate. Il ri
sultato, infatti, è qualcosa di 
più che un passaggio di cari
che e punta su un decisivo rin
novamento di una importante 
istituzione musicale, portata 

ad un massimo di prestigio 
dal maestro Siciliani, ma nel
l'ambito di una gestione, per 
cosi dire, tradizionale. France
sco Siciliani, nato nel 1911,ha 
al suo attivo il rilancio del San 
Carlo, la stabilità della Sagra 
musicale umbra, la direzione 
artistica della Scala, la consu
lenza musicale alla Rai, la 
consulenza artistica a Santa 
Cecilia di cui poi fu eletto pre
sidente nel 1983. Ha giusta
mente meritato il premio «Una 
vita per la musica». 

Bruno Cagli, nato ne) 1942, 
critico musicale, autore di la
vori teatrali e radiodrammi, 
vincitore di un Premio Italia, è 
dal 1971 direttore della Fon
dazione Rossini di Pesaro, 
nonché promotore del rilan
cio rossiniano con la pubbli
cazione delle opere in edizio
ne cntica, collaudate via via 
nelle edizioni del Rossini Ope
ra Festival. È stato direttore ar
tistico dell'Accademia filar
monica romana, ha tuttora, 
come si è detto, l'incarico del
la direzione artistica del Tea
tro dell'Opera. 

Aspettiamo di conoscere le 
linee programmatiche della 
sua gestione. L'Accademia di 
Santa Cecilia ha da risolvere 
molti problemi che rendono 
sempre cntica la sua struttura 
(ivi compreso quello dell'Au
ditorio, che non c'è, e della 
Sala di via dei Greci che è an
cora chiusa) e che non pos
sono più essere legati alla ri
duttiva visione delle attività 
musicali nel nostro paese. 
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" CULTURA E SPETTACOLI 

Raid razzista sul set del regista 

«Spike, non fai 
la cosa giusta» 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. IECCO cosa ac
cade a chi si mette coi negri». 
Con questa Irasc un anonimo 
individuo ha rivendicato gli at
tentati contro un giovane (io-
raio italoamericano che aveva 
affittalo II suo negozio nel 
quartiere di Brooklyn al regista 
Spike Lee (Fa' la cosa giusta, 
Ma' Better Blues). Prima gli 
hanno sfasciato il (urgono e 
poi tre grandi vetrate del «Fio
rai Fantasy> che si affacciano 
sulla Avenue «N» e la Cinquan-
tasettcsima strada. 

L'italoamericano trentenne 
James Longo, contattato per 
telefono, ha dichiarato che 6 
stato costretto a (arsi scollega
re i tre numeri riportati sull'e
lenco degli abbonati perche 
negli ultimi giorni e stato fatto 
segno di numerose teletonate 
anonime: alcuni sconosciuti 
ne avrebbero anche minaccia
to l'incolumità fisica. 

Al giovane gli anonimi de
linquenti hanno contestato il 
fatto di aver affittato per un 
mese il suo negozio «Fiorai 
Fantasy» a Spike Lee che. nel 
quartiere italianissimo Old Mill 
Basin di Brooklyn, sta girando 
il film Jungle Feuer (la Febbre 
della giungla). 

È la storia di un architetto 
nero che s'innamora di una se

gretaria italoamericana (An
nabella Sciorra): con questo 
copione Spike Lee toma ad 
occuparsi dei conflitti razziali 
con cui gli abitanti dei sobbor
ghi di New York si sono abitua
ti ormai a convivere, e che si ri
versano anche sulla lavorazio
ne del film. Gli incidenti attor
no al set erano già iniziati nella 
prima settimana di settembre, 
allorché Lee aveva cominciato 
a trasformare il «Fiorai Fantasy» 
in un negozio di dolciumi al 
quale ha imposto il nome di «L. 
Carbone». 

Quando i lavori di ristruttu
razione del negozio erano 
quasi terminati ignoti vandali 
avevano mandato in frantumi i 
vetri della vetrina con le deco
razioni ancora fresche. L'inter
prete principale di Jungle Feuer 
è Wesley Shopers già visto in 
Mo' Better Blues (era il sasso
fonista «rivale» di Dcnzel Wa
shington). recentemente pre
sentato alla Mostra di Venezia. 
Fanno pure parte del cast Lo-
ne'.te McKee. John Turtuno, 
Veronica Webb ed Anthony 
Quinn, quest'ultimo nella par
te del proprietario del negozio 
di dolciumi. 

Ora il set e circondato dalle 
forze dell'ordine che pattuglia-

Primefilm. «Che mi dici di Willy?» 

Sette gay 
l'amore e l'Aids 

MICHELE ANSKLMI 
rstT**.-

Un'lnquadratura di «Che mi dici di Willy?-, diretto da Norman Rene 

Che mi dJcl di Willy? 
Regia: Norman Rene. Sceneg
giatura: Craig Lucas. Interpreti: 
Bruce Davidson, Campbell 
Scott, Mark Lamos, Stephen 
Caffrey. Fotografia: Tony Jan-
nclli. Usa, 1989. 
Roma: Fiamma, Alcazar 
Milano: Colosseo, Odeon 

WM Ha senso fare uscire un 
film sull'Aids cancellando dal
la pubblicità ogni riferimento 
al terribile morbo e usando co
me slogan «11 grande freddo 
degli anni Novanta»? Ma chi si 
vuole prendere in giro? Eppure 
Che mi dia di Willy? merita 
d'essere visto proprio per la 
sua «specificità», fuori da eti
chette più o meno alla moda. Il 
titolo originale - Long/irne 
Companion - si riferisce alla 
formula affettuosa con cui i 
gay americani salutano sui ne
crologi gli amici di lunga data 
uccisi dall'Aids. Un rito fune
bre che si ripete molte volte nel 
film di Norman Rene, a ricor
darci che la morte di una per
sona amata e sempre e co
munque un evento incom
mensurabile. 

Diviso per capitoletti tempo
rali. uno per anno dal 1981 al 
1988, Che mi dia di Willy?regi
stra con uno sguardo critico e 
onesto l'impatto che il feno
meno dell'Aids ha avuto su 
una piccola comunità omoses
suale. Si parte, come si diceva, 
dai primi anni Ottanta. Promi
scui e sfrenati, i gay ospiti del 
ricco David nella sua villa a Fi-
re Island scherzano su un arti
colo del New York Times che 
parla di una rara e misteriosa 
malattia in via di diffusione. 
Sembra impossibile, un'irogn-
zione della Cia «per noifclSci 
scopare», e invece unannWHo-
po se ne va, colpito da una 
polmonite sfibrante, il garrulo 

John. Ed è solo l'Inizio... 
Norman Rene e il suo sce

neggiatore Craig Lucas cono
scono bene, probabilmente 
essendo omosessuali, i mecca
nismi psicologici che si misero 
in moto di fronte all'espander
si del virus. Ovvio che I perso
naggi, pescati nel mondo un 
po' fatuo dello spettacolo e 
della tv, cambiano nel corso 
del film: dall'iniziale sgomento 
si passa a una commovente 
solidarietà, e inlinc al bisogno 
di ricominciare a sperare (pe
ro che brutto quel finale con 
morti e vivi che ballano sulla 
spiaggia...). 

Dice Willy nell'ultima inqua
dratura: «lo voglio esserci il 
giorno che troveranno la cura. 
Sara come la fine della Secon
da guerra mondiale». Magari 
non e proprio cosi, pero il film 
rende bene quel senso di stor
dimento e di paura, restituen
do con scrupolo quasi docu
mentaristico il disfarsi dei cor
pi e il rafforzarsi della compas
sione; e, insieme, l'incedere 
della crociata perbenista con
tro la comunità gay (guardate 
cosa capita a quell'attore di 
soap-opcras emarginato un 
po'alla volta). 

Certo, Once More di Paul 
Vecchiali aveva una potenza 
poetica maggiore, anche nella 
sua strana commistione di mu
sica e sgradevolezza. Qui sia
mo già «all'interno» della sfera 
sentimentale di una coppia di 
gay, ed è probabile che qual
cuno sorrìderà della naturalez
za con cui Rene dipinge il mé
nage (amiliare omosessuale. 
Che non é quella del Vizietto. 
Nessuno «checchcggia» in Che 
mi dici dì Willy?, nessuno si ve
ste da donna, ma tutti sanno 
che la propria condizione ses
suale 0 costantemente lambita 
dalla morte. E questo in fondo 
fa la differenza. 

Spike Lee di nuovo nei guai: gli italo-americani ce l'hanno con lui 

no giorno e notte i due isolati 
dove si stanno svolgendo le ri
prese, per la paura che i van
dali, che già hanno attaccato 
la roulotteomerino di Lee, 
continuino nelle loro sciagura
te imprese. 

•Sto cercando di girare un 
film in questo meraviglioso 
quartiere, che poi è anche 
quello dove sono nato e cre
sciuto. Non ho parole per 

commentare l'accaduto», ha 
detto il regista. L'incidente é 
accaduto in un momento par
ticolare della tribolata New 
York che sta vivendo giorni di 
intensa tensione razziale. Per
sino il sindaco nero David Din-
kins, considerato troppo «tene
ro» nell'affrontare i problemi 
razziali, è stato accusato di im
mobilismo e di non sapersi im
porre come dovrebbe. 

Successo per il musical su James Dean, diretto da Jerome Savary 

Jimmy «brucia» a Parigi 
Con solo tre film divenne un mito e sulla sua tomba, 
nell'Indiana, ogni anno migliaia di visitatori vanno a 
rendergli omaggio. A James Dean, ed alla sua vita 
«bruciata», finita tragicamente per un incidente d'auto, 
trentacinque anni fa (il 30 settembre del 1955), è de
dicata La leggenda di Jimmy, la commedia musicale 
diretta da Jerome Savary, la cui prima è andata in sce
na a Parigi. Ed è stato subito un successo. 

• • PARICI: E' stato un succes
so, caldo ed entusiasmante. E 
la prova l'ha fornita il lungo 
applauso che il pubblico di cir
ca 1.700 persone, In maggio
ranza giovanissimi, ha tributa
to, qualche sera (a al Teatro 
Mogador di Parigi, alla prima 
di La leggenda dì Jimmy, la 
commedia musicale ispirata 
alla vita di James Dean. L'ope
ra, scritta dai musicisti Michel 
Bcrger e Jean Lue Plarnondon, 
e diretta da Jerome Savary. è 
un inno al mito dell'attore 
americano, morto tragicamen
te al volante della sua auto 
(una Porsche appena com- ' 
prata), trentacinque anni fa, il 
30 settembre del 1955. 

Due ore di spettacolo e 18 
quadri scenici, proiezioni su 
quinte mobili e trasparenti di 
immagini e filmati che rico
struiscono le atmosfere dell'A

merica di quel periodo; e poi 
giochi di luce e artifici (persi
no una giostra con un'automo
bilina rossa, al cui volante, co
me in una sorta di predestina
zione, sede James Dean bam
bino); questi gli ingredienti 
con cui Savary, ha conferito 
smalto e movimento alla com
media. La leggenda dì Jimmy 
rivive attraverso la narrazione 
di due fantasmi che appaiono 
a due adolescenti recatisi (co
me succede ogni anno, nella 
realtà, da parte di migliaia di 
visitatori) a rendere omaggio 
alla tomba dell'attore. Due 
fantasmi che lo conobbero be
ne in vita: il reverendo Harvey 
(interpretato da Tom Novem
bre) e Annamaria Pierangcli 
(Nanette Workman), che fu 
uno degli amori del bellissimo 
James. I due adolescenti, inter
pretati da Diane Talle e Re-

James Dean: a lui e alla sua vita è ispirata «La leggenda di Jimmy» 

naud Hantson, entrano cosi 
nel mondo di Dean, lo seguo
no ai funerali della madre (la 
cui perdita segnò profonda
mente l'esistenza dell'attore), 
lo accompagnano nei suoi pri
mi esordi a New York, fino al
l'ingresso nell'Actors Studio; 
assistono, passo per passo, al 
suo viaggio verso il successo, 
ma contemporaneamente, ali
la sua inesorabile discesa ver

so la morte. Una vita «brucia
ta», pervasa da un'ansia vitali-
stica, costellata di fallimenti 
professionali e sentimentali 
che fecero dell'uomo un esse
re tormentato e narciso, tenero 
e violento, e dell'attore, a detta 
di molti suoi colleghi che gli la
vorarono accanto, un partner 
insopportabile e presuntuoso. 
Ma nella commedia, questa 
«furia di vivere» appare raccon

tata però con troppo distacco, 
a volte appena accennata 
(«manca la passione, la sua vi
ta che bruciava di passione» ha 
commentato con una certa de
lusione un giovane spettatore) 
e con un ritmo a tratti disconti
nuo. I momenti sentimentali 
della commedia, poi, sono sol- ' 
tolineati da una musica che, 
pur orecchiabile e gradevole 
(e già si preannuncia un buon 
successo per la vendita dei di
schi con le canzoni tratte dallo 
spettacolo), non possiede pe
rò la stessa forza della colonna 
sonora (fatta di celebri motivi 
rock) che fa da sfondo alle 
scene in cui è rappresentata la 
Hollywood degli anni Cin
quanta. E sono proprio questi, 
invece, i momenti che hanno 
strappato gli applausi più con
vinti del pubblico. 

Lo spettacolo, pur in questo 
andamento frammentario che 
segue la vita dell'attore fino al
la morte (evocata da uno 
schianto e dal groviglio di la
miere che incastrano il cprpo: 

di James Dean) e pur lontano 
da un'analisi approfondita del 
personaggio, risulta alla fine 
piacevole e di grande (ascino. 
E quindi appare destinato a far 
riempirei teatri. 

Per arrivare alla felicità/partite da un milione di supervalutazione della vostra auto: 
Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i 
Concessionari Opel vi stuzzicano con una irre

sistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 
modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti vestono in modo 
ancora più elegante. Una dotazione completa di tutto: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'inter
no, cristalli atermici, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena ia personalità con tutte le motorizzazioni che si possono deside 
rare: 1.0,1.2,1.2iCat„ 1.4,1.6i, I.5D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile offerta di 1 milione di supervaluta 
zione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanziamento di 
6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi 
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Roma capitale 
Il Campidoglio decide 
suU'esproprio Sdo 
Forse oggi la delibera 

FABIO LUPPINO [ 

• • Il Comune potrebbe vo
tare oggi stesso la delibera pro
grammatica per l'acquisizione 
preventiva di tutto il Sistema 
direzionale orientale. Il voto 
del consiglio potrebbe arrivare 
in serata al termine di uno S d o 
day che animerà le stanze e I 
corridoi del colle capitolino. 

Nella mattinata si riunirà 
una giunta ad hoc che forma
lizzerà il via libera al provvedi
mento preparato dall'assesso
re al piano regolatore Antonio 
Gerace: un lesto breve, sempli
ce, che mette in chiaro, oltre .al 
principio dell'esproprio p e r , 
tutte le arce, anche l'iter suc
cessivo. Un canovaccio» che 
verrà discusso nella commis
sione su Roma capitale e poi 
nel consiglio del pomeriggio. 

Non si tratta di un percorso 
privo di ostacoli. Sul principio 
dell'esproprio generalizzato1 

nessuno e apertamente con
trario ma non tutti sono favore
voli. 

Le stesse modalità con cui è 
maturato il consenso più gene
rale tra le forze politiche roma
ne hanno lasciato qualcuno 
con l'amaro in bocca. Alla 
soddisfazione di comunisti. 
verdi e sinistra indipendente. 
da sempre schierati sulla linea 
dell'esproprio, fa da contralta
re la «diffidenza» dei repubbli
cani e di alcuni uomini di giun
ta. 

Perplessità in tal senso sono 
state espresse dall'assessore 
alla cultura Paolo Battistuzzi e 
da quello alla sanità, -lo cono
sco solo un sindaco non altri., 
ha detto polemico Mori. 

Dal metodo alla sostanza. 
Per l'assessore all'edilizia pub
blica. Carlo Pclonzl. de della 
corrente di Elio Mcnsurati, la 
delibera non sarebbe suffi
ciente a dotare il Comune di 
uno strumento pienamente ef
ficace per dar corso allo Sdo in 
breve tempo. -Se l'amministra
zione comunale vuol dare un 
segnale - dice Pelcnzl - voli 
un ordine dei giorno. Ma l'e
sproprio di tutte le aree devi; 
essere definito per legge, altri

menti ci ritroviamo come con 
la legge 167 dove, passata la 
delibera da cinque anni, non 
abbiamo messo un mattone 
perché ci siamo trovati blocca
ti dai ricorsi al Tar dei proprie
tari delle arce. Saremo costretti 
a giungere al compromesso di 
cedere alla proprietà fondiaria 
il 20% delle cubature da co
struire. Bisogna seguire una 
strada certa». 

In poche parole lo Sdo ri-
. marrebbe «al palo» ancora per 

diversi anni. Un'obiezione re
spinta dal Pei, dalla cui propo
sta la stessa giunta è partita per 
l'elaborazione della delibera 
programmatica. «Da dicci anni 
la Cotte Costituzionale ha in
validato le norme per le inden
nità degli esporopri - osserva 
Piero Salvagnì, consigliere co
munale del Pei - La 167 è fer
ma per questo motivo. Nel ca
so del Sistema direzionale 
orientale le cosa stanno in un 
modo totalmente diverso. Il 
Comune vota una delibera che 
rende chiara la volontà di 
espropriare tutte le arce e con
testualmente il Parlamento, 
con la iegge su Roma capitale 
ne stabilisce tutti gli elementi 
normativi». Il testo fermo alla 
Camera, bloccato alcuni mesi 
fa proprio sull'csproprio, da 
questo punto di vista, aveva già 
chiarito secondo quale legge e 
come acquisire al Comune le 
arce del Sistema direzionale 
orientale. La «svolta» politica 
potrebbe far ritirare tutti gli 
emendamenti presentati visto 
che l'accordo sull'csproprio 
generalizzato e stato raggiunto 
in Campidoglio. 

Tutte perplessità e certezze 
che animeranno la commis
sione e il consiglio del pome
riggio. Se l'iter della delibera 
dovesse imboccare la strada 
più rapida l'aula potrà votare 
stasera stessa. E probabile che 
il consiglio, insieme alla deli
bera programmatica, decida di 
votare un ordine del giorno 
che impegna il Parlamento a 
mettere il piede sull'accelera
tore sulla legge per Roma capi
tale. 

Semafori e ascensori in tilt 
banche, uffici, case e negozi 
senza elettricità 
code e panico per il fumo 

La centralina di via Ara Coeli 
in fiamme per sovraccarico 
Solo dopo molte ore 
è tornata la normalità 

Brada rimpianto Enel 
Black-out in centro 
Traffico in tilt, banche e uffici senza elettricità, pani
co per la colonna di fumo nero che si è levata su via 
delle Botteghe Oscure. L'incendio, che si è sviluppa
to ieri mattina nella centrale dell'Enel di via dell'Ara 
Coeli, ha messo ko il centro storico. Il lavoro dei vigi
li del fuoco, è stato complicato dal ritardo con cui 
l'Enel ha disattivato l'impianto. Nel tardo pomerig
gio è tornata la normalità. 

CARLO FIORINI 
• • Una colonna di fumo ne
ro si è albata In cielo, i semafori 
si sono spenti. Banche, uffici e 
ascensori senza energia elettri
ca. Dopo pochi minuti il traffi
co era in tilt. L'incendio che ie
ri mattina alle 9.40 si e svilup
pato nella sottostazione dell'E
nel di via dell'Ara Coeli, ha 
messo ko il centro storico della 
città. Soltanto nel pomeriggio 
la situazione e tornata norma
le, dopo che i tecnici dell'Enel, 
utilizzando altre centraline, so
no riusciti a rifornire di elettri
cità le zone Interessate dall'in
cidente. 

Ingorghi, niente luce, termi
nali di banche e uffici fuori 
uso: per una buona parte del 
centro storico è stalo il black 
out totale. Le prime chiamate 
giunte alla centrale operativa 
dei vigili del fuoco hanno sca
tenato il panico. Per un attimo 
si è pensato al peggio. I cavi 
delle centraline Infatti hanno " 
sprigionato una gran quantità ' 
di fumo: una nube nera che è 
arrivata fino a largo Arenula. 

Le fiamme si sono sviluppa
te nei locali del piano terra del 
palazzo all'angolo tra via del

l'Ara Coeli e via delle Botteghe 
Oscure, dove ha sede la cen
trale dell'Enel •Astalli», che tra
sforma l'alta tensione da 60 
mila watt a 8 mila e 400. La sot
tostazione rifornisce le centra
line Enel della zona compresa 
tra piazza Venezia, via del Cor
so, corso Vittorio Emanuele e 
piazza Santi Apostoli. Soltanto 
alle 11.45 i vigili del fuoco so
no riusciti a spegnere l'incen
dio. Le prime squadre arrivate 
sul posto alle 9.56 hanno do
vuto agire con molta cautela. 
Infatti soltanto alle 11.00 1 tee- • 
nicl dell'Enel hanno assicurato 
che sulla rete non c'era più 
energia elettrica. Il ritardo nel-
l'assicurare la disattivazione 
della rete ha impedito ai vigili 
per un'ora l'utilizzo dell'acqua 
per raffreddare gli impianti 
rendendo più difficile e ri
schioso il loro lavoro. Le quat- ' 
'tro squadre di'pompieri inter
venute sulposto.hannodovu- • 
to combattere contro le fiam
me utilizzando soltanto polve
re di marmo. Dopo l'assicura
zione dell'Enel che in rete non 
c'era più energia elettrica, i 

Fumo e ingorgo in via delle Botteghe Oscure per l'incendio di una centralina Enel 

pompieri hanno potuto utiliz
zare. i bocchettoni dell'Acca 
che si trovano nell'atrio del pa
lazzo per l'intervento risolutivo 
dell'acqua. Alle 11.45 il fumo 
nero che usciva dalle finestre 
del palazzo si fi diradato e i vi
gili sono usciti dai locali della 
centrale Enel. Per domare le 
fiamme è stato necessario l'in
tervento di 30 uomini e dieci 
mezzi. ' 

Tutto intomo il traffico im
pazziva. Piazza Venezia fi ri
masta bloccata per tutta la 
mattinata, a corso Vittorio i se
mafori sono andati in tilt, i vigili 

urbani intervenuti per chiude
re al traffico la zona hanno do
vuto faticare fino alle 14, quan
do la circolazione delle auto 
ha ripreso il suo corso nonna
ie. Per domare le fiamme è sta
io necessario l'Intervento di 30 
uomini e dieci mezzi dei vigili 
del fuoco. In un primo mo
mento si era pensato che le 
fiamme fossero arrivate fino ai 
sotterranei del palazzo di via 
delle Botteghe Oscure, dove 
ha sede il partito comunista. 
Ma dopo un rapido sopralluo
go i vigili del fuoco sono riusci
ti a stabilire che le fiamme, no

nostante l'enorme quantità di 
fumo, erano circoscritte ai lo
cali della centrale Enel. 

Secondo le prime perizie 
pare che a causare l'incendio 
sia stato un surriscaldamento 
dell'impianto. La sottostazione 
è vecchia di vent'anni e nella 
zona, a causa della crescente 
terziarizzazione, la domanda 
di energia elettrica è cresciuta 
enormemente. I tecnici dell'E
nel, intervenuti sul posto ieri 
mattina, hanno spiegato che 
l'impianto deve essere sostitui
to e che esiste un progettc/per 
una nuova centrale in grado di 
servire la zona a pieno regime. 

«Un piccolo guasto e tutto si blocca» 
ALESSANDRA BAOUEL 

• • «L'intera rete della capi
tale e in condizioni tali che ba
sta un piccolo guasto per bloc
care tutto». Augusto Vcnanzet-
ti, il segretario regionale del 
sindacato Energia, la Fnle, non 
ha dubbi nel valutare l'incen
dio di vicolo degli Astalli. «Gli 
impiantì non vengono mal 
controllati - prosegue Venan-
zetti - e d il problema di un po
tenziamento delle cabine che 
eviti i sovraccarichi di tensio
ne, spesso all'origine di questi 
incendi, è gravissimo. In più, 
nessuno si occupa della ma
nutenzione e dei controlli ri
correnti che sarebbero neces
sari. La politica di contenimen
to degli organici fatta da anni 

dall'Enel ha portato al bel ri
sultato di una carenza cronica 
di operai. Solo a Roma ne 
mancano 150 ed il risultato è 
che si fa qualcosa solo in casi 
di emergenza, cioè a danno 
già avvenuto». 

Un danno davanti al quale i 
vigili del fuoco si trovano spes
so impotenti, bloccati nella 
forzata attesa dei tecnici dell' 
Enel o dell'Acea. Davanti ad 
una centralina elettrica in 
fiamme, infatti, i vigili non pos
sono gettare acqua senza ave
re prima la certezza che la ten
sione sia stata staccata. Il ri
schio, altrimenti, sarebbe altis
simo. Nel caso delle centraline 
più piccole, poi, non esiste 

neppure una leva dietro un ve
tro od un qualsiasi sistema per 
aprire il portello ed accedere 
agli impianti per gettare alme
no la polvere di marmo che ie-
n, in attesa dell'arrivo dei tec
nici Enel, è stala ampiamente 
usata. Quella di vicolo degli 
Astalli è una «cabina» grande 
sistemala dentro un palazzo 
con porte normali ed i vigili, 
quindi, sono potuti entrare. Per 
le cabine piccole il discorso è 
diverso: sono chiuse con chia
vi speciali che hanno solo gli 
addetti dell'Ente. Ma anche da 
dentro, ieri i vigili del fuoco, 
dopo avere trasformato le 
fiamme in nubi di fumo gettan- ' 
do la polvere, per spengere del 
tutto l'incendio con l'acqua 
hanno comunque dovulo at

tendere l'Enel e la certezza, 
pena un danno ben più grave, 
che gli «armadi» fossero stati 
isolati con un distacco com
pleto dell'elettricità. 

L'ingegner Augusto Valdlle-
sio, responsabile dell'Enel per 
tutta la regione, non sa dire an
cora con certezza quali siano 
state le cause dell'incendio. «I 
motivi di un surriscaldamento 
- precisa l'ingegnere - posso
no essere tanti. Per chiarirli ci 
vuole tempo. Certo anche il 
corto circuito ed il sovraccari
co sono ipotesi possibili. In 
ogni caso, noi abbiamo un si
stema di pronto intervento che 
funzione giorno e notte. Poi 
naturalmente la gente, veden
do le fiamme, chiama i vigili 

del fuoco. Ma intanto a vicolo 
degli Astalli il nostro sistema 
automatico anti Incendi aveva 
già staccalo la tensione ed 
aperto i portelli degli "arma
di"». Quanto alle condizioni 
della centralina, l'ingegner 
Valdilesio non ha dubbi. «È 
previsto un potenziamento 
delle cabine, soprattutto in 
centro dove con la crescita del 
terziario la domanda è aumen
tata, ma vicolo degli Astalli 
non c'entra. Noi abbiamo un 
piano di manutenzione pro
grammata in base al quale gli 
Astalli erano a posto. Un caso 
del genere, poi, si può verifica
re in qualsiasi impianto tecno
logico anche in ottime condi
zioni». 

Vertice sul traffico in Campidoglio 

Tutti ad «osservate» 
il megaingorgo di Natale 

FERNANDA ALVARO 

( § • Tre fermate sul percorso 
dell'Air Terminal e una venfica 
sull'utilità della Roma Nord. Si 
comincia con questi studi che 
partiranno nei prossimi giorni 
per amvare poi a un osservato
rio sul traffico, uno sugli oran 
della città, ad applicare il se
condo progetto mirato dei tra
sporti e ad unificare e poten
ziare Atac e Acotral. 

Sindacati e assessore al 
Traffico si sono ritrovati icn 
mattina ad affrontare l'ctcmo 
problema della città. Troppe 
macchine, orari «uguali per tut
ti», pochi mezzi pubblici, un si
stema di vigilanza da ridefini
re. E il peggio deve ancora ve
nire. Per prevenire il mega-in
gorgo di Natale bisognerà la
vorare per tempo e mettere in 
campo una scile di iniziative. 
Per questo e stato siglato una 
sorta di accordo tra Cgil. Cui e 
Uil e l'assessore Edmondo An
gele. Per cominciare, già dai 
prossimi giorni, si faranno del

le verifiche per mettere nei pia
ni due nuove fermale sul servi
zio di collegamento Roma Fiu
micino. SI tratterà di sollecitare 
le Ferrovie in modoche il treno 
rapido si fermi, oltre che a Villa 
Bonelli, anche a Maghana Vec
chia e a Muratclla in modo da 
trasformare l'Air Terminal in 
colcgamcnlo urbano. 

E mentre si comincia a pen
sare a questa ipotesi non lon
tana ecco qualche progetto a 
brevi». Da subito è istituito un 
•osservatorio sul traffico». In 
soldoni significa che si verifi-
chcr.inno i flussi di circolazio
ne, lo stato delle strade, i lavori 
in corso e l'applicazione delle 
disposizioni nelle varie riparti
zioni (nel caso che per esem
pio un lavoro partisse dall'as
sessorato al Traffico, ma coin
volgesse quello ai Lavon pub
blici; . Queste continue venfi-
che serviranno poi da base nei 
futun incontri (previsti a sca

denza quindicinale o al massi
mo mensile). Quindi l'osserva
torio degli orari. Questa sorta 
di binocolo sulla citta: sulle 
scuole che aprono alla stessa 
ora degli uffici pubblici, delle 
banche, delle fabbriche... do
vrebbe convincere gli ammini
stratori a cambiarne qualcuno. 
Da fine ottobre ci dovrebbero 
essere delle novità e sempre a 

£artire da quella data dovreb-
e essere messo a punto un 

ferreo controllo dei vigili sugli 
itineran seguiti dal trasporto 
pubblico. Piena concordanza, 
infine, anche sulla necessità di 
forzare le resistenze finanziarie 
all' assunzione degli ulteriori 
800 vigili urbani entro dicem
bre, prima cioè che scada la 
deroga concessa al blocco del
le assunzioni. 

Infine si e parlato «dell'inevi
tabile aumento delle tariffe di 
Atac e Acotral». Ci sarà, e cer
to. ma soltanto «nell'ambito 
dell'unificazione delle due 
aziende e del potenziamento 
del servizio». 

Il 12 ottobre l'inagurazione del nuovo spazio 

Nasce il Teatro Nazionale 
Il Giulio Cesare diventa cinema 
Muta la mappa dei teatri capitolini: il «Giulio Cesare» 
si sposta dalla via omonima a piazza del Viminale e 
prende il nome di «Teatro Nazionale». L'idea è dello 
staff del «Circuito 5» di Silvio Berlusconi che intende 
creare in viale Giulio Cesare una multisala cinema
tografica. Il «Supercinema» abbandona lo schermo 
e si trasforma in una «casa del teatro». L'inaugura
zione è fissata venerdì 12 ottobre. 

MARISTELLA IERVASI 
• I II teatro "Giulio Cesare» 
ha cambiato sede. Si è trasfen-
to in piazza del Viminale 51, 
nei locali del «Supercinema». E 
il cinema? Esiste un progetto 
per una multisala cinemato
grafica In Viale Giulio Cesare. 

Lo scambio delle sale fi par
tito da «Cinema 5», il circuito 
che fa capo alla Fininvesl. pro-
pnetario delle mura dei due 
spazi di spettacolo. Cosi Ire 
mesi fa la Compagnia del tea
tro, il direttore artistico Giusep

pe Patroni Griffi, il responsabi
le della produzione Paolo Do
nai Cattin e i dipentendi, han
no imballato il necessario e 
deciso il nuovo nome: «Teatro 
Nazionale». 

•Per molivi giuridici non ab
biamo potuto trasferire anche 
l'insegna - ha detto nel corso 
della conferenza stampa Paolo 
Donat Cattin -. Cercavamo 
quindi un nome che desse l'i
dea della zona e che (osse faci
le da ricordare. Nel 1980 vole

vamo trasformare il cinema 
"Capranica" in teatro, ma il 
propietario Italo Gelmini si op
pose al progetto». 

II nuovo spazio fi ancora un 
cantiere, ma presto diventerà 
una -casa del teatro» dotata di 
un boccascena alta 16 metri e 
larga 12, numerosi camerini 
capaci di contenere 20-30 atto-
n, una sartoria, servizi, uscite 
di sicurezza e un ampio foyer 
denominato «la sala della gaz
zella». La platea perde circa 
dieci file rispetto al «Giulio Ce
sare»: 900 posti; la galleria ac
coglie 150 spettatori. Il tutio 
per la cifra di due miliardi, na
turalmente tolti dalle tasche di 
Berlusconi. La direzione del 
teatro si farà invece carico del-
l'affitto di 200 milioni annui e 
dei lavon per la realizzazione 
della sala prove. «Il "Giulio Ce
sare" - ha spiegalo Paolo Da
nai Cattin (figlio del ministro) 
- per l'ampiezza del locale li
mitava un certo tipo di prodot
to: il monologo era quasi proi

bitivo. Nell'ex "Supercinema" 
si crea un rapporto migliore tra 
sala e palcoscenico, scompare 
quell'impronta di spettacolo 
popolare e si apre invece lo 
spazio per qualsiasi tipo di 
prosa». 

Il Teatro Nazionale" si ina-
gura venerdì 12 ottobre con lo 
spettacolo Fior di pisello di 
Edouard Bourdet (repliche sa
bato e domenica). Lunedi 15 
presenta / Masnadieri e da 
mercoledì 17 parte la stagione 
in abbonamento. Apre il car
tellone la rappresentazione di 
Rumors da Neil Simon e diretto 
da Gianfranco De Sosio e si 
chiude sulla carta il 23 aprile 
con La Medea di Porta Medina, 
novità con Lina Sastri, da Fran
cesco Mastriani, adattamento 
e regia di Armando Pugliese. 
Ma Paolo Donat Cattin ha rive
lato il tentativo di un progetto 
speciale per l'estate dal titolo 
«Sulla strade del petrolio: "Sce
ne dalla vita di Tamerlano II 
Grande" di Marlowe"». 

I metalmeccanici 
domani 
scioperano 
per quattro ore 

Uno sciopero di quattro ore è stato proclamanto per do
mani dalle segreterie regionali di Fim-Fiom e Uilm. nel
l'ambito delle vertenze per il rinnovo dei contratti. E nel 
corso della giornata sono previste iniziative di protesta a 
livello territoriale. «Firn, Fiom e Ullm - è scritto in un co
municato - esprimono un giudizio positivo rispetto alle 
percentuali di adesione agli scioperi proclamati entro il 
21 settembre. Fatme 100»; Fiat Manzoni 95%; Roma-
nazzi 100%; Elmer 90%; Csm 100%; Valeo 90%; Montal-
do 100%». «La Fiat di Cassino - prosegue il comunicato -
ha scioperato con una percentuale significativa di lavo
ratori, nonostante le mance elergite a centinaia di di
pendenti e le intimidazioni rivolte agli altri». 

£ stato ritrovato dai cara
binieri di Borgo San Lo
renzo il coltello con il qua-
lo, lo scorso 16 settembre, 
è stato ucciso in una rissa 
scoppiata nel corso di una 
festa nelle villa medicea di 
Cafaggiolo, il dicianno-

Ragazzo ucciso 
a Firenze 
Ritrovato 
il coltello 

venne romano. Angelo Fedele. Il coltello fi stato ritrova
to vicino all 'ospedale nel quale fu trasportato il ragazzo. 
La notizia non è stata confermata ufficialmente dagli in
quirenti, ma nel pomeriggio nella caserma di Borgo si fi 
recato il Procuratore aggiunto di Firenze, Pier Luigi Vi
gna. Probabilmente lo stesso Marco Cecili, il panettiere 
romano di 34 anni c h e si è accusato di aver ucciso il ra
gazzo, ha indicato agli inquirenti il luogo dove aveva 
gettato l'arnia. Se la notizia fosse confermata, signifi
cherebbe c h e Cecili, d o p o aver colpito l'amico, lo 
avrebbe seguito fino all 'ospedale, dove Angelo Fedele 
fu ricoverato e mori. 

Nominato L'imprenditore Silvano Su-

il presidente si è slat0 c o n ' e r m a , ° pre-
-iJTi . i . , „ _ ! sidente del gruppo giovani 
d e i giOVam dell'Unione industriali di 
i n d u s t r i a l i R o m a e Provincia. Nel cor

so della riunione per il rin-
_ . « _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ novo dei vertici sono stati 

eletti i quattro vicepresi
denti: Rudi Bertoli (settore siderurgico) Valerio Carac
ciolo (settore chimico dei gas industriali) Stefano Cor
sini (settore dell'impiantistica elettrica) Alessandro Fa-
lez (servizi per il settore alberghiero e sanitario). Oltre 
alla nomina dei dirigenti, il gruppo giovani industriali. 
che ha 168 aderenti, ha presentato il programma per il 
prossimo biennio. 
Microcriminalità 
• carabinieri 
arrestano 
43 persone 

Quarantatre persone sono 
state arrestate dai carabi
nieri della Legione Roma 
nel corso delle ultime 48 
ore. Si tratta per la mag
gior parte di stranieri, fer-

^^mmmmm^^mmmm^^mm mate per traffico di droga, 
furti e ricettazione. Sette 

tunisini, componenti di una banda che operava nel 
quartieri Ostiense, Termini, Montesacro e Garbatela. 
sono stati sorpresi con tre chili tra eroina e hascisc. Do
dici borseggiatori, che operavano in prevalenza tra 
piazza Venezia e San Pietro, sono stati colti in flagranza 
nel corso di alcuni servizi di prevenzione. Sette latitanti, 
infine, sono stati catturati. Nel corso dei servizi 65 perso
ne sono stale denunciate a piede libero per partecipa
zione e agevolazione al gioco d'azzardo e 23 gestori so
no stati multati e sei denunciati dai Nas per violazioni 
amministrative e penali in materia di igiene e sanità. 

Incidente 
sul Raccordo 
Un morto 
e un ferito 

L'autista di un autoartico
lato fi morto e un ragazzo 
di 16 anni è rimasto grave
mente ferito in un inciden
te che si è verificato nella 
notte tra domenica e lune-

^^^^^m^^m^—m—m di sul Raccordo anulare. 
Secondo la ricostruzione 

della polizia stradale, il camion, che portava un carico 
di vetri, è sbandato, e ha sfondato il parapetto. La cabi
na, rimasta in bilico per qualche minuto su un terrapie
no, si è sganciata ed fi precipitata nella scarpata sotto
stante. L'autista, Eligio De Stasio, è morto durante il tra
sporto all'ospedale, mentre il giovane che era seduto al 
suo fianco, Fabio De Biasio, è stato ricoverato in pro
gnosi riservata. Il raccordo anulare fi rimasto bloccato 
per parecchie ore. E il traffico ne ha risentito pesante
mente nella zona compresa tra la Pontina e la via del 
Mare. 

GIANNI CIPRIANI 

Denuncia del gruppo Pei 

Sei autisti per un assessore 
«L'auto blu affascina 
la giunta provinciale» 
( • Troppe auto blu per pa
lazzo Valentini. In barba al-
l'austentà imposta dall'esigui
tà dei finanziamenti disponi
bili, la giunta provinciale lar
gheggia nel dotare i suoi as
sessori di autisti e mezzi di tra
sporto. Lo denunciano le 
consigliere comuniste Maria 
Antonietta Sartori, Anita Pa
squali e Maria Grazia Passuel-
lo in una interrogazione ur
gentissima presentata ieri 
mattina al presidente della 
giunta, il republicano Salvato
re Canzoneri. Sotto accusa 
l'utilizzo privato di auto e di
pendenti dell'amministrazio
ne provinciale: il pentapartito 
sarebbe stato vinto dal fascino 
irresistibile delle vetture blu. 

Il record nell'utilizzo del
l'auto di servizio, secondo la 
denuncia del gruppo comuni
sta, spetterebbe all'assessore 
ai servizi sociali, il democri
stiano Giampiero Oddi, che 

avrebbe a sua disposizione 
ben sei vetture, di cui due do
tate anche di radiotelefono, e 
relativi chauffeur. Troppe per 
una sola persona, tanto che lo 
stesso assessore Oddi ne 
avrebbe destinata una in «ser
vizio completo e permanente» 
al suo segretario particolare. 

«Pare alle sottoscntle - sot
tolineano le consigliere del 
Pei - che la cosa sia partico
larmente grave in sé ed in re
lazione alla situazione di bi
lancio j n cui il governo lascia 
gli enti locali ed in un momen
to in cui i cittadini attendono 
dalle forze politiche e dalle 
istituzioni una rigorosa appli
cazione della nforma degli 
enti locali e di provvedimenti 
di contenimento della spesa 
pubblica. I repubblicani, che 
tanto parlano di rigore ammi
nistrativo. che cosa pensano 
di questa vicenda'-
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S.O.S. Scuola - <K 40.490.285 
dalle ore 11 alle 20 

«Seneca»: in 700 affollano 26 aule 
Arriva la nuova sede ma è inagibile 

Liceo classico «Seneca» di via Alberghetti. 700 in una 
scuola che dispone di sole 26 aule, gli studenti del liceo clas
sico Seneca sono costretti da tempo ai doppi turni per man
canza di spazio. Nel gennaio scorso il miraggio di una suc
cursale che smaltisse parte delle classi in alcune aule dell'e
lementare Vittorio Alfieri. Ma per gli studenti è stata una 
brutta sorpresa: locali fatiscenti, bagni sporchi, un edificio 
inagibilc che deve essere completamente ristrutturato. Ieri 
mattina una delegazione di studenti si è recata in XVIII per 
protestare. -Alle nostre richieste è stato risposto: 'intanto oc
cupate i locali, poi li rimetteremo a posto". - dice un alunna • 
Ma noi non ci vogliamo andare; e pur di non continuare con 
I doppi turni siamo disposti ad autotassarci per far costruire 
tramezzi e dividere cosi le aule nella vecchia scuola». 

Elementare «San Giuseppe» di via Nomentana. succur
sale della -Brasile». Per i bambini della scuola elementare 
San Giuseppe l'anno scolastico inizia con una grossa inco
gnita. Dopo ire intimazioni di sfratto ricevute lo scorso anno, 
oggi, da un momento all'altro, potrebbero rimanere senza 
un posto dove fare lezione. Il contratto di alfitto stipulato dal 
Comune con il protettorato di San Giuseppe, proprietario 
dei locali, è scaduto da cinque anni e non è mai stato rinno
vato. L'anno scorso l'opera pia aveva dato corso alle proce
dure di sfratto per riappropriarsi della sede, un tentativo che 
e stato interrotto solo dall'impegno preso dalla II ripartizio
ne. di provvedere immediatamente alla stipula di un nuovo 
contratto. Ma durante l'estate non si è mosso nulla. 

Elementare di via Bobbio, 39csimo circolo didattico. 
Cinque classi elementari, una sola sezione per tutta la scuo
la e un grosso problema: come applicare la riforma. Il diret
tore didattico, senza comunicarlo ai genitori, ha deciso di 
eliminare il tempo pieno in una seconda elementare, e di 
assegnare la classe, insieme a una prima, a tre insegnanti. 
Risultato: i maestri devono fare una programmazione speri
mentale in due classi di diverso livello. 

Asilo nido «San Benedetto del Tronto». A tre anni dal
l'approvazione del progetto di ristrutturazione nell'asilo di 
via San Benedetto del Tronto non sono ancora iniziati I lavo
ri. Ieri mattina il nido è stato dichiarato inagibile. Oggi in 
Campidoglio e in programma una manifestazione del Verdi. 

Elementare «Quinquenni» di via Quinquenni. Se la ri
forma dice che nel primo biennio della scuola elementare le 
ore d'insegnamento settimanale devono essere 27 e non più 
29, una soluzione è quella di riformare tutte le classi, anche 
quelle che con le 29 ore, negli anni scorsi avevano avviato il 
modulo sperimentale. Questa « stata la decisione del diret
tore didattico dell'elementare di via Quinquerin. «È un gioco 
al ribasso - dice uno dei genitori - che tra l'altro non consen
te di portare avanti la programmazione Iniziata negli anni 
precedenti». 

Consiglio regionale 
Mercoledì il primo vertice 
Tanti progetti 
in attesa di un programma 
• i L'unica cosa certa è che 
a partire dal prossimo, ogni 
mercoledì che vena, sarà dedi
cato alle riunioni del Consiglio 
regionale, mentre martedì e 
giovedì saranno riservati alle 
commissioni. Per il resto pro
grammi e priorità del nuovo 
organo non sono stati definiti. 
Una relazione a vasto raggio, 
quella del presidente del con
siglio, Antonio Signore, che ie
ri mattina ha incontrato la 
stampa. La tabellina di marcia 
vena più in la: «L'uffico di pre
sidenza - ha detto Signore -
sta lavorando alla ricognizione 
delle leggi in modo da stabili-
sre su che cosa dobbiamo co
minciare a impegnarci». Ma 
delle priorità ci sono: per co
minciare la definizione dell'A-

Accoltellato 

«Invadeva» 
il giardino 
del vicino 
• • S'era messo all'opera di 
prima mattina, piantando dei 
paletti per delimitare il suo 
giardino. Ma, il vicino di casa 
ha preso l'operazione per una 
vera e propria invasione, un in
tollerabile sconfinamento. La 
lite, in via del podere Rosa, a 
San Basilio, è scoppiata subito. 
Dopo un alterco durato qual
che minuto, Giovanni Camar-
della, sessantanni, pregiudi
cato. dalle parole e passato ai 
fatti. Dalla tasca del giubbotto 
ha estratto un coltello. Quindi 
si è scagliato contro Gaetano 
Puerari, ilproprietario del giar
dino. Poi Camardella si è dato 
alla fuga. Dato l'allarme, Pue
rari, 55 anni, è stato portato in 
ospedale. Ferito al volto e alle 
braccia e con una contusione 
al cranio, l'uomo ha avuto ven
ti giorni di prognosi. Alessan
dro Camardella e ancora in fu
ga. Verrà denunciato per lesio
ni. 

rea metropolitana. Quindi l'au-
toriforma e la ridefinizione del
lo statuto regionale, la lotta al
la droga (nei prossimi giorni è 
in programma un vertice) .Tra 

§11 altri Impegni della Regione, 
ignore ha ricordato quello 

che riguarda l'attivazione del 
comitato radiotclevlsivoe quel
lo del decentramento delle se
di regionali nei capoluoghi di 
provincia. E a proposito il pre
sidente del Consiglio ha ripro-
prosto il problema della fram
mentazione delle sedi regiona
li: «È necessario che consiglio 
e giunta si trovino nella stessa 
area, anche se non nello stes
so stabile». Sullo Sdo? Anche 
per rispondere a questo biso
gnerà aspettare. 

Due arresti 

Auto in fuga 
si scontra 
con volante 
• I Scontro tra un'auto in fu
ga e una volante. E accaduto 
ieri in via Garibaldi, intomo al
le 13. Due giovani a bordo di 
una Rat Uno, all'alt degli agen
ti della polizia giudiziaria, han
no tentato di fuggire. Uno, sce
so dall'automobile, e stato 
bloccato dopo avere fatto po
chi metri. Il giovane alla guida, 
invece, ha premuto sull acce
leratore, tendando di prose-
fiuire con la macchina. Ma ha 
atto poca strada. Mentre si al

lontanava a grande velocità, 
da una curva e sbucata un'au
to della polizia. I due mezzi si 
sono scontrati frontalmente. 
Tre agenti, rimasti feriti nell'in
cidente, sono stati portati in 
ospedale. Ne avranno per sette 
giorni. I due giovani, Claudio 
Marsili, 24 anni, e Antonio 
Conti, 23, hanno già avuto 
qualche guaio con la giustizia. 
Conti, agli arresti domiciliari, 
era scomparso qualche giomo 
fa. La polizia lo stava cercan
do. 

I comunisti di via Buonarroti Dopo la parentesi estiva 
a giugno per primi dissero: la «svolta» di Trentin 
«Per i partiti nel sindacato ha riaperto la discussione 
non c'è più posto » Ma la strada è ancora lunga 

< A mare tutte le componenti» 
La Cgil del Lazio ci prova 
La «svolta» nella Cgil. In via Buonarroti, comunisti e 
socialisti stanno per riunirsi attorno a un tavolo per 
discutere la proposta lanciata da Bruno Trentin: «È 
ora di cambiare, dissolviamo le componenti». Tra i 
sindacalisti del Lazio, un «accordo di massima» ba
sato sull'analisi dei problemi della Cgil, «dalla buro
crazia, alla scarsa incisività, al difficile rapporto con 
la gente». 

CLAUDIA ARLETTI 
• • Tre mesi fa, da un attivo 
comunista della Cgil -laziale, 
usci un documento che. senza 
troppe perifrasi, chiedeva: vo
gliamo essere un sindacato-
sindacato o un sindacato-par
tito? Datate 12 giugno 1990, le. 
venti pagine dell'analisi con
cludevano: è il momento di 
sciogliere le componenti, a co
minciare da quella comunista. 
O cosi, o siamo destinati a 
scomparire. 

Poi. per tre mesi, con l'estate 
di mezzo, il silenzio. A riaprire 
la discussione, qualche giomo 
fa. e è stato l'intervento di Bru
no Trentin, comunista, segre
tario generale della maggiore 
organizzazione sindacale: il 

momento è arrivato, le compo
nenti devono «dissolversi». Co
si, tra poco, negli uffici di via 
Buonarroti, la Cgil laziale tor
nerà a riunirsi, con un solo 
punto all'ordine del giomo: la 
«svolta» di Trentin. 

Tra 11652 membri delle ca
mere del lavoro laziali, la pro
posta di tre mesi fa, lanciata 
come un macigno nell'acqua 
stagnante, toccò livelli di con
senso altissimo. Il cambiamen
to, del resto, era nell'aria. Già 
da anni, diversi funzionari non 
rinnovavano l'iscrizione al par
tito di provenienza (Pei o Psi), 
con una considerazione che. 
in passato, avrebbe suonato 
come un'eresia: «lo sono un 

sindacalista, il partito è un'al
tra cosa». La componente mi
noritaria socialista - rappre
sentata al 32 per cento - solle
vò perplessità sul «dopo», ma si 
disse da subito d'accordo, al
meno in linea di massima. 

Alla base dell'«accordo di 
massima», è l'analisi dei pro
blemi del sindacato. Burocra
zia, rigidità nell'organizzazio
ne, »lacci e laccioli» nei rap
porti con i partiti, maggiore di
sponibilità «mentale» a sedere 
al tavolo delle controparti che 
non a coinvolgere nella tratta
tiva i diretti interessati, i lavora
tori. Dice Fulvio Vento, segre
tario generale della Cgll-Lazio, 
comunista: «La nostra struttura 
è talmente vecchia e irrigidita 
che, in qualche modo, ci rie
sce più facile fare da ospiti al 
tavolo dei politici, che non atti
vare momenti di lotta». Cosi, 
quando nei cantieri Mondiali 
un giomo si e uno no gli operai 
finivano schiacciati sotto le gru 
o cadevano dalle impalcature, 
Campidoglio e Pisana sotto
scrissero con i sindacati un'in
tesa che prevedeva, tra l'altro, 
maggiore prevenzione e più 
controlli. «E stata una vittoria, 

riuscimmo a fare nascere un 
movimento. Ma si è trattato di 
un accordo cartaceo», ricorda 
Vento. «Una volta messe le fir
me, non è stato fatto niente. Di 
prevenzione non si è più parla
to, gli impegni non sono stati 
rispettati». E conclude: «È prio
ritario, per noi, ridiventare inci
sivi, indipendemente dal colo
re delle giunte». 

Altra spina, il rapporto sin
dacato-gente. Nel Lazio, gli 
iscritti alla Cgil sono 28S mila. 
La categoria più rappresentata 
e quella dei pensionati, con 
72.500 tesserati. Seguono la 
funzione pubblica (35.600). 
gli edili (31 mila), i lavoratori 
del commercio (24 mila), I 
meccanici (18 mila) ...Quanto 
sono partecipi delle lotte sin
dacali? «Poco, pochissimo», ri
sponde Vento. «La gente, dei 
partiti, non ne può più. Invece, 
noi siamo ancora identificabili 
come una struttura che nasce 
da un patto tra partiti. Abbia
mo, soprattutto, un problema 
di coerenza: massimalisti a pa
role, facciamo grandi progetti 
e perdiamo di vista gli obiettivi 
minimi. Mi ha colpito la frase 
di un amico: come ci arrivo al

la "città del sole", se prima non 
mi funziona il Policlinico?». E 
Massimo Campanile, segreta
rio generale aggiunto, sociali
sta: «Per anni, a lare da salva
vita abbiamo avuto le ideolo
gie. Questa rete protettiva non 
esiste più. Ottieni il consenso 
sulla base dei contenuti, non 
più in virtù del simbolo di un 
partito». 

Tutti concordi circa la ne
cessità di cambiare, resta aper
tissima la questione del «do
po». Come ci si organizzerà? 
Su quale base si costituiranno 
le maggioranze? Il problema è 
sentito soprattutto dalla mino
ranza socialista. Dice ancora 
Campanile: «Sappiamo cosa ci 
lasciamo alle spalle, ma non 
abbiamo Idea di cosa divente
remo. Quali principi sostitui
ranno i vecchi? Il rischio è che. 
da un governo superato, si 
passi all'anarchia. Prima di 
"dissolverci", occorrerà discu
tere a lungo». L'appuntamento 
è di qui a pochi giorni. Con 
uno strappo alla consuetudi
ne, comunisti e socialisti salte
ranno la riunione di compo
nente, per discutere da subito 
nella stessa sala. 

Per il nuovo ospedale medici a fine carriera, pochi ambulatori essenziali 
La circoscrizione: «Non vogliamo false inaugurazioni» 

Primari in pensione per Pietralata 
«Pietralata aprirà a gennaio». Lo assicura l'assessore 
alla sanità Cerchia. Ambulatori e laboratori di anali
si dovrebbero essere attivati il 15 ottobre, quasi tutti 
solo per terapie super-specialistiche. Mentre nessu
no assicura l'entrata in funzione delle due Tac. Si 
cominciano a fare anche i nomi dei medici: primari, 
sull'orlo della pensione. «Non vogliamo un'altra . 
inaugurazione fittizia» protesta la circoscrizione. ... 

RACHBLIGONNE1XI 
• • Ottobre è alle porte e la 
•nave» incagliata da quasi un 
anno dell'ospedale di Pietrala
ta sta per lasciare gli ormeggi. 
Ma per andare dove? L'asses
sore socialista alla sanità della 
Regione Francesco Cerchia ha 
già pronta la bottiglia di cham
pagne per il 15 del mese pros
simo, data in cui dovrebbero 
partire gli ambulatori, il repar
to di radiologia e il laboratorio 
di analisi. Mentre aspetta il va
ro definitivo per gennaio, con
fortato dal presidente sociali
sta dell'Usi Rm/3 Egidio Calva
rio. Nel frattempo però le carte 
per l'inaugurazione si stanno 
ingarbugliando e il «sestante» 
che dovrebbe orientare i tra
sferimenti di personale dal Po
liclinico cambia continuamen
te la rotta. Il sindacato chiede 
un criterio certo di scelta del 
personale, che faccia riferi
mento all'anzianità di servizio. 
Ma c'è anche da dire che dei 
circa 300 tra tecnici, medici e 
infermieri che avevano presen
tato domanda di trasferimento 
dall'ospedale universitario, 
molti si sono tirati indietro al

l'ultimo momento. Cosi e stato 
difficile anche a trovare i 18 in
fermieri indispensabili per atti
vare le visite ambulatoriali. E 
nessuno garantisce che i tecni
ci di radiologia prescelti riesca
no a far funzionare le due Tac 
nuove di zecca. 

Non c'è che dire, la «sfinge» 
Pietralata non fa che sfornare 
paradossi. Un altro riguarda la 
«Nuova Itor», una delle tante 
strutture in convenzione con 
l'Usi Rm/3 che il nuovo ospe
dale pubblico di prossima 
apertura dovrebbe ridimensio
nare. Come mai, allora, pro
prio in questi giorni la Regione 
ha di nuovo preso in conside
razione la richiesta di aprire un 
pronto soccorso presso la 
«Nuova Itor»? 

Per il momento l'unica cosa 
certa è la lista delle specialità 
mediche e chirurgiche dei 
nuovi ambulatori: pediatria, 
reumatologia, chirurgia e me
dicina generale, endoscopia 
gastrica, cardiologia, chirurgia 
vascolare, terapia antalgica, fi
siopatologia respiratoria; cor-
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L'ospedale di Pietralata 

redate addirittura da dietolo
gia e da un centro per lo studio 
dell'ipertensione. Per un più 
banale ambulatorio ginecolo
gico ci sarà da aspettare anco
ra a lungo, perchè l'ospedale 
Sant'Anna ancora non è stato 
informato sui tempi e sul modi 
dei trasferimenti. Cominciano 
invece a circolare I primi nomi 
di camici bianchi che andran
no ad operare nella moderna 
struttura a due passi dalla Pal
miro Togliatti. Uno dei nomi 
proposti per il ruolo di prima
rio di medicina generale è 

Ciauri, che peraltro dovrebbe 
andare in pensione proprio a 
novembre e lasciare spazio, 
probabilmente, al suo aiuto 
«anziano» in qualità di facente 
funzione. Altro nome che vie
ne fatto è il chirurgo Carratù, 
anche lui al termine della car
riera. In corsa per entrare nel
l'ambulatorio di chirurgia va
scolare c'è Sbaffi, segretario 
regionale dell'Anao. Per sape
re qualcosa di più preciso, bi
sognerà attendere l'abbocca
mento tra i due presidenti del
le Usi Rm/2 e Rm/3, Specioso 

Proposta di un'associazione di senatori e giornalisti 

«L'obelisco si sta curvando 
Via le auto da Montecitorio» 
Il Parlamento è troppo invadente? Ora, oltre alla 
commissione di studio mista, si è costituito un «so
dalizio» composto da giornalisti, deputati e senatori. 
Come prima richiesta quella di liberare completa
mente piazza Montecitorio dalla presenza delle au
to. «L'obelisco si sta deteriorando. Facciamo qual
cosa per tutelarlo, altrimenti sarebbe più opportuno 
restituirlo all'Egitto». 

M Traffico e smog. Devono 
completamente sparire da 
piazza Montecitorio. Altrimen
ti, tra le altre cose, anche l'obe
lisco psammetico, che si trova 
al centro, rischia di essere 
compromesso. «Sarà meglio 
restituirlo all'Egitto». È quanto 
chiede un «sodalizio» compo
sto da giornalisti, deputati e se
natori che ha scelto proprio 
come simbolo l'obelisco. Già 
oggi il raggio solare non cade 
più al centro del portone della 

Camera dei deputati: ma quel 
che è peggio, la linea retta che 
parte dal centro della fessura 
«cade» sui sampietrini che la
stricano la piazza e non più sui 
gradini d'accesso la palazzo. 
Insomma anche l'obelisco po
trebbe essere «storto», penden
te anche se non in maniera al
larmante. 

Il «debutto» del sodalizio 
(che ancora non ha un nome) 
avverrà in concomitanza del

l'annunciata «presentazione di 
un'idea del museo del parla
mento al Vittoriano», prevista 
per domani nell'auletta dei 
gruppi parlamentari di Mnteci-
torio. Il museo del Parlamento 
verrebe a saldarsi al più ampio 
disegno di una cittadella dei 
musei dislocata sul colle capi
tolino: la stessa Camera dei de
putati sta studiando e realiz
zando veri e propri «prercorsi 
culturali». 

«Non slamo degli Attila - af
ferma ilk deputato-questore 
Francesco Colucci • anzi, dove 
c'è la cosiddetta invasione del 
Parlamento . 11 l'erba ricresce. 
cioè vengono salvaguardati la 
natura, la storia, la cultura. In
somma il passato e il presen
te». «Politica e centro cittadino 
- continua l'onorevole Colucci 
• formano un binomio che da 

sempre nella storia dell'urba
nistica ha progredito, appunto, 
unito e dal quale sono nati nel 
palazzo della signoria di Firen
ze o il palazzo ducale a Vene
zia. Politica e città hanno una 
vita comune, ricca di stimolan
ti enterscambiabili». 

Naturalmente, aggiunge Co-
lucci, essenziale per il Parla
mento è il raporto con l'ammi
nistrazione comunale, legitti
ma detentrice delle competen
ze urbanistiche. «Per cui ben 
venga un vertice Comune-Ca
mere, che delinei il disegno 
complessivo, getti le basi di 
quel coordinamento che deve 
però servire a non stare fermi». 
•Una volta bocciata l'idea di 
deportare in periferia 11 Parla
mento cuore della democra
zia- conclude Colucci - va pure 
cancellata l'immagine di una 
sua presenza ingombrante». 

e Calvani, previsto per oggi. La 
settimana sarà comunque 
densa di appuntamenti. Giove
dì alla Pisana, si terrà, su pro
posta del Pei, una commissio
ne sanità allargata alle Usi inte
ressate e al Comune, con l'as
sessore Cerchia. Mercoledì 
Cerchia dovrà sentire i sinda
cati. Intanto ieri la V circoscri
zione ha approvato un ordine 
del giomo per un consiglio 
aperto alla cittadinanza da te
nersi la prossima settimana. 
Richiesta: «Per un'apertura non 
fittizia di Pietralata». 

Ospedale 

Critiche 
Mfd 
allo sciopero 
M La decisione degli ope
ratori del Santa Maria della 
Pietà, in sciopero ieri e oggi, di 
dichiarare lo stato di agitazio
ne per protestare contro il de
grado e la «cattiva gestione» 
dell'ospedale psichiatrico, è 
stata criticata dal segretario 
romano del Movimento fede
rativo democratico, Aristide 
Bellacicco. «L' Mfd è netta
mente contrario allo sciopero 
- ha detto - perché colpisce 
solamente i malati e non i re
sponsabili della gravissima si
tuazione dell' ospedale». Il se
gretario ha invitato i lavoratori 
dell' ospedale ad un forum re
gionale e metropolitano per la 
prevenzione degli scioperi 
nella sanità ed a sperimentare 
insieme forme di lotta che 
non prendano i malati come 
ostaggi. 

FOCI 
festa 

'Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini Alture 
IOanni 
della nostra storia 
IO annidai 2000 
Festa della Fgci 

ii 

R O M A 
CASTEL S. ANGELO 

20 - 30 SETTEMBRE 1990 

Lunedì 1° e martedì 2 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 
oda Bezk l̂preskJent1ctelto2<,e70Cornrnteiooe 

Approvazione regolamento del Comitato Federale. 
Plano di lavoro per la ripresa Iniziativa politico a Roma. 

; La raccolta di firme sulla pro
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sta con
cludendo presso la Festa na
zionale della Fgci di Castel 
Sant'Angelo. 

Invitiamo tutti i cittadini che 
non l'avessero ancora fatto a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all'interno della 
Festa. 

Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 

Via Pietro Glannone, 5 
««Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/15-19 

FGCI 
lega Studenti Medi - Roma 

universo 
UNA GRANDE COMPAGNIA 

AL TUO SERVIZIO 
- Polizze vita 

Infortuni/malattia 
- Polizze fidejupsorle 

Multirischi aziende 
- Aulo (Rea - Incendio/furto - Kasko) 
Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, 

sindacato, aziende 
Ag. Generale di Fiano Romano 

via A. Gramsci. 45 - Tel. 0765/389740 
Montopoll Sabina 

via XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 
Torrlta Tiberina - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da te 

WmmmmmBUMUm 22 l'Unità 
Martedì 
25 settembre 1990 



NUMIRI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida da lunedi a venordl 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domici lio 
4756741 

Osp«<Ulli 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spiri» 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-B8177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0CO e& ROMA 
Una guida 
per scoprire la città dì giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S. A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esguilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteMuti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pei Lazio: due precisazioni 
sull'articolo di domenica 
Caro direttore. 

sull'Unità di domenica, in riferimento alle dimissioni del 
compagno Quattruccl da segretario regionale del Pei del 
Lazio e alla sua sostituzione, viene data notizia di una mia 
perplessità e mi si attribuisce una dichiarazione tra virgo
lette. A questo proposito sono costretto a inviarti queste 
mie precisazioni: 

I ) Non ho mai rilasciato la dichiarazione pubblicata sul
l'Unità. 

2) Ricavo da suo testo che si tratta invece di un brano di 
una lettera che, non io. bensì numerosi compagni della se
conda mozione hanno ritenuto di inviare ai membri del 
Comitato regionale. 

3) Credo che le «mie» perplessità di cui l'Unita parla so
no anche in altri compagni della stessa prima mozione. 

4) Preciso che esse sono fondamentalmente di ordine 
democratico. Aldilà, infatti, delle considerazioni In parte 
condivisibili che sono presenti anche nel brano della lette
ra citato e a me erroneamente attribuito, io ho ritenuto op
portuno esprimere il mio convincimento che. con il con
gresso praticamente convocato per gennaio, in prepara
zione della conferenza sul programma e sul partito, con i 
congressi di sezione e di federazione da avviare, non era 
opportuno arrivare a un cambio cosi importante e incisivo 
della massima responsabilità di partito a livello regionale. 

5) Tuttavia nessuno può pensan; che la maggioranza 
realizzatasi al 19 congresso sulla prima mozione possa a 
cuor leggeto presentarsi divisa da qui al 20 congresso. 

6) Si avvia una fase di straordinaria importanza per il 
partito, per la sua trasformazione, per la sua vita democra
tica. per l'unità intema che si deve continuare ad assicura
re con grande equilibrio e rispetto reciproco; non credo 
quindi che questo sia il tempo che delle divisioni ne quello 
di aprire ulteriori incomprensioni tra noi tutti. Ti ringrazio 
per la pubblicazione e ti saluto cordialmente. 

Angiolo Marroni 

Cara Unità. 
abbiamo letto con stupore l'articolo in cronaca del 23 

scorso titolato: •Comunisti Lazio - Mario Quattruccl lascia • 
mercoledì nuovo Segretario • candidato C. Bellini. In parti
colare ci preme sottolineare come quell'articolo, oltre a 
dare come precostituito l'esito di una discussione e di una 
decisione che il Cr in realtà non ha ancora awiaolo. ci rife
riamo alla elezione di un nuovo Segretario regionale, pro
duce inoltre grave confusione circa uli merito delle varie 
opinioni sull'argomento. 

Addirittura si attribuiscono al compagno Marroni dichia
razioni riprese testualmente da un passo della lettera che. 
al contrario, è stata inviata al compagno Quadrucci dai sot
toscritti il 19 scorso per chiedere l'urgente avvio del dibatti
to nelle sedi istituzionali preposte dallo Statuto del Pei e 
per restituire rapidamente la funzione di direzione politica 
all'organismo regionale. 

Nel chiedere perciò una precisazione (possibilmente la 
pubblicazione integrale della lettera che alleghiamo), 
esprimiamo la nostra critica per il modo in cui ancora in 
queste ore si sta procedendo. Appare infatti assai strava
gante trovare anticipazioni sul giornale di presunti consen
si anche della minoranza sul nome del compagno Bettini. 
Candidatura, tra l'altro, frutto di una discussione al di fuori 
dell'organismo preposto alla discussione ed alla elezione 
rischiando di definire in partenza una caratteriistica di par
te alla candidatura Bettini. Per un Partito che sta cercando 
il nuovo, ci pare che siamo ancora ben lontani da quei mi
nimi criteri di democrazia e trasparenza ai quali dovrebbe 
ispirarsi. 

Famiano Crucianelll, Eaterino Montino, Carlo Rosa 

Un progetto negativo 
perla rocca degli Orsini 
Cara Unità. 

desidero trasmettere informazioni riguardanti il progetto 
1 -La rocca e i resti dell'antico castello degli Orsini* di Trevi-
gnano Romano, da me considerato un progetto negativo e 
controproducente. Si tratta di una megaoperazione di ur
banizzazione, non in linea con le caratteristiche del luogo. 
Fa veramente un po' ridere con quanta facilità sì sovrap
pongono a valori cosi alti i nostri valori quotidiani, come 
l'ascensore elettrico accanto a quel romantici ruderi, e la 
platea di cemento che sfregia mezza montagna. Non si è 
ancora capito che non ne va soltanto della poesia e del ro
manticismo, ma ne va della nostra vita, che quei ruderi non 
sono soltanto ruderi, che quel bosco, quel panorama, non 
servono soltanto per gli artisti. Per l'uomo è necessario co
me il pane. E questa la grande svolta dell'ecologia. Alcuni 
credono che l'ecologia riguardi gli inquinamenti, l'aria più 
o meno ossigenata e tante -iltre cose. Tutte cose senza me
no giuste, da trattare con il massimo del rispetto, ma il fat
tore primario di tale materia, è il rapporto interpersonale di 
ogni essere con il mondo estemo, quindi con la natura. 
Ogni ambiente, dal bosco al deserto ha la sua specifica 
funzione ugualmente importante. Nelle metropoli, il de
scritto rapporto, non avviene quasi più, perché quell'am
biente e artefatto -dalle mani dell'uomo* e quindi quest'ul
timo il rapporto non lo ha più con l'ambiente estemo, ma 
con quello che ha costruito con le sue stesse mani, cioè 
con se stesso e questo è molto grave. All'interpellanza con 
il progettista di codesto lavoro per quel che riguardava per 
esempio quel modernissimo ascensore, è stato risposto 
che serviva per gli handicappati. Ma gli handicappati deb
bono ancora essere interpellati: costoro preferirebbero 
non andarci in un luogo, prima di crearne la sua fine, e un 
ambiente pittorico, qualunque si voglia, pieno di mezzi 
meccanizzati e di cemento £ un ambiente distrutto per 
sempre. Lasciando da parte le nostre lllosolie. se si deve fa
re una politica conservativa di questi luoghi eper fame dei 
piccoli centri più a misura d'uomo e lontani da quello che 
sono la routine metropolitana, è inutile pensare a tecnolo
gie e confusioni che li cancellerebbero. Chiedo quindi che 
siano sconfitti tali propositi. 

Lettera firmata 

Al Tendastrisce oggi «Mr. Love» e domani gli Earth Wind & Fire 

Due White neri di annata 
ALBASOLARO 

• i Con un certo gusto per 
l'anacronistico i nostri impre
sari musicali hanno deciso di 
riaprire la stagione dei concerti 
pop piazzando, questa setti
mana, ben tre vecchie glorie 
degli anni Settanta: Barry Whi
te stasera al Tendastrisce. gli 
Earth Wind & Fire domani nel
lo stesso luogo, e giovedì i me
tallari Black Sabbath, mentre 
l'unico nome nuovo, e assai 
promettente, cioè gli irlandesi 
Holhouse Flowers sono attesi, 
sempre al Tendastrisce, sabato 
sera. 

Ma bisognerà aspettare otto
bre e ancor più novembre, con 
gli arrivi annunciati di Bob Gel-
dof. Waterboys, Jell Healey, 
Billy Joel, Everything But The 
Girl, Sincad O'Connor, Gipsy 
King, Laurie Anderson, Depe-
che Mode, Prefab Sprout, Iran 
Malden, Scorplons, e Suzanne 
Voga, per superare la sgrade

vole sensazione di ritrovarsi in 
una sorta di circuito provincia
le, tagliati fuori dalle proposte 
più interessanti che sfiorano 
ormai solo II settentrione italia
no. Con tutto il rispetto nei 
confronti dell'eterno «Mr. Lo
ve», Barry White. Il musicista 
nero americano si è costruito, 
ai tempi in cui imperava la di
sco music, uno stile tutto suo, 
latto di sensuali soul-disco bal-
lads cantate con vocione bari
tonale ma tono carezzevole, 
da assaporarsi nella penom
bra, da consumare allacciati 
stretti sulle piste da ballo, o sui 
sedili reclinabili delle automo
bili. La sua carriera è culmina
ta nel '74 con il grande succes
so di You're the first, the last. 
my everything. Fino ad oggi il 
corpulento cantante ha vendu
to in tutto II mondo l'eccezio
nale cifra di cento milioni di di
schi; certo l'evoluzione stilisti
ca della black music negli ulti

mi anni lo ha lasciato nelle re
trovie, col fiato corto, malgra
do i tentativi di aggiornare in 
chiave «house* le sue ultime 
produzioni. Ma una serata in 
sua compagnia può risultare 
gradevole. 

Ben più interessante l'ap
puntamento con gli Earth 
Wind & Fire, se non fosse che il 
gruppo di Maurice White e Phi
lip Bailey a quest'appunta
mento è arrivato con conside
revole ritardo: quasi una deci
na d'anni rispetto al loro mo
mento d'oro. Ma si tratta pur 
sempre di funky d'alta classe, 
con una spettacolarità «live* 
che conosce pochi rivali, ricca
mente infarcita di effetti spe
ciali, luci, coreografie, e scene 
spesso ispirate al simbolismo 
egiziano, grande passione di 
White. Il quale è nato a Mem
phis, Tennessee, ha studiato a 
Chicago, ed ha fatto la gavetta 
suonando come batterista con 
John Lee Hooker, Muddy Wa-
ters, Howlin' Wolf ed Etta Ja

mes. Intorno al 70. con il fra
tello, il bassista Verdine White, 
ed il cantante Philip Bailey. ha 
messo in piedi questo super
gruppo di dodici elementi, gli 
Earth Wind & Fire (terra, vento 
e fuoco) che ha finito col do
minare le classifiche della 
black music per tutti gli anni 
'70. Scptember, Cot lo get you 

«Volare» nella notte 
t ra figure spettrali 

into my li/e, Boogie wonder-
land, sono fra i loro più grandi 
successi, che certo ripropor
ranno domani sera assieme al
le canzoni di Heritage. il nuovo 
album che cerca di rilanciarli 
(dopo un periodo di stasi e le 
esperienze soliste di Bailey). 
aprendo la loro musica anche 
al rap. 

Barry White 
stasera al 
Tendastrisce: 
sotto. Dario 
D'Ambrosie 
Stefano Abbati 
in «Volare» 

MARCO CAPORALI 

Volare 
Di Dario D'Ambrosi. Con Stefa
no Abbati e Dario D'Ambrosi. 
Scene e costumi di Carmela 
Spiteli e Silvia Tramparulo. 
Centro teatrale «Al Parco» 
di via Rama .vini. 

tal L'ultimo spettacolo di 
Darlo D'Ambrosi, dal titolo 
Volare, nonostante il suo de
butto milanese (la scorsa pri
mavera al Porta Romana) e 
stato concepito a Villa Maral-
ni, tra gli alberi del parco che 
di notte assumono sembianze 
spettrali. Intorno al centro psi
chiatrico che ospita e segue I 
malati di mente. Volare molti
plica, rappresentato all'aper
to, gli effetti visionari della 
scena, tra sterpi e arbusti che 
svaniscono e riappaiono alla 
luce ora fievole e ora intensa 
delle lampade nel bosco. Dai 
rami pendono spoglie, dove 
gli spiriti, al modo di Pier dalla 
Vigna nella selva dei suicidi, 
sono incarcerati nei tronchi. 
Anima senza corpo, che an
cora non sa di essere morto, 
D'Ambrosi si crede il solo su
perstite tra i rottami di un ae
reo schiantatosi al suolo. 
L'angelo che lo accoglie (nel
le vesti di Stefano Abbati con 
ali di cartapesta), nella terra 
in cui nulla germoglia e un va

gito insistente e lamentoso 
rompe il silenzio, si aggira fra 
oggetti perentori, intrisi di sim
bologie morbose e funeree. 

Sia nelle modalità di pen
siero che nella tecnica recita
tiva D'Ambrosi ha fatto tesoro 
della sua lunga pratica nei 
centri psichiatrici. Il protago
nista non è un ricoverato ma 
la storia di Volare (in scena fi
no al 30 settembre, ore 20.30. 
da giovedì a domenica), i 
suoi sviluppi e le sue procedu
re, fedelmente riflettono la 
percezione della realtà di uno 
schizofrenico. Le idee astrat
te, ad esempio l'anima e la vo
ce dei morti, si concretizzano 
in referenti oggettivi come una 
lampadina e un carillon, e co
si un orologio, divenuto stella, 
si tramuta in un essere vivo 
che ascolta e comprende. Al
trettanto tipica del disagio psi
chico è la comunicazione at
traverso il pensiero, nell'epi
sodio dell'orgasmo trasmesso 
dall'angelo all'uomo, In forza 
di energia mentale, con luci 
che si accendono proporzio
nalmente all'intensità del pia
cere. Il pensiero produce 
energia luminosa, e la stessa 
personificazione degli stracci 
è un giocare con La follia, un 
affidare alle cose poteri che 
trapassano dall'una all'altra, 

con la credulità di chi non po
ne barriere logiche fra sé e gli 
eventi. Coadiuvato da Stefano 
Abbati con intesa perfetta, 
D'Ambrosi si rivela attore vi
goroso, di virtù stregonesche 
nel farsi interprete della psico
si, nell'assorbirla ed esorciz

zarla. Rimane impresso quel 
suo fermare il carretto spinto 
dall'angelo con un grido ed 
un gesto iterati e interdetti, 
prima di chiudere con uno 
scherzo («volare di Modu-
gno») il suo viaggio tra le ani
me separate dai corpi. 

«Generazione 
contro» 
e incontro 
con Paoli 
ara Prosegue con successo 
la Festa nazionale della Fgci 
in corso nei giardini di Castel 
Sant'Angelo. «Tempi moder
ni», tradotto in «Foto d'epoca 
e immagini future» vuol dire 
soprattutto dibattiti e molto 
cinema. La politica: stasera, 
ore 19.30 sul tema «Genera
zione contro», il movimento 
degli studenti, la rivoluzione 
delle donne, discussione con 
Benecchi, Berardi (Bifo), 
Staderini e Massimo D'Ale-
ma. Al piano bar dalle 21.30, 
dopo un concerto di musica 
brasiliana con il gruppo «Ana 
Chaga», c'è l'atteso incontro 
con Gino Paoli. I film: all'Are
na 1 «Eccezziunale veramen
te» (episodio Milan) di Van-
zina, «Compagni di scuola» di 
Verdone e «Marrakech Ex
press» di Salvatore*; all'Are
na 2 «Mean Streets» di Scorse-
se e «Vittime di guerra» di Di 
Palma. 

Le fatali coincidenze 
della musica d'oggi 

ERASMO VALENTE 

• • Seneoccupasseroconmetodole 
istituzioni «ufficiali», dovremmo avere 
una buona programmazione riferita al 
nuovo in musica. Ma le istituzioni sud
dette hanno in questo campo soprat
tutto meriti «Indiretti*: lasciano la musi
ca d'oggi fuori dei loro cartelloni, con
sentendo ad altri, più volonterosi e at
tenti, l'indugio sul nostro tempo. Ma ac
cade che questi «altri* si precipitino con 
furia sul «boccone» contemporaneo, 
prescindendo da una qualche idea di 
coordinamento. 

Ecco stasera, alle 21, in Santa Maria 
sopra Minerva, l'avvio d'una «tre giorni» 
dedicata alla musica sacra contempo
ranea. Dirette da Vittorio Bonolis, 
ascolteremo novità di Luciano Bellini, 
GyOrgy Vukan, Sandro Cindro, promo
tore della manifestazione. Domani e 
dopodomani, Paolo Lepore farà cono
scere musiche in «prima» assoluta di 
Pousseur, Macchi, Hazon, Possio e Soli-
berger, mentre giovedì è la volta di 
composizioni sacre di Morricone, Vlad 
e ancora Gindro. La meritoria impresa 
è affiancata - stessi giorni, stessa ora -
dalla fase finale (Teatre Ghlone) degli 
Incontri musicali romani. 

Stasera Giuseppe Scotese, un piani
sta da non lasciarsi sfuggire, percorre 

un particolare itinerario musicale attra
verso pagine di Guàccero, Bussotti, 
Bortolotti, Razzi, Clementi. Berio. Do
mani si eseguiranno musiche di Kodà-
ly. Bartòk e Frank Martin, mentre giove
dì il soprano Irene Oliver, che ricordia
mo in favolosi concerti di anni passati, 
interpreta musiche di Ives, Barber. 
Bemstein, Gershwin. Copland e altri. 
Non c'è due senza tre e abbiamo la ter
za coincidenza con le manifestazioni 
del «Bussottioperaballct*, avviate già da 
ieri, e che. da oggi a domenica, giorno 
per giorno, puntano su incontri con
nessi agli alti studi d'autunno. 

Stasera il basso AurioTomlcich can
ta pagine di Beethoven, Bellini, Bussot
ti, Mozart, Stravinski, Verdi e Woll-Fer-
rari. Domani - sempre alla Sala Italia di 
Gcnazzano e alle 21 - il pianista Rober
to Szidon interpreta una «curiosa» com
posizione di Sylvano Bussotti. intitolata 
•La vergine ispirata-: musiche nelle 
quali l'autore «interroga* Uszt, Mus-
sorgski, RaveI e Scriabin. Daremo do
mani il dettaglio degli altri concerti del 
B.o.b. Ognuno poi sceglierà, ma è un 
peccato che non possano ascoltarsi, 
l'una dopo l'altra, musiche che una vol
ta perdute, sarà difficilissimo recupera
re. 

Luoghi «complessi» 
e suoni devastanti 

ENRICO OALMAN 

i B Museo laboratorio di arte con
temporanea, Palazzo del Rettorato, 
Università degli studi «La Sapienza», 
piazzale Aldo Moro S. 

Proseguono come da programma le 
proposizioni artistiche come luogo del
la comunicazione lasciando le proprie 
sale a giovani artisti e no, diversi tra lo
ro. per formazione e impegno. E prose
guono anche le proposte interdiscipli 
nari con altri «luoghi artistici*. Insomma 
il programma vuole considerarsi non 
come contenitore di cose ma come 
luogo nella sua complessità di più me
morie e le possibili connessioni con la 
storia di questo nostro Novecento. 

Il luogo della musica ha avuto il suo 
battesimo nei luoghi della complessità 
della terrazza e gli spazi espositivi del 
Musco: un battesimo che non ha nulla 
di canonico ma semmai di devastante 
presenza suonata con musiche scritte 
da Gian Paolo Chili, Edgar Alandia, 
Fausto Razzi, Mauro Bortolotti, Patrizio 
Esposito e Mauro Cardi.c con 1'ailesti-
mento di Felice Ragazzo realizzato dal 
Laboratorio di falegnameria dell'Uni
versità La Sapienza. Più avanti toccherà 
alla danza per arrivare poi al terzo con
vegno di comunicazioni di lavoro di ar
tisti contemporanei. Luogo della com

plessità, luogo della comunicazione, 
luogo delle incertezze: tutti questi luo
ghi al di là delle contrapposizioni vo
gliono essere cose che avvertono la ne
cessità di oltrepassare residue semplifi
cazioni «militanti- per restare a un con
fronto delle idee che ammetta la com
plessità e la precarietà dell'incertezza. 

I! programma del Museo laboratorio 
di arte contemporanea risulta sempre 
più affascinante non foss'allro perché 
forse riuscirà a trovare le certezze circa, 
per esempio, il significato religioso del 
posto geografico per ora limitato solo 
al significato del termine di luogo come 
porzione circoscritta dello spazio che 
ha come significato, quello geografico 
di Posto, Regione. Area della Terra: Dio 
e in ogni luogo e della qualità di ciò che 
é complesso, composto di molte parti, 
o che si presenta con molti aspetti di
versi: la complessila di una questione, di 
un luogo... Forse fr. comptexitó, da com-
plexe «complesso*. 

In lin dei conti quando si vuole pulire 
e ripulire si può diventare una chiesa 
«altra»: altra «piega* che non può essere 
quella barocca o quella piacentiniana 
ma ombra de chirichiana e pieno siro-
niano arrivando fino alle installazioni. 

• APPUNTAMENTI 
Un mondo di donne nel lavoro del sindacato. Assemblea 
delle delegate e lavoratrici della Cgil/Zona Centro: oggi, ore 
9-19 a Palazzo Valentini (Via IV Novembre). Relazione in
troduttiva, comunicazione di Franca Donaggio, gruppi di la
voro, dibattito e conclusioni di Cecilia Taranto. 
Alessandro Piccinini. Il pittore «presentista* espone da 
oggi prossimo fino al 10 ottobre presso la Sala espositiva 
«Sporkova* di Praga. Si discuterà anche sulle «Tendenze nel
la pittura italiana contemporanea*. 
Louis Braille 1990. Gran gala domani all'Accademia di 
Santa Cecilia di via della Conciliazione per l'assegnazione 
del premio Braille. L'iniziativa è promossa dall'Unione italia
na ciechi. L'appuntamento del gala é per le 20.30. l'ingresso 
è gratuito e l'invito può essere ritirato entro le ore 18 di lune
di presso l'Uic. via Borgognona 38 (tei. 68.40.750). 
•Clanico». Il locale di via Libetta (dietro i mercati genera
li) ha riaperto i battenti. Questa sera in programma «Gran 
Teatro Amaro». 
Danze popolari Italiane. Il Centro Malafronte (Via Monti 
di Pletralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze 
(tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli ecc.). Le lezioni 
sono impartite da Donatella Centi. 1 corsi avranno inizio il 3 
ottobre alle ore 19.30. Per informazioni telefonare ai numeri 
78.S7.30Ie41.80.370. 
Insieme per fare. Il centro culturale di piazza Rocciamclo-
ne 9 propone per l'anno 90-91 corsi di musica classica, jazz, 
rock a diversi livelli e per fasce d'età; corsi di danza classica, 
moderna e afro; corsi di pittura, ceramica, falegnameria e 
oreficeria. Informazioni (da lunedi a venerdì ore 16-19.30) 
al tei. 89.40.06 o in sede. 
Nel nostro pruno mondo. Il libro di Alessandro Tamburi
ni (Marsilio Ed.) sarà presentalo giovedì, ore 18, presso la li
breria «Gli Angeli», Galleria Regina Margherita 3 (Via Agosti
no DePretis). Interverranno, presente l'autore. Claudio Pier-
santi e Marino Sinìbaldi. 
«Oggldoinanl «nrinni 90». Per iniziativa della Cisl, 6 giorni 
di incontri e dibattiti: fino al 30 settembre presso il Palazzo 
dei Congressi della Fonte Anticolana di Fiuggi. 
Tomeo memoria] «Gianluca Tamborini». Dall'I al 13ot
tobre si svolgerà il primo trofeo di calcio «Gianluca Tambori-
ni», figlio di Giuseppe Tamborini ex centrocampista della 
Roma scomparso poco più d'un anno fa. Riservato alla cate
goria giovanissimi 1977/78 il torneo è organizzato dal Jolly 
Roma con la partecipazione delle squadre di Roma, Lazio. 
Lodigiani, Almas, Montelibretti, Boreale. Valle Aurelia, Jolly 
Roma. Le partite verranno disputate preosso il campo 
«G.PJ3orghi»diviaDalminen.l (PrimaPorta). 
Fermiamo la guerra del petrolio. Il cartello di forze che 
ha promosso la manifestazione del 6 settembre ha organiz
zato per oggi, ore 17.30 alla Casa dello Studente (Via de Lol-
lis), una assemblea cittadina per discutere come proseguire 
la mobilitazione contro la gueira del Golfo. 

MOSTRE I 
Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131, tel.3224151. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. -Spicchi del
l'Est*, piazza S.Salvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedt solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20. venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra é stata prorogata fino al 14 ottobre. L'I
talia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: feriali 10-13e 15-19,sabatoe 
domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al 14 ottobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici*. Complesso monumenta
le di S. Michele a Ripa. Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedi anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Ghost Photograpby. «L'illusione del visibile*: 19 artisti in
glesi sul tema del fantastico. Sala 1, piazza di Porta San Gio
vanni 10. Ore 17-20. domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

La riunione del Comitato regionale è convocata per merco
ledì 26 settembre alle ore 16 c/o la sala stampa della dire
zione (via dei Polacchi). 
Federazione Castelli. Pomezia c/o Hotel Enea (via del 
Mare. 83) ore 17.30, incontro dibattito con lavoratrici e lavo
ratori su: «Idee e proposte per il programma» (Melchionda, 
Magni). 
Federazione TrvoU. Palombaro, ore 20.30 ed (Gasborri); 
Tor Lupara, ore 20 assemblea iscritti. 

1 PICCOLA CRONACA I 
Nuovo Coniale. Estrazione numeri lottcna della Festa del
l'Unità: I) 02035, 2) 00938, 3) 01636. 4) 03581. 5) 01170, 
6) 00660,7) 02269. 
Casterverde. Estrazione numen lotteria festa Unità: 1) 
3537. 2) 0059.3) 3615,4) 3818. 5) 2071, 6) 2057.7) 0060. 
8)3534,9)0263,10)2186. 
Culla. E nata Roberta, primogenita di Patrizia Colella e Ce
sare Bottoni. I nonni Mirella e Mario e lo zio Alessandro le 
danno il benvenuto. Alla piccola Roberta e ai geniton gli au
guri del Circolo «Il Frustone» e de l'Unità. 

•IlilIlliBlKIIiìlIllS l'Unità 
Martedì 

25 settembre 1990 
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TRE 
Ora 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi; 15 Telefilm «Ca
pitan Power»; 15.30 Film 
•Obiettivo ragazze»; 17 Calle 
Italia: 18 Telefilm •Galacti-
ca»; 19 Cartone animato; 20 
Telefilm -Flash Gordon-; 
20.30 Film «I cacciatori del 
tempo»; Ì2M Film -Zardcz»; 
CMTelet l lm «Un salto nel 
buio». 

GBR 
Ore 12.15 Italia Viva; 13 Tele-
novela -Vile rubale: 14.30 Vi-
deogiornale; 15.30 Rubriche 
commerciali; 17.30 Telefilm 
• MoO Squad»; 18.30 Teleno-
vela «Vite Rubate-; 19.30 Vi
deogiornale; 20.30 Film 
«Tempo d'more»; 22.30 Sport 
e Sport: 23.15 Telefilm «Mod 
Squad»; 1 Videogiornale. 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop: 17 
Dossier salute; 19 Telefilm 
«Corpo speciale-; 20 Teleno-
vela - I cento giorni di An-
drea-20.30 La pagina delle 
erbe: 22.00 Documentario;23 
Tva 40 informazioni; 24 Tele-
novela «Tra l'amore e il pote
re». 

ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillarne: O.A.: Disegni animali: 
DO: Documentano; OR: Drammatico. E: Erolico, FA: Fantascienza; 
G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele-
novela «Fioro Selvaggio-: 15 
Rubriche del pomcrig-
gio;18.30 Telenovela «Fiore 
Selvaggio»; 20 Superbomber; 
20.30 Film «I guastatori delle 
dighe-: 22.15 Gli anziani nel 
Lazio; 22.30 Lazio & Compa
ny rubrica sportiva, 24 Rubri-
chedellasera. 

TELETEVERE 

Ore 11.30 Film -Sotto i ponti 
di New York»; 14 I (atti del 
giorno; 14.30 Monika sport; 
161 fatti del giorno; 18.30 Spe
ciale teatro: 21 Casa città am
biente; 22.30 Viaggiamo in
sieme; 24 I fatti del giorno; 1 
Film «La figlia del vento-. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «Una pie-
cola città»; 13.30 Telefilm «Lo 
zio d'America-; 14.05 Junior 
Tv: varietà e cartoni; 19.30 
News glash:20.50 Telefilm 
«Una piccola città» 22.10 
Sport & Sport; 23.25 Notizia
rio; rb23.35 Film «American 
AnimalS". 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU L. 7.000 
Via Stamiri. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. «6778 

Chiusura esliva 

ACUIRAI L. 10.000 
Puzza Vertano. 5 Tel. 8541195 

O Ritorno al luturo III di Robert Ze-
meckis; con Michael J. Fox • FA 

(15.30-22.30) 

ADRIANO 
Puzza Cavour, 22 

L. 10000 
Tel. 3211896 

O Ragazzi fuori di Marco RISI -DR 
(18-22.30) 

L. 10 000 Che mi dici di Willy? di Norman Rene; 
Tel.JMOO» con Andrew McCartney- OR 

( 16.30-22.30) 
VkiMerrydelVal.14 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AM8ASCUT0RISEXY 1.6.000 
VujMonltbelio.101 Tel. 4941290 

Film per adulti (t0-11.30-16-22.30) 

L. 10.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tei. «09901 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gere. Julia Roberta • BR 

(l i . 30-22.30) 

«MIRICA L. 8 000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Vie N. del Grande, 6 Tel. 5816168 RichardGere.JuliaRoberts-BR 

05.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 . 

LIO 000 
Tel. 875567 

Mhabhatata di Pelar Brook-DR (16-22) 

ARttTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 353230 

Quel bravi ragazil di Martin Scorsese: 
conRobenOeNIro-OR (16.30-22.30) 

AROTON» 
Galleria Colonna 

LIO 000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

A8TRA L. 6.000 Polidoro a 2 zampe di Bob Clark; con 
VlaleJonlo.225 Tel.6176256 Gene Hackman, Dan Aykroyd-BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Ti*» lana. 745 

L. 8,000 
Tel. 7610656 

O Ragazzi luorl di Marco Risi -OR 
(16-22.30) 

AUGUSTI» L. 7.000 Tre dorme, Il ietto e Platone di Rudoll 
CtoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 Thome:conJ.Herschmann-OR 

(17 30-22.30) 

AZZURRO SCIPrONI L. 5.000 Saletta-Lumiore-.Juleaet.lni(18);HI-
V. degli Sclpwni 84 Tel. 3581094 reiMmamon amour (20); D'amore al et-

ve(22) 
Saletta -Chaplin-. Crimini • misfatti 
(18 30). Quartiere (20.30): Donne sul-
rorledl una crisi 41 nervi (22.30) 

•ARBERIM L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4751707 

Week end con il morto di Ted KotcheH; 
con Andrew McCartney • BR 

(16.30-22.30) 

CAPITO. L. 8.000 • Cattive compagnie di Curtis Man-
Via G. Sacconi, 39 Tel. 393280 zoni;conRobLowe,JamesSpader-G 

(16.30-22.30) 

CAPPJUtìCA 
Piazza Cepranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Rlposaeduta di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

CAPRAMCHETTA 
Pza Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

La legge del desiderio di Pedro Almo-
dovar-DR (16.30-22.30) 

CASI» L 6.000 
VujCessla.892 Tel. 3651607 

O L'attimo luggenle di Peter Welr, 
conRooinW1lliams-OR (17.30-22.30) 

COLA W RAUCO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 

Ancora 41 ora di Walter Hill: con Eddle 
Murpny.NIckNolle-OR (16.40-22.30) 

UAMAMTE 
ViaPrene.tina.230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau-
renti;conAhiaroVitali-BR (16-22.30) 

O H L. 10.000 
PzzaColadt Rienzo, 74 Tel. 6878652 

Mr e Mre Bridge di James Ivory; con 
Paul Newman, Joanne Woodward • DR 

(15.40-22.45) 

CMMSSV L. 10.000 
ViaStoppanU Tel. 870245 

O Caccia a ottobre roseo di John Me-
Tieman; con SeanConnery-OR 

(14.45-22.30) 

L 10.000 
Vie Regina Margherita, 29 

Tel. 6417719 

TI amero lino ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (16-22.30) 

Vie dell'Esercito. 44 
L 8.000 O Ritorno al luturo III di Robert Ze-

Tel. 5010652 meckis.conMlchaelJ.Fo«-FA 
(15.30-22.30) 

« U R I A L 5.000 D a sala anche di notte di Paolo e VII-
Piazza Sonnino, 37 Tel. 582864 torlo Taviani; con Julian Sands. Char

lotte Gainsbourg-OR (16.30-22.30) 

ITOLE L. 10,000 O RKemo al Mure HI di Robert Ze-
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 meckls;conMicnaelJ.Fo>-FA 

(15.30-22.30) 

CURCINE L. 10.000 O Caccia a ottobre rosso di John Me-
ViaLruLtt Tel. 5910986 Tlernan; con SeanConnery-DR 

(15-22.30) 

eVROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 865736 

RIpoeMduta di Bob Logan: con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

EtCElSIOR L. 10.000 
Wa B. V. osi Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Week end con II morto di Ted KotcheH; 
con Andrew McCartney • BR 

(16.30-22.30) 

FARNESE L. 7.000 • Pepi Luci. Bom e le altre regazze 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 del mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17.30-22.30) 

FIAMMA 1 L. 10.000 • Revenge di Tony Scott: con Kevin 
Ma Stesoteli, 47 ' Tel. 4827100 Coslner, Anthony Oulnn-OR 

(1530-22.30) 

FIAMMA 2 
ViaBlssota.,47 

L. 10000 
Tel. 4827100 

Che mi dici di Willy? di Norman Reni; 
con Bruco Davison - OR (1615-22.30) 

OAROCN 
Viale Trastevere. 244/a 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Rlpossedula di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

OIOCLLO L. 10.000 
VujNomentana.43 Tel. 664149 

Mr e Mrs Bridge di James Ivory, con 
Paul Newnun.Joan ne Woodward - DR 

(15.30-22.30) 

OOtDCN 
Via Taranto, 36 

L. 8.000 
Tel. 7596602 

Fantasia di Wall Disney • O.A. ( 16-22,30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L.8000 
Tel. 6380600 

O Le montagne della luna di Bob Ra-
lelson-DR (17.15-22.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Nel glerdlno delle rose di Luciano Mar
tino; con Ottavia Piccolo-OR (16-22.30) 

MDUNO 
ViaG. Induno 

L. 8.000 
Tel. 582495 

Fantasia di Walt Disney-DA (16-22.30) 

•WG 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

Ancora 48 ora di Walter Hill; con Eddie 
Murphy.Nick Nolte-Dfl (16.40-22.30) 

MACÌ80N1 
ViaChiabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

O L'animo fuggente di Peter Weir; 
conRobinWilliems-OR (16-22.20) 

MADISON 2 L. 6.000 
Via Chlabrera. 121 Tel. 5126926 

Senti chi palla di Amy Heckerkmg - BR 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

L. 8.000 
Tel. 786086 

Ancora 48 ore di Walter Hill: con Eddie 
Murphy.Nick Nolte-OR (16.45-22.30) 

N7UESTIC L. 7.000 L'africana di Margaret!» von Trotta: 
Via SS. Apostoli. 20 Tel.67949C8 con Stelania Sandrelli. Barbara Suko-

• wa-DR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 O Caccia a ottobre rosso di John Me-
ViadelCorso.8 Tel. 3600933 Tiernan;conSeanConnory-OR 

(14.45-22.30) 

MKWON 
Via Viterbo. 11 

L. 10 000 
Tel. 869493 

O II tempo del Gitani di Emir Kusturi-
ca-OR (17.30-22.30) 

MOOERNETTA L. 7.000 
Piazza Repubblica, 44 Tel.460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MOOERNO L 6.000 
Piazza Repubblica, 45 Tel.460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

, Quel bravi regeztl di Martin Scorsese: 
' con Robert De Niro-OR (16.30-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. H2 Tel. 7596568 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gere.JuliaRoberts-BR 

(15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5003 
Tel. 6803622 

Anlnnocentmaniversione inglese) 
(16-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

OUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghettl,5 

REALE 
Riazza Sonnino 

RIALTO 
Vie IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Va Bari. 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 

1.5000 
Tel. 7810146 

1.4 000 
Tel 7313300 

L. 6.000 
Tel. 462653 

L. 10000 
Tel. 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 637481 

L. 10.000 
Tel. 460883 

L. 10.000 
Tel. 864305 

L.8000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

L. 7.000 
Tel. 8395173 

Film por adulti (11.2230) 

Film per adulti (11-22.30) 

O Ragazzi hiorl di Marco RISI-DR 
(16-22.30) 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gere, Julia Roberta - BR 

(15.30-22.30) 

Quei bravi ragazzi di Martin Scorsese: 
con Robert De Niro-DR (16.30-22.30) 

O Sogni di AkiraKurosawa-DR 
(16-22.30) 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gere, Julia Roberta - BR 

(t5.30-22.30) 

O Le montagne della luna di Bob Ha-
felson-OR (17.15-22.30) 

Fantasia di Wall Disney-D. A. (16-22.30) 

O Ritomo al luturo IH di Robert Ze-
meckis; con Michael J. Fo» • FA 

(15.30-22.30) 

O RagazzlluorldiMarcoRisl-DR 
(16-22.30) 

Chiuso per restauro 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L. 4.000 
Tel. 864210 

L. 4.000 
Tel. 420021 

IL POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo. 13/a -Tel. 3227559) 

NUOVO 
Laigo Asclanghl, 1 

TIBUR 
ViaoegliEtruschi,40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Tel. 392777 

DEIPICCOU L. 4.00O 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel. 863485 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

legarmi di Pedro Almodovar • BR 
(17-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

I l LABIRINTO L. 6,000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Appunti 41 viaggio tu moda a 
ente di Wlm Wenders (19-20.45): Morte 
41 un maestro di et di Key Kumay, con 
ToshlroMllune (22.30) 
Sala 8: Uccetlacci a uccellini di P. P. 
Pasolini (18.3C-22.30); I eoli» Ignoti di 
Mario Monlcelli (20.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Amica. 15/19 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 12 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburlina,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

15.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7003527 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 464760 

L. 3.030 
Tel, 5110203 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L, 5.000 
Tol. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo ..... ./ . 

Conturbanti prestazioni - E (VM18) 

Film per adulti 

Moena, OcctoUne a Vanesia pome vo-
gllose-E(VM16) (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiuso 

Pornografia viziosa- E (VM 18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Manepera-E(VM18) (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
Virgilio 
Via S. Negrotti. 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

1.8.000 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

Week end con II morto 

(16-22.15) 

(16.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

SALA DE SICA: Revenge (15.50-22) 
SALA ROSSELLINI: L'africana 

(15.50-22) 
SALA LEONE: Week-end contro II mor
to (15.50-22) 
SALA VISCONTI: Ragazzi fuori 

(15.50-72) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanizza,5 Tel. 9420479 

SUPERCINEMA L. 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420)93 

CROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L. 8.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

VENERI L, 8.000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALl L, 9.000 
ViaPallotllnl Tel. 5603166 

SISTO L. 9.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L, 9,000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi, 100 Tel, 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

SALA A: Pretty Women 
SALA B: Ancora 48 ora 

Fantasia 

Pretty Woman 

Ragazzi fuori 

le affettuose lontensnze 

Fantasia 

Pretty Woman 

Ancora 48 ora 

Riposo 

Ragazzi luorl 

Riposo 

(16-22.30) 
(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16.15-22.30) 

(18-22.30) 

(15.45-22.30) 

(15.45-22.30) 

(15.45-22.30) 

(16-22.15) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

Una scena dell'episodio «Il pescheto» tratto dal film «Sogni» di Akita Kurosawa 

O CACCIA A 
O T T O B R E R O S S O 

Sean Connery è sempre 
Sean Connery. Dovunque 
lo metti. Qui e un coman
dante sovietico che vuole 
abbandonare l'Urss a ca
vallo del suo sommergibi le 
atomico. Tratto da un fortu
nato romanzo di Tom Clan-
cy, riveduto e corretto al la 
luce del la perestrojka, 
«Caccia a Ottobre Rosso» 
è un fi lm di guerra vigoro
so e convincente, ben reci
tato e condotto dal regista 
con la suspense del caso. 
Qua e là c'è ar ia di guerra 
fredda, ma è quasi inevita

bile, essendo ambientato 
nei primi anni Ottanta, in 
epoca di stagnazione brez-
neviana. 

EMBASSY.EURCINE 
METROPOLITAN 

O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE III 

S iamo all 'ult ima puntata? 
Chi può dirlo? Certo, sarà 
difficile rimettere in sesto 
la mitica Delorean, mac
china del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown e manovrata dal 
giovanotto Marty McFly. 
Come sapete (c'era un as

saggio nel secondo episo
dio) il nostro giovane eroe 
si tuffa nel vecchio West, 
precisamente nel 1885: 
Marty ha cinque giorni per 
sfidare il destino e salvare 
d a morte sicura il suo a m i 
co, malvisto da un bandi-
taccio di turno. Tra citazio
ni di Ford e di Leone (Marty 
si fa chiamare Clint East-
wood) , il f i lm si propone 
come un divertimento go
dibile: non siamo ai livelli 
del primo, ma vale il prez
zo del biglietto. 

ADMIRAL , EMPIRE 2 
ETOILE, ROVAL 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortuna
to e appassionato «Mery 
per sempre». Cui Marco 
Risi pedina gli stessi pro
tagonisti del precedente 
f i lm, tutti ragazzi rinchiusi 
nel carcere minori le Ma la -
spina a Palermo, una volta 
usciti dal la prigione. C'è 
chi vende patate ma senza 
l icenza ed è presto costret
to a spacciare. Chi rubac
chia, chi prova a cercarsi 
un lavoro pulito. Chi, infi
ne, .fugge con una coeta
nea e mette su famiglia. Il 
destino, per ognuno di lo
ro, è però irr imediabi lmen
te senza speranza. Cosi 
come senza appello è il 
giudizio su una società 
crudele e cialtrona dove i 
pretori condannano senza 

ragione, i poliziotti spara
no e i questurini picchiano. 
Presentato con molto cla
more e qualche polemica 
al la recente Mostra del ci
nema di Venezia . 

ADRIANO, QUIRINALE, 
UNIVERSAL, ATLANTIC 

O IL TEMPO DEI 
GITANI 

Terza prova del giovane e 
talentoso regista jugosla
vo Emir Kusturica. dopo Ti 
ricordi Dolly Bell? e Papà 
in viaggio d'affari. Un' im
mersione realistica e in
s ieme onirica e lirica nel 
mondo degli z ingari , a par
tire dal le vicissitudini de l 
l 'ingenuo adolescente Pe-
ran. Dal l 'accampamento 
dove vive insieme al la 
nonna pranoterapeuta, a l 
la sorell ina malata e a uno 
zio giocatore e svitato, il 
ragawwo parte per Mi lano, 
al seguito di uno dei boss 
del l 'accampamento. So
gna di accumulare i soldi 
per l 'operazione del la so
rella, ma la vita lo trasfor
ma in un giovane adulto 
violento, pronto persino a l 
la vendetta personale. 

M I G N O N 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto del le avventu
rose vicende, nell 'Africa 
intorno il 1850, di due 
esploratori scienziati (Pa

trick Bergin e lain Glen) 
che prima insieme e a m i -
chevomente, poi separata
mente e divisi da molte r i 
valità, cercarono di scopri
re le mitiche sorgenti del 
f iume Nilo. Tratto da un ro
manzo di Wil l iam Harrison, 
diretto da Bob Rafelson 
(«Cinque pezzi facili», «Il 
re dei giardini di Marvin») 
è il dolente, solidale ritrat
to di un'amicizia infranta, 
di un sogno irr imediabil
mente naufragato nel con
formismo. 

GREGORY, RIVOLI 

• REVENGE 
Me lodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e 
produttore del film) e diret
to da Tony Scott («Top 
gun»). All 'Areonautica mi 
litare Usa il soldato Coch-
ran pianta obblighi e divisa 
per raggiungere il Messico 
dove vive l'amico Tiburon 
(Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un 
giorno ha salvato la vita. 
Tanto l'uno è duro, si len
zioso, affascinante e ^ d i 
sponibile ad ogni sorta di 
consigli quanto l'altro è 
spietato, retto, fedele a 
vecchi valori , tra cui l 'ami
cizia virile. Quando scopre 
che l'amico va a letto con 
sua moglie scatena per
tanto una vera e propria 
caccia al l 'uomo. 

F I A M M A 1 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 20.45. PRIMA Vesti
re gli gnu. Scritto e diretto da M. 
Scaletta. 
SALA B: Alle 22.30. Parola di lux 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G. Len
za, 120-Tel. 730219) 
Aporie le iscrizioni ai corsi di reci
tazione senza limiti di età. Per In
formazioni dalle 16 atte 20. 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel. 
5280647) 
Alle 20.30. Volare di e con Dario 
D'Ambrosi e Stetano Abbati. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Apertele Iscrizioni ai corsi di reci
tazione doH'Accademla d'Arte 
Drammatica, tnlormazloni dalle 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel.6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orario 10-13 e 
16-19, Conferme per i vecchi ab
bonamenti tino al 20 ottobre. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52- Tel. 
4743430) 
Martedì 2 ottobre alle 21. PRIMA 
Noi che siamo alate fidanzate II • 
La vendetta di Carola Silveslrelli. 
Interpretato e diretto da Elena 
Pandoltl e Carola Silveslrelli. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Per Informazioni dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. M • Tel. 
4818598) 
In preparazione con debutto II 12 
ottobre II vinorlala degli Italiani 
novità assoluta di Tullio Kozicft, 
con Corrado Pani. Regia di Mario 
Mlsslroli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 67595648) 
Alle 21 In cucina di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giovanna Salvarti. Regia di Gio
vanni Lombardo Radico 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91. Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta
coli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Cempagna abbonamenti stagione 
1990-91. Orarlo botteghino 10-
13.30 e 14 30-19. Per informazioni 
tei. 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Orario botteghino 10-
13 e 18-19. Festivi ore 10-13. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
É iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Cempagna abbonamenti stagione 
1990-91. Spettri, Cosi 0 se vi pare, 
Vuoto di scena. Il burbero benefi
co. Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda. L'importanza di chia
marsi Ernesto, La ragione degli 
eltrl, Anfitrione, La vedova alle
gra. 

LA CHANSON (Lergo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Aperta la campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-91. Inte
rnazioni al botteghino dalle 10 alle 
13edalle15alle20. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 • Tel. 6797205-6763148) 
SALA A: Corsi di recitazione '90-
'91 Selezione per 15 borse di stu
dio. 
SALA B: Campagna iscrizioni '90-
'91 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6547112) 
Alle 21. Come un proceseo di Ilio 
Adorisio Regia di Luigi di Maio. 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 
Alle 21 Tragedia del vendicatore 
da Cynl Tournour, con Paolo Al-
fieri, Luigia Anttodemn. Regia di 
Alessandro Fabrizl. 

NAZIONALE (Via A. Depretls. 51 • 
Tel. 485498) 
Campegne ebbonamentl stagione 
teatrale 1990-91. Orario botteghi
no 10-13015.30-19 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a-
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di etile di Raymond Queneau; con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacquos Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Frau Secher Maeoeh scritto e di
retto da Riccardo Reim; con Silva
na De Sanile. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
803523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Steglone 1990-91. Orerio botte
ghino 10-13 e 16-19. Sabato 10-13. 
Per informazioni tei. 872139 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 
Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
iscrizioni alla Scuola d'arte dram
matica diretta da Sergio Salvi. Per 
Informazioni dalle 16 alle 20. 

QUIRINO (Vie Mlnghetti, 1 - Tel. 
67945654790616) 
Aperti gli ebbonamentl Stagione 
Teetrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Mercoledì 10 ottobre alle 21. PRI
MA Caro Venanzio te scrivo que
lla mia di Enzo Liberti: con Anita 
Durante, Leila Ducei. Regia di Lei
la Ducei e Altiero Altieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 • Tel. 6794753) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti Stagione 1990-91. Per infor
mazioni tei. 6785844 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 8545890) 
Sabato alle 21. PRIMA. Tingerla» 
gel di Karl Valentin; con la Com
pagnia -Il Quadrifoglio-, Regia di 
L. Cicale. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6869049) 
Alle 21. PRIMA Non si ss come di 
Luigi Pirendollo: diretto ed inter
pretato da Arnaldo Ninchi. 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 - Tel. 
5898031) 
E aperta la Campagna Abbona
menti 1990-91. Orarlo botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 5740598-5740170) 
E aperta la vendita Stagione 1990-
91. 

• FESTA F.G.C.I.MBal 
(Giardini Castel S. Angelo) 

ARENAI 
Eccezionale, veramente di Carlo 
Vanzina: Compagni di scuola di 
Carlo Verdone; Marrakeeh es
press di Gabriele Salvatores. (In
gresso libero, inizio spettacolo 
ore 20.30) 

ARENA2 
Mean streets di Marlin Scorsese: 
Vittime di guerra di Brian De Pal
ma. (Ingresso libero, inizio spet
tacolo ore 20.30). 

• PER RAGAZZI • H I 
• MUSICACLASSICAI 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel.463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Fino al 3 ottobre è possibile con
fermare gli abbonamenti alle Sta
gioni sinfonica e di musica da ca
mera che si inaugureranno ri
spettivamente il 28 e 26 ottobre, 
GII uffici, In via della Conciliazio
ne, 4 (tei, 6541044) sonoaperti tut
ti i giorni tranne il sabato e I testivi 
dalle 9 alle 12edalle 16 allo 18 30. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar

monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 alle 20. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A • Tel. 
6875952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia, 1/bore9-
13 e 16-16. Concerto Inaugurale 
l'11 ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agnese In Agone (Piazza Navo
ne). 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Incontri 41 musica sacra contem
poranea. Oggi alle 21. Lucleno 
Bellini (Naclmlentoa), Gyorgy Vu-
kan (Credo), Sandro Glndro (Ma
gnificat, Angelus). 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viole Belle Arti, 131) 
XIII Festival di Musica verticale. 
Alle 18, Concerto delle opere pre
miate al Concorso di Bourges, Al
le 20.45. Concerto di Muslque 
acousjnatlQue 

GHIONE (Via delle Fornecl. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Festival di Musica XIII edt-
ilone. L'avanguardia pianista de
gli anni 60. Pianista Giuseppe 
Scoteso. 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina- Sala 
Assunta- Tel, 4814800) 
Sabato e domenica alle 21. Festi
val musicale delle Nazioni 1990. 
In progremma: Wolfgang Ama
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel. 6868441) 
Alle 21. FeeUvaJ kitern azionale di 
organo. Johann Sonnleiter (orga
no). Musiche di Bach. Mozart. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 • 
Tel. 3610051) 
In questi giorni 4 possibile rinno
vare le associazioni per la stagio
ne concertistica 1990-91. Il termi
ne ultimo per la riconferme dei 
posti e fissato per sabato 29 set
tembre. Le iscrizioni si ricevono 
presso I.U.C., lungotevere Flami

nio, 50-00196 Roma, lei. 3610052, 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 
16-19. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Alle 21. Inaugurazione Stagione 
1990-91 dell'Accademia Filarmo
nica Romana. 

PALAZZO DELL* ESPOSIZIONI 
(Sala Teatro - Via Milano • Tel. 
49914434) 
Giovedì alle 17. I maestri della 
scena contemporanea. Incontro 
con Peter Stein. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Domani alle 21. Spagna Ieri e og
gi. In programma Boccherinl, 
Ibert, Albeniz. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel. 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testscclo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3599398) 
Aperte le iscrizioni al corso di 
canto (azz. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 • Tel. 5744020) 
Giovedì alle 22. Maurizio Glem-
merco quarte! 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte Testac
elo. 38 -Tel. 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 22. Concerto del gruppo Gran 
Teatro Amaro. 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musica dalla Colombia 
con Chi rimi*. 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murrl.43-Eurlel.591S600) 
Ripeso 

FOLKSTUDIO (Vis Gaetano Sacchi, 
3-Tol 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Salsa con i Son Caribe. 

GRIGIO NOTTE (Via del Frenatoti, 
30/b- Tel. S813249) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini, 120-Tel. 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo 
ON THE ROAD (Vie Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-T0I.541S521) 
Alle21. Concerto di Barry Whls» 

FESTIVAL INTER-
NAZIONALE CITTA 

• DI RIETI M a M M e l 
CINEMA MODERNO 

Alle 21. Polvere di stelle. Film con 
Alberto Sordi. Seguire Piccolo 
spettacolo di avanspettacolo. Re
gia di Vanna Paoli. 

CHIESA S. PIETRO 
Alle 21. Come va? Vaudeville del 
celebre mimo sovietico Vladimir 
Olshansky 

SALONE DEGÙ SPECCHI 
Domani alle 18 -Giovani Inter
preti-. Todd Pelmer (clarinetto), 
Stephen Prutsman (piano) e Chea 
Yun (violino). Musiche di Stra-
vinsky, Copland, Gershwin, •' 
Brahms. , 
CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Alle 21 Sllovlumnla torrente. 
Spettacolo di danza con la Com
pagnia -Vera Stasi-. 

or™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 ^ 
Te l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.te Medaglie d'Oro) 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

24 l'Unità 
Martedì 
25 settembre 1990 

http://15.30-22.30
http://t0-11.30-16-22.30
http://ViaPrene.tina.230
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TANTA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE ! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare un TicTae per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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Napoli 
e Inter 
al tappeto 

SPORT m ^ ^ ^ 

A cinque punti dal Milan capolista, per i campioni d'Italia 
è già tempo di processi. Gli inutili sacrifici di Maradona 
Sotto accusa Careca, diventato il vero problema di Bigon 
Da sei anni mai così male, i tifosi abbandonano la squadra 

Questi fantasmi 
Un fantasma si aggira per i campi di calcio. É quello 
dei campioni d'Italia. Mai cost in basso dall'inizio 
dell'era Maradona il Napoli è in piena crisi tecnica e 
atletica e rischia di abbandonare definitivamente 
ogni possibilità di difendere il titolo. Dipendente da 
Maradona, alla ricerca del disperso Careca, Silenzi 
fa rimpiangere Carnevale. Ma per Bigon nulla è per
duto. E la gente si allontana. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• i NAPOLI. Retrocessione. A 
mezza bocca, (orse per scara
manzia, forse per scherzo 
qualche napoletano la parola 
l'ha pronunciata. A comincia
re dallo spontaneo Nando De 
Napoli per Unire ai tifosi che 
hanno fatto capannello dome
nica davanti alle edicole not
turne. Una parola dimenticata, 
cancellata da sei anni dal vo
cabolario del Napoli, ricco di 
ben altri sostantivi: coppe, scu
detti, successi. E tanti gol. Ma 
se la retrocessione per i cam
pioni è solo una boutade, la lo
ro media ne conforta l'ipotesi. 
Mai dal dopoguerra una squa
dra scudettata aveva comin
ciato cosi male, raccogliendo 
solo un punto nelle prime tre 
giornate. E pensare che l'inizio 
del Napoli era stato dipinto co
me morbidissimo: Lecce, Ca
gliari e Parma. E domenica ar
riva il Pisa. Cosi male gli azzurri 
erano partiti nell'anno primo 
dell'era Maradona. La squa
dra, allora guidata da Marche
si, che veniva da anni buissimi, 
esordi perdendo 3-1 a Verona. 
pareggiando in casa 1-1 con la 
Samn. beccandone 3 a Torino 
dai granata. Fini con il Napoli 
all'ottavo posto. 
Il rantauaa di Careca - Sem
bra essere il problema princi
pale di un Napoli che ha all'at
tivo un solo gol, proprio del 
brasiliano, ma su ngore. Rotto 
il mutismo solo per lanciare in-
sptegabili accuse ai giornalisti. 
confortato dalla solidarietà dei 
compagni, Maradona in testa. 
l'ex centravanti più forte del 
mondo non riesce a ritrovare 
se stesso. Problemi psicologici 
o la miliardaria corte delle 
multinazionali giapponesi tra i 
motivi di una metamorfosi già 
annunciata dalla scorsa me

diocrissima stagione. Il Napoli 
fa quadrato intorno a lui. -Nei 
primi anni era una sorpresa, 
ora le marcature lo martirizza
no», azzarda Francini. «e poi in 
questo momento il problema 
non è Careca. É il Napoli». Ap-rinto. 

guai di Blgoo - Non sono 
quelli di Maradona al quale 
l'argentino rimedia come può. 
D'altra parte la schiena dolen
te * una croce che Diego si 
porterà dietro (ino a fine car
riera. Scontato ormai che i suoi 
allenamenti siano discontinui, 
ogni settimana per Bigon e co
me giocare alla roulette. Alla 
dipendenza della squadra da 
Maradona sembra peto che si 
aggiunga ora anche quella da 
Alemao. Il brasiliano tra infor
tuni e squalifiche è stato forza
tamente fuori squadra in que
sto inizio, e si è sentito. Solo 
con lui gli azzurri danno ordi
ne e propulsione alla manovra 
di centro campo, azionata dai 
cursori De Napoli e Crippa. 
Problemi anche in attacco e in 
difesa. Davanti a Galli la difesa 
non è più compatta come per 
il passato (ancora lontana la 
miglior forma di Renica, come 
dimostra Parma), in avanti Si
lenzi non si t> ancora integrato 
negli schemi napoletani (fre
sca la polemica per l'esclusio
ne di domenica). Ultima nota 
dolente: il pubblico. Appena 
40mila gli abbonati, lo stadio 
mezzo vuoto nella prima sera-

' «a di Coppa Campioni. Che i ti
fosi abbiano visto giusto? Una 
disalfezione imprevista dopo 
tanti successi, ma sicuramente 
giustificata dalla poco esaltan
te campagna acquisti. Per una 
squadra che avrebbe dovuto 
difendere il titolo e lottare in 
Coppa, Feriaino e Moggi han
no fatto poco, anche dalpunto 

Da Vienna a Torino, i mille guai 
dei nerazzurri in caduta libera 

La settimana 
difficile 
di Trapattoni 
Due sconfitte in due partite: da Vienna a Torino, 
con mezza squadra in infermeria, l'Inter si trova in 
mezzo a mille guai. Le responsabilità della difesa e 
le accuse a Zenga che le respinge. Berti, Pizzi e Sere
na dovrebbero recuperare già da domenica mentre 
diventa ufficiale che l'incontro di ritorno con il Ra
pici si giocherà allo stadio di Bergamo e non in quel
lo diventato impraticabile di San Siro. 

Maradona e (in alto) Trapattoni, simboli della crisi di Napoli e Inter 

di vista dello svecchiamento. 
Voglia di Coppa -1 napoleta
ni respingono l'insinuazione 
ma potrebbe essere il miraggio 
della Coppa campioni a di
strarre il Napoli sul fronte inter
no. Una sorta di appagamen
to, lo scudetto strappato coi 
denti, il fascino di una compe
tizione mai vinta da Maradona 
né naturalmente dagli altri az
zurri (tranne l'ex milanista 
Galli) potrebbe spiegare la dif
ferenza d'impegno notata ad 
esemplo nella magica notte 
contro rUipest rispetto alla 
sonnolenta domenica di Par
ma. «Ma scegliersi un solo 
obiettivo a settembre sarebbe 
da pazzi», dice Bigon. 

Ed ora sono cinque i punti di 
distacco dal Mila» a rendere 
ancora più nero il morale del 
Napoli. «Prima dell'Inizio della 
stagione eravamo tra le squa
dre favorite. Ora non lo siamo 
più», ha detto Ferrara. Eppure 
proprio dal Milan vengono 
esempi di rimonte ben più sor
prendenti e tardive. 

t>B APPIANO GENTILE. Due partite, due 
sconfitte. La difesa che Incassa gol da pol
li, una infermeria affollata come il merca
to di Bombay. Da Vienna a Torino, setti
mana nera per l'Inter se non ci fosse la 
siccità, diremmo che piove sul bagnato. 
Unica consolazione: anche il Napoli va a 
rotoli. Mal comune mezzo gaudio, dice il 
proverbio ma è un ripiego che va bene so
lo per una spiritosata a denti stretti di Berti: 
•L'abbiamo sempre detto, noi facciamo la 
corsa sul Napoli...». 

Ridere fa bene, ma non cancella i pro
blemi. E l'Inter di problemi sul groppone 
ne ha parecchi. Proviamo ad elencarli, 
cercando di capire dove la sfortuna cede il 
passo alle responsabilità. La difesa fa ac
qua. Due partite, quattro gol. E' un bilan
cio inquietante soprattutto quando l'attac
co ne fa solo uno. Cosa succede? E'glusto 
mettere in croce solo Zenga o anche gli al
tri difensori Hanno delle responsabilità? 
Probabilmente la verità sta a mezza stra
da. Contro il Rapid, Zenga ha mostrato 
parecchie incertezze. E' anche vero, pero, 
che piovevano palloni da tutte le parti e, 
spesso, gli attaccanti austriaci arrivavano 
completamente smarcati davanti al por
tiere nerazzurro. Deduzione logica: il cen

trocampo interista non teneva più. Anzi, 
dopo l'uscita di Matthaues, era diventato 
leggero come la cartavcllna. 

Va bene, il tedesco sarà anche un fuori
classe, ma è possibile che una squadra, 
nelle cui file giocano altri sette nazionali, 
si lasci andare a questo modo per un in
fortunio? Comunque sia, è un segno 
preoccupante. Diceva ieri Trapattoni: 
•Non dobbiamo fasciarci la testa, anche il 
Milan l'anno scorso, ad un certo punto, si 
è ritrovato a sci punti dal Napoli. In questo 
campionato 3 punti si possono ricuperare 
facilmente. La cosa importante, che ho 
raccomandato anche ai giocatori, è che 
questa squadra abbia personalità e con
vinzione». Questo è proprio II punto do
lente: l'Inter ha la personalità cui fa riferi
mento Trapattoni? Se l'avesse, non si sa
rebbe fatta travolgere in quel modo dagli 
austriaci. A Torino il problema era diver
so: oltre. a Mattheus, infatti, ad un certo 
punto sono rientrati ai box anche Berti e 
Pizzi. Giocare con Baresi, Paganin e Man
dolini non è certo 11 sogno di nessun alle
natore. 

Zenga alla sbarra. Trapattoni anche ieri 
lo ha energicamente difeso. Ovvio. Sareb-

DARIOCECCARELLI 

be pero anche il caso che, quando capita, 
Zenga si prenda le sue responsabilità. An
che a Einstein è capitato di sbagliare e lo 
ha ammesso senza tanti problemi. Per 
Zenga invece gli errori sono sempre degli 
altri. Mai che ne riconosca uno suo. Cosi, 
paradossalmente, anche quando è esente 
da responsabilità viene messo sotto accu
sa. Sul gol di Martin Vazquez, per esem
pio, i torti vanno condivisi tra lui e Battisti-
ni. Quest'ultimo si è spostalo proprio nel 
momento del tiro, mentre Zenga non do
veva allontanarlo dalla barriera. Non so
no, questi, errori terribili, denotano co
munque un momento di estrema tensio
ne. Zenga infatti in questo periodo sembra 
che sia morso dalla tarantola: sgrida, rim
brotta, parla sempre. Alla lunga, per i suoi 
compagni, può diventare un elemento di 
disturbo. 

Infermeria. Ancora problemi, ma quasi 
tutti risolvibili per l'incontro di domenica 
con la Roma. Nicola Berti, che lamenta 
una forte contusione sopra l'articolazione 
del ginocchio destro, dovrebbe ricuperare 
in quattro giorni. Stesso discorso per Pizzi 
e Serena che accusano delle contusioni 
alla gamba sinistra: in pochi giorni do
vrebbero guarire entrambi. 

Il caso Mansell-Prost Dai vertici Fiat entra in pista anche Agnelli: «All'Estoni è mancato il gioco di squadra» 

L'accusa dell'Avvocato: «Ferrari anarchica» 

Una festa d'addio 
perBearzot 
che lascia 
la nazionale 

Lo stali azzurro del dopo-mondiale presenta alcune novità: 
c'è Rocca nuova spalla di Vicini che prende il poMo di Bn-
ghenti e rinnovata e anche la direzione dell'equipe medica. 
Il professor Vecchie! ha lasciato il suo posto al professor Pe
rugia. Il et Vicini ha dedicato, pnma dell'inizio della confe
renza stampa, parole di ringraziamento ai suoi ex collabora
tori, Un saluto particolare poi per Enzo Bearzot (nella foto) 
che lascia, ma soltanto sotto il prolilo contrattuale, l'am
biente della nazionale. Più che un addio si tratta di un arnve
derci. Il 5 ottobre ci sarà una lesta per salutarlo, poi l'ex 
commissario tecnico resterà in contatto con la Federazione 
svolgendo incarichi di rappresentanza. 

Valcareggi 
in Sud America 
cerca rinforzi 
per la Fiorentina 

La Fiorentina corre ai npari. 
Il neo presidente viola Mano 
Cocchi Cori, su consiglio di 
Lazaroni, allo scopo di raf
forzare la squadra, ha spedi
to Ferruccio Valcareggi in 
Sud America per ingaggiare 
un giocatore fantasioso e va

lido per il centrocampo in grado di aiutare le punte Borgo-
novo e Lacatus. Un giocatore che dovrebbe copnre il vuoto 
lasciato da Roberto Baggio. In Brasile Valcareggi seguirà Be-
beto, Bismartk che gioca nel Vasco de Gama e a San Paolo 
la rivelazione Neto. Dal Brasile Valcareggi, prima di nentrare 
in sede, si fermerà a Buenos Aires per il centrocampista del 
Boca Junior La Torre. 

Ricomincia 
il valzer 
delle panchine 
Bolchi al Brescia 

É già ricominciata la con
sueta girandola di panchine 
del campionato di calcio. 
Bruno Bolchi, 50 anni, e da 
ieri il nuovo allenatore del 
Brescia. Il tecnico prende il 
posto di Bruno Mazzia-, eso-

•***»*»»»***»*******»•«•»»»»»»»»»»»»•»« n c r a t 0 d a | | a panchina della 
squadra lombarda dopo i primi tre deludenti risultati nell'av
vio della serie B. Bolchi, campione d'Italia da giocatore con 
l'Inter nel 1963, nelle ultime stagioni aveva allenato il Pisa, il 
Cesena e per tre anni il Bari. 

Ancora un ko 
ìazzurri 

della pallavolo 
contro Cuba 

Nuova amichevole tra l'Italia 
/la/il! iniim e Cuba e nuova sconfitta per 
fiegil «ZUm _ „,> axaìr^ ,eri a Benevento, 

Zorzi e compagni hanno 
perso per 3-1 (15-9, 7-15. 
15-3. 15-13) collezionando 
la quinta sconfitta su sei in-

*™""*"^^^^"™"""^^^^"*" contri. Comunque Velasco 
l'aveva annunciato che le amichevoli italiane contro i carai
bici sarebbero state utilizzate per effettuare alcuni esperi
menti. Oggi Italia-Cuba replica per l'ultima volta a Roma. Pa-
laeur (ore 20), in campo ci sarà sicuramente Joel Despai-
gne, lo schiacciatorc più forte del mondo. 

Basket 
una settimana 
piena 
di Coppe 

Questa sera alle 20.30 ri
prenderà la Coppa Italia di 
basket con le prime partite 
di andata degli ottavi di fina
le. Cinque gli incontri in pro
gramma: Filanto-Scavolini; 
Libertas-Torino; Fabriano-. 
Knorr; Emmezeta-Philips; Si-

dis-Messaggero. Le altre 3 partite si giocheranno venerdì a • 
causa degli impegni di alcune formazioni nelle coppe euro
pee. Si tratta di Glaxo-Phonola; Firenze-Clcar, Benetton-, 
Ranger. , ,. 

E scomparso 
Mario Vivaldi 
partigiano 
e dirigente Coni 

1 Mario Vivaldi. 70 anni, ex di- ' 
rigente del Coni, e morto do
menica a Roma per un in/ar
to. Dopo aver praticato l'at
letica leggera in gioventù e 
aver combattuto fra i parti
giani nell'ultima guerra 

^ ~ ^ " " " " ^ " — " ^ — mondiale, Vivaldi fece parte 
del Comitato di riorganizzazione del Coni in qualità di espo
nente del pei, affiancando Giulio Onesti nell'opera di rico
struzione dell'ente sportivo. Ricopri incarichi organizzativi 
nel corso delle olimpiadi di Roma nel 1960 per poi occupar
si di promozione sportiva e dirigere la Scuola dello sport. 

MARCO VENTIMICLIA 

Dietro le liti 
lotta continua 
per il potere 
di Maranello 

Prost lancia accuse roventi e fa 
il gesto di andarsene. Florio in
cassa e si aggrappa alla retori
ca del «pilota che rischia la vi
ta». Una vittoria che dovrebbe 
far giubilare piomba sulla Fer
rari con l'effetto di una atomi
ca, mette a nudo, dietro i sorri
si e gli hurrà di circostanza, la 
trama di una crisi profonda. 
Da anni l'orgoglioso simbolo 
del Cavallino rampante e lo 
scudo che nasconde agii occhi 
del pubblico l'imperversare di 
lotte intestine. In cui, oggi, so
no impegnati almeno due par
titi: uno di ispirazione più •tori
nese», più ligio cioè, quasi su
pino, alle direttive impartite 
dall'azienda madre, la Fiat. Un 
altro di ispirazione più autono
mista. Non per vocazione li
bertaria. ma per prendere de
cisamente in mano le leve del 
potere nella minuscola enclave 
modenese della holding targa
ta Torino. Potere che significa, 
tra le altre cose, il controllo dei 
miliardi, non pochi, investiti 
per le magnifiche sorti e pro
gressive dell'automobile spor
tiva italiana. 

Paradossalmente, tanto ac
canito contendere perii potere 
sembra aver prodotto a Mara
nello un vuoto di potere. L'im
pressione è che i nodi stiano 
comunque per venire al petti
ne. Forse si dovrà aspettare la 
fine del campionato di Formu
la 1, ma si può facilmente pre
vedere che qualcosa cambierà 
a Maranello. su cui si allunga
no le ombre esili ed el 
dei proconsoli di c a s o 

• 6tó 

Tra champagne e lacrime, la Ferrari lascia il Porto
gallo e fa rotta per la Spagna, prossimo appunta
mento della Formula 1. Nigel Mansell le ha conse
gnato una vittoria mutilata, Alain Prost ha dato sfogo 
alla sua rabbia, scatenendo sviluppi che stanno 
coinvolgendo gli stessi Florio e Agnelli, quest'ultimo 
duro: «In Portogallo è mancato completamente il 
gioco di squadra, sono rimasto scosso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCELATRO 

•>• LISBONA. «Se volessi an
darmene non avrei davvero 
difficoltà a trovare una siste
mazione». Alain Prost ha scelto 
il gioco duro. Fa balenare sotto 
il naso del Cavallino rampante, 
di cui ne dice di cotte e di cru
de, lo spettro di un suo clamo
roso ripudio. E, come primo 
segnale, fa sapere che si guar
derà bene dal partecipare alle 
prossime prove: che la Ferrari 
ci mandi quel giuggiolone di 
Mansell. Lui il suo dovere l'ha 
fatto. Mentre l'inglese se la 
spassava col golf, lui ha sputa
to l'anima per mettere a punto 
quella rossa capricciosa. Un 
anno di fatiche, di interminabi
li giornate ai box, di riunioni 
fiume con lo staff tecnico. 

Un colpo che fa vacillare Ce
sare Florio, vanamente Impe
gnato ad elargire manciate di 
soddisfazione per una vittoria 
più triste di una sconfitta, a 
magnificare meriti e virtù di 
una Ferrari che, lui condottie
ro, può finalmente misurarsi 
ad armi pari con la McLaren. 
•Via i musi lunghi, abbiamo 
vinto noi», grida alle sue truppe 
calcandole per la battaglia di 
Spagna. 

Ma la Spagna è lontana. 
Molto più lontana dei sette 
giorni che la separano dal 
Gran Premio del Portogallo. Il 
presente e con ogni probabili
tà anche il prossimo futuro, è 
dominato dalla gara dell'Esto
ni. Dalla vittoria mutilata del 
Cavallino rampante. E, soprat
tutto, dall'episodio principe: la 

partenza di Mansell che ha 
stretto e bloccato Prost. 

Il dibattito tecnico si e acce
so quando il primo giro era ap
pena avviato. Innocente? Col
pevole? Due fazioni sono subi
to scese in campo a sostenere 
le tesi opposte. Persino l'Avvo
cato, dall'Italia, ha detto la sua, 
subito rimbalzata sotto i cieli 
portoghesi, dichiarandosi per
plesso e annunciando che do
vranno pur spiegargliela quella 
manovra e aggiunge: «Sono ri
masto scosso da quella parten
za. Quello che ho visto non è 
lavoro di squadra, ma un con
trasto, una certa animosità tra 
due uomini e due ambienti. 
Certo e gente che rischia la vita 
e non so se la Ferrari tratta ma
le questi piloti, ma d'altra parte 
nemmeno il vecchio Ferrari 
trattava i piloti con i guanti 
gialli». 

Mansell si è voluto rifare di 
un anno di frustrazioni ed ha, 
concretamente e simbolica
mente, messo con le spalle al 
muro l'uomo che l'ha relegato 
al rango di comparsa? O, pove
ro diavolo, ha fatto di tutto per 
tenere a bada la macchina im
bizzarrita, ma non e riuscito ad 
impedire il danno? 

Mentre gli esegeti si librano 
nel ciclo della teoria, quella 
partenza ha prodotto, nella 
realtà, effetti devastanti. Man
sell ha strappato dalla testa di 
Prost la corona automobilisti
ca conquistata lo scorso anno. 
E. supremo dileggio, l'ha posta 

sul capo di Ayrton Senna, tra 
mille effusioni all'amico ritro
vato dopo anni di nera inimici
zia. Prost ha preso cappello. 
Ha sparato a zero sulla Ferrari, 
sulla sua capacità organizzati
va, che sarebbe in soldoni l'in
capacità di mettere il guinza
glio a Mansell e di convincerlo 
a correre per la gloria del com
pagno di squadra. 

Nubi di tempesta si adden
sano sulla Ferrari. Già le vicen
de dell'ingaggio di Jean Alesi, 
dopo il misterioso giro di val
zer con Alessandro Nannini, 
l'ha resa lo zimbello della For
mula 1. Fioccano le barzellette 
a base di «magnager» e suscita 
l'ilarità generale la storiella del 
supermarket >F lunga»: paghi 
tre prendi uno, ovvia allusione 
ai soldi sborsati a Ken Tyrrel e 
Frank Williams per rimuovere 
gli ostacoli legali e assicurarsi il 
giovane talento francese, che 

percepirà, ed e la terza spesa, 
uno stipendio annuo di quat
tro miliardi di lire. 

Un duro colpo al prestigio 
dell'azienda per il quale 6 sce
so in campo il direttore sporti
vo Cesare Florio oltre il presi
dente Gianni Agnelli. Ma da 
Fiorio arrivano dichiarazioni 
contrastanti. Primasostiene le 
sue scelte «Non me la sono 
sentita di chiedere all'inglese 
di rinunciare alla vittoria», poi 
fa il bilancio finale -Il mondiale 
è lontano ma siamo già ben ol
tre le più rosee previsioni» e in
fine difende i( suo ruolo «C'era
no disposizioni precise per il 
gioco di squadra. C'era un im
pegno di Mansell a dare una 
mano a Prosi Un impegno che 
l'inglese ha ribadito in vista dei 
prossimi Gp. Quanto a quella 
partenza sappiamo soltanto 
che le ruote di Mansell pativa
no a vuoto». 

Alain Prost 
Sotto. Mansell 
e Senna 
esultano sul 
podio del Gran 
premio del 
Portogallo 

LO SPORT IN TV 
Rotano. 20.25 Calcio: in diretta da Palermo. Italia-Olanda. - <• 
Raldue. 18.30Sportscra;20.15Losport. ''• 
Raltre. 15.30 OH Shore: campionato del mondo: 15.55 Calcio, ih . 

diretta da Reggio Calabria, Italia-Olanda under 21:17 45 Atlc-j 
tica leggera: gara podistica a tappe; 18.45 derby. 

Telernontecarlo. 13.00 Sport news: 22.15 Crono: settimanale dt 
motori: 23.15 Pallavolo: da Roma (differita) Italia-Cuba. 

Telecapodlstiia. 12.30 Eurogolf; 13.30 Boxe (replica): 15 15* 
Sport Parade: 16.15 Wrestling spotlight; 17 calcio Medellin-; 
Vasco De Gama (differita): 19.30 Sportime; 20.00 Tuttocal-J 
ciò; 20.30 Settimana gol; 22.30 Bordo ring; 0.30 Settimana gol 
(replica). 

Cavalli drogati, ma per perdere 
Wt LONDRA. Purosangue ad
dormentati e la droga che riap
pare in uno dei più prestigiosi 
templi dell'ippica mondiale, il 
Jockey Club inglese, dopo an
ni di quasi completa assenza 
di scandali nell'ambito di uno 
sport che e inseparabile da 
una delle manie anglosassoni, 
l'horse betting, le scommesse 
sui cavalli. Il Club sta ora inve
stigando il caso di due cavalli 
che due settimane fa nella pi
sta di Doncaster, cittadina a 
nord dell'Inghilterra famosa 
per corse, fra cui quelle di 
Saint Leger, ancora più antica 
del Derby, sono partiti favoriti 
ma sono arrivati ultimi. L'allar
me è slato dato dai rispettivi 
fantini che si sono insospettiti 
quando hanno trovato i loro 
cavalli Norwich e Bravefoot 
•sordi come dei ghiri". 

Un anno fa il mondo dell'Ip
pica inglese fu messo a rumore 
dal tentativo di interferire su un 
cavallo in gara tramite uno 
strumento simile ad un canoc
chiale che emetteva ultrasuoni 
capaci di disturbare il sistema 
nervoso degli equini, ma ciò 
che e avvenuto nella pista di 
Doncaster non ha nulla a che 

Torna il doping nell'ippica inglese. II Jockey Club 
lancia l'allarme nuovamente e dopo che due cavalli 
favoriti alle corse Doncaster sono arrivati fra gli ulti
mi sotto l'effetto di tranquillizzanti. Sotto inchiesta il 
mondo dei bookmakers, dove certo qualcuno sape
va. Fra una settimana il Club renderà noto anche i ri
sultati di un'investigazione durata 15 mesi su Aliysa, 
un cavallo di Aga Khan. 

ALFIO BERNABEI 

vedere con stratagemmi degni 
di un giallo di Agatha Christie. 
•I risultati delle analisi indica
no tracce di un tranquillizzan
te», ha detto David Pipe, porta
voce del Jockey Club. Ma non 
è ancora stata chiamala la po
lizia. Anche per una questione 
di prestigio, prima di sporgere 
denuncia, il Jockey Club vuole 
dare modo ai propri esperti di 
identificare i responsabili per 
propno conto. Per il momento 
si sa solamente che lo stesso ti
po di tranquillizzante è stato 
usato per entrambi i cavalli. >Si 
tratta di una sostanza che agi
sce molto rapidamente», ha 
detto Pipe, ricordando che la 

responsabilità di mantenere la 
vigilanza sui cavalli ricade in 
pnmo luogo sugli addestratori. 
Ha aggiunto che i controlli in
tomo ai box dove vengono te
nuti i cavalli prima dell'inizio 
delle corse sono già stati rin
forzati. L'inchiesta aperta dal 
Jockey Club si sta orientando 
verso il mondo degli bookma
kers che accettano le puntate 
degli scomettitori e definisco
no le quotazioni. Ci sono le 
grandi società di bookmakers, 
tre in particolare di carattere 
nazionale, che agiscono nel
l'ambito delle apposite leggi e 
fanno uso di esperti con nspet-
labili lauree, dalle cclebn uni

versità di Oxford e Cambridge, 
ma ci sono anche i bookma
kers cosidetti «indipendenti» e 
infine anche quelli illegali. La, 
chiave del mistero sta nel fatto' 
che pur essendo tra i favoriti; 
qualcuno inaspettatamente 
sembra abbia ritenuto i due 
cavalli fra i perdenti con ovvia 
preferenza per altri che poi 
hanno vinto. «È evidente che 
qualcuno sapeva qualcosa-, 
ha detto Edward Mayne, uno 
dei cosiddetti bookmakers -in-^ 
dipendenti». Già distratto all'i
nizio della corsa, Bravefoot ha-
galoppato quasi sempre con la -, 
lingua fuori ed ora non si sa in t 
che condizioni si trovi. Ncll'ul-1 
timo famoso caso di droga, ne
gli anni Sessanta il famoso Pin- -
turicchio non riuscì mai più a-
riprendersi. A 

Anche se il Jockey Club ha^ 
deciso di rendere pubblico " 
l'incidente avvenuto a Dorica-.'. 
ster presentandolo come un r 
caso assai raro, va pero ncor- \ 
dato che e tuttora in corso ,, 
un'investigazione sul cavallo 
Aliysa appartenente all'Ada 
Khan che subì esami dopo la -, 
vittoria al Trofeo Oaks quindia ,. 
mesi la. 
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Domani 
Italia 
Olanda 

AzeoHo vicini 
si è presentato 

al raduno 
della nazionale 

con le 
stamperie 

Sotto. 
per Walter Zenga 

ci sarà 
una staffetta 

azzurra 
con Tacconi 

In basso, 
Pierluigi 

Casiraghi 

Il ragazzino 
Casiraghi 
canta 
«Grazie Juve» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I PALERMO. Ha ventuno an
ni. ma e cresciuto nelle giova
nili della Juve: conosce il com
portamento giusto. Casiraghi 
risponde compito alle doman
de rituali nel primo giorno di 
azzurro. 

•Sono felice di essere qui e 
devo dire che non me l'aspet
tavo: chiaro che appena qual
che settimana la ancora non. 
ero al meglio della condizione 
tisica*. 

Crede di poter giocare con 
gli altri due compagni della Ju
ve? «Credo di si perchè no?, ci 
conosciamo bene In campo, 
pero e evidente che queste co
se le deciderà il tecnico, il si
gnor Vicini». 

Quanto è slata importante la 
Juve per questa chiamata in 
azzurro? «E stata importante il 
necessario: quando uno ha la 
possibilità dì giocare in un 
grande club, può mettersi be
ne in luce, può giocare le cop
pe intemazionali». 

Come si trova nella Juve di 
quest'anno? Lei giocò molto 
bene nella Juve di Zoff, l'anno 
scorso. «Con Maifredi va tutto 
bene. Non è vero, come si dice 
in giro, che la squadra ha sche
mi complicati e forse un po' 
troppo belli per essere anche 
efficaci e facilmente realizza
bili. lo dico che con il gioco vo
luto dal nostro allenatore ci to
glieremo anche delle belle 
soddisfazioni». 

Casiraghi, dal suo osservato
rio juventino, lei ritiene che il 
Milan sia la squadra più forte 
del campionato? *No, è solo 
tra le più forti». 

Cosa pensa dell'Italia che 
giocò I Campionati del Mon
do? «Che giocò un grande 
campionato, alcune sue parti
le furono attamente spettaco
lari». 

E di Schillaci, cosa pensa? 
•Che fu il più bravo di tutti. E 
non è stato un caso che questo 
sia successo. I gol, Totò, li ha 
sempre fatti. E continuerà a 
(arti, anche se fame ancora 
non sari proprio facile». 

OFa.Ro. 

Tre mesi dopo l'avventura di Italia '90 la nazionale torna in scena 
Dopo le polemiche estive comincia a Palermo per Vicini, sempre più 
sotto tiro, l'operazione «europei». Il et nasconde il suo nervosismo 
«Sono tranquillo, nessuna polemica. Qui per me tira aria buona... » 

Osservato speciale 
Berti è rimasto a casa. Vicini preferisce ripartire con 
un gruppo di 17 giocatori. Il et, reduce dal rocambo
lesco incidente, andrà domani sera in panchina con 
le grucce. Nell'amichevole contro l'Olanda sono 
previste diverse rotazioni. Sicura l'alternanza in por
ta tra Zenga e Tacconi. Prende quota Mancini, ma 
Vicini ne frena la probabile ascesa, attendendo se
gnali più probanti dal campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

aai PALERMO. Il gambone in
gessalo, le grucce: i segni la
sciali da quel «salto» in pizzeria 
sottolineano maggiormente 
l'aria da reduce del et Vicini. 
La campagna di Italia '90 non 
si è conclusa quel 7 luglio a Ba
ri con il terzo posto degli az
zurri. Episodi di «guerriglia fe
derale», tentativi di «imbosca
te». E poi, anche quel dramma
tico volo dal balcone della ca
sa al mare: l'estate del et è sta
ta davvero calda. Ma il reduce 
non è qui per una semplice 
rimpatriata: «Tra meno di un 
mese ci aspetta l'Ungheria per 
dare il via alle qualificazioni 

L'ambiente sembra ancora stordito 
dall'effetto del terzo posto mondiale 

Quei bravi 
ragazzi felici 
e scontenti 
Gli azzurri chiamati da Vicini a Palermo per l'ami
chevole contro l'Olanda, danno una brutta impres
sione: gente che parla stancamente, gente senza sti
moli e forse, con qualche nausea. Forte l'impressio
ne che la Nazionale sia ancora stordita dall'effetto 
dei mondiali. Da quel terzo posto che la Federcalcio 
si affrettò a giudicare «un buon risultato», ancora pe
sano gli effetti negativi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • PALERMO. L'allenamento 
è finito da dieci minuti, e dietro 
una porta appena socchiusa, è 
possibile scorgere gli azzurri 
che si stanno rivestendo. Han
no gesti lenti, ma di una misu
ra come un po' svogliata. Non 
c'è ne e uno che rida. Ognuno 
se ne sa per conto proprio. 
Baresi si toglie l'accappatoio. 
Donadoni ripone il bagno
schiuma. Schillaci si allaccia 
una scarpa. Non una voce. So
lo il rumore elettrico dell'asciu
gacapelli di Zenga. Una luce al 
neon, forte e compatta, da poi 
a ciascun azzurro pallori strug
genti, sguardi lievemente rare
fatti. un po' distanti, un po' 
zombeschl. La nazionale che 
si sta rivestendo è tornata trop
po presto. Doveva restar via 
ancora per qualche tempo in
sieme al ricordo del mondiali. 
Sbirciando nello stanzone si 

capisce quanto questa ami
chevole contro l'Olanda sia so
lo un'invenzione abbastanza 
inutile della Federazione. Ne
gli occhi, nei passi, nei sospiri 
desìi azzurri che escono, 1 in
cubo di quel terzo posto resta 
infatti qualcosa di vivo, stordito 
e morente, ma non morto. 

Escono uno alla volta. Baresi 
avanza per primo. Gli chiedo
no; «Ehi, capitano, come va?». 
E lui, stancamente: «Come va, 
come va...va come al solito». 
Insistono: «E II Milan? Il Milan 
vincerà lo scudetto?». Baresi: 
•Scudetto? Ma quale scudetto, 
dai che slamo alla terza di 
campionato». 

Bravi a smosciare. Bravi ad 
appiattire. Nessuno disposto a 
dare un titolo. Mancini si lascia 
mettere in un angolo, gli riferi
scono i discorsi di Vicini. 
•Mando, ascolta: il cittì dice 
che nel nuovo ruolo di trequar-
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Ma la verità 
di Agroppi Censore 

non fa male 

europee, non c'è tempo per 
partite celebrative. Se fosse 
stata-spiega Vicinl-un'amlche-
vole qualunque forse avrei po
tuto continuare la mia conva
lescenza a casa, ma quello di 
domani contro l'Olanda è un 
impegno importante e ci tene
vo ad essere presente». 

Mercoledì sera il et sarà al 
suo posto in panchina. Con 
l'aria che tira-insinua qualcu
no-* meglio non perdere di vi
sta la «poltrona»...Vicini si toc
ca il gambone e poi con il suo 
tono di nervoso-tranquillo re
spinge la provocatoria incur
sione: «Per me tira una buona 

aria». E i «messaggi» di Matarre-
se, le polemiche... «Non c'è 
stata alcuna polemica. Da par
te mia sicuramente no. Secon
do alcuni di voi avrei trascorso 
un'estate amara. Vi posso assi
curare, incidente a parte, che è 
stata mollo serena. Non ho 
concesso nessuna intervista 
sotto l'ombrellone e mi pare 
complicato interpretare gli sta
ti d'animo di una persona sen
za averci nemmeno parlato». 

La nazionale cerca di ritro
varsi per passare dalla dimen
sione «mondiale» a quella «eu
ropea» ma c'è ancora voglia di 
indagare sugli effetti che ha 
provocato la mancata cattura 
di quel programmato trionfo. 
Si fanno le pulci anche ai re
stauri decisi dopo il mancato 
successo. Perchè ha fatto fuori 
De Sisti nella corsa alla sostitu
zione del fido Brighenti? «La 
scelta del vice è avvenuta sen
za i presunti bracci di ferro che 
sono stati raccontati. Rocca la
vora con me dagli Europei in 
Germania. È giovane. A tutti, 
non solo a me, è parsa la scel
ta Ideale. Nessuna cattiveria 
nei confronti di De Sisti e non 

dimentichiamoci che fui pro
prio io a portare «Picchio» in 
Federazione». 

Chiuso il capitolo della die
trologia si getta uno sguardo al 
prossimo futuro che prende le 
mosse dall'amichevole di mer
coledì contro gli olandesi cam
pioni d'Europa. Si riparte a 
ranghi ridotti e resi ancor più 
esigui dagli incidenti. L'interi
sta Berti è rimasto a casa. Fer
rara e Baggio sono arrivati per 
restare. 1 loro acciacchi do
vrebbero guarire in tempo. Vi
cini riparte con un gruppo di 
17 giocatori. Non vuol sentire 
parlare di epurazioni. I famosi 
trentenni (Anceloltl, Carneva
le e Serena) li considera dei ri
servisti pronti a rispondere ad 
una sua eventuale chiamata: 
•Ho parlato con loro e gli ho 
spiegato che la loro esclusione 
non è definitiva-dice il ct-Se 
dovessi avere bisogno di loro 
non avrò difficoltà a chiamar
li». E Vialli e Giannini, gli as
senti eccellenti? «In questo mo
mento sono infortunati. Hanno 
soltanto 26 anni e se anche 
hanno già dato molto alla na
zionale credo che possano da

re ancora molto in futuro». For
se l'assenza di Vialli rende me
no complicata al et questa ri
presa post-mondiale? «Sono 
molto rasserenato dalla sua as
senza...», fa Vicini con ironia. 

Gratta gratta si arriva ad uno 
dei pochi noccioli di questo 
primo raduno azzurro: Manci
ni. Il giocatore, giorni fa, ha tat
to sapere di non aver più vo
glia di continuare a fare il turi
sta in nazionale. Vicini sembra 
ora guardarlo con un occhio di 
riguardo dopo la metamorfosi 
che il doriano ha avviato. Un 
Mancini non più punta ma 
centrocampista. Mancando 
Giannini potrebbe essere lui la 
novità di questa nazionale? Vi
cini ci va con il piede di piom
bo, oltre che ingessato: «Man
cini sta cambiando ma biso
gna seguire lo sviluppo della 
sua evoluzione nell'arco del 
campionato. Il tempo e il cam
po sono galantuomini». 

Dopo la pressione-mondiali 
il gruppo appare un po' sgon
fio e il et preferisce non immet
tere, subito, troppo atmosfere. 
Per evitare che Casiraghi venga 
colpito da «embolia» meglio 

usta, di rifinitore, vuol vederti 
ancora per sei. selle mesi». 
Mancini avrebbe voglia di star 
zitto, tanto la sua opinione sul 
commissario tecnico della na
zionale è piuttoslo nota, ma al
la fine sbotta sorridente: «Va 
bè, ma uno in sei mesi può an
che smettere di giocare...». E 
niente rispetto a quel che real
mente il giocatore pensa di Vi
cini. Eppure questa comincia 
ad essere l'unica vera notizia 
da tramutare in piccolo titolo. I 
discorsi degli altri, tutti più mo
sci. 

Anche quelli di Zenga. Sono 
settimane che sbuffa, che im
preca, che scuote la testa. Che 
si infila sotto i pali come sotto 
una ghigliottina. Sono settima
ne che Zenga prende papere e 
continua a stare nella parte 
della vìttima, del perseguitato 
e questo corridoio della «Favo

rita», sembra a tutti un buon 
posto per ascoltare un suo di
scorso di sfogo, lui che ama 
parlare e sfogarsi sempre con 
un folto8pubblico di giornali
sti. E invece no, Zenga quasi 
tace. China la testa e ripete la 
solita minestra di dichiarazio
ni: «Accetto le critiche, purché 
siano in buona fede. Quanto a 
Tacconi, posso dire che è un 
grande portiere e che qualche 
esperimento Vicini fa bene a 
farlo». 

C'è un altro elemento inte
ressante: non c'è confusione 
intomo agli azzurri. Le intervi
ste avvengono con calma: la 
domanda arriva e il giocatore 
risponde. I giocatori sono qui, 
tranquilli, che si lasciano inter
vistare. Non scappano, non 
cercano di sottrarsi come spes
so capita. Mala loro disponibi
lità è sospetta: sembra piena 
stanchezza. È come se gli az

zurri fossero vuoti dentro. E an
che Totò Schillaci, che pure 
dentro qualcosa dovrebbe 
sentire, ha occhi meno stra
buzzanti del solito. «Sono con
tento di essere qui, ma niente 
di eccezionale. E vero che qui 
non ho avuto fortuna, ma capi
ta certe volte di non avere for
tuna nella propria città. Io poi 
non mi sento titolare, non mi 
sento nessuno. In più, non so 
cosa dicano di me i giornali, 
perchè faccio di tutto per non 
leggerli». 

Fa caldo, mezzoggiomo è 
passato da un po'. Un tipo bas
so, tarchiato, strilla: «Se i signo
ri ci usassero la cortesia di an
darsene...anche la Nazionale 
andò via». È andata via. cupa, 
grigia, silenziosa, a racimolare 
un piccolo boato di applausi 
dal tifosi che l'aspettavano in
tomo al pulman. 

• • Parlar chiaro: voce di un verbo 
praticamente sconosciuto ai mille ani
matori della grande abbuffata domcni-
cakistica. Nel festival del salamelecco, 
della mezza verità, del sottinteso paros
sistico, del «vorrei dirlo vedete che vor
rei dirlo ma mi mordo la lingua», è però 
successo qualcosa. Ci ha pensato un 
maledetto toscano, il baffuto Aldo 
Agroppi, a smuovere le acque stagnanti 
delle disquisizioni alla corte del dio-
pallone. O almeno il buon Aldo ci ha 
provato, e lo ha fatto domenica scorsa 
proprio nel salotto buono della chiac
chierata pedatoria, la Domenica Sporti
va. Per chi avesse avuto qualcosa di più 
interessante da fare, riassumiamo. 

•Cosa ne pensi della zona "sporca" 
di Scoglio?», chiede il paffuto Mina ad 
Agroppi senza sapere di innescare una 

VANNIMASALA 

bomba. Botta e risposta tra il vice-Ciotti 
e il novello Bertoldo. «Ma cosa vuol dire 
"sporca" (limo ingenuo)? Non so, me 
l'hanno scritto sul foglio delle doman
de (vero ingenuo). Senti Mina, io non 
sono un professore (riferimento al tito
lo di studio e soprannome di Scoglio) 
sono un bidello, ma li dico questo». E 
via tutto d'un liato con Gianni Mina a 
tentare di bloccare, sminuire e poi leni
re. Agroppi: «Scoglio ci ha detto qual
che anno fa che avrebbe portato nel 
calcio cose nuove. L'abbiamo visto col 
Genoa, niente di nuovo. Col Bologna, 
per ora nessuna novità. Lui disse: se en
tro tre anni non arrivo a guidare una 
squadra da scudetto, tomo a fare l'al
bergatore. Ebbene, io sono uno di 
quelli che Ulano perché Scoglio tomi a 
fare l'albergatore (Mina dall'imbarazzo 
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al panico). Scoglio potrà replicare, in
vitiamolo domenica prossima». Quindi 
l'assolo di Agroppi tocca l'acuto, men
tre Mina lo chiama «cattivacelo», facen
do la figura di uno che vuol fermare un 
trenocon le mani. «Perché è ora di finir
la con la storia che a tutti noi (anche 
Agroppi è un allenatore prolessionista 
di prima categoria) dispiace quando 
un collega viene mandato via. A me 
non dispiace che si liberi un posto per ' 
noi poveri operai... >, dice sbirciando al 
suo fianco Picchio De Sisli, che ridac
chia sotto il naso. , 

Niente male eh? Altro che i vari bar 
dello sport, questo è parlar chiaro. Po
co importa che Scoglio non fosse pre
sente, e che la sparata di Agroppi sia in 
realtà discutibile nei contenuti, È inve

ce fondamentale che sia stato rotto il 
ghiaccio della falsa diplomazia, delle 
sibilline opinion! di allenatori, condut
tori, presidenti fintamente irruenti che 
sanno benissimo fino a che punto de
vono arrivare. Forse questa è una delle 
vere strade per giungere a rivitalizzare 
uno schermo domenicale troppo inta
salo da mezze figure. Non sono pochi i 
telcvisi capaci di ciò (almeno in appa
renza) , e allora si diano da fare, senza 
paura. 

Abbiamo bisogno di cento, mille 
Agroppi, più bidelli e meno professori 
della parola. Vogliamo competenze 
ma anche sapere come stanno real
mente le cose. Ora che anche gli arbitri 
•parlano» è venuto il momento di sentir 
parlare tutti gli altri, senza peli sulla lin
gua. 

Milan, il loggione 
del Meazza vietato 
ai tifosi ospiti 
• • MILANO. Il Meazza come 
un aula bunker. In seguito agli 
atti di teppismo da parte dei ti
fosi della Fiorentina, il Milan 
ha deciso di sospendere la 
consegna del biglietti del se
condo e terzo anello alle squa
dre ospiti. La società rossonera 
ha fatto sapere che fornirà re
golarmente tagliandi solo per il 
primo anello (settori 29 e 30-
Verde ) e ridistribuirà i biglietti 
riservati alla tifoseria ospite, ai 
propri sostenitori. 
Come era già avvenuto in oc
casione della partita di esordio 
in campionato con il Genoa, 
dal terzo anello, riservato alla 
tifoseria non di fede milanista, 
sono stati lanciati oggetti di va
rio tipo, che sono andati a col
pire gli occupanti dei «plani» 
inferiori. A causa dello sposta
mento incontrollabile di circa 
mille tifosi, che hanno cercato 
forzatamente riparo in altri set

tori dello stadio, si sono verifi
cati episodi da panico, e per 
gli inservienti alla sanità è stata 
una giornata di grande lavoro 
per medicare! numerosi feriti. 
Il Meazza quindi sempre più 
nell'occhio del ciclone. L'erba 
è ballerina, la copertura impe
disce una regolare areazione e 
e ora arriva anche questa noti
zia da parte della società ros
sonera, che fa del Meazza uno 
stadio proibito, per pochi elet
ti. Giusto prendere provvedi
menti contro i teppisti, ma ba
sterà far cambiare ai tifosi ospi
ti il settore per risolvere ogni 
problema? Sarà sufficiente ob
bligare a sborasarc più quattri
ni - dal momento che il settore 
Verde è molto più caro dei po
polari- per «addolcire» i caldi 
entusiasmi dei tifosi ospiti? 
Questo lo sapremo alla prossi
ma partila. 

OP.A.S. 

dargli il ruolo di modello per i 
giovani piuttosto che la parte 
di prossimo salvatore della pa
tria: «La sua convocazione -
spiega il pedagogico ct-devc 
soprattutto servire da slimolo 
ad altri giovani calciatori. Lui è 
la dimostrazione che le porte 
della nazionale sono aperte al 
nuovo». E poi una sgonflatlna 
a) caso-Zenga non guasta: «Se
condo me non ha commesso 
tutti quegli errori che gli sono 
stati attribuiti». Intanto è sicuro 
che. domani sera, cederà il po
sto a Tacconi nel secondo 
tempo. Ci saranno anche di
verse altre rotazioni ma Vicini 
preferisce girarci attorno anco
ra un giorno. Ma sono dettagli. 
Anche, e soprattutto, per i pa
lermitani che ieri assediavano 
lo stadio della Favorita durante 
l'allenamento. Erano 38 anni 
che la nazionale non scendeva 
a Palermo. Gli azzurri ci torna
no «guidati» dal prode Totò e si 
riscopre il fascino del tricolore. 
Domani sera è in programma 
una «ola» ritmata da trentamila 
palloncini bianchi, rossi e ver
di. 

Under 21. Lanciato nel Parma, l'uomo 
nuovo contro l'Olanda sarà Melli 

Esame di laurea 
per l'ex allievo 
del maestro Sacchi 
Cesare Maldini è a Reggio Calabria dove, fra 24 ore, 
debutterà nell'amichevole con l'Olanda. Tre dei 18 
convocati (Peruzzi, Amoroso e Di Cara) hanno da
to forfait per infortunio: il et ha rimpiazzato il portie
re convocando Zancopè, mentre l'ex torinista Fimo-
gnari ora in forza alla Reggina sarà il diciassettesimo 
uomo. Non ci saranno infatti altre chiamate in extre
mis. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCNINI 

La storia di Alessandro Mel
li, parmigiano nato per caso 
ad Agrigento dove il padre 
centravanti dell'Akragas sognò 
inutilmente la sene A, è abba
stanza curiosa perché variega
ta e non priva di colpi di scena. 
Considerato un fenomeno in 
miniatura a 15 anni, un anno 
dopo, campionato 86-87, de
butta in B nel Parma di Sacchi, 
il suo talent-scout e il suo pri
mocensore: la filosofia dell'Ar
rigo prevede già «pollice verso» 
per il calciatore presuntuoso e 
spaccone, E Melli a quei tempi 
cosi è giudicato: «campioncino 
testa calda». Via Sacchi, Ze-
man è ancora meno tenero del 
collega di Fuslgnano: «bello ti
sicamente ma lento e con un 
carattere impossibile», la sche
da del tecnico boemo che 
boccia Melli prima di essere 
boccialo a sua volta dal presi
dente Ceresini. Come Zeman. 
anche il suo successore Vitali 
non crede più nell'ex pupillo 
di Sacchi, «calciatore immatu
ro a suo modo non privo di ge
nio». C'è voluto Nevio Scala 
per recuperape quel talento 
che sembrava perduto. Prima 
mossa, via da casa «spedito a . 
vivere con Pizzi»; seconda, «af
fidato alle cure di Carminati», il 
preparatore atletico che in 
Emilia passa per una sorta di 
santone, tanl'è che anche que
st'anno il Panna è l'unica 
squadra di A a non aver la
mentato infortuni dopo la pre
parazione estiva. Melli vive la 
promozione in A da protagoni
sta, 11 gol in 35 partite, ricon
quistando anche la fiducia di 
Maldini che lo inserisce nella 
Under sperimentale. Per con
vocarlo subilo in vista dell'ami
chevole di domani con l'Olan
da. Altro esame, e la favola 
continua. 

Gli azzurrini si sono allenati ie
ri pomeriggio per questo de
butto stagionale. La nazionale 
olandese, arrivata in tarda se
rata, effettuarà la prima sgam
batura stamattina. La «stella» 
della squadra è Roy. protago
nista nel campionato dei «tuli
pani» con la maglia dell'Ajax, 
indicato come la grande attra
zione della nazionale maggio
re nel prossimo biennio. 

• i REGGIO CALABRIA. Inatte
sa di esaminare compiuta
mente il talento vero o presun
to di Malusci, Sordo, Orlando e 
del giovanissimo Baggio 2 lan
ciato dalla solita scuola torini
sta, la nuova Under che punta 
alle Olimpiadi '92 crede, si illu
de o forse ha già' trovato il lea
der del dopo-Caslraghi. Non è 
difficile individuarlo in Ales
sandro Melli, sarà per il fascino 
della maglia numero 9, per la 
carriera già lunga e piena di 
imprevisti che si lascia dietro a 
21 anni non ancora compiuti, 
per il fatto che a lanciarlo nella 
mischia quattro anni fa fu Arri
go Sacchi a Parma: o forse per
chè proprio a Parma, nel club 
destinato a diventare l'ideale 
trampolino della sua vita, do
menica si è tolto lo sfizio più 
grande, battere il Napoli e so
prattutto Maradona. «Ma è sta
to meno difficile del previsto», 
Melli senza starci a pensare 
butta un'altra pietra sui cam
pioni allo sbando. «Ho visto 
una squadra rassegnata, disor
ganizzata, con mille problemi. 
Il Parma doveva vincere con 
almeno due gol di vantaggio, 
possibile visto che mi è stato 
negato un rigore netto: se lo 
avessero commesso su Mara
dona, l'arbitro l'avrebbe asse
gnato subito. Non voglio ac
campare delle scuse per far 
piacere ad altri: il Napoli, per 
come l'ho visto io, è davvero 
male in arnese, messo peggio 
della Juve che a Parma invece 
ha vinto ma senza lasciarmi 
una buona impressione, lo !a 
mia idea la vado dicendo da 
un pezzo: questo campionato 
lo vince il Milan». 

Nelle parole del ragazzo 
non si nota particolare piagge
ria per il vecchio maestro di 
football che ha fatto fortuna 
nella città meneghina, anche 
se un suo futuro trasferimento 
in rossonero... inspirante ere
de di Casiraghi In azzurrino se 
la ride un po' e poi devia sul 
Parma che ha bisogno anche 
dei suoi gol «per restare in A» e 
su questa avventura con la Na
zionale dei piccoli che «po
trebbe coronare uno dei tanti 
miei sogni: l'Olimpiade a Bar
cellona». 
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SAATCHI 4 SAATCHI 

Dopo 

tanto 
Menestrelli d'Europa. 

Firenze, 23 settembre. 
Concerto con A. Branduardi parlare 

di 

Arie d'Europa. 
In undici città d'Italia, 

dal 24 settembre al 4 ottobre. 

Europa, 

finalmente 

la 

L'Europa delle carte. 
X V - X I X secolo. 

Genova, Palazzo S. Giorgio, * 
dal 26 settembre al 21 ottobre. 

potrete 

ascoltare 

Sueno gitano. 
Roma, 21 settembre. 

Milano, 5 ottobre. 
Concerto di José Carreras 

Humor f or Europe. 
Savona, Ferrara, Bologna, Reggio Emilia, 

dal 26 settembre al 4 ottobre. 

Dopo tanto parlare d'Europa, dal 21 
settembre al 5 ottobre, si potrà ascolta
re la viva voce dei suoi artisti. Merito di 
Coop, e della sua iniziativa culturale 
"L'Europa dei tuoi desideri", che toc
cherà molte città d'Italia con una serie 
di rassegne e spettacoli di cui saranno 
protagonisti menestrelli, cantastorie, 
cantanti d'opera, attori comici di varie 
nazioni. Oltre a dare voce all'Europa, 
Coop vi aiuterà anche a darle un volto, 
attraverso la mostra genovese di antiche 
carte geografiche. È anche così che la 
più grande associazione italiana di con
sumatori si prepara a diventare una 
associazione di consumatori europei. 

• 


